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Relazione sulla gestione alla luce 
delle novità introdotte dal Dlgs. 32/2007

Le società di capitali italiane sono tenute a redigere, 
per la prima volta, il bilancio 2008, tenendo conto delle 
nuove indicazioni previste dal D.Lgs. del 2 febbraio 2007, 
n.32 che ha introdotto alcune modifiche all’art 2428 c.c. 
“Relazione sulla gestione” ampliando il contenuto del 
documento redatto dagli amministratori delle società in 
occasione della presentazione del bilancio annuale.

Con tale decreto, infatti, il legislatore nazionale ha re-
cepito il contenuto obbligatorio della direttiva 51/2003/
CE, nota come “direttiva di modernizzazione contabile” 
incidendo sulla predisposizione della relazione sulla ge-
stione, della relazione di revisione delle società interessa-
te e del bilancio consolidato.

Con riferimento alla relazione sulla gestione, il D.Lgs. 
n. 32/2007 ha introdotto nel comma 1 dell’art. 2428 Co-
dice civile una nuova definizione secondo la quale la re-
lazione sulla gestione deve contenere «un’analisi fedele, 
equilibrata ed esauriente della situazione della società e 
dell’andamento e del risultato della gestione», rafforzan-
do così la precedente «rappresentazione della situazione 
della società e dell’andamento della gestione». Appare 
evidente, quindi, come il tenore del novellato articolo 
vada oltre una semplice esposizione dei fatti, prevenden-
do un’analisi dettagliata volta a dare una chiara visione 
della situazione aziendale al lettore del bilancio. Ciò ap-
pare ancor più chiaro se si considera che, sempre al pri-

mo comma del nuovo art. 2428 Codice civile, il D.Lgs. n. 
32/2007 ha introdotto l’obbligo di fornire nella relazione 
sulla gestione «una descrizione dei principali rischi e in-
certezze cui la società è esposta».

Infine, il D.Lgs. n. 32/2007 ha introdotto nella lette-
ra dell’art. 2428 c.c. un nuovo comma secondo il quale 
«l’analisi di cui al primo comma è coerente con l’enti-
tà e la complessità degli affari della società e contie-
ne, nella misura necessaria alla comprensione della si-
tuazione della società e dell’andamento e del risultato 
della sua gestione, gli indicatori di risultato finanziario 
e, se del caso, quelli non finanziari pertinenti all’attività 
specifica della società, comprese le informazioni atti-
nenti all’ambiente e al personale. L’analisi contiene, ove 
opportuno,riferimenti agli importi riportati nel bilancio e 
chiarimenti aggiuntivi su di essi».

Dalla lettura di quest’ultimo comma si evince che l’am-
piezza delle informazioni da fornire debba essere coeren-
te con l’entità e la complessità degli affari della società.

Nella predisposizione della Relazione sulla gestione 
che segue si è tenuto conto delle indicazioni e dei sug-
gerimenti in precedenza indicati e, in particolare, quelli 
contenuti nel Documento n.1 - ottobre 2008 - “La Re-
lazione sulla Gestione. Alcune Considerazioni” predispo-
sto dall’Istituto di Ricerca dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili (IRDCEC), specialmente con riferimento 
alle principali novità legislative che hanno impatto sull’as-
setto sostanziale della Relazione, in quanto ne hanno 
modificato in maniera incisiva la portata contenutistica.
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VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO - ATTIVO (dati in migliaia di euro)

Descrizione 2008 2007 Delta %

10 Cassa e disponibilità liquide 68.167 57.846 17,8%

  Crediti :      

70 	 a) Crediti verso Clientela                 792.637 606.799 30,6%

60 	 b) Crediti verso Banche 6.529.262 7.114.843 -8,2%

  Attività finanziarie negoziabili      

20   615.096 1.407.310 -56,3%

30   29.479 30.050 -1,9%

40   803.865 215.377 273,2%

50 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - -

100 Partecipazioni 1.057 1.533 -31,1%

  Attività materiali e immateriali      

110   20.042 21.869 -8,4%

120   2.967 3.553 -16,5%

130 Attività fiscali 61.049 46.078 32,5%

  Altre attività      

80   588 3.876 -84,8%

90   - - -

140   - - -

150   48.038 55.542 -13,5%

160   - - -

  Totale dell’Attivo 8.972.246 9.564.676 -6,2%
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VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO - PASSIVO (dati in migliaia di euro)

  Descrizione 2008 2007 Delta %

  Debiti      

  	 a) Debiti verso Clientela e titoli                

20   1.392.658 1.398.561 -0,4%

30   146.168 123.430 18,4%

50   13.441 100.081 -86,6%

10 	 b) Debiti verso Banche 6.551.188 7.095.115 -7,7%

40 Passività finanziarie di negoziazione 351.001 272.027 29,0%

  Fondi a destinazione specifica      

110   15.372 15.467 -0,6%

120   6.944 12.278 -43,4%

  Altre voci del passivo      

60   16.744 2.683 524,1%

70   - - -

80   17.759 30.543 -41,9%

90   - - -

100   143.200 159.584 -10,3%

  Patrimonio netto      

130 	 a) Riserve da valutazione 24.832 53.910 -53,9%

140 	 b) Azioni rimborsabili - - -

150 	 c) Strumenti di capitale - - -

160 	 d) Riserve 66.685 58.935 13,2%

170  	 e) Sovrapprezzi di emissione - - -

180  	 f) Capitale 216.913 216.913 0,0%

190   	 g) Azioni proprie (-)      

200  	 h) Utile (Perdita) d’esercizio 9.341 25.149 -62,9%

  Totale del Passivo e del Patrimonio netto 8.972.246 9.564.676 -6,2%
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

Voce 2008 2007 Delta %

Voci come 
da circolare 
n.262 BI del 
22/12/2005

Margine di interesse 57.592.413 39.013.452 47,6% 10-20

Profitti e perdite su attività/passività valutate al fair value (10.769.062) 16.031.613 -167,2%
80-90

100-110

Dividendi 5.845.292 2.183.775 167,7% 70

Commissioni nette 108.827.115 104.839.445 3,8% 40-50

Altri oneri e proventi di gestione 10.574.947 10.050.608 5,2% 190

Ricavi Totali 172.070.705 172.118.893 0,0%  

Spese per il personale 57.512.698 58.489.732 -1,7% 150a

Altre spese amministrative 74.142.885 69.039.527 7,4% 150b

Rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali 5.820.918 5.895.660 -1,3% 170-180

Totale costi funzionamento 137.476.501 133.424.919 3,0%  

Risultato lordo di gestione 34.594.204 38.693.974 -10,6%  

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 157.549 251.393   160

Rettifiche di valore nette per deterioramento 
di crediti ed altre operazioni finanziare

15.832.147 1.490.692   130

Rettifiche di valore dell’avviamento       230

Totale accantonamenti e rettifiche 15.989.696 1.742.085    

Risultato operativo netto 18.604.508 36.951.889    

Utile prima delle imposte 18.604.508 36.951.889 -49,7%  

Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente 9.263.423 15.509.849   260

Utile (Perdita) delle attività non correnti 
in via di dismissione al netto delle imposte

0 3.707.451   280

Utile (Perdita) d’esercizio 9.341.085 25.149.491 -62,9%  
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Il quadro di sintesi dei risultati al 31/12/2008
VALORI ECONOMICI, PATRIMONIALI E PRINCIPALI INDICATORI GESTIONALI

Valori Economici (in € migliaia) 2008 2007 Var. Var.%

Margine intermediazione (Totale ricavi) 172.071 172.119 -48 0,0%

Risultato lordo di gestione 34.594 38.694 -4.100 -10,6%

Risultato pre tax 18.605 36.952 -18.347 -49,7%

Risultato netto di esercizio 9.341 25.149 -15.808 -62,9%

Valori Patrimoniali ed Operativi (in € migliaia) 2008 2007 Var. Var.%

Totale delle attività e delle passività 8.972.246 9.564.676 -592.430 -6,2%

Raccolta da istituzione creditizie 6.551.188 7.095.115 -543.927 -7,7%

Impieghi su istituzione creditizie 6.529.262 7.114.843 -585.582 -8,2%

Totale Attivo Fruttifero 8.770.338 9.374.379 -604.041 -6,4%

Totale Passivo Oneroso 8.471.200 8.991.897 -520.697 -5,8%

Patrimonio netto di Bilancio 315.374 342.037 -26.662 -7,8%

Indici di Qualiotà del Credito (%) 2008 2007 Var. Var.%

Crediti in sofferenza netti/Crediti verso clientela 2,30% 2,50% -0,25%  

Indici di Redditività (%) 2008 2007 Var. Var.%

Cost/Income ratio 79,90% 77,50% 2,40%  

R.O.E. (su patrimonio puntuale) 4,30% 13,90% -9,60%  

ROI (Risultato netto di gestione / Totale attivo medio) 0,40% 0,40% 0,00%  

Coefficienti Patrimoniali (%) 2008 2007 Var. Var.%

Patrimonio di Vigilanza 293.589 329.698 -36.109 -11,0%

Tier 1 ratio 250.559 279.403 -28.844 -10,3%

Struttura Operativa 2008 2007 Var. Var.%

N. dipendenti complessivi - dato puntuale 734 721 13 1,8%

Numero Filiali 14 14 0 0,0%
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1. Premessa

	 Signori Azionisti,

il 2008 è stato un anno su cui hanno pesato gli effetti 
della crisi dei mercati finanziari che si è manifestata in tut-
ta la sua gravità, travolgendo banche d’affari internazio-
nali, compagnie d’assicurazione ed istituzioni finanziarie 
americane; anche alcune grandi banche europee si sono 
trovate in gravi difficoltà. Alcuni Stati, infine, a conferma 
della natura sistemica della crisi finanziaria, hanno mani-
festato problemi di solvibilità.

L’evento più grave è stato il fallimento di Lehman 
Brothers, che sta determinando effetti diretti sull’intero 
sistema finanziario mondiale, la cui consistenza ed am-
piezza sono al momento ancora difficilmente valutabili. 
Tale fallimento sembra essere stato il fattore scatenante 
che ha trasformato una grave crisi, che comunque ai più 
sembrava gestibile con oneri sostenibili, in un collasso di 
dimensioni globali. In questo contesto le Banche Centrali 
sono intervenute tempestivamente garantendo al siste-
ma la necessaria liquidità e poi, in ottobre, abbassando i 
tassi di riferimento. La Politica ha svolto un ruolo chiave 
con provvedimenti straordinari diversamente articolati da 
Stato a Stato, ma tutti tesi a sostenere il sistema crediti-
zio ed a garantire la stabilità dei mercati. In Italia è stato 
emanato il Decreto Legge 9 ottobre 2008, n. 155: “Misu-
re urgenti per garantire la stabilità del sistema creditizio 
e la continuità nell’erogazione del credito alle imprese e 
ai consumatori, nell’attuale situazione di crisi dei mercati 
finanziari internazionali” che ha autorizzato il Ministero 
dell’economia ad intervenire presso le banche in situazio-
ne di inadeguatezza patrimoniale accertata dalla Banca 
d’Italia tramite la sottoscrizione o la garanzia di aumenti 
del capitale sociale. Il provvedimento inoltre ha esteso la 
facoltà di avviare le procedure di amministrazione stra-
ordinaria e gestione provvisoria di banche in presenza 
di problemi di liquidità ed ha introdotto la previsione di 
una garanzia statale in relazione ai finanziamenti erogati 

dalla stessa Banca d‘Italia. E’ stata inoltre integrata la vi-
gente disciplina italiana in tema di garanzia sui depositi, 
aggiungendo ai sistemi di natura privatistica già presenti 
la possibilità di rilascio di una garanzia statale a favore 
dei depositanti delle banche italiane. Il provvedimento è 
stato completato dal successivo Decreto Legge 13 ottobre 
2008, n. 157: “Ulteriori misure urgenti per garantire la sta-
bilità del sistema creditizio” al fine, in particolare, di riatti-
vare il funzionamento del mercato dei prestiti interbanca-
ri. Quest’ultimo ha introdotto la garanzia dello Stato sulle 
passività delle banche e un meccanismo di operazioni di 
scambio tra titoli di Stato e strumenti finanziari detenu-
ti. Il Ministero dell’economia è stato inoltre autorizzato a 
concedere la garanzia statale sulle operazioni stipulate da 
banche italiane, al fine di ottenere la disponibilità di titoli 
utilizzabili per operazioni di rifinanziamento presso l’Eu-
rosistema. Ciò nonostante, gli effetti sull’economia e sui 
mercati finanziari sono stati pesanti e potrebbero esserlo 
ancora nei prossimi mesi. Infatti, i sintomi di rallentamen-
to dell’economia manifestatisi nella prima parte dell’anno 
sono diventati evidenti, innescando una fase di recessio-
ne dell’economia reale. I mercati finanziari hanno subito 
uno shock di ingenti proporzioni. Da un lato, la liquidità 
si è rarefatta e il tasso interbancario è salito in misura 
ingiustificata, comportando un aumento del costo del 
denaro. Dall’altro, molti risparmiatori hanno abbandona-
to gli investimenti in azioni, in fondi e polizze - giudicati 
rischiosi - e hanno indirizzato le loro disponibilità verso 
strumenti più liquidi. Lo smobilizzo da parte degli inve-
stitori istituzionali, soprattutto di quelli operanti “a leva”, 
di ingenti investimenti in strumenti sia di capitale sia di 
debito ha poi contribuito fortemente alla caduta delle 
quotazioni dei mercati. Ne è conseguita per le banche 
una riduzione dell’operatività nei servizi finanziari e dei ri-
sultati economici ordinari. Gli effetti della crisi economica 
e finanziaria sono riscontrabili nei risultati; le minusvalen-
ze sul portafoglio titoli hanno significativamente ridotto il 
risultato dell’operatività finanziaria ed hanno inciso sulla 
redditività della gestione caratteristica. A ciò si aggiunga 
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che le crescenti difficoltà delle imprese e dei privati han-
no portato ad un aumento dei crediti deteriorati e delle 
correlate svalutazioni.

Da un punto di vista generale, la lezione “positiva” che 
la crisi suggerisce, in sintesi, è quella che invita a non 
perdere mai di vista la finalità del “fare finanza”. Perché 
la finanza non può bastare a se stessa smarrendo il suo 
senso strumentale di “finanza per lo sviluppo”. E’ que-
sta la certezza che merita sostituire alle tante che, prima 
della crisi, circolavano, e cioè: che la mano invisibile del 
mercato intervenisse sempre e comunque ad aggiustare 
i problemi; che l’indicatore cui guardare per giudicare il 
successo di una banca fosse solo il Roe; che fosse più 
sicura la grande banca, piuttosto che la media o la picco-
la; che fosse più moderna la banca lanciata sulla finanza 
cosiddetta “evoluta”, piuttosto che quella legata al busi-
ness tradizionale o “core” che dir si voglia; che bastassero 
i modelli matematici per prevedere i rischi. Tutte queste 
convinzioni sono franate di fronte alla secca smentita 
della realtà. E l’industria finanziaria mondiale è apparsa 
stordita, per certi versi paralizzata, molto spesso dipen-
dente da quegli interventi di sostegno degli Stati che, oggi 
provvidenziali, soltanto fino a ieri sarebbero stati guardati 
come ingerenze indebite e intollerabili. 

Le Banche di Credito Cooperativo in questo contesto 
hanno visto confermata la solidità e l’efficacia del proprio 
modello di business e delle scelte strategiche intraprese, 
fondate sulla identità di banche mutualistiche del terri-
torio. Queste costituiscono un patrimonio da tutelare e 
valorizzare attraverso una cultura sempre più competente 
e coerente e con l’utilizzo di strumenti sempre più inno-
vativi ed efficienti. Secondo l’ultimo Rapporto sul Sistema 
Finanziario Italiano elaborato dalla Fondazione Rosselli 
(ottobre 2008), la banca locale è caratterizzata fonda-
mentalmente da quattro connotati:

il radicamento territoriale;1.	
l’intensità della relazione con il territorio di insedia-2.	
mento;

la qualità del supporto offerto agli operatori economici;3.	
un’organizzazione operativa e gestionale tale da ga-4.	
rantire che i centri decisionali siano collocati nelle 
aree di insediamento. In particolare, la responsabili-
tà di concedere il credito sia non solo “sul territorio” 
con la rete degli sportelli, ma anche e soprattutto “nel 
territorio” attraverso la conoscenza della realtà socio-
economica e le relazioni privilegiate con le categorie 
produttive locali.  

I positivi risultati delle banche locali sono legati precisa-
mente a questi quattro connotati distintivi. In particolare: 

il radicamento nel territorio genera una fitta rete di •	
relazioni in grado di assicurare alcuni vantaggi nella 
conoscenza dei richiedenti e sull’uso che questi 
intendono fare dei fondi;

il legame profondo con le comunità produce anche •	
effetti sulla raccolta che risulta più stabile, con ricadute 
positive sulla leva finanziaria.

Come Iccrea Banca ci sentiamo impegnati ad estende-
re questa logica di “vantaggio” e “beneficio”, assicurando, 
in primo luogo alle BCC-CR, ma anche a tutti i loro clienti, 
la qualità e la convenienza dei nostri prodotti e servizi. 
Iccrea Banca vuole anch’essa essere “differente”, anche 
perché tale modo di porsi dà valore all’azione delle BCC-
CR, a prescindere dalla loro effettiva dimensione. Ogni 
BCC-CR, anche la più piccola, è pur sempre grande e gli 
obiettivi di budget non vanno perseguiti a scapito della 
relazione con il cliente, bensì a procurare i mezzi necessa-
ri all’efficientamento dei processi che consentano di sup-
portare le BCC-CR con i prodotti più competitivi in termini 
di prezzo e qualità. Partecipare alla crescita della BCC-CR 
e allo sviluppo del territorio per noi costituiscono un’uni-
ca finalità. Non ci può essere l’una senza l’altro. Perché 
è dallo sviluppo del territorio e dallo sviluppo della ban-
ca del territorio che deriva il consolidamento dell’istituto 
centrale. Ciò richiama con forza la “formula” organizzativa 
del credito mutualistico che fin dalle origini ha fatto affi-
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damento sullo sviluppo del metodo cooperativo. Tale esi-
genza, nell’attuale contesto competitivo e di mercato, ri-
sulta ulteriormente amplificata. E’ soltanto “facendo rete” 
- ed una rete potenzialmente sempre più ampia e robusta 
- che la BCC-CR può mantenere la propria autonomia e 
il proprio radicamento sul territorio. E’ soltanto facendo 
affidamento sulla sussidiarietà di sistema, realizzata attra-
verso i supporti offerti dalle strutture di categoria, che si 
garantisce anche alle piccole banche di ottemperare, sen-
za soccombere, ai molteplici, nuovi obblighi regolamen-
tari. E’ soltanto componendo le forze, che si può contare 
sull’ottenimento delle necessarie economie di scala e di 
gamma. Anche la “mutualità di rete” richiede oggi di es-
sere interpretata in modo innovativo. In particolare, come 
ulteriore, efficace strumento di declinazione del principio 
di proporzionalità. Risultati positivi sono stati raggiunti, ad 
esempio, rispetto agli onerosi processi di adeguamento 
normativo, la cui declinazione è stata sviluppata nell’am-
bito di progetti nazionali in cui Iccrea Banca ha optato per 
svolgere, nei settori di sua specifica competenza, fino in 
fondo questo ruolo. Tali lavori hanno consentito di assicu-
rare l’uniformità metodologica e applicativa auspicata dal-
le Autorità di settore e la valorizzazione dei diversi contri-
buti e delle esperienze delle singole Federazioni locali, dei 
Centri Servizi e delle banche della categoria. La sussidia-
rietà di rete, come ricordato, è vitale anche sul piano del 
confronto di mercato. E, a questo riguardo, è importante 
continuare a lavorare per raggiungere significative sinergie 
nel comparto imprenditoriale del Credito Cooperativo.

In tale prospettiva, Il Fondo di Garanzia Istituzionale del 
Credito Cooperativo (FGI) si presenta come una straordi-
naria opportunità di rafforzamento della rete e di poten-
ziamento della sua efficienza ed efficacia. Uno strumento 
concepito e realizzato secondo una visione e una meto-
dologia mutualistiche. Il FGI è stato costituito lo scorso 
25 luglio dalle 15 Federazioni Locali, come prima tappa 
fondamentale del percorso che sta portando al riconosci-
mento formale da parte della Banca d’Italia. Si tratta di una 
delle più importanti tappe del processo di rafforzamento 

del “sistema a rete” basato sui principi dell’autonomia 
e della coesione delle sue diverse componenti e di una 
importante, forse “storica”, conquista che contribuisce in 
maniera determinante a rendere ulteriormente moderno 
e innovativo il Credito Cooperativo italiano. L’impegno ha 
dato in questi anni indubbi frutti, accrescendo la reputazio-
ne e la solidità del Credito Cooperativo. Con il FGI, oggi, si 
può ottenere quello che non si è potuto conseguire con i 
due Fondi pre-esistenti: il riconoscimento della rete di si-
curezza a fini regolamentari. Senza alcuna implicazione sul 
piano dell’autonomia formale e sostanziale delle singole 
banche partecipanti, ma con il beneficio che l’entrata in 
funzione del FGI consentirà di applicare alle singole Ban-
che di Credito Cooperativo - Casse Rurali alcune previsio-
ni di Vigilanza che tendono a ridurre il peso dei requisiti 
prudenziali. Alle BCC-CR aderenti al nuovo Fondo verrà 
applicata una ponderazione nulla rispetto alle esposizioni 
interbancarie interne al network ai fini del calcolo del coef-
ficiente di capitale di Basilea2, riducendo - a parità di altre 
condizioni - il requisito sul rischio di credito. L’insieme di 
tali elementi configura uno scenario innovativo che porte-
rà a ridisegnare il processo della gestione finanziaria delle 
BCC-CR e delle banche di secondo livello secondo l’ottica 
di una vera e propria “finanza di sistema”, più orientata 
al mercato e certamente più aderente alle esigenze della 
clientela e delle comunità locali di riferimento. In questo 
contesto più ampio del FGI, Iccrea Banca sarà, dunque, an-
che un acceleratore delle sinergie.

Signori Azionisti,

in un contesto di mercato, particolarmente difficile 
come quello appena descritto, grande attenzione è sta-
ta prestata alle conseguenze sulla liquidità derivanti dalle 
tensioni sui mercati internazionali. Iccrea Banca ha co-
stantemente perseguito l’obiettivo di migliorare i propri 
coefficienti di liquidità, attraverso una prudente gestione 
attuata sia mediante l’allungamento della scadenze su-
gli strumenti di money market, sia tramite l’incremento 
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delle attività stanziabili disponibili. Si è inoltre provvedu-
to, sempre in via prudenziale, ad ampliare le potenzialità 
operative rendendo attivabile tutta la gamma di operazio-
ni messe a disposizione dalla Banca Centrale Europea. In 
tale contesto, ICCREA Banca ha assicurato consulenza e 
supporto operativo alle BCC-CR, offrendo adeguata “pro-
tezione” nei casi di bisogno. In particolare, per quanto 
concerne le linee di tesoreria ICCREA Banca si è fatta cari-
co del carry negativo tra tassi di mercato e BCE per evitare 
alle BCC-CR rischi di controparte nei momenti più critici 
delle tensioni di mercato, quando la crisi di fiducia sull’in-
terbancario aveva di fatto annullato le possibilità di alloca-
mento delle disponibilità liquide. Si è provveduto ad una 
rimodulazione delle linee di credito a supporto della ope-
ratività di tesoreria delle BCC-CR, in modo da consentire 
al sistema di uniformarsi alle prescrizioni contenute nelle 
“Nuove Istruzioni di Vigilanza Prudenziale per le Banche”, 
emanate dalla Banca d’Italia. Sulla base delle delibere as-
sunte è stata attuata un’organica revisione dei poteri de-
legati in materia di concessione di massimali per l’attività 
finanziaria con banche e altri intermediari vigilati. 

Sotto il profilo economico, gli eventi di mercato di na-
tura ed entità straordinari, che hanno caratterizzato l’eser-
cizio, hanno inciso in misura rilevante sui margini econo-
mici e sul risultato netto. Considerando i diversi contributi 
al risultato economico, nell’ambito dei proventi operativi, 
gli apprezzabili risultati delle commissioni da servizi e 
dell’intermediazione interbancaria sono stati inevitabil-
mente assorbiti dall’andamento pesantemente negativo 
dell’intermediazione finanziaria.

Tuttavia, il risultato lordo di gestione pari a 34,6 milio-
ni, in calo del 10,6% rispetto alla cifra record dell’esercizio 
precedente, è da considerarsi un risultato di tutto rispet-
to. Se si escludono le componenti valutative connesse al 
margine netto di negoziazione, la Banca avrebbe consegui-
to, nell’ambito della gestione caratteristica, un risultato di 
45,4 milioni, superiore di 10,3 milioni rispetto a quello del 
Budget del periodo corrispondente e di 22,7 milioni del 
bilancio 2007. Nel più volte richiamato difficile contesto di 

mercato, i risultati appena richiamati sono la dimostrazio-
ne che concentrandoci sulle operazioni con la clientela di 
riferimento possiamo contare su una solida base di reddito 
anche in periodi critici. Intendiamo quindi rimanere fedeli 
a tale strategia orientata alla qualità e alla solidità. 
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Proprio da questa consapevolezza, che il 2008 ha con-
fermato quanto corrisponda a verità, nasce il costante im-
pegno per un istituto come il nostro di dedicarsi al costan-
te sviluppo delle proprie competenze di base. Pertanto, 
nel corso dell’anno, abbiamo varato ulteriori misure che 
ci hanno consentito di concentrarci ancora meglio sulla 
nostra competenza più forte, la produzione di servizi, non 
solo di quelli connessi ai sistemi di pagamento, ponen-
do particolare attenzione sull’orientamento allo sviluppo 
della consulenza e dell’assistenza alla clientela. La nuova 
politica commerciale è stata conseguentemente orientata 
a conseguire risultati di produzione e redditività sostenibili 
nel tempo, identificando prodotti e strategie commerciali 
che rafforzassero la relazione col cliente in un orizzonte 
temporale di medio e lungo periodo. Per una banca come 
la nostra, la soddisfazione dei clienti è un aspetto fonda-
mentale e primario, che faremo di tutto per conservare e 
consolidare nel tempo. Nel 2008 è inoltre proseguita l’at-
tività di ottimizzazione della gamma prodotti e dei modelli 
di servizio, con l’obiettivo, anche in questo caso, di soddi-
sfare sempre meglio le esigenze della clientela.
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	 Il Piano d’impresa 2008 - 2010

La Capogruppo, al fine di proseguire nelle attività vol-
te al completamento del progetto di razionalizzazione 
e riposizionamento strategico del GBI, con l’obiettivo 
di supportare in modo più incisivo le BCC-CR nell’atti-
vità di servizio e di relazione con la propria clientela, ha 
inteso dare corso al Piano Industriale 2008-2010, for-
nendo le relative Linee Guida, approvate dal Consiglio 
di Amministrazione di Iccrea Holding nella riunione del 
30/11/2007. che hanno rappresentato anche la base 
programmatica per la quantificazione delle esigenze 
di capitale. Il Piano, quindi, ha determinato in misura 
puntuale i fabbisogni e la allocazione delle risorse pa-
trimoniali richieste al Sistema. In tale scenario, la Banca 
è stata chiamata a rifocalizzare la propria mission ed i 
propri obiettivi alla luce della cessione del ramo crediti-
zio Corporate e delle evoluzioni in corso sia sul merca-
to, con le rilevanti innovazioni normative, regolamentari 
e di scenario competitivo, sia nel Sistema del Credito 
Cooperativo, che si muove verso contesti di maggiore 
coordinamento, trainati dalla prospettiva del Fondo di 
Garanzia Istituzionale. Con il Piano d’impresa 2008-
2010 la Banca si è posta l’obiettivo di crescere in misura 
rilevante ed in modo sostenibile, sviluppando il rapporto 

di fiducia con i propri stakeholder e facendo leva su tutte 
le variabili gestionali.

I principali obiettivi del Piano possono essere così sin-
tetizzati:

consolidare l’eccellenza nel rapporto con la clientela, 
coniugando la vicinanza al territorio di Credito Cooperati-
vo con i vantaggi che solo un istituto come il nostro può 
garantire, in termini di ampiezza e qualità della gamma di 
prodotti offerta e di convenienza delle condizioni;

valorizzare la crescita umana e professionale del per-
sonale attraverso importanti investimenti sulle compe-
tenze, sui valori e sui comportamenti dei dipendenti, pre-
supposti fondamentali di un rapporto chiaro, amichevole 
e duraturo con la clientela;

garantire la creazione di valore per gli azionisti, perse-•	
guendo ambiziosi programmi di crescita in tutti i settori 
e mantenendo elevati livelli di efficienza e di solidità.

Nel corso del 2008 tutte le Aree hanno posto in atto 
numerose iniziative lungo le linee guida strategiche dise-
gnate dal Piano d’impresa, sia dal punto di vista organiz-
zativo che con riferimento all’innovazione di prodotto ed 
al miglioramento del servizio alla clientela.
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2. Il quadro macroeconomico 

La crisi che dall’estate del 2007 ha investito i mercati 
finanziari internazionali, aggravatasi nel settembre scorso 
dopo il fallimento della Lehman Brothers, con i conse-
guenti problemi di liquidità sui mercati interbancari e il 
crollo delle quotazioni azionarie, ha avuto pesanti riper-
cussioni sull’attività economica internazionale. 

L’economia mondiale ha registrato un progressivo de-
terioramento dell’attività nel corso dell’anno, risentendo 
della forte caduta dei prezzi delle attività finanziarie, della 
riduzione della disponibilità di credito, del peggioramen-
to del clima di fiducia di famiglie e imprese.

Anche le economie emergenti, che negli ultimi anni 
avevano costituito il motore della crescita internazionale, 
sono state profondamente investite dalla crisi, risentendo 
del deflusso di capitali esteri, conseguente alla liquida-
zione di investimenti azionari e obbligazionari da parte di 
banche e fondi di investimento internazionali.

Negli Stati Uniti l’attività economica si è progressiva-
mente indebolita nel corso dell’anno, mentre le pressioni 
inflazionistiche si sono attenuate. Nel quarto trimestre del 
2008 si è registrata una contrazione del prodotto interno 
lordo (PIL) in termini reali pari al 3,8 per cento in ragione 
d’anno, contro un’espansione dello 0,6 per cento nel cor-
so del 2007. Le cause sono da ricercare nell’andamento 
negativo della spesa per consumi, nella caduta del mer-
cato immobiliare e nella debolezza degli investimenti in 
attrezzature e software. 

Il Consumer Price Index (CPI), che misura l’inflazione 
al consumo su base annua, ha subito un calo pronuncia-
to, risultando a dicembre 2008 pari allo 0,1 per cento (era 
l’1,1 per cento in novembre e il 3,7 in ottobre), inferiore 
sia al massimo del 5,6 per cento di luglio, sia alla media 
del 3,8 per cento del 2008. 

La spesa delle famiglie e delle imprese ha risentito di una 
restrizione dei criteri di erogazione del credito, delle deboli 
condizioni dell’occupazione, del deterioramento dei bilanci 
societari e dell’incertezza circa le prospettive di crescita. 

La contrazione del mercato immobiliare (la vendita di 
case di nuova costruzione in dicembre ha fatto registrare 
una flessione del 39,9 per cento su base annua rispetto 
al 2007) e il rallentamento della domanda estera hanno 
rappresentato ulteriori elementi negativi per le prospet-
tive economiche. Le recenti misure di stimolo fiscale e 
monetario, congiuntamente all’attenuarsi dei costi delle 
materie prime, dovrebbero parzialmente controbilan-
ciare questi fattori. Nel corso dell’anno il Federal Open 
Market Committee ha ridotto più volte il tasso obiettivo 
sui federal funds per un totale di 300 punti base, fino 
all’attuale intervallo obiettivo compreso tra lo zero e lo 
0,25 per cento.

In Giappone la situazione economica è progressiva-
mente peggiorata nel corso dell’anno, a seguito del ri-
stagno della domanda interna e del rallentamento delle 
esportazioni. Nel terzo trimestre il PIL, in termini reali, è 
sceso su base annua dell’1,8 per cento. La contrazione va 
ricondotta principalmente alla perdurante flessione degli 
investimenti privati non residenziali, che fa seguito all’ulte-
riore deterioramento delle condizioni economiche. I con-
sumi privati sono aumentati di appena lo 0,3 per cento 
nel terzo trimestre sul trimestre precedente, dopo essere 
diminuiti dello 0,6 per cento nel secondo trimestre. A cau-
sa dell’ulteriore indebolimento della domanda estera, le 
esportazioni nette - che negli ultimi anni avevano costitui-
to la determinante principale dell’espansione giapponese 
- hanno fornito un contributo negativo alla crescita del PIL 
(-0,2 punti percentuali) per la prima volta dal 2004.

L’inflazione sui dodici mesi misurata sull’indice dei 
prezzi al consumo (IPC) è scesa allo 0,4 per cento in di-
cembre, dall’1,0 di novembre. La moderazione delle spin-
te inflazionistiche dopo il picco di luglio riflette il calo dei 
costi delle materie prime e l’indebolimento dell’attività 
economica. Dopo aver abbassato, nel mese di ottobre, 
l’obiettivo per il call rate sui depositi overnight non ga-
rantiti da collaterale, la Banca del Giappone ha deciso nel 
corso dei meeting successivi di lasciare il tasso di riferi-
mento ufficiale invariato allo 0,3 per cento. 
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Nei paesi emergenti dell’Asia l’attività economica ha 
iniziato a decelerare nella seconda metà del 2008, per 
flettere, poi, bruscamente, negli ultimi mesi dell’anno. La 
causa è stata principalmente il deterioramento del clima 
di fiducia dei consumatori e delle imprese che ha prodot-
to un forte indebolimento della domanda interna. 

In Cina la crescita del PIL nel terzo trimestre è scesa 
al 6,8 per cento su base d’anno (dal 9,0 e del 10,1 per 
cento, rispettivamente, del terzo e secondo trimestre). 
Il ristagno della domanda estera, l’effetto ritardato delle 
politiche macroeconomiche restrittive attuate nella prima 
metà dell’anno e il rallentamento del settore delle costru-
zioni, sono stati i principali fattori. L’inflazione al consumo 
è scesa negli ultimi tre mesi, raggiungendo l’1,2 per cento 
in dicembre. Allo scopo di fronteggiare le crescenti sfide 
poste dalla più debole domanda sia estera sia interna, le 
autorità cinesi hanno annunciato un pacchetto di stimolo 
fiscale di 4.000 miliardi di renminbi (circa 415 miliardi 
di euro) per il periodo 2009-10. La banca centrale in no-
vembre ha deciso di abbassare di 108 punti base il tasso 
di riferimento sui depositi e quello sui prestiti in renminbi 
e di ridurre l’aliquota della riserva obbligatoria per le gran-
di banche e per quelle piccole rispettivamente di 100 e 
200 punti base.

Anche nell’Area dell’Euro l’attività economica ha subi-
to un progressivo indebolimento nel corso dell’anno. Nel 
quarto trimestre il PIL dell’area ha fatto registrare una fles-
sione dello 0,6 per cento in termini reali su base annua, 
confermando il dato del terzo trimestre. Gli investimenti 
sono calati ovunque, in misura particolarmente accentua-
ta nel settore delle costruzioni, risentendo dell’andamen-
to negativo del settore immobiliare. 

I rischi per la crescita economica sono connessi princi-
palmente alla possibilità di un maggiore impatto sull’eco-
nomia reale delle turbolenze nei mercati finanziari, non-
ché ai timori di spinte protezionistiche e a eventuali svi-
luppi disordinati legati agli squilibri mondiali. 

Il tasso di inflazione al consumo annualizzato ha 
avuto da luglio una flessione significativa: a dicembre è 

stato pari all’1,6 per cento. Anche l’indice dei prezzi alla 
produzione, che aveva accelerato nei primi sette mesi 
dell’anno (dal 4,9 al 9,0 per cento), ha rallentato a parti-
re da agosto, dall’8,5 al 1,8 per cento di dicembre. Il net-
to calo dell’inflazione complessiva osservato dall’estate 
riflette in gran parte il marcato arretramento dei prezzi 
internazionali delle materie prime negli ultimi mesi, che 
ha più che compensato l’impatto del brusco rialzo del 
costo del lavoro per unità di prodotto nella prima metà 
dell’anno. 

Con riguardo, infine, alla politica monetaria, nella se-
conda parte del 2008 la BCE ha ridotto per tre volte i tassi 
di riferimento; nei primi mesi del 2009 la BCE ha ulterior-
mente ridotto, di 100 punti base, il tasso di interesse sulle 
operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema, 
fino all’attuale 1,50 per cento. Il tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale è stato fissato allo 0,50 per 
cento, mentre il tasso sulle operazioni di rifinanziamento 
marginale è attualmente al 2,50 per cento.

Nel 2008 la congiuntura italiana ha registrato un ul-
teriore peggioramento che delinea l’intensificazione del-
la fase ciclica recessiva iniziata nella seconda metà del 
2007. Nel secondo (-0,6 per cento), terzo (-0,6 per cento) 
e quarto trimestre dell’anno (-1,6 per cento) il PIL ha se-
gnato tre flessioni congiunturali consecutive. La produzio-
ne industriale ha avuto in novembre una flessione del 9,7 
per cento su ottobre, quando vi era stata una contrazione 
del 6,9 per cento su settembre (dati destagionalizzati). 

Fra luglio e ottobre 2008 la diminuzione dei prezzi 
delle materie prime ha prodotto una contrazione dell’in-
flazione al consumo dal 3,5 per cento di ottobre fino al 
2,7 di novembre e al 2,2 per cento di dicembre.

Con riguardo al mercato del lavoro, si rileva che la re-
cessione in corso ha determinato un sensibile peggiora-
mento delle condizioni occupazionali: fra il secondo tri-
mestre 2007 e il terzo trimestre del 2008 i disoccupati 
sono aumentati di 190 mila unità (+12,7 per cento). Il 
tasso di disoccupazione è pari nella media nazionale al 
6,7 per cento della forza lavoro. 
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	 La politica monetaria della BCE e l’andamento 
	 del sistema bancario dell’area Euro. 

Sul versante della politica monetaria, come già ac-
cennato, il Consiglio direttivo della BCE, dopo un rialzo 
di 25 punti base deciso a luglio ha ridotto più volte, nel 
corso dell’autunno e nei primi mesi del 2009 (1), i tassi 
di riferimento.

Il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema è attualmente all’1,5 per cen-
to, quelli sulle operazioni di rifinanziamento marginale e 
sui depositi presso la banca centrale, rispettivamente, al 
2,50 e allo 0,50 per cento.

La decisione di ridurre ripetutamente i tassi di riferi-
mento si basa sui dati economici e sui risultati delle in-
dagini congiunturali, che danno chiara riprova di un si-
gnificativo rallentamento in atto nell’economia dell’area 
dell’euro, connesso soprattutto agli effetti dell’acuirsi e del 
diffondersi delle turbolenze finanziarie, in un contesto di 
incertezza definito dalla BCE “eccezionalmente elevato”.

Alla fine dei primi nove mesi del 2008 il numero delle 
istituzioni creditizie presenti nell’area UE-12 ammontava 
a 6.185, a fronte delle 6.128 rilevate nella stesso mese 
del 2007. Con riferimento all’Italia, alla fine di settembre 
erano operative 807 banche, con un’incidenza del 13 per 
cento sul totale dell’UE-12.

Con specifico riguardo all’operatività nelle principali 
aree di business bancario, a settembre 2008, l’aggregato 
“depositi ed obbligazioni” del complesso delle istituzioni 
finanziarie e monetarie (IFM) dell’area UE-12 ammonta-
va complessivamente a 14.191 miliardi di euro (+9,3 per 
cento di incremento annuo).

L’ammontare complessivo dei prestiti a residenti delle 
IFM dell’UE-12 alla fine del III trimestre del 2008 era pari 
a 11.799 miliardi di euro, con un tasso di incremento per-
centuale annuo del 9,9 per cento.

1 L’ultimo taglio ai tassi è stato deciso dalla BCE il 5 marzo 2009, con 
decorrenza 11 marzo 2009.

	 L’intermediazione creditizia

Nel corso del 2008 il tasso di espansione degli impieghi 
bancari in Italia si è fortemente ridotto. La variazione annua si 
è attestata a novembre al +3,4 per cento, contro il +10,6 di 
dodici mesi prima. Tenendo conto dell’effetto contabile delle 
cartolarizzazioni la crescita è stata dell’8,7 per cento sui dodi-
ci mesi. Seguendo una tendenza in atto dalla fine del 2007, 
gran parte dei titoli derivanti dalle cartolarizzazioni sono stati 
successivamente riacquistati dalle stesse banche che hanno 
originato le operazioni, al fine di ottenere strumenti stanziabili 
a garanzia nelle operazioni di rifinanziamento con l’Eurosiste-
ma. Il rallentamento del credito bancario ha riflesso la debo-
lezza della domanda da parte delle imprese e delle famiglie.

L’indagine sul credito bancario (Bank Lending Sur-
vey), relativa al terzo trimestre del 2008 e la ricerca tri-
mestrale Banca d’Italia - Il Sole 24 Ore sulle aspettative di 
inflazione e crescita nell’industria e nei servizi condotta a 
dicembre e l’inchiesta mensile dell’ISAE di dicembre rile-
vano, inoltre, un sensibile inasprimento nei criteri adottati 
per l’erogazione dei prestiti.

Dalla fine di ottobre i tassi bancari, seguendo il calo di 
quelli ufficiali, hanno iniziato a ridursi. A novembre il tasso 
medio sui prestiti a famiglie si posizionava al 6,68 per cento, 
quello sui prestiti a società non finanziarie al 6,28 per cento.

La qualità del credito ha iniziato a risentire del peggio-
ramento ciclico. Nel corso del terzo trimestre del 2008 il 
flusso di nuove sofferenze in rapporto ai prestiti è aumen-
tato. La crescita è stata più forte per il credito erogato nel 
Mezzogiorno e, a livello settoriale, per quello concesso 
alle imprese di costruzioni.

Il tasso d’insolvenza dei prestiti concessi alle famiglie 
consumatrici è invece rimasto sostanzialmente stabile.

La raccolta bancaria è cresciuta nel corso dell’anno in 
misura significativa: a novembre 2008 il tasso di crescita 
annuo è stato pari al 14,6 per cento (+6,6 per cento a 
novembre 2007). I depositi in conto corrente hanno ac-
celerato negli ultimi mesi, favoriti da un aumento della 
preferenza per la liquidità.
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Sempre in novembre, il ritmo di espansione delle ob-
bligazioni emesse dalle banche italiane è salito al 22,0 
per cento, riflettendo le nuove emissioni sul mercato do-
mestico. Circa un terzo della crescita può essere, tuttavia, 
attribuito agli acquisti effettuati da altre banche italiane. Il 
tasso di interesse medio sui depositi a famiglie e imprese 
si attestava a novembre al 2,25 per cento.

Con riguardo all’andamento reddituale, le rilevazioni 
effettuate dalla Banca d’Italia indicano che nel complesso 
il sistema bancario italiano ha sinora risentito meno di 
altri dell’impatto della crisi, grazie anche a un modello di 
intermediazione orientato prevalentemente verso attività 
di prestito e di raccolta al dettaglio. 

L’espansione dei rendimenti derivanti dall’attività ban-
caria tradizionale (il margine di interesse è cresciuto del 
13 per cento, in accelerazione rispetto ai primi nove mesi 
del 2007) non ha però compensato la riduzione delle 
commissioni nette e dei proventi dell’attività di negozia-
zione, determinando una contrazione del 5 per cento del 
margine d’intermediazione. Pur in presenza di una so-
stanziale stabilità dei costi operativi, il risultato di gestione 
ha registrato una flessione dell’11 per cento.

Il peggioramento del quadro congiunturale si è tradot-
to, infine, in una crescita rilevante degli accantonamenti 
e rettifiche di valore, interamente ascrivibile alla compo-
nente relativa al deterioramento dei crediti, aumentata di 
quasi il 40 per cento. Quest’ultima ha assorbito oltre un 
quarto del risultato di gestione (meno di un quinto nello 
stesso periodo del 2007).

	 L’andamento delle BCC-CR 
	 nel contesto del sistema bancario 

Nel corso del 2008 si è assistito ad un forte sviluppo 
dell’attività di intermediazione svolta dalle BCC-CR, so-
prattutto con riguardo alla funzione di finanziamento.

Le quote delle BCC-CR nel mercato del credito alla 
clientela residente in Italia sono ulteriormente cresciute, 
dal 7 per cento di fine 2007 al 7,4 per cento di novembre 

2008, mentre quelle relative al mercato della raccolta han-
no subito una leggera contrazione, dal 9,1 all’8,9 per cen-
to. Il forte deflusso di risparmio dai fondi comuni e dalle 
gestioni patrimoniali si è rivolto “probabilmente a favore 
di forme più liquide e meno rischiose di investimento”. 

Si è parallelamente incrementato sensibilmente il nu-
mero dei dipendenti dei clienti e dei soci.

	 Assetti strutturali

E’ proseguita, nel corso dei dodici mesi terminati a set-
tembre, la crescita degli sportelli delle BCC-CR: alla fine 
del III trimestre 2008 si registrano 438 banche (pari al 
54,3 per cento del totale delle banche operanti in Italia), 
con 4.044 sportelli (pari al 11,9 per cento del sistema 
bancario). Gli sportelli sono ora diffusi in 98 province e 
2.589 comuni. 

Gli sportelli delle BCC-CR sono aumentati del 4,7 per 
cento, misura inferiore alla crescita registrata per il resto 
del sistema bancario (+5,2 per cento).

Il numero dei soci delle BCC-CR era pari a settembre 
2008 a 925.967 unità, con un incremento annuo del 7,1 
per cento. Il numero di clienti affidati delle BCC-CR am-
montava, a settembre, a 1.575.651, con un incremento 
annuo del 2,5 per cento, mentre il sistema bancario regi-
stra un incremento minore (+0,9 per cento).

E’ proseguita, infine, la crescita dei dipendenti all’inter-
no della categoria (+4,4 per cento), a fronte di una ridu-
zione registrata nell’insieme delle altre banche (-0,7 per 
cento): il numero dei dipendenti ammontava a settembre 
a 30.112 unità; ad essi vanno aggiunti i circa 3.000 dipen-
denti di Federazioni Locali, società del Gruppo Bancario 
Iccrea, Casse Centrali e organismi consortili.
	
	 Le poste dell’attivo

Con riguardo all’attività di intermediazione, nel corso 
del 2008 si è assistito, come già accennato, ad uno svi-
luppo significativo dell’attività di impiego delle BCC-CR 
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e ad una crescita della raccolta in linea con la media del 
sistema bancario.

Gli impieghi economici delle BCC-CR ammontavano 
a novembre a 114.742 milioni di euro, con un tasso di 
crescita annua del 10,3 per cento, superiore di oltre tre 
volte a quello registrato per il sistema bancario comples-
sivo (+3,4 per cento). Considerando nell’aggregato anche 
i crediti cartolarizzati, il sistema bancario - come già detto 
- fa registrare un tasso di crescita degli impieghi dell’8,7 
per cento annuo a novembre 2008.

Per il 2008 si stima che lo stock complessivo di impie-
ghi a clientela abbia superato i 117 miliardi di euro.

La quota di mercato delle BCC-CR era pari alla fine 
dei primi undici mesi dell’anno al 7 per cento (la quota 
di mercato BCC-CR calcolata in relazione ai soli impieghi 
erogati a residenti era pari al 7,4 per cento). L’incidenza 
dell’aggregato sul totale dell’attivo è pari a 70,5 per cento, 
a fronte del 48,7 per cento del sistema bancario.

Anche nel corso del 2008 gli impieghi a medio e lungo 
termine hanno presentato una dinamica di crescita più soste-
nuta rispetto a quelli a breve, sia nel sistema BCC-CR (rispet-
tivamente +11,8 per cento e +7,1 per cento) che nel sistema 
bancario complessivo (+6,3 per cento e +0,5 per cento). 

I mutui a clientela BCC-CR ammontavano a novem-
bre a 65.286 milioni di euro, con un tasso di variazio-
ne percentuale annuo (+12,8 per cento) notevolmente 
superiore a quello registrato nella media del sistema 
bancario (+4,7 per cento). La quota di mercato delle 
BCC-CR risulta, conseguentemente, in crescita significa-
tiva rispetto alla fine del 2007, essendo passata dall’8,4 
all’8,9 per cento.

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, è 
proseguita nel corso dell’anno la tendenza evidenziatasi 
negli ultimi esercizi al forte sviluppo dell’attività di finan-
ziamento nel segmento delle imprese non finanziarie 
(imprese di dimensione tendenzialmente maggiore, in 
larga parte società di capitali), con un tasso di incremen-
to percentuale annuo pari al 15,8 per cento, oltre il dop-
pio di quanto rilevato in media nel sistema (+7,3%). La 

quota di mercato delle BCC-CR in questo segmento di 
clientela era pari a novembre 2008 al 6,3 per cento (6 
per cento a fine 2007).

Con riguardo all’attività di finanziamento alle imprese 
di dimensione minore - imprese artigiane ed altre impre-
se minori - si rileva un tasso di crescita annuo significa-
tivamente superiore alla media di sistema; a novembre 
2008 la quota BCC-CR nel mercato del credito rivolto a 
tali segmenti era pari rispettivamente al 21,8 per cento 
per le imprese artigiane ed al 16,3 per cento per le altre 
imprese minori, in forte crescita rispetto all’esercizio pre-
cedente (a dicembre 2007 la quota di mercato in questi 
segmenti era rispettivamente pari al 20,9 ed al 15,5 per 
cento). In termini assoluti, parliamo di un aumento pari a 
circa 2 miliardi di euro. Per quanto concerne, in particola-
re, il credito alle imprese artigiane, si rileva un incremento 
annuo dei finanziamenti erogati a questo segmento pari 
al 3,3 per cento nel corso del 2008, contro una diminuzio-
ne dell’1,3 per cento del sistema bancario complessivo.

Significativo è risultato, infine, il trend di crescita degli 
impieghi alle famiglie consumatrici: +7,5 per cento an-
nuo a novembre 2008 contro la sostanziale stazionarietà 
del sistema bancario complessivo (+0,2%), ovvero 2,3 
miliardi di euro in termini assoluti. A novembre 2008 la 
quota di mercato della categoria nel comparto era pari al 
9,1 per cento (8,6 per cento a fine 2007).

Il rapporto utilizzato/accordato è pari per le BCC-CR al 
58,8 per cento a novembre 2008 contro il 54,6 per cento 
medio di sistema e supera abbondantemente il 65 per 
cento in alcune Federazioni del Nord.

Anche nel corso del 2008 l’espansione del volume dei 
crediti BCC-CR è stata superiore rispetto a quella del nu-
mero di clienti affidati, determinando un ulteriore incre-
mento dell’importo medio dei finanziamenti concessi che 
ha raggiunto la “quota” di 70.000 euro a cliente.

A fronte dell’intensa attività di finanziamento descritta, 
l’analisi della rischiosità del credito delle banche della Ca-
tegoria nel corso degli ultimi dodici mesi ha evidenziato 
l’acuirsi di alcuni segnali di criticità già evidenziati nel corso 
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del precedente esercizio: i crediti in sofferenza sono cre-
sciuti notevolmente in tutte le aree del Paese e le partite 
incagliate, storicamente sovradimensionate nella Catego-
ria, hanno segnato un ulteriore significativo incremento. 

Nel dettaglio, i crediti in sofferenza risultano incre-
mentati ad un ritmo superiore a quello degli impieghi 
economici, mediamente del 16,5 per cento ma con pun-
te di oltre il +30 per cento annuo in alcune Federazioni 
locali. A novembre 2008 il rapporto sofferenze/impieghi 
era pari per le BCC-CR al 2,7 per cento (2,6 per cento a 
fine 2007), superiore di due decimi di punto a quanto 
rilevato nel sistema bancario complessivo (2,5 per cen-
to). Occorre tuttavia tener presente che il dato relativo ai 
crediti in sofferenza del sistema bancario è influenzato 
dalle ingenti operazioni di cessione/cartolarizzazione di 
crediti deteriorati realizzate dalle altre banche nel corso 
dell’intero esercizio, con particolare intensità nell’ultimo 
scorcio dell’anno.

L’incidenza dei clienti in sofferenza sul numero totale 
dei clienti affidati è pari a novembre 2008 al 3,3 per 
cento per le BCC-CR, contro il 3,7 per cento medio di 
sistema. Lo scarto a favore della Categoria si è progressi-
vamente ridotto negli ultimi anni: l’incidenza dei clienti 
in sofferenza era, nel 2000 rispettivamente del 3,7 per 
cento per le e del 4,8 per cento per il sistema bancario 
nel suo complesso.

Le partite incagliate risultavano in crescita dell’11,3 
per cento annuo a giugno 2008. Il rapporto incagli/im-
pieghi è pari nella media della categoria al 3,1 per cento a 
giugno 2008 (contro l’1,5 per cento del sistema bancario 
complessivo), ma la situazione appare assai differenziata 
a livello di federazione e di singola banca.

Il tasso di trasformazione ad un anno dei crediti vivi 
delle BCC-CR, infine, dopo una progressiva riduzione nel 
corso del triennio 2000-2003 ed una successiva fase di 
stabilizzazione, è tornato a crescere a partire dalla metà 
del 2007.

In relazione agli impieghi finanziari, si è osservata nel 
corso del 2008 una crescita significativa nel primi tre 

trimestri e, in analogia con il resto del sistema bancario, 
una sensibile decelerazione nell’ultimo scorcio dell’an-
no, dopo lo “scoppio” della crisi Lehman. Su base d’an-
no gli impieghi sull’interbancario si sono incrementati, 
a novembre 2008, del 10,8 per cento (+16,1 per cento 
nella media di sistema).

L’aggregato è pari per le BCC-CR a 8.623 milioni di 
euro, con un peso sul totale dell’attivo del 5,3 per cento, 
in crescita rispetto alla fine del 2007 ma significativamen-
te inferiore rispetto a quanto registrato per il sistema ban-
cario complessivo (23,1 per cento).

L’ammontare dei valori mobiliari detenuti in portafo-
glio era pari a novembre a 27.594 milioni di euro per le 
BCC-CR (in larga parte titoli di stato e per circa la metà 
“immobilizzati”), con un incremento del 5,7 per cento su 
base d’anno. 

Nel confronto con la situazione rilevata a fine 2007, la 
composizione dell’attivo delle BCC-CR evidenzia un certo 
riequilibro tra le poste, con un’incidenza del portafoglio 
titoli sull’attivo che, pur mantenendosi sensibilmente su-
periore alla media di sistema (rispettivamente 17 e 12,1 
per cento) risulta in significativa flessione rispetto al pas-
sato, testimoniando un’allocazione maggiormente ocula-
ta e profittevole della liquidità disponibile.

	 Le poste del passivo 

La raccolta complessiva delle BCC-CR si è sviluppata 
negli ultimi dodici mesi ad un tasso significativo (+12,3 
per cento), pressoché in linea con la media rilevata nel 
sistema bancario se escludiamo le emissioni obbligazio-
narie che, nelle altre banche, sono state in gran parte riac-
quistate da altri istituti di credito. La quota delle BCC-CR 
nel mercato della raccolta “da residenti” è pari a novem-
bre 2008 all’8,9 per cento.

L’aggregato “depositi, PCT e obbligazioni” alla fine di 
novembre 2008 è stato pari a 133.575 milioni di euro e 
si stima che approssimi quota 136 miliardi di euro a fine 
anno. E’ proseguita la tendenza ad un maggior sviluppo 
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della componente “a tempo” rispetto a quella “a vista”, 
in particolare delle emissioni obbligazionarie e dei pronti 
contro termine. L’incidenza delle obbligazioni sul totale 
della raccolta, superiore al 41 per cento, è in linea con la 
media di sistema; nell’ultimo scorcio dell’anno il ricorso 
alle emissioni obbligazionarie da parte delle BCC-CR ha 
subito una leggera decelerazione determinata dall’acuirsi 
di un clima di incertezza sull’andamento economico fu-
turo e dalla conseguente preferenza, da parte di famiglie 
e imprese, per forme più liquide di provvista. La raccolta 
indiretta delle BCC-CR, si è incrementata su base d’anno 
del 7 per cento, in linea con il sistema bancario comples-
sivo. La quota di mercato della Categoria in tale comparto 
è stabile all’1,3 per cento.

Per quanto concerne la dotazione patrimoniale, a no-
vembre 2008 l’aggregato “capitale e riserve” è ammon-
tato a 17.166 milioni di euro, con un tasso di crescita 
annuo dell’8,9 per cento. Il peso dell’aggregato sul totale 
del passivo era pari al 10,7 per cento contro l’8,4 per cen-
to dell’intero sistema bancario. 

Il coefficiente di solvibilità, pur ridottosi nell’ultimo 
triennio per via della forte espansione dell’attività di fi-
nanziamenti, è rimasto significativamente superiore al si-
stema bancario complessivo (a dicembre 2007 si è atte-
stato in media al 15,3 per cento a fronte di un dato medio 
di sistema pari al 10,5 per cento)(2).

2 Stime effettuate sulla base delle segnalazioni di vigilanza (nuove voci 
introdotte in seguito al nuovo accordo internazionale sui requisiti patri-
moniali delle banche-Basilea2) indicano che il coefficiente di solvibilità 
delle BCC-CR si attesterebbe a giugno 2008 al 14,6 per cento.

	 Cenni sugli aspetti reddituali

Con riguardo, infine, agli aspetti reddituali, dall’ana-
lisi delle risultanze alla fine del I semestre del 2008 è 
emersa una crescita annua del margine di interesse del-
le BCC-CR (+9,1 per cento), pur se leggermente infe-
riore al dato medio di sistema (+11,6 per cento) e del 
margine di intermediazione (+1,8 per cento contro il 
-3,8 per cento della media di sistema). Si è rilevato, pa-
rallelamente, una forte crescita delle spese amministra-
tive (+11,1 per cento), soprattutto nella componente 
delle spese per il personale (+14,1 per cento), superiore 
alla media del sistema bancario (rispettivamente +7,5 e 
+9,9 per cento). Il cost income ratio, dopo un periodo 
di progressivo leggero contenimento, è risultato nuova-
mente in crescita rispetto a dicembre 2007, passando 
dal 57,9 per cento al 61,4 per cento, in controtendenza 
con la riduzione rilevata nella media di sistema (dal 59,2 
per cento al 56,2 per cento). L’utile d’esercizio è risultato 
in calo sia per le BCC-CR (-15,6 per cento) che, in misu-
ra più consistente, per il sistema bancario complessivo 
(-25,5 per cento). Informazioni preliminari riferite alla 
fine del mese di settembre indicano una prosecuzione, 
nel terzo trimestre, del trend rilevato nei primi sei mesi. 
L’ultimo quarto dell’anno, dopo lo scoppio della crisi 
Lehman Brothers e quanto ne è conseguito, potrebbe 
essere stato caratterizzato da un sensibile incremento 
delle svalutazioni su crediti e da un peggioramento dei 
conti economici delle banche. Si stima, al riguardo, una 
flessione dell’utile di esercizio compresa tra il 15 ed il 20 
per cento nel corso dell’intero esercizio.
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3. Andamento della gestione e dinamiche 
dei principali aggregati di stato patrimoniale 
e di conto economico.

Il bilancio di Iccrea Banca S.p.A. al 31 dicembre 2008 è 
stato redatto in conformità ai principi contabili internazio-
nali IAS/IFRS emanati dal International Accounting Stan-
dards Board (IASB), nonché alle relative interpretazioni 
del International Financial Reporting Interpretation Com-
mitte (IFRIC) e adottati dalla Commissione Europea se-
condo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) 
n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 19 luglio 2002 - e secondo le disposizioni della Circo-
lare n. 262 della Banca d’Italia del 22 dicembre 2005 “Il 
bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”. Per 
l’applicazione degli stessi si è fatto , riferimento al “Qua-
dro sistematico per la preparazione e la presentazione 
del bilancio” (cd. “Framerwork”). Sul piano interpretativo, 
oltre alle citate istruzioni, si è tenuto conto dei documen-
ti emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e 
dall’Associazione Bancaria Italiana (ABI). Premesso quan-
to sopra, i criteri adottati dalla Banca nell’applicazione dei 
nuovi principi contabili, le scelte adottate con riferimen-
to alle nuove classificazioni degli strumenti finanziari e 
all’adozione di alcuni criteri valutativi opzionali sono indi-
cati dettagliatamente nella Nota integrativa, alla quale si 
fa esplicito rinvio per ogni esigenza di approfondimento e 
per gli aspetti di dettaglio.

Si precisa che gli aggregati e gli indicatori di risultato 
indicati nel seguito della Relazione corrispondono all’esi-
genza rappresentata al primo comma dell’art. 2428 c.c. di 
favorire la comprensione della dinamica evolutiva dell’im-
presa sotto il profilo economico, patrimoniale e finanzia-
rio, nonché della genesi de rischi. Affinché gli aggregati e 
gli indicatori siano chiaramente interpretabili e, pertanto, 
arricchiscano la capacità informativa della Relazione, ven-
gono forniti i criteri impiegati per la rielaborazione dei 
dati di bilancio, le modalità di computo e il significato 
sotteso di aggregati e indici medesimi.

	 I dati patrimoniali 
	
	 Al 31 dicembre 2008 il totale delle attività e delle pas-
sivit si è attestato a 8.972,2 milioni, contro 9.564,7 milioni 
del 2007. Dal lato dell’attivo, la riduzione si è concentrata 
nelle attività finanziarie detenute per la negoziazione e i 
crediti verso banche con un decremento rispettivamente 
del 56,3 per cento e dell’ 8,2 per cento. In aumento del 
273,2 per cento le attività finanziarie disponibili per la ven-
dita. Dal lato del passivo, invece, il decremento è dovuto ad 
una diminuzione del 7,7 per cento dei debiti verso banche. 
In riduzione anche il patrimonio per effetto delle valuta-
zioni connesse allo spostamento di una parte dei titoli di 
debito tra le attività finanziarie disponibili per la vendita.

DATI PATRIMONIALI (in milioni di euro)

AGGREGATI 2008 2007 DELTA DELTA  
%

ATTIVO        

Impieghi Banche 6.529,3 7.114,8 -585,6 -8,2%

Impieghi clientela 792,6 606,8 185,8 30,6%

Attività finanziarie 
detenute per 
la negoziazione

615,1 1.407,3 -792,2 -56,3%

Attività finanziarie 
valutate al fair value

29,5 30 -0,6 -1,9%

Attività finanziarie 
disponibili per 
la vendita

803,9 215,4 588,5 273,2%

Totale attività 
fruttifere 8.770,3 9.374,4 -604 -6,4%

Altre attività infruttifere 201,9 190,3 11,6 6,1%

TOTALE ATTIVO 8.972,2 9.564,7 -592,4 -6,2%
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DATI PATRIMONIALI (in milioni di euro)

AGGREGATI 2008 2007 DELTA DELTA 
%

Debiti verso banche 6.551,2 7.095,1 -543,9 -7,7%

Debiti verso clientela 1.392,7 1.398,6 -5,9 -0,4%

Titoli e passività 
finanziarie

527,4 498,2 29,1 5,8%

Totale passività 
onerose 8.471,2 8.991,9 -520,7 -5,8%

Altre passività 
infruttifere

176,3 205,6 -29,3 -14,2%

Patrimonio 
e fondi rischi

315,4 342 -26,7 -7,8%

Utile d’esercizio 9,3 25,1 -15,8 -62,9%

TOTALE PASSIVO 8.972,2 9.564,7 -592,4 -6,2%

Si rappresentano, di seguito, l’andamento dei principali 
aggregati dell’attivo e del passivo dello Stato Patrimoniale.

	 Attivo 

Il complesso delle attività fruttifere è passato da 9.374,4 
milioni del 2007 a 8.770,3 milioni del 2008 (-6,4 per cen-
to). Il decremento ha riguardato in particolare i crediti verso 
Banche concentrato prevalentemente nella forma tecnica 
dei depositi vincolati. All’interno di tale aggregato i crediti 
verso BCC-CR sono cresciuti del 14,9% (da 937,6 milioni 
a 1.076,9 milioni) a fronte di una riduzione dell’11,7% dei 
crediti verso banche (da 6.177,3 milioni a 5.452,4 milioni).

Crediti banche 
(in migliaia 

di euro)
2008 2007 delta delta 

%

BCC-CR 1.076.873 937.560 139.314 14,9%
Altre istituzioni 
creditizie

5.452.388 6.177.284 -724.895 -11,7%

Totale 6.529.262 7.114.843 -585.582 -8,2%

COMPOSIZIONE 
CREDITI BANCHE 

(in migliaia di euro)
2008 2007 DELTA DELTA 

% 

Crediti Verso 
Banche Centrali 438.207 242.196 196.011 80,9%

Riserva 
obbligatoria

438.207 242.196 196.011 80,9%

Crediti 
Verso Banche 6.091.055 6.872.647 -781.592 -11,4%

Conti correnti 
e depositi liberi

1.143.430 1.007.788 135.642 13,5%

Depositi  
vincolati

3.519.598 4.615.415 -1.095.817 -23,7%

Altro 1.055.790 890.207 165.583 18,6%

Titoli di debito 372.237 359.237 13.000 3,6%

Totale Attivo 
Banche 6.529.262 7.114.843 -585.581 -8,2%

I crediti verso clientela sono risultati in aumento del 
30,6 per cento, da 606,8 milioni del 2007 a 792,6 milioni 
del 2008. Le attività deteriorate, pari a 27,3 milioni, han-
no registrato un incremento del 36,5 per cento rispetto al 
2007 (20 milioni).
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COMPOSIZIONE 
CREDITI Clientela 
(in migliaia di euro)

2008 2007 DELTA DELTA % 

Conti correnti 186.023 133.799 52.224 39,0%

Mutui 412.552 356.157 56.395 15,8%

Altre operazioni 87.412 46.097 41.315 89,6%

Titoli di debito 79.399 42.161 37.238 88,3%

Pronti contro termine -  8.622 -8.622 -100,0%

Attività deteriorate 27.251 19.963 7.288 36,5%

Totale Attivo Clientela 792.637 606.799 185.838 30,6%

Il portafoglio delle attività finanziarie detenute per la 
negoziazione ha registrato una diminuzione della sua 
consistenza di 792,2 milioni (da 1.407,3 milioni a 615,1 
milioni), con una variazione negativa del 56,3 per cento 
rispetto all’anno precedente a seguito dello spostamento 
di una parte dei titoli di debito tra le attività finanziarie 
disponibili per la vendita. Tale movimentazione è avve-
nuta a seguito della straordinaria situazione di mercato 
sviluppatasi nel corso del 2008 che ha portato alla re-
visione delle intenzioni di cessione a breve dei titoli in 
oggetto e alla loro diversa riclassificazione. Al riguardo la 
commissione UE con il regolamento numero 1004/2008 
ha portato alcune modifiche alle norme di applicazione 
dei principi contabili internazionali recependo quanto 
proposto dallo IASB il 13/10/2008 in merito al principio 
contabile IAS numero 39 con riferimento alla possibilità 
di riclassificazione delle attività finanziarie possedute per 
la negoziazione. In particolare è stata data la possibilità di 
riclassificare le attività finanziarie detenute nel portafoglio 
di negoziazione (HFT) e valutate al fair value, destinando-
le al portafoglio disponibile per la vendita (AFS). Tale tra-
sferimento è stato effettuato prendendo come riferimen-
to i prezzi registrati al 12 settembre 2008 quale giorno 
lavorativo precedente al manifestarsi del default Lehman 
(vedi delibera del C.d.A del 20/11/08).

COMPOSIZIONE  
ATTIVITA’ 

FINANZIARIE 
DETENUTE PER LA 

NEGOZIAZIONE 
(in migliaia di euro)

2008 2007 DELTA DELTA 
% 

Titoli di debito 182.374 547.172 -364.798 -66,7%

Titoli di capitale 196 2.084 -1.888 -90,6%

Quote di O.I.C.R. 2.189 52.616 -50.427 -95,8%

Attività cedute 
non cancellate

14.628 486.610 -471.982 -97,0%

Totale Attività 
per cassa 199.387 1.088.482 -889.095 -81,7%

Strumenti derivati 415.709 318.828 96.881 30,4%

Totale Strumenti 
derivati 415.709 318.828 96.881 30,4%

Totale Attività 
Finanziarie 615.096 1.407.310 -792.214 -56,3%

Il portafoglio delle attività finanziarie disponibili per la 
vendita è salito a 803,9 milioni dai 215,4 milioni del 2007 a 
seguito della già citata riclassificazione dei titoli di debito ed 
è composto prevalentemente da titoli di debito e da quote di 
OICR riferite ai fondi immobiliari Securfondo e Melograno.

Per un maggior dettaglio informativo, si rinvia alla Par-
te B, sezione da 2 a 4 della Nota Integrativa.
	
	 Passivo

	 La raccolta onerosa è stata complessivamente pari a 
8.471 milioni, con un decremento del 5,8 per cento su 
base d’anno.

I depositi interbancari si sono attestati a 6.551,2 milio-
ni, con un decremento del 7,7 per cento sul 2007. All’in-
terno di tale aggregato la raccolta da BCC-CR è cresciuta 
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del 14,4% (da 4.989,9 milioni a 5.706,0 milioni) a fronte 
di una riduzione del 59,9% dei crediti verso altre istituzio-
ni creditizie (da 2.105,2 milioni a 845,2 milioni).

Debiti banche 
(in migliaia 

di euro)
2008 2007 delta delta 

%

BCC 5.705.969 4.989.904 716.065 14,4%

Altre istituzioni 
creditizie

845.219 2.105.210 -1.259.992 -59,9%

Totale 6.551.188 7.095.115 -543.927 -7,7%

COMPOSIZIONE 
DEBITI BANCHE 

(in migliaia di euro)
2008 2007 DELTA DELTA 

% 

Debiti verso 
banche centrali

25.739 30.042 -4.303 -14,3%

Conti correnti 
e depositi liberi

4.185.552 3.930.601 254.951 6,5%

Depositi 
vincolati

2.254.601 2.879.590 -624.989 -21,7%

Finanziamenti 44.807 169.721 -124.914 -73,6%

Passività a fronte 
di attività cedute 
non cancellate

40.489 85.161 -44.672 -52,5%

Totale Passivo 
Banche 6.551.188 7.095.115 -543.927 -7,7%

La provvista da clientela ordinaria, è risultata sostanzial-
mente stabile (1.392,7 milioni nel 2008 contro 1.398,3 mi-
lioni nel 2007), con una consistente traslazione verso i conti 
correnti e i depositi ed una contestuale riduzione concentra-
ta principalmente nelle operazioni di Pronti contro Termine.

COMPOSIZIONE 
DEBITI CLIENTELA 
(in migliaia di euro)

2008 2007 DELTA DELTA % 

Conti correnti 
e depositi liberi 707.934 545.079 162.855 29,9%

Depositi vincolati 261.073 17.155 243.918 1421,9%
Fondi di terzi 
in amministrazione 3.907 4.546 -639 -14,1%

Passività a fronte 
di attività cedute 
non cancellate

3.964 420.976 -417.012 -99,1%

Altri debiti 415.780 410.805 4.975 1,2%
Totale Passivo 
Clientela 1.392.658 1.398.561 -5.903 -0,4%

E’ aumentata la provvista sotto forma di titoli valutati 
al costo ammortizzato (da123,4 milioni del 2007 a 146,2 
milioni del 2008). Del suddetto aggregato è stata effet-
tuata la copertura del fair value dal rischio di tasso di 
interesse per 96,0 milioni.

Per quanto concerne le passività finanziarie classificate 
nel portafoglio di negoziazione, sono composte esclusiva-
mente da strumenti derivati e si sono incrementate da 272,0 
milioni del 2007 a 351,0 milioni al 31 dicembre 2008. 

Il patrimonio netto di bilancio (al netto dell’utile di eser-
cizio) risulta pari a 308,4 milioni, con un decremento di 
21,3 milioni (6,5 per cento) rispetto a 329,8 milioni di fine 
esercizio 2007. Tale riduzione ha riguardato esclusivamen-
te le riserve da valutazione in relazione ai valori negativi ge-
neratisi a seguito delle valutazioni relative ai titoli classifica-
ti nelle attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS).

La tipica attività di intermediazione creditizia svolta 
dalla Banca nel 2008 si è associata ad un’intensa ope-
ratività negli altri settori, in particolare in quelli attinenti 
l’offerta di servizi di incasso e di pagamento e la gestione 
e consulenza sui prodotti e servizi finanziari. 

Delle attività e dei principali risultati conseguiti nell’eser-
cizio si darà specifica informazione nel seguito del docu-
mento nella Parte “L’attività della Banca”.
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IL CONTO ECONOMICO
AGGREGATI DI CONTO ECONOMICO (in migliaia di euro)

AGGREGATI 2008 2007 DELTA DELTA %

Interessi attivi 392.057 344.506 47.552 13,8%
Interessi passivi (334.465) (305.492) (28.973) 9,5%
Margine di interesse 57.592 39.013 18.579 47,6%
Commissioni attive 232.342 209.398 22.944 11,0%
Commissioni passive (123.515) (104.559) (18.956) 18,1%
Commissioni nette 108.827 104.839 3.988 3,8%
Dividendi e proventi simili 5.845 2.184 3.662 167,7%
Risultato netto dell’attività di negoziazione (12.507) 13.217 (25.724) -194,6%
Risultato netto dell’attività di copertura (65) 251 (316) -125,8%
Utile (Perdita) da cessione 1.826 1.270 556 43,7%
Risultato netto della attività e passività finanziarie        
valutate al fair value (23) 1.293 (1.316) -101,8%
Altri oneri/proventi di gestione 10.575 10.051 524 5,2%
Ricavi totali 172.071 172.119 (48) 0,0%
Spese Amministrative (131.656) (127.529) (4.126) 3,2%
Rettifiche di valore nette su attività materiali (3.488) (3.378) (110) 3,3%
Rettifiche di valore nette su attività immateriali (2.333) (2.518) 185 -7,3%
Oneri operativi (137.477) (133.425) (4.052) 3,0%
Risultato lordo di gestione 34.594 38.694 (4.100) -10,6%
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (158) (251) 94 -37,3%
Riprese/Rettifiche di valore nette per deterioramento (15.832) (1.491) (14.341) 962,1%
Rettifiche di valore dell’avviamento        
Totale accantonamenti e rettifiche (15.990) (1.742) (14.248)  
Risultato operativo netto 18.605 36.952 (18.347) -49,7%
Utili (Perdite) dalle partecipazioni        
Utile prima delle imposte 18.605 36.952 (18.347) -49,7%
Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività        
Corrente (9.263) (15.510) 6.246 -40,3%
Utile (Perdita) delle attività non correnti in via        
di dismissione al netto delle imposte 0 3.707 (3.707) -100,0%
Utile d’esercizio 9.341 25.149 (15.808) -62,9%
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	 Il Margine di interesse 

Il margine di interesse al 31 dicembre 2008 è risultato 
pari a circa 56,6 milioni, in aumento del 47,6 per cento 
rispetto al 2007 (39,0 milioni) sostenuto principalmente 
dal contributo della gestione della tesoreria e, in misura 
meno significativa, dall’attività creditizia.

In rapporto al totale dei ricavi (ricavi totali) la sua inci-
denza è cresciuto dal 22,7 per cento del 2007 al 33,5 per 
cento del 2008.

	 Le commissioni

Le commissioni nette da servizi si sono attestate, al 31 dicem-
bre 2008, a 108,8 milioni, con un incremento del 3,8 per cento 
rispetto al 2007 (104,8 milioni). Lo sviluppo delle commissioni è 
stato sostenuto principalmente dai servizi di pagamento
		 I ricavi totali

La Banca ha conseguito, nel 2008, ricavi totali per 172,1 
milioni in linea con i risultati conseguiti nel 2007. 
	
	

Gli oneri operativi

Gli oneri operativi sostenuti nel 2008 sono aumentati 
dell’3,0 per cento su base annua. Nel complesso, essi si 
sono attestati a 137,5 milioni (133,4 milioni nel 2007) e 
comprendono le spese per il personale, i costi ammini-
strativi, le imposte e tasse indirette e le rettifiche di valore 
nette su attività materiali e immateriali.
	
	 Le spese per il personale

Nel 2008 il costo del personale si è attestato a 55,5 
milioni a fronte di 58,5 milioni dell’esercizio precedente, 
registrando una diminuzione dell’1,8 per cento. Il numero 
dei dipendenti a dicembre 2008 è stato pari a 734 contro 
i 721 del 2007 con un incremento dell’1,8%.

	 Le altre spese amministrative

Nell’esercizio 2008 le altre spese amministrative si sono 
ragguagliate a 74,1 milioni, in aumento del 7,4 per cento 
rispetto all’anno precedente (69,0 milioni). L’incremento 
è dovuto principalmente all’aumento delle spese di elabo-
razioni dati e manutenzione programmi oltreché da quelle 
di immagine connesse alla compagna di comunicazione 
istituzionale; si evidenzia, per contro, una significativa di-
minuzione delle spese per collegamenti elettronici, non-
ché di quelle per manutenzione degli immobili e fonia.
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	 Le rettifiche di valore nette 
	 su attività materiali e immateriali

Le rettifiche di valore nette sulle immobilizzazioni im-
materiali e materiali sono rimaste sostanzialmente inva-
riate mantenendosi a 5,8 milioni anche nel 2008.

	 Il Risultato lordo di gestione

Per effetto degli andamenti descritti, il risultato lordo 
della gestione ordinaria è sceso a 34,6 milioni con una di-
minuzione del10,6 per cento rispetto all’esercizio 2007.
	
	 L’utile d’esercizio

L’utile d’esercizio, derivante dall’utile ordinario delle 
attività correnti e non correnti e nettato della variazione 
delle imposte dirette di competenza, è stato pari a 9,3 
milioni a fronte di 25,1 milioni del 2007 con una variazio-
ne negativa del 62,9%. Tale risultato è stato condizionato 
dall’imposizione fiscale. La riduzione dell’aliquota IRES 

(articolo 77 TUIR) dal 33% del 2007 al 27,5% del 2008 
è stata più che compensata infatti dall’aggravio fiscale 
derivante dalla quota degli interessi passivi indeducibili 
(articolo 96 comma 5 bis TUIR). A partire dal 2008, gli 
interessi passivi maturati dalle banche, indicati nella voce 
20 di C.E., sono infatti deducibili dalla base imponibile 
IRES nei limiti del 97% del loro ammontare.

CATEGORIE ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE (in unità di euro) 2008 2007 DELTA  DELTA %
Imposte indirette 8.641.478 9.737.875 (1.096.397) -11,3%
Spese per collegamenti elettronici 6.187.211 6.531.808 (344.732) -5,3%
Varie 71.794 409.526 (337.732) -82,5%
Spese di manutenzione degli immobili e mobili 1.198.036 1.340.040 (142.004) -10,6%
Fonia 619.969 761.899 (141.930) -18,6%
Spese per locomozione 398.292 431.363 (33.070) -7,7%
Assicurazioni 748.795 735.440 13.355 1,8%
Organi sociali 101.477 84.632 16.844 19,9%
Quote associative 1.391.357 1.307.589 83.768 6,4%
Servizi comuni 10.995.363 10.695.324 300.039 2,8%
Provviste 1.740.444 1.244.102 496.342 39,9%
Attività in service/outsourcing 7.466.172 6.946.028 500.144 7,2%
Corrispondenza e spese postali 7.735.100 7.031.240 703.860 10,0%
Consulenze e onorari 3.314.803 2.490.548 824.555 33,1%
Immagine 1.930.577 570.282 1.360.295 238,5%
Spese per elaborazione dati, manut programmi 21.622.016 18.721.830 2.900.185 15,5%
Totale 74.142.885 69.039.527 5.103.358 7,4%
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4. L’attività della Banca 

Viene fornita, di seguito, indicazione dei principali ri-
sultati e realizzazioni delle diverse strutture aziendali.

	 Finanza

I diversi settori di attività in cui si articola la Finanza 
hanno coerentemente fornito adeguato supporto alle ri-
chieste operative delle BCC-CR, mantenendo bassi profili 
di rischio proprietario. Esaminando più in dettaglio i diver-
si ambiti operativi si rileva quanto di seguito specificato. 

	 ALM

Un particolare impulso ha registrato lo sviluppo del ser-
vizio ALM volto a supportare le BCC-CR nella realizzazione 
di processi di gestione e controllo dell’attività orientati alla 
consapevolezza dei rischi attuali e prospettici, ovvero, per 
condividere sistemi di valutazione delle performance cor-
retti per il rischio rispetto a scelte di allocazioni del capitale. 
Raccogliendo l’opportunità offerta alle banche dalla nuova 
normativa di vigilanza (cfr. Circolare Banca d’Italia n. 263 
del 27/12/2006) di poter avvicinare le logiche gestionali a 
quelle normative si sta via via implementando un sistema 
di gestione integrata dell’attivo e passivo a supporto delle 
decisioni aziendali e in linea con le prescrizioni normative. 
Nell’attuale evoluzione fortemente concorrenziale del mer-
cato, una governance dell’attività diretta all’efficienza richie-
de di poter gestire e monitorare i rischi assunti in maniera 
sempre più imprenditoriale e definire sistemi di pianifica-
zione e controllo in grado di valutare non solo a consuntivo, 
ma, in modo prospettico, gli effetti delle scelte strategiche 
e i livelli di espansione sostenibili rispetto al patrimonio di-
sponibile. In questa prospettiva, la Banca ha assicurato alle 
BCC-CR un partner su cui contare che, nel pieno rispetto 
dell’autonomia della singola banca potesse corrispondere 
ai bisogni che nascono nel tempo, dando non solo risposte 
concrete ma, anche, adeguate ed appropriate con il cor-

retto time to market delle scelte realizzate. Le Federazioni, 
oltre che essere attori privilegiati nel processo di controllo, 
dimensionamento e gestione dei rischi delle banche, nel 
rispetto delle singole autonomie e scelte possono rendere 
concretamente realizzabili sistemi di controllo applicabili 
con omogeneità alle diverse associate. La collaborazione 
con le Federazioni permette, infatti, di realizzare economie 
di scala e di scopo a favore delle singole aziende di credito. 
La diversità dei  vari sistemi informativi  utilizzati non rap-
presenta un ostacolo poiché lo start-up del servizio reso 
alle BCC-CR avviene mediante le segnalazioni di vigilanza e 
l’utilizzo in un sistema aperto a tutte le informazioni interne 
delle banche e derivanti proprio dai diversi sistemi interni di 
gestione. L’ALM offerto da Iccrea Banca fin dalla sua costi-
tuzione ha puntato a creare un sistema di analisi dei profili 
di equilibrio delle banche al fine di sostenere le BCC-CR 
nell’azione di mercato e compliance con il contesto nor-
mativo, nonché ad individuare e suggerire alla “fabbrica” di 
Iccrea i prodotti che risultino coerenti con le loro esigenze. 
Attualmente già 147 BCC-CR utilizzano i servizi ALM.

	 Mercati Monetari 

I volumi complessivi delle giacenze di tesoreria euro 
depositate dalle BCC-CR/Banche presso Iccrea Banca 
sono cresciuti ulteriormente nel corso del 2008 (da circa 
5 miliardi di euro a circa 5,7 miliardi). È cresciuta sia la 
componente delle giacenze sui conti di lavoro che quella 
relativa ai depositi a scadenza.

La struttura degli impieghi interbancari ha offerto ren-
dimenti significativi sia in virtù dell’aumentare del premio 
di liquidità espresso dal mercato per le scadenze compre-
se tra 3 e 6 mesi, sia per un’accorta gestione che, antici-
pando i movimenti di mercato, ha incrementato gli impie-
ghi a tasso fisso creando margini addizionali. 

Nel corso del 2008 proprio per far fronte alle tensioni di 
liquidità, in aggiunta a quanto già rappresentato in premessa 
in merito alla rimodulazione delle linee di credito a supporto 
della operatività di tesoreria delle BCC-CR per consentire loro 
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di uniformarsi alle prescrizioni contenute nelle Istruzioni 
di Vigilanza, è stato realizzato un Accordo in sede Uni-
co tra i principali gruppi cooperativi europei che preve-
de l’assunzione dell’impegno di reciproca concessione di 
linee di credito non collaterizzate e non committed per 
utilizzi fino a 3 mesi.

Nel corso del 2008 si è partecipato attivamente ai la-
vori finalizzati al progetto avviato dalla Banca d’Italia per 
la costituzione del mercato interbancario dei depositi as-
sistito dalle garanzia “collaterale” che ha preso avvio nel 
2009, come successivamente indicato nei “Fatti di rilievo 
intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio”.

Per i servizi di tesoreria, nel 2008 è stato avviato il 
nuovo sistema TARGET2, in coincidenza con il quale sono 
state riorganizzate alcune attività ed introdotti nuovi im-
portanti servizi come la partecipazione alle aste di rifinan-
ziamento della BCE. 

	 Gestioni

A fine dicembre 2008 i patrimoni in delega per con-
to della clientela istituzionale (BCC-CR, Fondo Nazionale 
Pensioni e BCC Vita) si sono attestati a 1,7 miliardi, con-
tro i 3,0 miliardi del 2007, con una riduzione di circa il 
44% dovuta anche al fatto che a fine aprile 2008 è stata 
dismessa la gestione degli attivi del Fondo Pensione Na-
zionale, che con la trasformazione in multicomparto ha 
affidato la gestione a controparti esterne, assegnando ad 
Iccrea Banca il ruolo di banca depositaria.

A fine 2008 risultano in gestione 91 BCC-CR rispetto 
alle 117 dell’anno precedente.

Occorre rilevare che una buona parte dei prelievi/chiu-
sure è stata determinata soprattutto da necessità oggetti-
ve di liquidità da parte delle Banche. La crisi di liquidità si 
è diffusa rapidamente a tutti i livelli del sistema bancario 
nazionale e diverse BCC-CR, impossibilitate a raccogliere 
spread economicamente ragionevoli, hanno dismesso le 
gestioni per disporre della liquidità necessaria.

Nella seconda metà del 2008, il Servizio MA.S. ha av-

viato presso le BCC-CR l’attività di consulenza sui portafo-
gli gestiti direttamente dalle BCC-CR. A fine 2008 risulta-
no stipulati 14 contratti con altrettante BCC-CR.
	
	 Portafoglio titoli di proprietà 

Il portafoglio di proprietà nell’esercizio 2008 ha man-
tenuto mediamente la composizione presente alla fine 
dell’esercizio 2007 con un patrimonio medio investito in-
torno ai 1.100 ml, di cui 1.010 ml circa composti da titoli 
di stato a tasso variabile (cct), circa 90 milioni di titoli 
obbligazionari a tasso variabile. Le obbligazioni emesse 
dalle BCC-CR ed in carico al portafoglio di proprietà sono 
risultate stabilmente intorno ai 380 milioni. L’ammontare 
dei titoli utilizzati per far fronte alle diverse esigenze di 
copertura delle garanzie, sono stati mediamente intorno 
ai 235 milioni, mentre quelli utili alle esigenze di tesoreria 
sono stati circa 400 milioni.

La gestione di tali portafogli ha risentito della forte vo-
latilità che si è manifestata sui mercati finanziari dovuta 
alla nota crisi del sistema finanziario internazionale. In 
particolare pur essendo la gestione dei portafogli basa-
ta principalmente su titoli di stato domestici ed a tasso 
variabile, nello specifico Cct, l’andamento dei tassi d’in-
teresse dovuto alla forte crisi del credito che si è manife-
stato nell’allargamento straordinario dello spread tra tassi 
eonia e tasso euribor, hanno fatto sì che tale comparto sia 
stato molto penalizzato. 

	 Customer Desk 

	 Negoziazione e Raccolta Ordini su strumenti quotati:

raccolta ordini da BCC-CR: nel corso del 2008 l’attività •	
di raccolta ordini azionaria ha subìto una forte con-
trazione a causa della crisi finanziaria internazionale 
che ha determinato un drastico calo dei principali in-
dici internazionali (3,7 miliardi nel 2008 contro 8,1 
miliardi nel 2007). Di contro, per quanto riguarda i 
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volumi negoziati sui titoli obbligazionari, si è registrato 
un fenomeno contrario: un incremento dei volumi da 
9,5 miliardi del 2007 a 13,1 miliardi nel 2008. Questo 
fenomeno è dovuto all’accentuarsi della crisi subpri-
me che ha indirizzato gli investitori verso strumenti a 
bassissimo rischio;

raccolta ordini da Aureo gestioni: nel corso del 2008 •	
si è registrata una flessione del patrimonio gestito di 
circa il 20%, generando una contribuzione economi-
ca inferiore a quanto previsto in sede di budget per 
il 2008.

Negoziazione e raccolta ordini su Otc:
a febbraio 2008 ha preso avvio l’operatività del mer-

cato HiMTF, un mercato multilaterale di negoziazione di 
titoli obbligazionari autorizzato dalla CONSOB sotto il 
regime normativo introdotto dalla MiFID, in cui ICCREA 
Banca partecipa in qualità di azionista insieme con Banca 
Aletti, Centrosim ed ICBPI e dal luglio del 2008 con Banca 
Sella. Su tale piattaforma di negoziazione ICCREA Banca 
ricopre il ruolo di market maker esponendo in maniera 
continuativa quotazioni impegnative su più di 400 titoli 
obbligazionari. Allo stesso tempo, tramite i propri canali 
di colloquio con la rete delle BCC-CR, ICCREA svolge il 
ruolo di tramitatore degli ordini della clientela delle stes-
se banche sul mercato HiMTF.  

Nonostante la pesante crisi che ha investito buona 
parte dei settori rappresentati nel listino di HI-MTF si è 
riusciti ad intermediare efficacemente una percentuale 
significativa dei volumi negoziati mantenendo allo stesso 
tempo un’esposizione al rischio di tasso e di credito ben 
al di sotto dei limiti previsti dalla normativa interna. 

L’attività di Internalizzazione non Sistematica ha 
registrato nel 2008 un andamento migliore rispetto a 
quanto preventivato in sede di budget. Nonostante la 
crisi dei settore corporate e bancario i volumi di nego-
ziazione si sono comunque mantenuti su livelli migliori 
delle aspettative.

	 Finanza Innovativa 

Per quanto riguarda la strutturazione dei prodotti de-
rivati a supporto dell’attività di raccolta delle BCC-CR, 
l’esercizio 2008 si è contraddistinto per un mantenimento 
dei volumi negoziati e del numero di operazioni concluse 
rispetto all’esercizio precedente. La strutturazione nei di-
versi comparti, si è concentrata su prodotti plain vanilla.

Dal lato degli impieghi delle banche, l’esercizio 
2008 si è contraddistinto per il progressivo aumento 
dell’attività volta a coprire i rischi rivenienti dall’eroga-
zione del credito; in tale contesto si è riscontrato un 
andamento progressivamente crescente di operazioni 
di tipo irs amortizing per le banche che hanno optato 
per una specifica copertura del relativo finanziamento 
ovvero di operazioni di tipo Irs per le banche che han-
no scelto la copertura di tipo macro sul complesso dei 
finanziamenti erogati. 

Al fine di superare tutti i possibili impedimenti ricon-
ducibili alla gestione degli strumenti finanziari derivati a 
copertura dei mutui, su richiesta delle BCC-CR, è stato 
predisposto un programma di emissione di strumenti 
finanziari derivati di tipo cartolare denominati Covered 
Warrant. Tali strumenti costituiscono per il sottoscrittore 
- titolare di un mutuo - un’assicurazione avverso il rischio 
di rialzo dei tassi. In supporto di Banca Agrileasing si è 
ultimato il progetto relativo ai derivati “Corporate”, per la 
formulazione di un puntuale processo di lavoro, che ha 
portato nel corso dell’anno alla negoziazione dei primi 
strumenti finanziari derivati a copertura del rischio tasso 
dei clienti di Banca Agrileasing.

	 Crediti 

Nel corso del 2008 l’attività di Iccrea Banca nel com-
parto Crediti e più specificamente verso la clientela ordi-
naria ha ripreso nuovamente il trend crescente, in parte 
limitato nel 2007 a seguito della cessione del ramo di 
azienda Corporate a Banca Agrileasing.
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I risultati raggiunti sono da ascrivere sia alla crescita 
nel settore dei crediti speciali, sia alla maggiore attenzio-
ne prestata nei confronti del comparto “large corporate” 
(soprattutto nel secondo semestre del 2008). In partico-
lare nel “large corporate” si è concentrata l’attenzione su 
quelle società aventi rapporti di natura commerciale con 
le BCC-CR ed in procinto di sviluppare ulteriormente i ser-
vizi di pagamento tramite il nostro Istituto.

Si è proceduto, inoltre, ad assicurare operazioni di fi-
nanziamento diretto alle BCC-CR ed alle società del Grup-
po e - in misura minore - a clientela “retail” presentata 
dalle BCC-CR stesse.

Va registrato, inoltre, anche il forte avvio della nuova 
operatività derivante dalla stipula della Convenzione con 
Fondosviluppo che, sebbene perfezionata nel corso del 
2007, ha fatto registrare solo nel secondo semestre 2008 
un interessante sviluppo di attività, raggiungendo a fine 
anno 110 milioni di euro di presentato e 31 milioni di 
euro di deliberato.

	 Finanza Agevolata 

Nel corso del 2008, la Banca ha proseguito l’attività di 
“Banca Concessionaria“ di Enti Pubblici (principalmente 
del Ministero dello Sviluppo Economico) per la gestione 
e l’erogazione dei contributi, nonché per il monitoraggio 
dei progetti d’investimento, presentati dalle imprese in 
risposta a specifici Bandi Pubblici emanati dai Gestori dei 
fondi istituiti con le diverse leggi di agevolazione. 

In seguito al venir meno dei presupposti che avevano 
indotto Iccrea Banca ad acquisire il 30% del pacchetto 
azionario di Prominvestment S.p.A. con delibera del con-
siglio del 28/05/2008 si è autorizzata la dismissione della 
partecipazione di Iccrea Banca nella società menzionata, 
attraverso l’esercizio del diritto di opzione di vendita a 
Mediobanca delle azioni possedute. In particolare, il man-
cato rifinanziamento dei fondi di cui alla legge 488/92 ha 
determinato di fatto l’impossibilità della Prominvestment 
di sviluppare ulteriormente le attività programmate che 

hanno indotto l’azionista di riferimento a valutare con at-
tenzione l’ipotesi di liquidazione volontaria della società. 
Il 16/09/2008 è stata perfezionata l’operazione di cessio-
ne di numero 428.571 azioni Prominvestment al prezzo 
di 0,8948 cadauna, per un controvalore complessivo di 
383.519 euro.

	 Estero 

Per quanto concerne l’Estero in Iccrea è proseguito 
lo sviluppo del progetto a sostegno delle BCC-CR per i 
rapporti con l’estero. L’iniziativa, nata a metà del 2007 
e coordinata da Iccrea Holding vede coinvolte, oltre alle 
Società del GBI operative con l’estero, anche alcune BCC-
CR. Il progetto prevede, come principale obiettivo, quello 
di individuare i servizi, i prodotti e conseguenti metodo-
logie di distribuzione affinché le Banche di Credito Coo-
perativo possano soddisfare le esigenze delle piccole e 
medie imprese nei rapporti con l’estero. I lavori hanno 
previsto anche la realizzazione di rapporti di collaborazio-
ne con la SACE (il cui ruolo è di  coprire i rischi politici e 
commerciali delle attività di operatori italiani con l’estero) 
e con la SIMEST (che promuove l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane). Nello specifico, dal rapporto con 
SACE scaturiranno benefici connessi al consolidamento 
dei rapporti tra questa società ed il Gruppo Iccrea, in ter-
mini di supporto alle BCC-CR che vogliono accompagna-
re gli investimenti della loro clientela corporate all’estero 
attenuandone il rischio. Inoltre, Iccrea Banca ha avviato 
un accordo con SACE per la definizione di una polizza 
per i rischi di credito su prestiti concessi esclusivamente 
in Italia dalle BCC-CR o da Società del GBI. Tale linea di 
credito (denominata “Credit Enhancement”) favorirà la 
crescita della competitvità delle piccole e medie aziende 
in Italia, anche in vista di eventuali attività tese allo svi-
luppo all’estero. Per quanto concerne, invece, il rappor-
to con SIMEST ne è conseguita la possibilità di attivare 
forme di collaborazione contrattuali in grado di assistere 
l’operatività delle BCC-CR (anche in termini di formazio-
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ne) e della loro clientela corporate a supporto degli in-
vestimenti sul lato assistenziale, agevolativo-finanziario 
e di coinvestimento nel venture capital.  Avvalendosi di 
questo nuovo strumento, le BCC-CR potranno ampliare 
la propria operatività verso le controparti affidate che  già 
servono oppure quelle con cui sono potenzialmente inte-
ressate ad entrare in relazione, con l’intento di assicurare 
un adeguato sostegno nell’ambito dei processi di apertu-
ra e/o consolidamento dei flussi esteri generati da dette 
imprese.
	
	 Servizi di pagamento

Con riferimento ai Sistemi di pagamento, nell’ambito 
della cosiddetta Agenda di Lisbona, che realizza a livel-
lo europeo la prima iniziativa che vede il coinvolgimento 
strutturale del sistema bancario nel promuovere e soste-
nere, in collaborazione con istituzioni nazionali, europee 
ed imprese, (BCC-CR, Banca d’Italia, ABI ecc.) nel rag-
giungimento degli obiettivi della Strategia di Lisbona e 
che ha in sé una valenza sia strategica che di business, 
a fronte del respiro internazionale su cui si basa e sulla 
possibilità di beneficiare di servizi di valore che possono 
essere sfruttati dalla banca in nuove opportunità di acqui-
sizione di clientela, la Commissione Europea ha elaborato 
il Financial Services Action Plan (FSAP) per l’apertura di 
un unico mercato dei servizi finanziari nell’area EU e per 
l’armonizzazione delle norme nazionali in tema servizi fi-
nanziari e in particolare per i pagamenti. In tale ambito, 
la PSD (Payment Services Directive) definisce lo standard 
minimo richiesto all’utente, specificando le caratteristiche 
principali dei servizi di pagamento nel mercato europeo. 
La PSD, insieme alla SEPA (Single Euro Payments Area) 
che mira a realizzare un’unica area dei sistemi di paga-
mento, dando vita al Single Payments Market (SPM) che 
punta a creare un unico mercato dei pagamenti (ex art 
95 Trattato europeo) e accrescere l’efficienza dei servizi di 
pagamento in Europa. La PSD si applica a tutti i servizi di 
pagamento, retail o corporate, in Euro e nelle altre valu-

te ufficiali degli stati membri. Quando sarà stata recepita 
nelle leggi locali, la Direttiva impatterà su tutti gli incassi/
pagamenti in EU27 (e in previsione nei Paesi EEA) indi-
pendentemente dalla valuta, dal valore della transazione 
e dallo strumento di pagamento adoperato. I tre principa-
li obiettivi dell’iniziativa sono:

accrescere la competizione aprendo i mercati e crean-•	
do un’unica area competitiva;

accrescere la trasparenza del mercato sia per gli utenti •	
che per i fornitori;

condividere i Diritti e Doveri dei fornitori e degli utenti •	
dei servizi di pagamento all’interno della UE, con forte 
enfasi sull’elevata tutela del consumatore.

La PSD introduce inoltre una nuova categoria di Pre-
statori di Servizi di Pagamento, detti Istituti di Pagamento, 
e ne definisce i requisiti. A tale categoria possono appar-
tenere anche grande distribuzione organizzata, operatori 
telefonici, servizi di trasferimento denaro, potenziali com-
petitor degli Istituti Creditizi nell’erogazione dei servizi di 
pagamento. 

Per far fronte in modo positivo alle richieste e alle sfide 
sopra rappresentate la Banca ha partecipato attivamente 
alle iniziative di Categorie orientate a:

assicurare omogeneità informativa e creare la neces-•	
saria consapevolezza su tutte le entità del Sistema del 
Credito Cooperativo, dalle singole BCC-CR alle società 
e agli Enti associativi e consortili (Iccrea Banca, Casse 
Centrali, Centri Consortili Informatici, Federazioni lo-
cali, etc.);

coinvolgere tutte le entità della Categoria, per defini-•	
re un approccio armonico e comune a tutti i soggetti 
coinvolti, evitando l’avvio di iniziative disomogenee e 
non coordinate;
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supportare tutti gli attori del sistema del Credito Co-•	
operativo coinvolti nell’erogazione di Servizi di Paga-
mento nello sforzo necessario per implementare la 
Direttiva nei tempi previsti.

creare sinergie per i cospicui investimenti effettuati.•	

	 Incassi e pagamenti 

Nell’anno 2008 l’attività del Servizio Incassi e Paga-
menti è stata orientata allo sviluppo dei nuovi prodotti 
SEPA Credit transfer e Contante, oltre a continuare ad as-
sicurare la piena coerenza delle procedure interne alle 
evoluzioni degli standard di mercato nazionale ed inter-
nazionale. 

Marlgrado gli interventi dell’Antitrust che hanno com-
portato per l’Istituto l’azzeramento della commissione 
interbancaria al tramite, l’incremento dei ricavi da com-
missioni è stato generato:

dall’incremento dei volumi tramitati;•	

dall’acquisizione sul portafoglio di nuovi volumi rice-•	
vuti dalla clientela corporate;

dall’incremento di ricavi del comparto contazione con •	
la messa a regime della nuova procedura offerta alle 
banche tramitate.

	 Centro Applicativo 

Le rilevanti innovazioni introdotte dalla realizzazione 
della SEPA (Single Euro Payments Area) hanno determi-
nato un profondo cambiamento dello scenario competiti-
vo del “sistema Italia” nell’ambito dei servizi di controllo e 
veicolazione delle informazioni relative ai Sistemi di paga-
mento. L’inevitabile avvento di una sempre maggiore con-
correnza per effetto della standardizzazione dei processi 
sta velocemente spingendo verso una concentrazione (a 

livello nazionale ed internazionale) delle società che gesti-
scono il clearing dei Servizi di Pagamento (ad esempio fu-
sione SIA - SSB, fusione TAI - INTERPAY in EQUENS, ecc).

In questo contesto anche per il tradizionale target di 
clientela dell’Istituto (BCC-CR e Banche medio-piccole) si 
profilano possibilità ed opportunità proposte da vecchi e 
nuovi competitors dell’Istituto stesso.

Alla luce di tale scenario Iccrea Banca, dopo aver intra-
preso come prima iniziativa un’alleanza con SECETI con 
l’obiettivo di ricercare collaborazioni e sinergie con le altre 
ACH europee, nell’anno appena trascorso ha continua-
to perseguire tale obiettivo ed ha consentito alle banche 
clienti la raggiungibilità di quasi tutte le banche europee at-
traverso l’adesione ad EBA Clearing per l’applicazione SCT 
(unica famiglia applicativa attivata ad oggi nella SEPA).

	 E-Bank 

Con riferimento al settore della monetica, la Carta di 
Credito Cooperativo si è ulteriormente rafforzata nel corso 
dell’esercizio, registrando una crescita delle carte emesse, 
passate da 965.497 a fine 2007 a 1.092.167 a fine 2008.

La crescita del settore della monetica è connesso an-
che allo sviluppo della Carta Tasca: le carte in circolazio-
ne sono aumentate da 237.806 del 2007 a 292.438 del 
2008, registrando un incremento del 23,0 per cento. 

L’accresciuta domanda di servizi, unita all’esigenza di ga-
rantire un elevato standard di sicurezza, ha avviato la migra-
zione alla nuova piattaforma tecnologica microcircuito. La 
risposta che Iccrea ha messo in campo per tutte le attività 
finalizzate alla migrazione delle carte e delle apparecchiatu-
re delle BCC-CR è il progetto Ottomila che, identificando un 
unico soggetto emittente ed acquirer per tutta la Categoria 
BCC-CR, semplifica le operazioni di migrazione e costituisce 
una via valida sotto il profilo economico e funzionale. 

In questa direzione, nel corso del 2008, Iccrea Banca ha 
concluso con esito positivo i collaudi interni con carte a chip 
di prova verificando la rete di accettazione ATM e POS e le fasi 
contabili coinvolgendo anche i sistemi informativi delle Ban-
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che. E’ partito il piano di migrazione del parco carte a banda, 
che alla data registra, su un totale di 1.800.000 carte a banda, 
560.000 carte microcircuito co-branded Maestro (32%).

Contemporaneamente l’Istituto sta coordinando e 
assistendo le strutture tecniche periferiche al fine di as-
sicurare la migrazione delle apparecchiature di accetta-
zione (ATM e POS) in modo da ridurre il rischio delle 
manomissioni e delle conseguenti frodi tramite carte di 
pagamento. 

Al fine di assicurare la spendibilità delle carte Ottomila 
in modo omogeneo nell’area Euro, l’Istituto ha sottoscritto 
con i circuiti VISA e Mastercard accordi per la produzione 
di carte co-branded che prevedono incentivi e supporto 
organizzativo e commerciale alla migrazione da parte degli 
stessi. Tale soluzione ha consentito di realizzare economie 
di costo per tutto il Sistema del Credito Cooperativo. Le 
attività e la pianificazione in atto, quindi, assicureranno il 
rispetto del piano di migrazione previsto da SEPA renden-
do le carte Ottomila SEPA compliant entro il primo seme-
stre del 2010. Questa attività, che vedrà ancora l’Istituto 
e il Credito Cooperativo impegnato nel prossimo 2009, 
sarà affiancata da un miglioramento e implementazione 
dell’offerta di servizi e prodotti e dal consolidamento del 
circuito di categoria.

	 Sicav

Conformemente agli indirizzi definiti dalla Capogruppo 
nell’ambito delle “Linee guida della pianificazione strate-
gica 2008-2010” ed alle successive comunicazioni, Iccrea 
Banca ha dato corso al trasferimento delle attività di col-
locamento Fondi e Sicav ad Aureo SGR. In tale contesto, 
ICCREA Banca assicurerà ad Aureo SGR i propri collaudati 
servizi di supporto amministrativo e tecnico.

	 Personale

L’attività di gestione delle risorse umane è stata orien-
tata a garantire il consolidamento delle strutture con par-

ticolare riguardo al perseguimento di obiettivi di efficien-
za, anche in relazione alle modifiche dell’assetto organiz-
zativo intervenute nel corso dell’anno.

Il Personale della Banca a fine esercizio era compo-
sto da 734 dipendenti, con un incremento di 13 unità 
rispetto al 31 dicembre 2007. Nel corso del 2008 sono 
state avvicendate 39 risorse, oltre alla sistemazione degli 
organici richiesta dalle modifiche alla struttura aziendale 
che ha riguardato altre 51 risorse.

COMPOSIZIONE DELL’ORGANICO PER QUALIFICA 
(Valori puntuali)

  2008 2007
Dirigenti 16 16
Quadri 262 246
Altri 456 459
Totale 734 721

COMPOSIZIONE IN % DELL’ORGANICO PER QUALIFICA 
(Valori puntuali in %)

  2008 2007
Dirigenti 2,2 2,2
Quadri 35,7 34,1
Altri 62,1 63,7
Totale 100 100

Durante l’esercizio 2008 è proseguito il processo di 
sviluppo e valorizzazione delle risorse umane della Ban-
ca; sono stati erogati interventi formativi di tipo tecnico-
specialistico, informatico e di tipo manageriale per le 
posizioni più elevate e comportamentale per il restante 
personale per un complessivo nell’anno di 47.887 ore.

Di particolare rilievo è stata la realizzazione dell’attività 
formativa finalizzata ad accrescere le conoscenze e la pro-
fessionalità di coloro che operano direttamente a contatto 
con le BCC-CR nell’ambito della nostra rete commerciale, 
formazione finanziata interamente dal Fondo per la forma-
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zione Foncoop. Nel 2008 oltre al finanziamento Foncoop 
si è ottenuta la disponibilità di finanziamento dal Fondo di 
solidarietà relativamente alla formazione effettuata nell’ul-
timo trimestre 2007. Tale importo è stato portato in detra-
zione dei contributi sociali dovuti all’Inps per l’anno 2008.

	 Pianificazione strategica

Nell’ambito dei processi di pianificazione strategica, 
la circolare 263/2006 di Banca d’Italia, recante le Nuove 
Disposizioni di Vigilanza Prudenziale, ha recepito i criteri 
inerenti la misurazione e l’adeguatezza del capitale delle 
Banche “ Basilea 2” strutturati secondo tre Pilastri. Questi 
ultimi fanno riferimento:

•	 ai requisiti minimi di capitale (Primo Pilastro);
•	 all’adeguatezza patrimoniale (Secondo Pilastro);
•	 alla informativa verso il mercato (Terzo Pilastro).

In particolare, nell’ambito del Secondo Pilastro, si pre-
vede che le banche definiscano strategie e predispongano 
strumenti e procedure per determinare il capitale che esse 
ritengono adeguato - per importo e composizione - alla co-
pertura permanente di tutti i rischi ai quali sono o potreb-
bero essere esposte, anche diversi da quelli per i quali è 
richiesto il rispetto dei requisiti patrimoniali. Tale processo 
prende il nome di ICAAP (Internal Capital Adequacy Asses-
sment Process). Il processo ICAAP deve essere formalizzato, 
documentato, sottoposto a revisione interna e approvato 
dagli organi societari. L’attività si è focalizzata principalmen-
te sulla valutazione degli aspetti di governo del processo 
in esame e del relativo impianto organizzativo predisposto. 
Tale attività è stata avviata in tempi coerenti con l’esigenza 
di garantire la formulazione di eventuali proposte di azioni 
migliorative da includere nel piano delle attività del resocon-
to ICAAP al 31 dicembre 2008 da parte della Capogruppo.

	 Interventi organizzativi

Con riferimento agli interventi organizzativi, nel corso 
dell’anno è stato avviato un nuovo processo di sviluppo 
organizzativo, inquadrato nell’ambito della pianificazione 
aziendale e inserito in una cornice unitaria dei diversi pro-
fili di analisi organizzativa. I principali interventi di riorga-
nizzazione svolti nel 2008 hanno consentito di:

sostenere il processo di adeguamento alla MiFID ri-•	
spondendo anche alla crescente domanda di suppor-
to originata dalle BCC-CR, tramite la razionalizzazio-
ne delle funzioni di trading, distribuzione e controllo 
nell’ambito dell’Area Finanza. Tale iniziativa peraltro 
corrisponde all’esigenza di creare adeguate condizio-
ni per la costituzione di una funzione di finanza ac-
centrata e più in generale nella costituzione della cd. 
“Centrale Finanziaria” delle BCC-CR che prenderà cor-
po man mano che andrà a consolidarsi lo sviluppo del 
Fondo di Garanzia Istituzionale;
razionalizzare la funzione creditizia, conseguentemen-•	
te allo “spin off” del ramo creditizio corporate verso 
Banca Agrileasing; 
strutturare la componente dei crediti speciali e il pro-•	
getto di sviluppo del settore Estero;
ottimizzare la funzione logistica, attraverso l’accen-•	
tramento delle competenze nella struttura Approvvi-
gionamento, anche con riferimento ai rapporti con gli 
outsourcer ed, in particolare, con BCC Solutions.

Nell’ambito degli interventi organizzativi, particolare 
rilievo ha assunto la costituzione della Funzione di Con-
formità e il Servizio di Compliance. Con l’emanazione del-
le Disposizioni di Vigilanza sulla Funzione di Conformità 
(Compliance) della Banca d’Italia il 10 luglio del 2007 e 
del Regolamento Congiunto della Banca d’Italia e della 
Consob il 29 ottobre 2007 si è completato il percorso 
normativo iniziato con la pubblicazione del documento 
del Comitato di Basilea “Compliance and the compliance 
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Function in banks” nell’aprile 2005 e l’emanazione delle 
Direttive 2004/39/CE del 21 aprile 2004 e 2006/73/CE 
del 10 agosto 2006 in materia di mercati e strumenti fi-
nanziari. Con riferimento alle principali novità introdotte 
dalle Disposizioni in materia, coerentemente con gli indi-
rizzi della capogruppo che hanno privilegiato l’adozione 
nell’ambito delle società del GBI di un modello decentra-
to, caratterizzato dalla presenza presso la Capogruppo di 
una Funzione di Compliance, con compiti di indirizzo e 
di controllo e l’istituzione di analoghe funzioni presso le 
controllate, il CdA ha deliberato in merito alla: 

adozione delle politiche di conformità;•	

istituzione della funzione di conformità;•	

nomina del responsabile della funzione di conformità;•	

dotazione delle risorse della funzione;•	

definizione del perimetro della funzione.•	

Nell’ambito del Sistema dei Controlli interni, alla strut-
tura di Compliance, è assegnato il compito di assistere 
la Direzione Generale nella gestione del rischio di non 
conformità curando la rilevazione, il monitoraggio e il 
controllo dello stesso. In particolare, sulla base di quanto 
disciplinato dalle Istruzioni in materia, la funzione di Com-
pliance ha il compito di verificare che le procedure inter-
ne siano coerenti con l’obiettivo di prevenire la violazione 
di norme di etero regolamentazione (leggi e regolamenti) 
e autoregolamentazione (statuto, codici di condotta e di 
autodisciplina, politiche, ecc.) applicabili alla banca. A tal 
fine la funzione collabora con altre strutture di controllo 
con i compiti precipui di: promuovere il rispetto delle leg-
gi, delle norme, dei codici interni di comportamento per 
minimizzare il rischio di non conformità normativa; coa-
diuvare, per gli aspetti di competenza, nella realizzazione 
del modello aziendale di monitoraggio e gestione dei ri-
schi. Con delibera del 23/9/2008 il Consiglio ha emanato 

il Regolamento della Funzione di Conformità in cui sono 
stati definiti obiettivi, compiti responsabilità e modalità di 
relazione con le altre strutture, in particolare con le attivi-
tà di indirizzo e coordinamento svolte dalla capogruppo.

	 Sistemi informativi

Nel settore IT, coerentemente con quanto registrato nel 
settore bancario, Iccrea Banca ha confermato la propria vo-
cazione alla ricerca e all’innovazione continua, grazie alla 
quale la Banca è in grado di far fronte alle numerose sfide 
del futuro. Prima fra tutte quella di offrire alle BCC-CR e 
ai loro clienti, imprese e famiglie, prodotti e servizi sem-
pre più evoluti, efficienti, comodi e sicuri. Gli investimenti 
hanno riguardato un ampio spettro di categorie che vanno 
dallo sviluppo dei sistemi, anche in un’ottica di razionaliz-
zazione dei costi di gestione e di miglioramento dell’effi-
cienza, alle iniziative di integrazione voce-dati; ai canali più 
evoluti di accesso ai servizi bancari; alla sempre maggiore 
sicurezza degli home banking, agli adempimenti necessari 
per adeguarsi alle nuove norme europee. Hanno trovato 
inoltre spazio anche le iniziative per rendere ancora più 
efficace il lavoro individuale, attraverso strumenti sempre 
più evoluti e l’innovazione delle tecnologie a disposizione 
delle singole postazioni, e per ridisegnare i processi ne-
cessari ad erogare i servizi alla clientela, in modo anco-
ra più rapido ed efficiente. Nel 2008 Iccrea ha concluso 
l’adeguamento del proprio sistema di continuità operativa 
alle nuove specifiche emanate dalla Banca d’Italia. È stato, 
quindi, avviato un esteso programma di continua verifica e 
rafforzamento del sistema e delle connesse procedure di 
gestione con l’obiettivo di offrire alle BCC-CR servizi sem-
pre più affidabili. In tale quadro e in sintonia con quanto 
auspicato dall’Istituto di Vigilanza, Iccrea ha sottoposto le 
procedure di gestione del proprio sistema alla valutazione 
di soggetti specializzati nello specifico settore. In data 15 
luglio 2008, la Società BSI (British Standards Institution), 
auditor accreditato presso l’UKAS (United Kingdom Accre-
ditation Service), ha certificato che le procedure di gestione 
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della continuità operativa di Iccrea Banca risultano confor-
mi alle migliori pratiche di mercato raccolte nello standard 
BS 25999. Con il certificato “BCMS 531375”, Iccrea risulta 
oggi il primo soggetto bancario europeo ad aver ricevuto 
l’ambito riconoscimento. L’attenzione di Iccrea alla qualità 
dei servizi non si esaurisce però con i pur rilevanti risultati 
già conseguiti e già nei prossimi mesi si punta ad ottene-
re il riconoscimento della conformità dei processi di ge-
stione alle migliori pratiche di sicurezza delle informazioni 
raccolte nello standard ISO 27001. Per quanto concerne 
l’adeguamento alle nuove norme emanate dal regolatore 
europeo che interessano tutto il settore bancario, gli inve-
stimenti della banca per la compliance “tecnologica” han-
no riguardato soprattutto il II° pilastro di Basilea II, l’entrata 
in vigore della Direttiva MiFid, le disposizioni di vigilanza 
in materia di continuità operativa, gli adempimenti relativi 
all’entrata in vigore della Sepa, la normativa interbancaria e 
le novità in termini di segnalazioni (antiriciclaggio, vigilanza 
Consob, ecc.). La Direttiva sui sistemi di pagamento (Psd), 
voluta   dalla Commissione europea per ordinare in un 
singolo quadro normativo l’intera materia dei pagamenti 
del Mercato unico, infine, si appresta a diventare una delle 
priorità delle Banche italiane, anche in vista del recepimen-
to che gli Stati europei dovranno completare entro il primo 
novembre di quest’anno.

	 Funzione Controlli

Nel corso del 2008 è proseguito l’impegno della Ban-
ca diretto ad implementare il sistema dei controlli interni. 
Gli interventi, effettuati attraverso la funzione accentrata 
di Gruppo, sono stati sempre svolti avvalendosi dei sug-
gerimenti del Collegio Sindacale. Le attività di Internal Au-
diting si sono sviluppate sia nel quadro dei servizi Ispettivi 
che di quelli di Revisione Interna. 

Per l’Area Finanza e Amministrazione, ed in partico-
lare per le attività inerenti la prestazione dei servizi/atti-
vità d’investimento e accessori, si segnala che nel 2008 
è proseguito il ciclo di complessiva rivisitazione e riorga-

nizzazione degli assetti operativi ed amministrativi deter-
minato dal radicale cambiamento del contesto normati-
vo di riferimento (cfr. ad es. Mifid) e dall’introduzione di 
nuovi servizi/attività ( ad es. Hi-Mtf, Consulenza in ma-
teria d’investimenti, Transaction Reporting, CSA…) e che 
ha determinato, tra l’altro, un generale assessment del 
sistema dei controlli sia con riferimento all’integrazione 
delle nuove attività nel contesto operativo/amministrati-
vo preesistente sia relativamente alle specificità caratteri-
stiche delle stesse. Le verifiche esperite hanno riguardato 
le principali aree interessate dai significativi cambiamenti 
intervenuti nel periodo.

Per quanto concerne i servizi di pagamento - per anni 
caratterizzati da prodotti standardizzati supportati da spe-
cifiche tecniche dettagliate definite dalla SIA nell’ambito 
della RNI - gli interventi della struttura sono stati finalizzati 
alle verifiche di competenza in merito alle evoluzioni in 
corso derivanti dall’avvio della SEPA, che ha determinato 
l’introduzione di nuovi servizi, nonché una diversa stan-
dardizzazione degli stessi. In particolare si rileva l’avvio 
a gennaio 2008 dell’operatività dei Bonifici (SCT) SEPA 
Credit Transfer, con implicazioni sia sul prodotto bonifico 
(servizi di pagamento) sia sulle attività di Centro Applica-
tivo (Sistemi di pagamento). In tale ambito i Centri Appli-
cativi “tradizionali” nell’architettura SEPA stanno evolven-
do verso piattaforme Europee (PE-ACH - Pan European 
Automatic Clearing House). Il contesto attuale è caratte-
rizzato dalla tendenza all’aggregazione e dall’aumento 
della competizione, assumono un ruolo fondamentale le 
alleanze e gli accordi strategici con gli altri operatori del 
settore . Per le Carte, in particolare per le carte di debito, 
il 2008 è stato un anno caratterizzato dall’avvio opera-
tivo del cd. Progetto “ottomila”. Il progetto ha preso le 
mosse dalla migrazione al chip (progetto microcircuito) e 
dalla realizzazione della SEPA (opzione per la soluzione 
co-branding), per fornire agli aderenti (BCC-CR/altre Ban-
che) un servizio completo in cui Iccrea assume, tra l’altro 
al posto delle BCC-CR, il ruolo di emittente. A tendere 
si prevede che l’Istituto sarà Issuer per c.a. 2 milioni di 
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carte di debito delle BCC-CR aderenti al circuito ottomila. 
Significativa anche la portata del Progetto con riferimento 
all’acquiring (ATM/POS).

Per quanto attiene ai crediti, l’intera area è stata sot-
toposta ad un una complessiva “revisione del processo” 
con il supporto di un consulente esterno. Tale attività ha 
coinvolto la Funzione Controlli fin dalla fase di avvio. L’at-
tività, tuttora in corso, ha concluso la fase di Gap Analysis. 
L’attività della Funzione Controlli è consistita nel monito-
raggio delle attività di: i) revisione del processo; ii) indivi-
duazione dei gap rispetto alle best practice; iii) definizio-
ne degli interventi correttivi e del relativo programma di 
implementazione. 

Per le Aree Finanza, Amministrazione, Crediti e Siste-
mi di pagamento, oltre all’ordinaria attività di revisione di 
processo, l’impegno della Funzione Controlli si è concen-
trato sulle attività di supporto all’individuazione e all’im-
plementazione di presidi organizzativi e di controllo resi 
necessari, tra l’altro, dalle modifiche del plesso normativo 
di riferimento e riconducibili a:
•	 recepimento della cosiddetta Direttiva Mifid; 
•	 obblighi imposti agli intermediari con riferimento alle 

integrazioni del Testo Unico della Finanza (TUF);
•	 obblighi imposti agli intermediari in funzione degli ag-

giornamenti della normativa di vigilanza;
•	 obblighi imposti agli intermediari in funzione dell’ema-

nazione di regolamentazioni nazionali di settore;
•	 introduzione/aggiornamento di nuovi processi opera-

tivi/amministrativi;
•	 aggiornamenti della regolamentazione interna esisten-

te in funzione di modifiche e/o integrazioni di processi 
amministrativi/operativi. 
Relativamente agli interventi svolti ai fini della verifica del 

sistema di controllo information technology la Funzione ha 
continuato, nel corso dell’anno, a progettare ed eseguire le 
attività avendo come riferimento non soltanto i consueti stan-
dard sugli obiettivi di controllo (Cobit), ma anche i principali 
standard internazionali in tema di sicurezza delle informazioni 
(ISO 27001:2005) e di continuità operativa (BS25999:2006) 

in quanto lo stesso Istituto li ha adottati ai fini della creazione 
dei sistemi di gestione, rispettivamente della sicurezza delle 
informazioni e della continuità operativa.

E’ stata peraltro intensificata la consueta attività di sup-
porto (redazione di pareri, valutazione di normative ecc.) 
anche con partecipazione diretta a gruppi di lavoro o pro-
getti. Si segnala che i compiti in materia di reclami e di predi-
sposizione della reportistica periodica in materia agli Organi 
Amministrativi e di Vigilanza, anche a seguito dell’introdu-
zione della nuova regolamentazione congiunta Bankitalia/
Consob, sono stati trasferiti alla Funzione di Conformità co-
stituita presso Iccrea Banca in data 25 giugno u.s.. Sono sta-
te altresì svolte attività di supporto alla Verifica Ispettiva del-
la Banca d’Italia in materia di antiriciclaggio e alle tematiche 
inerenti i rapporti con gli intermediari sammarinesi. In me-
rito, proprio prima della Visita Ispettiva, sono state attivate 
le iniziative propedeutiche all’avvio del Tavolo Istituzionale 
Antiriciclaggio, promosso in ICCREA Holding per la gestione 
specifica della nuove normativa e l’approfondimento delle 
tematiche relative ai cd. Intermediari di II° livello.

	 Risk management

Nel corso del 2008 è proseguito, riguardo ai rischi di 
credito, operativi e di mercato, il percorso evolutivo di 
adeguamento dei metodi e strumenti di presidio dei ri-
schi, con riferimento sia alla normativa esterna sia alle 
esigenze di gestione e monitoraggio interno.

Gli interventi, effettuati attraverso la funzione accentrata 
di gruppo si sono sviluppati nei rispettivi ambiti operativi. 

Relativamente ai rischi di credito è stato in particolare 
dato supporto alla revisione dei poteri delegati per l’ope-
ratività dell’Estero, dei Crediti Documentari, della Finanza 
(massimali controparti bancarie) e dei Crediti Ordinari, par-
tecipando poi alla fase di definizione e predisposizione del-
le procedure operative di gestione dei massimali Finanza ed 
Estero e di monitoraggio dei relativi utilizzi. E’ stata oggetto 
di implementazione la procedura informatica utilizzata per 
il monitoraggio degli impieghi segnalati in “Centrale rischi”, 
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estendendo la base informativa ai crediti “sotto soglia”; si è 
adeguato il sistema di gestione del flusso di ritorno di Ban-
ca d’Italia, aggiornando il relativo report mensile di monito-
raggio e rilasciando alle strutture utenti la nuova procedura 
di consultazione dei dati di Centrale Rischi. Si è supportato 
lo sviluppo di un impianto complessivo di monitoraggio an-
damentale per controparti bancarie e non bancarie. E’ stata 
effettuata una verifica semestrale della congruità del calco-
lo delle svalutazioni analitiche e generiche sul portafoglio 
crediti e una stima dei parametri utilizzati per il calcolo delle 
svalutazioni generiche, dandone adeguata rendicontazione 
al Collegio Sindacale e al Consiglio d’Amministrazione. E’ 
proseguita infine l’attività di manutenzione dei rating interni 
attribuiti alle controparti bancarie e la produzione dei dati e 
delle analisi richieste dalle Agenzie di Rating per l’aggiorna-
mento del rating della Banca.

Per ciò che riguarda i rischi operativi è stata effettuata 
una manutenzione continuativa del processo di raccolta 
dei dati di perdita operativa. E’ stata inoltre condotta l’at-
tività di autovalutazione dei rischi operativi attraverso il 
coinvolgimento di tutte le strutture operative della Banca e 
si è proceduto (in collaborazione con le funzioni Controlli 
e Compliance) all’aggiornamento del modello dei rischi.

Per quanto attiene ai rischi di mercato, la posizione 
di rischio della Banca viene monitorata quotidianamen-
te attraverso un report giornaliero (c.d. “Monitor”) riferito 
al portafoglio di negoziazione e funzionamento; con la 
stessa periodicità viene prodotta una reportistica di mo-
nitoraggio finalizzata alla verifica del rispetto del limite di 
perdita massima per comparto operativo e complessivo 
della Banca, così come previsto dai punti H\24 e H\25 
dei vigenti Poteri Delegati (“Market_Risk-LPM”).

Relativamente all’attività di ALM è stata effettuata 
un’analisi mensile dei requisiti patrimoniali e degli indi-
catori prudenziali di rischio di tasso e di liquidità e della 
situazione della tesoreria.

5. Informazioni sulla avvenuta compilazione 
o aggiornamento del documento programmatico 
sulla sicurezza ai sensi del d.lgs n. 196 
del 30/6/2003, all. b, punto 26 

Le Banca, in ossequio a quanto previsto dalle disposi-
zioni in tema di protezione dei dati personali, recate dalla 
legge n. 675 del 1996 e dal DPR n. 318 del 1998, ha 
provveduto, nel mese di marzo 2008, all’aggiornamento 
del documento programmatico sulla sicurezza previsto 
dalla legge citata

6. Altre informative sulla gestione
(Cap. 2, Par. 7, circolare banca 
d’Italia n. 262 del 22/12/2005)

	 Signori soci,

in relazione a quanto previsto dalle Istruzioni sui Bi-
lanci degli Enti Creditizi della Banca d’Italia (circolare 
n.262/95 e successive modificazioni, capitolo 2°, paragra-
fo 7°) Vi informiamo che:

la Banca non impegna risorse in attività di ricerca e di •	
sviluppo in senso stretto;

la Banca non detiene e non ha effettuato acquisti o •	
vendite di azioni proprie o di azioni della Società con-
trollante, né in via diretta né per il tramite di società 
fiduciaria o per interposta persona;

iene fornita completa informazione in apposita sezione 
della Nota Integrativa al Bilancio della Banca riguardo a:

informazioni sugli obiettivi e sulle politiche di impresa •	
in materia di assunzione, gestione e copertura dei ri-
schi finanziari (Parte E “Informazioni sui rischi e sulle 
relative politiche di copertura);
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compensi corrisposti agli amministratori e ai dirigenti •	
(Parte H - Sez. 1);

informazioni sulle transazioni con parti correlate (che •	
fanno riferimento ai soggetti previsti nel principio con-
tabile IAS n. 24), nonché i rapporti verso le imprese 
del Gruppo, distinguendo le imprese controllate, dalle 
controllanti e dalle imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime, nonché i rapporti verso le imprese sot-
toposte a influenza notevole (Parte H - Sez. 2). Tali 
rapporti rientrano comunque nell’ambito della norma-
le gestione e sono stati conclusi a condizioni sostan-
zialmente allineate alle condizioni di mercato esistenti 
al tempo della loro conclusione. Gli organi ammini-
strativi hanno adottato regole e comportamenti che 
assicurano trasparenza e correttezza sostanziale e pro-
cedurale delle operazioni con parti correlate.

si rappresenta inoltre che:

Premesso che l’Assemblea Plenaria del Moneyval, nella •	
riunione tenutasi a Strasburgo dal 31 marzo al 4 aprile 
2008, ha sottosposto a valutazione il sistema di con-
trasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 
della Repubblica di San Marino, segnalando carenze 
nell’attuazione, tra l’altro, delle Raccomandazioni del 
GAFI in materia di adeguata verifica della clientela, di 
segnalazione delle operazioni sospette, di informazio-
ni che devono accompagnare i bonifici. La Repubblica 
di San Marino è stata, pertanto, sottoposta a procedu-
ra rafforzata di osservazione. L’UE, in applicazione alla 
delibera 2005/60/CE (cd. 3^ Direttiva Antiriclaggio), 
anche alla luce del giudizio del Moneyval, ha escluso 
la Repubblica di San Marino dalla lista dei paesi extra 
UE che applicano normative di prevenzione del rici-
claggio e del finanziamento al terrorismo equivalenti 
a quelle comunitarie. Tale valutazione è stata confer-
mata a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 231/2007, dal 
Ministro dell’economia e delle finanze.

Tenuto conto che la banca è stata sottoposta a verifica •	
di accertamento ai sensi dell’art 14 del D. Lgs 1.9.1993, 
art. 385 dal 10.10.2008 al 23.12.2008 e che la verifica 
è stata orientata a valutare le funzionalità dell’assetto 
organizzativo al fine di assicurare il rispetto della nor-
mativa vigente e la corretta tenuta dell’AUI. Tutto ciò 
premesso, specialmente nell’ambito dei sistemi di pa-
gamento, la Banca sta osservando scrupolosamente le 
indicazioni impartite dalla Banca d’Italia e sta attivando 
le iniziative idonee a garantire che l’operatività con la 
Repubblica di San Marino non sia in contrasto con alcu-
na disposizione di legge o di regolamento, ivi comprese 
quelle di riciclaggio e del finanziamento al terrorismo.

Nel 2008 nel contesto della crisi finanziaria internazio-
nale, due eventi hanno interessato la Banca:

il •	 Moratorium per le banche islandesi, tra cui Kaup-
thing e Landsbanki, e l’avvio della procedura di Chap-
ter 11 (Reorganization) per la capogruppo Lehman 
Brothers Holdings Inc. In merito alle banche islandesi 
Iccrea Banca è esposta per depositi interbancari come 
precisato in Nota Integrativa. A ciò si aggiunge una 
esposizione relativa ad un deposito ordinario nei con-
fronti di Landsbanki, che nel gennaio u.s. è tornato in 
bonis e migrato nella New Landsbanki.

Per quanto concerne l’esposizione verso Lehman Brothers, •	
la banca è interessata in maniera contenuta, specialmente 
considerando “l’impatto” di tutto il sistema bancario con 
tale gruppo. Si specifica che i rapporti avviati dalla Banca 
erano funzionali a sostenere l’operatività delle BCC-CR.

	 Nel corso del 2008 per ciò che concerne i rapporti con 
le agenzie di rating:

Standard & Poor’s ha confermato i rating “A” e “A 1” ri-•	
spettivamente per il lungo termine e per il breve termine, 
così come permane stabile l’outlook di lungo termine.
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Fitch ha assegnato i rating “A” e “F 1” rispettivamente •	
per il lungo termine e per il breve termine con un out-
look stabile di lungo termine.

7. Fatti di rilievo intervenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio

Il 16 gennaio 2009 il C.d.A. della Banca ha approva-
to la partecipazione dell’Istituto al progetto avviato dalla 
Banca d’italia con la collaborazione dell’eMID, società di 
gestione del mercato telematico dei depositi interbanca-
ri, per la costituzione di un segmento dello stesso mer-
cato interbancario dei depositi, assistito dalla garanzia 
di“collaterale” e gestito sotto la supervisione dell’Organo 
di Vigilanza, con la finalità di eliminare il rischio di con-
troparte e il rischio di consegna e ripristinare un clima di 
fiducia tra gli operatori.

8. Evoluzione prevedibile della gestione
(Cap. 2, Par. 7), circolare Banca d’Italia 
n. 262 del 22/12/2005)

Con riferimento alla prevedibile evoluzione della ge-
stione della Banca, sulla base degli indirizzi della Capo-
gruppo, finalizzate a proseguire le attività volte al com-
pletamento del progetto di razionalizzazione e riposizio-
namento strategico del GBI, con l’obiettivo di supportare 
in modo più incisivo le BCC-CR nell’attività di servizio e di 
relazione con la propria clientela, ha inteso dare corso al 
nuovo Piano Industriale 2009-2011, fornendo le relative 
Linee Guida, approvate dal Consiglio di Amministrazione 
di Iccrea Holding nella riunione del 17/10/2008 e portate 
a conoscenza di codesto Organo deliberante nella riunione 
del 28/10/2008. Con comunicazione dell’11/12/2008, la 
stessa Capogruppo ha precisato le modalità di attuazione 
della missione del Gruppo Bancario nel prossimo trien-
nio, che rappresentano anche la base programmatica per 
la quantificazione delle esigenze di capitale. Il Piano si 

pone in coerenza con quello precedente riferito al perio-
do 2008-2010, interiorizzando nuove istanze relative a:

•	 adeguatezza patrimoniale (Processo ICAAP);
•	 gestione integrata della liquidità, del funding e dei 
	 rischi connessi alla posizione finanziaria del Gruppo;
•	 riduzione del livello dei costi operativi;
•	 contenimento del livello di rischio assunto .

Sulla base degli indirizzi a carattere generale, la Banca ha 
orientato il proprio Piano in modo da corrispondere in mi-
sura sempre più efficace e proattiva al proprio ruolo di rife-
rimento nel mercato Istituzionale, sviluppando l’operatività 
con le BCC-CR e con le società del GBI. Nei confronti delle 
BCC-CR, particolare attenzione è stata posta all’efficienta-
mento dei modelli di servizio e alla definizione di idonee 
politiche commerciali e di marketing. Nei confronti delle al-
tre società del GBI, in attesa di pervenire alla conclusione, 
ormai prossima, del progetto di finanza accentrata del GBI 
presso Iccrea Banca, si è dato ampio supporto allo specifico 
progetto volto a rendere operativa quanto prima l’iniziati-
va in argomento. Particolare attenzione è stata posta anche 
all’obiettivo di contenimento dei costi di funzionamento ri-
spetto al 2008, attivando tutte le leve gestionali disponibili.

	 Signori Azionisti,

al termine di questa Relazione, il Consiglio desidera 
ancora una volta esprimerVi la più viva gratitudine per 
aver accompagnato con la consueta partecipazione l’atti-
vità dell’Amministrazione e della Direzione.

A Voi tutti, pertanto, e alle Banche di Credito Coope-
rativo - Casse Rurali va il più sentito ringraziamento per la 
fiducia e la preferenza riservate alla Banca. 

Alla Direzione Generale ed al Personale rivolgiamo un 
sincero apprezzamento per la collaborazione, l’impegno 
e la condivisione degli sforzi con cui hanno saputo af-
frontare i molti cambiamenti richiesti da un mercato in 
crescente competizione. 
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Il ringraziamento va anche alle OO.SS. del Personale 
per la responsabilità e lo spirito costruttivo dimostrato.

Ricordiamo come sempre l’opera del Collegio Sinda-
cale svolta con impegno e professionalità.

La nostra riconoscenza si estende alla Banca d’Italia, 
alla CONSOB ed alle Agenzie di rating, che hanno segui-
to sempre con attenzione l’attività della Banca, e per la 
costante disponibilità e la collaborazione assicurateci nel 
corso dell’esercizio.

Un saluto e un ringraziamento a tutti gli esponenti 
centrali e locali del Credito Cooperativo, in particolare 
alla Capogruppo ICCREA Holding e a Federcasse, e a tutti 
coloro che, con competenza e in un’ottica di reciproca 
collaborazione, ci hanno aiutato nello svolgimento della 
nostra attività.

Proposta di ripartizione dell’utile netto
(Cap. 2, Par. 7, lett e), circolare banca d’italia 
n. 262 del 22/12/2005)

	 Signori Soci,

Vi invitiamo ad approvare il Bilancio di Esercizio al 
31.12.2008 corredato dalla Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione sulla gestione e sottoposto alla revisione da 
parte della società Reconta Ernst & Young S.p.A.. Vi propo-
niamo, inoltre, la seguente ripartizione dell’utile netto che 
ammonta complessivamente a euro: 9.341.085:

Riserve Legale	 Euro 2.803.000
Remunerazione del capitale 
in ragione di euro 15,5 per azione	 Euro 6.510.000
A disposizione 
del Consiglio di Amministrazione 	 Euro 28.085

Roma, 24 marzo 2009
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Signori Azionisti,

nel corso dell’esercizio 2008, come di consueto, abbiamo 
vigilato sull’osservanza della legge, dello statuto e sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione.

Vi significhiamo che abbiamo partecipato alle adunanze 
del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo.

Abbiamo ottenuto, e così dato conto nei nostri verbali, 
dagli amministratori le informazioni sul generale anda-
mento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 
nonché precisazioni ed approfondimenti sulle operazioni 
gestionali di maggior rilievo. 

Abbiamo tenuto riunioni periodiche con la società di re-
visione incaricata del controllo contabile e nel corso di que-
ste, non ci sono state rappresentate problematiche e non 
sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano es-
sere specificamente evidenziati nella presente relazione.

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto 
possibile, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 
società, anche tramite verifiche settoriali di funzionalità, ot-
tenendo informazioni dai diretti responsabili delle funzioni e 
dai soggetti incaricati dei controlli interni che sono state re-
golarmente da noi verbalizzate nei documenti della società.

Abbiamo seguito l’attività di auditing posta in essere 
dalla I.A.S.G. - Internal Audit delle Società di Gruppo - e 
quella ispettiva (affidata alla stessa IASG a partire dal 1 
gennaio 2006).

In particolare vi segnaliamo che le revisioni interne, i cui 
risultati (anche parziali e provvisori) sono stati portati a no-
stra conoscenza dalla IASG a mezzo di comunicazioni pe-
riodiche, conservate agli atti del collegio sindacale,  hanno 
riguardato, tra l’altro, la Finanza ed Amministrazione, i siste-
mi di pagamento, l’area crediti nonché, come di consueto, 
i processi dei sistemi informativi amministrativi e gestionali.

Dalle evidenze delle revisioni e dai controlli anche 
del Collegio, emerge che è ancora necessario proseguire 
nell’attività di definizione delle linee organizzative rela-
tive all’antiriciclaggio, con definizione ed approvazione 
formale delle procedure e degli standard organizzativi in 

materia; alla funzione di conformità (compliance), con 
definizione degli organici e delle professionalità, nonché 
ai sistemi di pagamento, con particolare riferimento alla 
strategia adottata dalla società nel settore.

Per quanto riguarda il processo di produzione della 
normativa relativa alla contabilità, la stessa è stata com-
pletata nel corso dell’anno con la realizzazione da par-
te della struttura amministrativa dei relativi manuali che 
sono stati acquisiti agli atti del Collegio.

Come già noto per essere stato segnalato nelle rela-
zione sulla gestione degli amministratori, l’anno 2008 si è 
caratterizzato per alcuni eventi macroeconomici particolar-
mente negativi che hanno portato a situazioni di default 
di istituzioni Bancarie di rilevanza mondiale (Lehman Bro-
thers int.), nonché a situazioni di default in aree europee 
(Islanda) particolarmente attive nel campo della finanza.

Il Collegio si è attivato immediatamente per valutare, 
in base alle informazioni ricevute dagli amministratori, la 
situazione dell’esposizione della società nei confronti del-
le istituzioni creditizie straniere che hanno determinato 
l’aggravamento della crisi monetaria mondiale. All’esito 
di tali verifiche il Collegio ha rilevato la mancanza di ne-
cessità di interventi straordinari, per l’inesistenza di “parti-
colari” rilevanti esposizioni dell’istituto nei confronti delle 
citate istituzioni finanziarie.

Il Collegio a tal proposito ha altresì fornito alla con-
tabilità linee guida per la valutazione della esposizione, 
concordando con le strutture interessate le conseguenti 
determinazioni anche ai fini della verifica del “fair value” 
dei crediti verso tali istituzioni, come espressamente indi-
cato, del resto, in nota integrativa del bilancio.

 Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del siste-
ma amministrativo contabile e sulla sua affidabilità a rap-
presentare concretamente i fatti di gestione, non rilevando 
in esso particolari problemi a voi non già noti (Iside).

Gli amministratori ci hanno rimesso nei termini di legge 
(il giorno 24/3/2009) la bozza di bilancio al 31/12/2008 
e la relazione sulla gestione, così come approvati nel cor-
so del C. di A. del giorno 24/3/2008.
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Di seguito riepiloghiamo i dati riassuntivi:

Situazione patrimoniale

Attivo		  € 8.972.246.097

Passivo € 8.654.474.536

Patrimonio netto

Capitale sociale € 216.913.200

Riserve € 91.517.276

Utile d’esercizio € 9.341.085

Conto economico

Ricavi d’esercizio € 642.645.417

Costi d’esercizio € 624.040.909

Utile lordo € 18.604.508

Imposte sul reddito € 9.263.423

Utile di Esercizio € 9.341.085

Non essendo a noi demandato il controllo analitico e 
di merito del bilancio, abbiamo condiviso con la funzione 
dell’Amministrazione e la Società di revisione l’impostazio-
ne generale data allo stesso, la sua conformità alla legge 
per quanto riguarda la sua formazione e la sua struttura e 
la conformità, altresì, alle disposizioni della Banca d’Italia.

Abbiamo, comunque, verificato la rispondenza del bi-
lancio ai fatti e alle informazioni di cui abbiamo avuto 
conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri, 
secondo quanto rappresentato al Collegio dalle Funzioni 
Istituzionali della società.

Vi segnaliamo che anche in questo anno, il bilancio 
al 31/12/2008 è stato redatto in conformità ai principi 
contabili internazionali IAS/IFRS.

Detti principi hanno comportato, come a voi già noto, 
una migliore definizione delle modalità di rappresenta-
zione in bilancio dei risultati economici e delle consisten-
ze patrimoniali; anche se, per effetto delle contingenze 
economico-monetarie e le conseguenze della illiquidità 
dei mercati, nella parte finale dell’anno si sono verificate 

alcune minusvalenze di carattere patrimoniale su titoli di 
stato AFS, che generano tali effetti per l’applicazione pun-
tuale dei criteri IAS ricordati e non inficiano la bontà dei 
crediti sottostanti relativi all’emittente Stato Italiano.

Il Collegio ha seguito costantemente sotto il profilo 
applicativo l’attività posta in essere e le soluzioni adottate 
dalla struttura amministrativa di ICCREA e dalla Società di 
revisione incaricata del controllo contabile.

Gli effetti dell’elaborazione dei criteri di contabilizza-
zione e di valutazione sono dettagliatamente descritti nel-
la nota integrativa, come previsto dall’art. 2426 del c.c..

Unitamente al bilancio, formato dai prospetti dello sta-
to patrimoniale, del conto economico e dalla nota integra-
tiva, sono stati, altresì, predisposti il rendiconto finanziario 
ed il prospetto sulle variazioni di patrimonio netto.

Nello svolgimento della nostra attività abbiamo, altresì, 
rilevato la necessità di adeguare gli aspetti organizzativi, 
con particolare riferimento alle funzioni di controllo interno, 
anche a seguito di note e suggerimenti emessi dall’Organo 
di Vigilanza relativi a problematiche operative determina-
tesi nei rapporti con le banche della Repubblica di San Ma-
rino; tali situazioni hanno obbligato il Collegio a svolgere la 
propria attività con maggiore frequenza e presenza presso 
la sede della società rispetto alla ordinarietà dell’attività di 
un Collegio sindacale, ed a intervenire, presso le strutture 
competenti, al fine di eliminare alcune criticità evidenziate-
si nel corso della seconda parte dell’esercizio.

Il Collegio vi segnala che nel corso degli ultimi tre 
mesi dell’esercizio La Banca D’Italia ha svolto una verifi-
ca specifica mirata all’antiricilaggio, i risultati della verifica 
sono ancora in fase di definizione al momento, essen-
do in corso di predisposizione da parte dell’Istituto delle 
Controdeduzioni ai rilievi effettuati; inoltre, la Banca si 
è, immediatamente, attivata per eliminare quegli aspetti 
di criticità evidenziati nel corso della ispezione rispetto 
all’operatività di alcuni fornitori di servizi e della Banca 
con lo Stato di San Marino.

Vi diamo atto, ancora, che la relazione sulla gestione, 
redatta dal Consiglio di Amministrazione, illustra in modo 
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adeguatamente soddisfacente la situazione dell’Istituto e 
l’andamento della gestione 2008, nonché la sua evolu-
zione dopo la chiusura dell’esercizio, evidenziando che, 
dopo tale data, assume rilievo la partecipazione della 
Banca al Progetto avviato dalla Banca D’Italia per la co-
stituzione di un mercato interbancario di liquidità “anoni-
mo” a supporto delle necessità momentanee del sistema 
bancario afflitto da crisi di “fiducia” derivanti dalla situa-
zione mondiale di crisi, nonché l’avvio di un programma 
di sviluppo dell’attività dell’istituto in un ottica di apertura 
di nuove funzionalità della Banca all’interno del Gruppo 
Bancario di appartenenza, le cui linee guida connesse al 
piano industriale triennale sono stata approvate sul finire 
dell’esercizio e sono in fase di perfezionamento con le 
strutture della capogruppo e si inseriscono, altresì, nella 
nuova definizione anche degli statuti delle società appar-
tenenti al Gruppo.

Risultano, altresì, osservate le norme di legge inerenti 
la sua predisposizione, con l’indicazione di tutti gli ele-
menti da questa richiesti.

Il Collegio ha potuto verificare nello svolgimento 
dell’attività inerente la redazione della presente relazio-
ne al Bilancio che le operazioni relative ai rapporti infra-
gruppo risultano regolate a condizioni di mercato.

Considerate, infine, le risultanze dell’attività svolta 
dall’organo di controllo contabile, società Reconta, Er-

nest e Young, a noi rappresentate, come sopra detto, nel 
corso delle riunioni del Collegio, effettuate congiunta-
mente con le strutture della Direzione Amministrativa ed 
i responsabili della società di revisione predetta, e nelle 
quali siamo stati informati dei risultati dell’attività di re-
visione e certificazione del bilancio, con la precisazione 
da parte della stessa società che, sino a tale momen-
to, le attività svolte non avevano evidenziato, né in via 
preliminare, che in itinere, alcun problema che potesse 
impedire l’approvazione del bilancio nella forma e nella 
sostanza di quello a noi sottoposto dopo l’approvazione 
dal C. di A. del 24/3/2009, fatta esclusione delle modi-
fiche che dovessero essere richieste per la correzione di 
meri errori formali. 

Tutto quanto sopra premesso ed evidenziato, all’esito 
dei nostri controlli e dell’esame della bozza di bilancio, 
come sopra approvata dal C. di A., per quanto attiene 
al Collegio Sindacale, esprimiamo parere favorevole alla 
approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2008, dando, 
ancora, atto che, la proposta di destinazione dell’utile for-
mulata dal medesimo Consiglio di Amministrazione, non 
è contraria ai dettami di legge e di statuto.

Roma, 2 aprile 2009
IL COLLEGIO SINDACALE
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STATO PATRIMONIALE
Voci dell’attivo 31/12/2008 31/12/2007

10. Cassa e disponibilità liquide 68.166.881 57.845.881
20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 615.095.553 1.407.309.745
30. Attività finanziarie valutate al fair value 29.478.525 30.049.745
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 803.864.638 215.377.024
60. Crediti verso banche 6.529.261.608 7.114.843.420
70. Crediti verso clientela 792.637.485 606.798.776
80. Derivati di copertura 587.720 3.876.134

100. Partecipazioni 1.057.067 1.533.368
110. Attività materiali 20.042.472 21.869.264
120. Attività immateriali 2.967.134 3.552.631
130. Attività fiscali 61.048.722 46.078.147

     a) correnti 39.490.495 36.821.072
     b) anticipate 21.558.227 9.257.075

150. Altre attività 48.038.292 55.542.251
Totale dell’attivo 8.972.246.097 9.564.676.386

Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2008 31/12/2007
10. Debiti verso banche 6.551.187.849 7.095.114.733
20. Debiti verso clientela 1.392.658.185 1.398.560.723
30. Titoli in circolazione 146.167.943 123.430.199
40. Passività finanziarie di negoziazione 351.000.801 272.027.312
50. Passività finanziarie valutate al fair value 13.441.480 100.081.321
60. Derivati di copertura 16.744.095 2.682.794
80. Passività fiscali 17.758.586 30.542.999

     a) correnti 12.419.066 11.669.260
     b) differite 5.339.520 18.873.739

100. Altre passività 143.200.018 159.583.615
110. Trattamento di fine rapporto del personale 15.371.613 15.466.540
120. Fondi per rischi e oneri: 6.943.966 12.278.368

     b) altri fondi 6.943.966 12.278.368
130. Riserve da valutazione 24.832.319 53.910.134
160. Riserve 66.684.957 58.934.957
180. Capitale 216.913.200 216.913.200
200. Utile (Perdita) d’esercizio (+/-) 9.341.085 25.149.491

Totale del passivo e del patrimonio netto 8.972.246.097 9.564.676.386
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Conto Economico
Voci 31/12/2008 31/12/2007

10. Interessi attivi e proventi assimilati 392.057.250 344.505.665
20. Interessi passivi e oneri assimilati (334.464.837) (305.492.213)
30. Margine di interesse 57.592.413 39.013.452
40. Commissioni attive 232.341.845 209.397.991
50. Commissioni passive (123.514.730) (104.558.546)
60. Commissioni nette 108.827.115 104.839.445
70. Dividendi e proventi simili 5.845.292 2.183.775
80. Risultato netto dell’attività di negoziazione (12.507.169) 13.217.091
90. Risultato netto dell’attività di copertura (64.751) 251.344

100. Utile (Perdita) da cessione o riacquisto di: 1.826.083 1.270.427
   a) crediti 7.908 (17.479)
   b) attività finanziarie disponibili per la vendita 1.812.580 1.340.870
   d) passività finanziarie 5.595 (52.964)

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value (23.225) 1.292.751
120. Margine di intermediazione 161.495.758 162.068.285
130. Rettifiche di valore nette per deterioramento di: (15.832.147) (1.490.692)

   a) crediti (15.100.702) (1.282.074)
   b) attività finanziarie disponibili per la vendita (638.664) -
   d) altre operazioni finanziarie (92.781) (208.618)

140. Risultato netto della gestione finanziaria 145.663.611 160.577.593
150. Spese amministrative: (131.655.583) (127.529.259)

   a) spese per il personale (57.512.698) (58.489.732)
   b) altre spese amministrative (74.142.885) (69.039.527)

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (157.549) (251.393)
170. Rettifiche di valore nette su attività materiali (3.487.876) (3.377.745)
180. Rettifiche di valore nette su attività immateriali (2.333.042) (2.517.915)
190. Altri oneri/proventi di gestione 10.574.947 10.050.608
200. Costi operativi (127.059.103) (123.625.704)
250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 18.604.508 36.951.889
260. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (9.263.423) (15.509.849)
270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 9.341.085 21.442.040
280. Utile (Perdita) delle attività non correnti in via di dismissione al netto delle imposte - 3.707.451
290. Utile (Perdita) d’esercizio 9.341.085 25.149.491
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto anno 2008
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Capitale:

a) azioni ordinarie 216.913.200 216.913.200 - - - 216.913.200

b) altre azioni - - - - - -

Sovrapprezzi di emissione - - - - -

Riserve:

a) di utili 57.091.957 - 57.091.957 7.750.000 - - - - 64.841.957

b) altre 1.843.000 - 1.843.000 - - - - - - 1.843.000

Riserve da valutazione:

a) disponibili per la vendita 6.044.484 - 6.044.484 (29.077.815) (23.033.331)

b) copertura flussi finanziari - - - - -

c) altre: leggi speciali di rivalutazione 47.865.650 - 47.865.650 - 47.865.650

Strumenti di capitale - - - -

Azioni proprie - - - - -

Utile (Perdita) di esercizio 25.149.491 - 25.149.491 (7.750.000) (17.399.491) 9.341.085 9.341.085

Patrimonio netto 354.907.782 354.907.782 - (17.399.491) (29.077.815) - - - - - - 9.341.085 317.771.561
L’importo delle “riserve altre” corrisponde all’avviamento realizzato dalla cessione del ramo d’azienda Corporate.
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto anno 2008
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Capitale:

a) azioni ordinarie 216.913.200 216.913.200 - - - 216.913.200

b) altre azioni - - - - - -

Sovrapprezzi di emissione - - - - -

Riserve:

a) di utili 57.091.957 - 57.091.957 7.750.000 - - - - 64.841.957

b) altre 1.843.000 - 1.843.000 - - - - - - 1.843.000

Riserve da valutazione:

a) disponibili per la vendita 6.044.484 - 6.044.484 (29.077.815) (23.033.331)

b) copertura flussi finanziari - - - - -

c) altre: leggi speciali di rivalutazione 47.865.650 - 47.865.650 - 47.865.650

Strumenti di capitale - - - -

Azioni proprie - - - - -

Utile (Perdita) di esercizio 25.149.491 - 25.149.491 (7.750.000) (17.399.491) 9.341.085 9.341.085

Patrimonio netto 354.907.782 354.907.782 - (17.399.491) (29.077.815) - - - - - - 9.341.085 317.771.561
L’importo delle “riserve altre” corrisponde all’avviamento realizzato dalla cessione del ramo d’azienda Corporate.
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto anno 2007
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Capitale:

a) azioni ordinarie 216.913.200 216.913.200 - - - 216.913.200

b) altre azioni - - - - - -

Sovrapprezzi di emissione - - - - -

Riserve:

a) di utili 44.252.957 - 44.252.957 12.839.000 - - - - 57.091.957

b) altre - - - - 1.843.000 - - - - 1.843.000

Riserve da valutazione:

a) disponibili per la vendita (10.763) - (10.763) 6.055.247 6.044.484

b) copertura flussi finanziari - - - - -

c) altre: leggi speciali di rivalutazione 47.865.650 - 47.865.650 - 47.865.650

Strumenti di capitale - - - -

Azioni proprie - - - - -

Utile (Perdita) di esercizio 30.210.632 - 30.210.632 (12.839.000) (17.371.632) 25.149.491 25.149.491

Patrimonio netto 339.231.676 339.231.676 - (17.371.632) 7.898.247 - - - - - - 25.149.491 354.907.782
L’importo delle “riserve altre” corrisponde all’avviamento realizzato dalla cessione del ramo d’azienda Corporate.
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto anno 2007
 

Es
is

te
n

ze
 a

l 
31

/1
2/

20
06

M
od

i
fi

ca
 s

al
di

 a
pe

rt
ur

a

Es
is

te
n

ze
 a

l 
1/

1/
20

07

Allocazione risultato 
esercizio precedente

                                                               Variazioni dell’esercizio

Pa
tr

imo


n
io

 n
et

to
 a

l 
31

/1
2/

20
07

 

Va
ri

az
io

n
i d

i r
is

er
ve

Operazioni sul patrimonio netto

Ut
il

e 
(P

er
di

ta
) d

i E
se

rc
iz

io
 

31
/1

2/
20

07

 

Ri
se

rv
e

Di
vi

de
n

di
 e

 a
lt

re
 d

es
ti

n
az

io
n

i

Em
is

si
o

n
e 

n
uov

e
 a

zi
o

n
i

Ac
qu

i
st

o
 a

zi
o

n
i p

rop
r

ie

Di
st

ri
bu

zi
o

n
e 

st
ra

o
rd

in
ar

ia
 d

iv
i-

de
n

di

Va
ri

az
io

n
e 

st
rum


en

ti
 

di
 c

ap
it

al
e

De
ri

va
ti

 s
u 

pr
op

r
ie

 a
zi

o
n

i

St
o

ck
 op

t
io

n
s

Capitale:

a) azioni ordinarie 216.913.200 216.913.200 - - - 216.913.200

b) altre azioni - - - - - -

Sovrapprezzi di emissione - - - - -

Riserve:

a) di utili 44.252.957 - 44.252.957 12.839.000 - - - - 57.091.957

b) altre - - - - 1.843.000 - - - - 1.843.000

Riserve da valutazione:

a) disponibili per la vendita (10.763) - (10.763) 6.055.247 6.044.484

b) copertura flussi finanziari - - - - -

c) altre: leggi speciali di rivalutazione 47.865.650 - 47.865.650 - 47.865.650

Strumenti di capitale - - - -

Azioni proprie - - - - -

Utile (Perdita) di esercizio 30.210.632 - 30.210.632 (12.839.000) (17.371.632) 25.149.491 25.149.491

Patrimonio netto 339.231.676 339.231.676 - (17.371.632) 7.898.247 - - - - - - 25.149.491 354.907.782
L’importo delle “riserve altre” corrisponde all’avviamento realizzato dalla cessione del ramo d’azienda Corporate.
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Rendiconto Finanziario: METODO INDIRETTO

 A. ATTIVITA’ OPERATIVA 31/12/2008 31/12/2007
 1. Gestione (5.174.780) 41.732.868
 - risultato d’esercizio (+/-) 9.341.085 25.149.491
 - plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione 
  e su attività/passività valutate al fair value (+/-) 

23.578.623 2.598.834

 - plus/minusvalenze su attività di copertura (+/-) 64.751 1.608.402
 - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 16.563.592 2.743.426
 - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 5.820.918 5.895.660
 - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri e altri costi/ricavi (+/-) 1.649.725 8.644.726
 - imposte e tasse non liquidate (+) 9.263.423 15.509.849
 - rettifiche/riprese di valore nette su attività non correnti 
  in via di dismissione al netto dell’effetto fiscale (+/-) 

- (3.707.451)

 - altri aggiustamenti (+/-) (71.456.897) (16.710.069)
 2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 586.309.265 (666.750.899)
 - attività finanziarie detenute per la negoziazione 757.186.896 (659.112.382)
 - attività finanziarie valutate al fair value 804.045 16.456.997
 - attività finanziarie disponibili per la vendita (604.008.242) (146.510.346)
 - crediti verso banche: a vista 162.858.544 (38.880.868)
 - crediti verso banche:altri crediti 452.147.821 (264.205.201)
 - crediti verso clientela (182.553.381) 425.707.103
 - altre attività (126.418) (206.203)
 3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (550.388.885) 601.949.910
 - debiti verso banche: a vista (650.594.690) 1.118.037.770
 - debiti verso banche: altri debiti 103.918.808 (989.632.782)
 - debiti verso clientela (6.163.214) 521.069.134
 - titoli in circolazione 19.396.180 (29.802.022)
 - passività finanziarie di negoziazione 78.999.174 30.357.366
 - passività finanziarie valutate al fair value (81.251.683) (250.724)
 - altre passività (14.693.460) (47.828.832)
 Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa (A) 30.745.600 (23.068.122)
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 B. ATTIVITA’ D’INVESTIMENTO 31/12/2008 31/12/2007
 1. Liquidità generata da 389.182 50.891.324
 - vendite di partecipazioni 383.520 -
 - dividendi incassati su partecipazioni - 150.428
 - vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
 - vendite di attività materiali 5.662 48.897.896
 - vendite di attività immateriali - -
 - vendite di rami d’azienda - 1.843.000
 2. Liquidità assorbita da (3.414.291) (6.467.404)
 - acquisti di partecipazioni - (1.000.000)
 - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
 - acquisti di attività materiali (1.666.746) (1.233.132)
 - acquisti di attività immateriali (1.747.545) (4.234.272)
 - acquisti di rami d’azienda - -
 Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento (B) (3.025.109) 44.423.920

 C. ATTIVITA’ DI PROVVISTA 
 - emissione/acquisti di azioni proprie - -
 - emissione/acquisti di strumenti di capitale - -
 - distribuzione dividendi e altre finalità (17.399.491) (17.371.632)
 Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di finanziamento C(+/-) (17.399.491) (17.371.632)
 
 INCREMENTO/DECREMENTO CASSA E DISPONIBILITA’ LIQUIDE  (D)=A+/-B+/-C 10.321.000 3.984.166

Riconciliazione

Voci di bilancio 31/12/2008 31/12/2007

Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio (E) 57.845.881 53.861.715

Liquidità totale netta generata/ assorbita nell’esercizio (D) 10.321.000 3.984.166

Cassa e disponibilità liquide: effetto delle variazioni dei cambi (F) - -

Cassa e disponibilità liquide alla fine dell’esercizio (G)=E+/-D+/-F 68.166.881 57.845.881
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Parte A - Politiche Contabili

A.1 - PARTE GENERALE

In questo capitolo sono indicati i Principi Contabili 
adottati per la predisposizione del bilancio al 31 dicem-
bre 2008. L’esposizione dei Principi Contabili - condivisi 
a livello di Gruppo - è effettuata con riferimento alle fasi 
di classificazione, iscrizione, valutazione e cancellazione 
delle diverse poste dell’attivo e del passivo. Per ciascuna 
delle suddette fasi è riportata, ove rilevante, anche la de-
scrizione dei relativi effetti economici.

Sezione 1: Dichiarazione di conformità 
	              ai Principi Contabili 
                  internazionali (IAS/IFRS)

Il bilancio di Iccrea Banca, in applicazione del D. LGS. 
28 febbraio 2005 n. 38 è redatto secondo i Principi Con-
tabili emanati dall’International Accounting Standard Board 
(IASB) e le relative interpretazioni dell’International Financial 
Reporting Interpretations Committee (IFRIC) ed omologati 
dalla Commissione Europea, come stabilito dal regolamen-
to comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002 e successive mo-
difiche e/o integrazioni. In particolare a far tempo dalla data 
di riferimento del 31 dicembre 2008 il bilancio della Banca 
recepisce le modifiche apportate allo IAS 39 ed IFRS 7 - in-
trodotte dallo IASB con il documento “Reclassification of fi-
nancial assets” - ed omologate dalla Commissione Europea 
il 15 ottobre 2008 con il Regolamento (CE) n. 1004/2008.

Il bilancio al 31 dicembre 2008 è predisposto sulla 
base della Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 “Il bi-
lancio bancario: schemi e regole di compilazione” ema-
nata dalla Banca d’Italia. 

Le politiche contabili descritte nel seguito sono state 
applicate nella preparazione dei prospetti contabili relati-
vi a tutti i periodi presentati.

Sezione 2: Principi generali di redazione

Il bilancio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal 
Conto economico, dal Prospetto delle variazioni di Pa-
trimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalla Nota 
integrativa ed è inoltre corredato da una Relazione degli 
amministratori sull’andamento della gestione, sui risulta-
ti economici conseguiti e sulla situazione patrimoniale e 
finanziaria di Iccrea Banca. In conformità a quanto dispo-
sto dall’art. 5 del D. Lgs. n. 38/2005, il bilancio è redatto 
utilizzando l’Euro quale moneta di conto.

Gli importi dei Prospetti contabili sono espressi all’uni-
tà di euro, mentre quelli della Nota integrativa, così come 
quelli indicati nella Relazione sulla gestione, sono espressi - 
qualora non diversamente specificato - in migliaia di Euro.

Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi ge-
nerali previsti dallo IAS 1 e degli specifici Principi Con-
tabili omologati dalla Commissione Europea e illustrati 
nella Parte A.2 della presente Nota integrativa, nonché 
in aderenza con le assunzioni generali previste dal Qua-
dro Sistematico per la preparazione e presentazione del 
bilancio elaborato dallo IASB. Non sono state effettuate 
deroghe all’applicazione dei Principi Contabili IAS/IFRS.

I Prospetti contabili e la Nota Integrativa presentano, ol-
tre agli importi relativi al periodo di riferimento, anche i cor-
rispondenti dati di raffronto riferiti al 31 dicembre 2007.

Contenuto dei prospetti contabili

	 Stato patrimoniale e Conto economico

Gli schemi dello Stato patrimoniale e del Conto eco-
nomico sono costituiti da voci, sottovoci e da ulteriori 
dettagli informativi (i “di cui” delle voci e sottovoci). In 
conformità a quanto disposto dalla Circolare n. 262 del 
22 dicembre 2005 emanata dalla Banca d’Italia non sono 
riportate le voci che non presentano importi né per l’eser-
cizio al quale si riferisce il bilancio, né per quello prece-
dente. Nel Conto economico e nella relativa sezione della 
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nota integrativa i ricavi sono indicati senza segno, mentre 
i costi sono indicati tra parentesi. 

	 Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto

Il Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto è pre-
sentato secondo lo schema del medesimo previsto dalla 
Circolare n. 262/2005 della Banca d’Italia. Nel Prospetto 
viene riportata la composizione e la movimentazione dei 
conti di Patrimono netto intervenuta nell’esercizio di ri-
ferimento del bilancio ed in quello precedente, suddivisi 
tra il capitale sociale (azioni ordinarie e altre), le riserve di 
capitale, di utili e da valutazione di attività o passività di 
bilancio ed il risultato economico.

	 Rendiconto finanziario

Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti nell’eserci-
zio di riferimento del bilancio ed in quello precedente è 
stato predisposto seguendo il metodo indiretto, in base 
al quale i flussi derivanti dall’attività operativa sono rap-
presentati dal risultato dell’esercizio rettificato degli effetti 
delle operazioni di natura non monetaria. I flussi finanzia-
ri sono suddivisi tra quelli derivanti dall’attività operativa, 
quelli generati dall’attività di investimento e quelli pro-
dotti dall’attività di provvista. Nel prospetto i flussi gene-
ratisi nel corso dell’esercizio sono indicati senza segno, 
mentre quelli assorbiti sono indicati fra parentesi.

	 Contenuto della Nota integrativa

La Nota integrativa comprende le informazioni pre-
viste dalla Circolare n. 262/2005 della Banca d’Italia e 
le ulteriori informazioni previste dai Principi Contabili in-
ternazionali. Per completezza rispetto agli schemi definiti 
dalla Banca d’Italia sono riportati anche i titoli delle sezio-
ni relative a voci di bilancio che non presentano importi 
né per l’esercizio al quale si riferisce il bilancio, né per 
quello precedente.

Sezione 3: Eventi successivi alla data 
                  di riferimento del bilancio

Per quanto riguarda eventuali eventi - successivi la 
data di chiusura dell’esercizio - che inducano a rettificare 
le risultanze del bilancio al 31 dicembre 2008 si rimanda 
a quanto evidenziato nella Relazione sulla Gestione.

Nessun evento di rilievo si è verificato, successivamen-
te alla data di riferimento del bilancio, tale da poter modi-
ficare in maniera significativa i valori ed i risultati esposti.

Sezione 4: Altri aspetti

	 Opzione per il consolidato fiscale nazionale

A partire dal 2004 Iccrea Holding e tutte le società 
del Gruppo, compresa Iccrea Banca, hanno adottato il 
c.d. “consolidato fiscale nazionale”, disciplinato dagli artt. 
117-129 del TUIR, introdotto nella legislazione fiscale dal 
D.Lgs. n. 344/2003. Esso consiste in un regime opzionale, 
in virtù del quale il reddito complessivo netto o la perdita 
fiscale di ciascuna società controllata partecipante al con-
solidato fiscale - unitamente alle ritenute subite, alle de-
trazioni e ai crediti di imposta - sono trasferiti alla società 
controllante, in capo alla quale è determinato un unico 
reddito imponibile o un’unica perdita fiscale riportabile 
(risultanti dalla somma algebrica dei redditi/perdite pro-
pri e delle società controllate partecipanti e, conseguen-
temente, un unico debito/credito di imposta).

In virtù di questa opzione le imprese del Gruppo 
che hanno aderito al “consolidato fiscale nazionale” 
determinano l’onere fiscale di propria pertinenza ed il 
corrispondente reddito imponibile viene trasferito alla 
Capogruppo. Qualora una o più partecipate presentino 
un reddito imponibile negativo, in presenza di reddito 
consolidato nell’esercizio o di elevate probabilità di red-
diti imponibili futuri, le perdite fiscali vengono trasferite 
alla Capogruppo.
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A.2 - PARTE relativa alle principali 
        voci di bilancio

In questo capitolo sono indicati i Principi Contabili 
adottati per la predisposizione delle principali voci del bi-
lancio. L’esposizione delle stesse è effettuata avendo a ri-
ferimento le fasi di classificazione, iscrizione, valutazione e 
cancellazione delle diverse poste dell’attivo e del passivo. 
Per ciascuna delle suddette fasi è riportata, ove rilevante, 
anche la descrizione dei relativi effetti economici.

Per quanto riguarda la classificazione degli strumenti fi-
nanziari, in data 13 ottobre 2008 l’International Accounting 
Standard Board (IASB) ha approvato alcune modifiche al 
principio contabile IAS 39 “Strumenti finanziari: Rilevazione e 
valutazione” e all’International Financial Reporting Standard 
(IFRS) 7: “Strumenti finanziari: informazioni integrative”. La 
Commissione Europea ha adottato tali modifiche con Rego-
lamento (CE) n. 1004/2008 del 15 ottobre 2008 pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 16 ottobre 
2008. L’intervento ha riguardato la possibilità, vietata sino 
all’entrata in vigore delle presenti modifiche, di riclassificare 
attività finanziarie non derivate non più detenute per fina-
lità di negoziazione a breve, dalla categoria degli strumenti 
finanziari di trading (attività finanziarie valutate al fair value 
con imputazione a Conto economico) alle altre categorie 
previste dallo IAS 39 (attività detenute sino alla scadenza, 
attività finanziarie disponibili per la vendita, finanziamenti e 
crediti). Inoltre è stata prevista la possibilità di riclassificare 
attività finanziarie disponibili per la vendita nel comparto 
finanziamenti e crediti. Tali riclassifiche sono ora consentite 
in quanto un’attività finanziaria, per effetto di “circostanze 
rare” e che difficilmente si possono ripresentare nel breve 
periodo, non è più posseduta per finalità di trading e l’attua-
le crisi finanziaria mondiale è stata inquadrata dallo stesso 
IASB come una di tali “circostanze rare”. Le riclassifiche in 
virtù dell’eccezionale situazione e transitoriamente fino al 
31 ottobre 2008 potevano avere effetto retroattivo fino al 
1° luglio 2008; successivamente a tale data acquisiscono 
efficacia a partire dal momento in cui vengono realizzate.

Il dettaglio delle riclassificazioni effettuate e dei rela-
tivi effetti economico - patrimoniali sono descritti nelle 
rispettive parti della Nota Integrativa.

1 - Attività finanziarie detenute 
	  per la negoziazione

	 Criteri di classificazione

Sono incluse nella categoria le attività finanziarie, in-
dipendentemente dalla loro forma tecnica, detenute per 
scopi di negoziazione nel breve periodo. Sono inclusi i 
derivati con valore positivo, anche rivenienti da operazio-
ni di scorporo di derivati impliciti, che non sono parte di 
efficaci relazioni di copertura.

	 Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla 
data di regolamento per i titoli di debito e di capitale, e 
alla data di negoziazione per i contratti derivati. L’iscrizio-
ne iniziale delle attività finanziarie avviene al fair value, 
che è normalmente pari al corrispettivo pagato o incassa-
to. Nei casi in cui il corrispettivo è diverso dal fair value, 
l’attività finanziaria viene iscritta al suo fair value e la dif-
ferenza tra il corrispettivo e il fair value viene registrata a 
Conto economico.

I contratti derivati incorporati in strumenti finanziari o 
in altre forme contrattuali, che presentano caratteristiche 
economiche e rischi non correlati con lo strumento ospite 
e che presentano gli elementi per essere qualificati essi 
stessi come contratti derivati, sono contabilizzati separa-
tamente, nella categoria delle attività finanziarie detenute 
per la negoziazione, tranne che nei casi in cui lo strumen-
to complesso che li contiene è valutato al fair value con 
effetti a Conto economico. A seguito dello scorporo del 
derivato implicito, il contratto primario segue le regole 
contabili della propria categoria di classificazione. 
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	 Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale le attività fi-
nanziarie detenute per la negoziazione sono valutate al 
fair value. La determinazione del fair value delle attività 
o passività finanziarie è basata su prezzi ufficiali rilevati 
alla data di bilancio, se gli strumenti finanziari sono quo-
tati in mercati attivi. Per gli strumenti finanziari, inclusi i 
titoli di capitale, non quotati in mercati attivi il fair value 
è determinato facendo ricorso a tecniche di valutazione e 
a dati rilevabili sul mercato, quali quotazione di mercato 
attivo di strumenti simili, calcoli di flussi di cassa scontati, 
modelli di determinazione del prezzo delle opzioni, valori 
rilevati in recenti transazioni comparabili.

Per i titoli di capitale e i relativi strumenti derivati, se 
il fair value ottenuto da valutazioni tecniche non è at-
tendibilmente determinabile, gli strumenti finanziari sono 
valutati al costo e rettificati in presenza di perdite per ri-
duzione di valore.

	 Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie di negoziazione sono cancellate 
dallo Stato patrimoniale se i diritti contrattuali relativi ai 
flussi finanziari sono scaduti o in presenza di transazioni 
di cessione che trasferiscono a terzi tutti i rischi e tutti 
i benefici connessi alla proprietà dell’attività trasferita. 
Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota 
parte prevalente dei rischi e benefici relativi alle attività 
finanziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte in 
bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività 
stesse sia stata effettivamente trasferita.

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostan-
ziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finan-
ziarie vengono cancellate dal bilancio qualora non sia 
stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In 
caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale 
controllo comporta il mantenimento in bilancio delle at-
tività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato 

dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività ce-
dute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse.

	 Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

I risultati della valutazione delle attività finanziarie di 
negoziazione sono registrati a Conto economico. I divi-
dendi su uno strumento rappresentativo di capitale dete-
nuto per la negoziazione sono rilevati a Conto economico 
quando sorge il diritto a riceverne il pagamento.

2 - Attività finanziarie 
	  disponibili per la vendita

	 Criteri di classificazione

Sono incluse in questa categoria le attività finanzia-
rie, diverse dai derivati, che non siano state classificate 
nelle voci di Stato patrimoniale attivo: “Attività finanzia-
rie detenute per la negoziazione”, “Attività finanziarie 
valutate al fair value”, “Crediti verso banche”, “Crediti 
verso clientela”.

La voce comprende in particolare: le interessenze azio-
narie diverse da quelle di controllo, controllo congiunto e 
collegamento non detenute con finalità di negoziazione; 
quote di fondi comuni non quotati, ovvero aventi scarsa 
movimentazione; specifici titoli obbligazionari, individuati 
caso per caso in relazione alle finalità con cui vengono 
acquisiti/detenuti.

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili 
per la vendita avviene alla data di regolamento. 
La rilevazione iniziale avviene al fair value, che è 
normalmente pari al corrispettivo pagato o incassato. Nei 
casi in cui il corrispettivo è diverso dal fair value, l’attività 
finanziaria viene iscritta al suo fair value e la differenza 



79

Nota Integrativa - Parte A - Politiche Contabili

tra il corrispettivo e il fair value viene registrata a Conto 
economico. Il valore di prima iscrizione comprende gli 
oneri e i proventi marginali direttamente riconducibili alla 
transazione e quantificabili alla data di iscrizione, anche 
se liquidati successivamente.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività fi-
nanziarie disponibili per la vendita sono valutate al fair 
value. Ai fini della determinazione del fair value si utiliz-
zano i criteri già richiamati nel paragrafo relativo alle At-
tività finanziarie detenute per la negoziazione. Per i titoli 
di capitale, se il fair value ottenuto da valutazioni tecni-
che non è attendibilmente determinabile, gli strumenti 
finanziari sono valutati al costo e rettificati in presenza di 
perdite per riduzione di valore.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono 
cancellate dallo Stato patrimoniale se i diritti contrattuali 
relativi ai flussi finanziari sono scaduti o in presenza di 
transazioni di cessione che trasferiscono a terzi tutti i ri-
schi e tutti i benefici connessi alla proprietà dell’attività 
trasferita. Per contro, qualora sia mantenuta una quota 
prevalente dei rischi e benefici relativi alle attività finan-
ziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte in bi-
lancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività 
stesse sia stata trasferita.

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanzia-
le trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanzia-
rie vengono cancellate dal bilancio qualora non sia stato 
mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso con-
trario, la conservazione, anche in parte, del controllo com-
porta il mantenimento in bilancio delle attività in misura 
pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione 
ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle varia-
zioni dei flussi finanziari delle stesse. Le attività finanziarie 

cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui si 
conservino i diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di 
cassa, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a 
pagare detti flussi, e solo essi ad altri soggetti terzi. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli utili e le perdite derivanti da variazioni di fair value 
sono rilevati in una specifica riserva di Patrimonio netto, 
sino al momento in cui l’attività viene cancellata, mentre 
viene rilevato a Conto economico il valore corrispondente al 
costo ammortizzato delle Attività disponibili per la vendita.

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono 
sottoposte ad una verifica volta ad individuare l’esistenza 
di obiettive evidenze di riduzione di valore. Se sussistono 
tali evidenze, la perdita cumulativa che è stata rilevata di-
rettamente nel Patrimonio netto viene stornata e rilevata 
a Conto economico; l’importo della perdita viene misu-
rato come differenza tra costo di acquisizione, al netto di 
qualsiasi rimborso in conto capitale e ammortamento, e il 
fair value corrente, dedotta qualsiasi perdita per riduzione 
di valore rilevata precedentemente nel Conto economico. 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a se-
guito di un evento verificatosi successivamente alla rileva-
zione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese 
di valore con imputazione a Conto economico, nel caso 
di crediti o titoli di debito, ed a Patrimonio netto nel caso 
di titoli di capitale. L’ammontare della ripresa non può in 
ogni caso superare il costo ammortizzato che lo strumen-
to avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.

Oltre che per la rilevazione di una perdita per ridu-
zione di valore, gli utili o perdite cumulati nella riserva di 
Patrimonio netto vengono, come sopra indicato, registra-
ti a Conto economico nella voce 100 (“utile/perdita da 
cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita”) 
al momento della dismissione dell’attività. I dividendi su 
uno strumento rappresentativo di capitale disponibile per 
la vendita sono rilevati a Conto economico quando sorge 
il diritto a riceverne il pagamento.
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3 - Attività finanziarie 
	  detenute sino alla scadenza

Alla data del bilancio in esame non sono state classifi-
cate attività finanziarie nella categoria in oggetto.

4 - Crediti

Criteri di classificazione

Sono classificati nelle voci “Crediti verso banche” e 
“Crediti verso clientela” gli impieghi, erogati direttamen-
te o acquisiti da terzi, non quotati in mercati attivi, che 
presentano pagamenti fissi e determinabili, ad eccezione 
di quelli classificati nelle voci: “Attività finanziarie dete-
nute per la negoziazione”; “Attività finanziarie valutate al 
fair value”; “Attività finanziarie disponibili per la vendita”. 
Sono compresi, fra l’altro, eventuali titoli aventi caratteri-
stiche assimilabili ai crediti. Sono inclusi i crediti di funzio-
namento e le operazioni di pronti contro termine.

Criteri di iscrizione

I crediti sono iscritti nello Stato patrimoniale alla data 
di erogazione e, nel caso di titoli di debito, alla data di 
regolamento. Il valore di prima iscrizione è pari all’am-
montare erogato, o prezzo di sottoscrizione, comprensivo 
dei costi e dei proventi marginali direttamente ricondu-
cibili alla transazione e quantificabili alla data di iscrizio-
ne, anche se liquidati successivamente. Il valore di pri-
ma iscrizione non comprende i costi che sono oggetto di 
rimborso da parte del debitore né quote di costi interni 
di carattere amministrativo. Il valore di prima iscrizione 
dei crediti eventualmente erogati a condizioni diverse da 
quelle di mercato, è pari al fair value dei crediti in oggetto 
determinato tramite il ricorso a tecniche di valutazione; la 
differenza tra il valore al fair value e l’importo erogato o 
prezzo di sottoscrizione è rilevata a Conto economico.

I contratti di riporto e le operazioni di pronti contro 

termine con obbligo di riacquisto o di rivendita a termi-
ne sono iscritti in bilancio come operazioni di raccolta o 
impiego; le operazioni di vendita a pronti e riacquisto a 
termine sono rilevate in bilancio come debiti per l’impor-
to percepito a pronti, mentre le operazioni di acquisto a 
pronti e di rivendita a termine sono rilevate come crediti 
per l’importo corrisposto a pronti. Le operazioni con le 
banche, con le quali sono in essere conti correnti di cor-
rispondenza, sono contabilizzate al momento del regola-
mento e, pertanto, tali conti vengono depurati di tutte le 
partite illiquide relative agli effetti e ai documenti ricevuti 
o inviati al s.b.f. e al dopo incasso.

Criteri di valutazione

I crediti, dopo la rilevazione iniziale, sono valutati al 
costo ammortizzato. Il costo ammortizzato di un’attività 
finanziaria è pari al valore d’iscrizione iniziale, al netto dei 
rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dell’ammorta-
mento complessivo, effettuato utilizzando il criterio dell’in-
teresse effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale 
e quello a scadenza, e dedotta qualsiasi riduzione (operata 
direttamente o attraverso l’uso di un accantonamento) a 
seguito di una riduzione di valore o di irrecuperabilità.

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato ai 
crediti con scadenza inferiore al breve termine, alle for-
me tecniche prive di una scadenza definita ed i rapporti 
creditizi a revoca, per i quali l’effetto dell’applicazione di 
tale criterio non è ritenuto significativo. Tali rapporti sono 
valutati al costo.

Il portafoglio crediti è sottoposto a valutazione periodi-
camente e, comunque in occasione di ogni chiusura di bi-
lancio, al fine di verificare se vi siano elementi di riduzione 
di valore riconducibili a perdite. Sono considerati deterio-
rati i crediti a sofferenza, gli incagli, le esposizioni ristruttu-
rate e le esposizioni scadute o sconfinate oltre i 180 gior-
ni secondo le attuali regole definite dalla Banca d’Italia, 
coerenti con la normativa IAS/IFRS. La perdita di valore 
è rilevata contabilmente solo nel caso in cui, successiva-
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mente alla prima rilevazione del credito, vi sia un’obiettiva 
evidenza del manifestarsi di eventi che determinano una 
riduzione di valore del credito tale da comportare una va-
riazione dei flussi di cassa stimati in maniera attendibile. 

I crediti che presentano una riduzione di valore per 
un’obiettiva evidenza di perdita, sono sottoposti a valuta-
zione analitica. L’importo della perdita è ottenuto come 
differenza fra il valore d’iscrizione dell’attività e il valore 
attuale dei previsti flussi di cassa scontati al tasso di inte-
resse originario effettivo dell’attività finanziaria.

Nella valutazione dei crediti si considerano: il “massimo 
recuperabile”, corrispondente alla migliore stima producibi-
le dei flussi di cassa attesi dal credito e dagli interessi cor-
rispettivi; si considerano anche il valore di realizzo di even-
tuali garanzie al netto delle spese per il recupero; i tempi 
di recupero, stimati sulla base di scadenze contrattuali ove 
presenti e sulla base di stime ragionevoli in assenza di accor-
di contrattuali; il tasso di attualizzazione, identificabile con il 
tasso di interesse effettivo originario; per i crediti deteriorati 
in essere alla data di transizione, ove il reperimento del dato 
sia risultato eccessivamente oneroso, si sono adottate stime 
ragionevoli, quali il tasso medio degli impieghi dell’anno di 
voltura a sofferenza o il tasso di ristrutturazione.

Nel procedimento di valutazione analitica, i flussi di 
cassa il cui recupero è previsto in un arco temporale di 
breve termine non vengono attualizzati. Il tasso effettivo 
originario di ciascun credito rimane invariato nel tempo 
ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rapporto 
che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale 
ed anche qualora il rapporto divenga infruttifero di inte-
ressi contrattuali.

I crediti privi di obiettive evidenze di perdita per ridu-
zione di valore sono assoggettati a valutazione collettiva, 
mediante la creazione di gruppi di posizioni con un pro-
filo di rischio omogeneo. La svalutazione è determinata 
sulla base dell’andamento storico delle perdite riferibili a 
ciascun gruppo di riferimento. Ai fini della determinazione 
delle serie storiche sono eliminati dalla popolazione dei 
crediti le posizioni oggetto di valutazione analitica. Sono 

imputate a Conto economico le rettifiche di valore deter-
minate collettivamente. Sono sottoposti ad impairment, 
secondo criteri analoghi a quelli definiti per i crediti sotto-
posti a valutazione collettiva, anche i crediti di firma.

Criteri di cancellazione

I crediti vengono cancellati quando giungono a sca-
denza o sono ceduti. I crediti ceduti vengono cancella-
ti dalle attività in bilancio solamente se la cessione ha 
comportato il sostanziale trasferimento di tutti i rischi e 
benefici connessi ai crediti stessi. Per contro, qualora sia 
mantenuta una parte prevalente dei rischi e benefici re-
lativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti 
tra le attività del bilancio, ancorché giuridicamente la tito-
larità del credito sia stata trasferita. 

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostan-
ziale trasferimento dei rischi e benefici, i crediti vengono 
cancellati dal bilancio qualora non sia stato mantenuto 
alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso contrario, la 
conservazione, anche in parte, del controllo compor-
ta il mantenimento in bilancio dei crediti in misura pari 
al coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione ai 
cambiamenti di valore dei crediti ceduti ed alle variazioni 
dei flussi finanziari degli stessi. I crediti ceduti vengono 
cancellati dal bilancio nel caso in cui si conservino i di-
ritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la 
contestuale assunzione di un’obbligazione a pagare detti 
flussi, e solo essi ad altri soggetti terzi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo 
ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione diminuito/
aumentato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese 
di valore e dell’ammortamento - calcolato col metodo del 
tasso di interesse effettivo - della differenza tra l’ammon-
tare erogato e quello rimborsabile a scadenza, riconduci-
bile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al 
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singolo credito. Il tasso di interesse effettivo è individuato 
calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi 
futuri del credito, per capitale ed interesse, all’ammontare 
erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti al credito. 
Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una logica 
finanziaria, consente di distribuire l’effetto economico dei 
costi/proventi lungo la vita residua attesa del credito.

Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato 
per i crediti la cui breve durata fa ritenere trascurabile 
l’effetto dell’applicazione della logica di attualizzazione. 
Detti crediti vengono valorizzati al costo storico. Analogo 
criterio di valorizzazione viene adottato per i crediti senza 
una scadenza definita o a revoca.

La perdita per riduzione di valore, come definita nel pre-
cedente paragrafo relativo alla valutazione dei crediti, viene 
rilevata a Conto economico. Se, a seguito di un evento ve-
rificatosi dopo la rilevazione della perdita, vengono meno i 
motivi che sono alla base della riduzione di valore dell’at-
tività, vengono effettuate a Conto economico delle riprese 
di valore. Le riprese di valore sono tali da non determinare 
un valore contabile superiore al valore di costo ammortiz-
zato che il credito avrebbe avuto se la perdita per riduzione 
di valore non fosse mai stata rilevata. I ripristini di valore 
connessi con il trascorrere del tempo, corrispondenti agli 
interessi maturati nell’esercizio sulla base dell’originario 
tasso di interesse effettivo precedentemente utilizzato per 
calcolare le perdite per riduzione di valore, vengono conta-
bilizzati tra le riprese di valore per deterioramento.

5 - Attività finanziarie 
     valutate al fair value

Criteri di classificazione

La voce “Attività finanziarie valutate al fair value” com-
prende le attività finanziarie che, indipendentemente dalla 
loro forma tecnica, sono state designate fin dalla loro rile-
vazione iniziale per la valutazione al fair value, in costanza 
dei requisiti previsti per la classificazione in tale voce.

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie valutate al 
fair value avviene alla data di regolamento per i titoli di 
debito e di capitale. L’iscrizione iniziale delle attività fi-
nanziarie avviene al fair value, che è normalmente pari al 
corrispettivo pagato. Nei casi in cui il corrispettivo è diver-
so dal fair value, l’attività finanziaria viene iscritta al suo 
fair value e la differenza tra il corrispettivo e il fair value 
viene registrata a Conto economico.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale le attività fi-
nanziarie comprese in questa voce sono valutate al fair 
value. Relativamente ai criteri di determinazione del fair 
value si rimanda a quanto riportato nel paragrafo relativo 
alla valutazione delle attività finanziarie detenute per la 
negoziazione. 

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie valutate al fair value sono can-
cellate dallo Stato patrimoniale se i diritti contrattuali re-
lativi ai flussi finanziari sono scaduti o in presenza di ces-
sioni che trasferiscono a terzi tutti i rischi e tutti i benefici 
connessi alla proprietà dell’attività trasferita. Per contro, 
qualora sia stata mantenuta una quota parte prevalente 
dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, 
queste continuano ad essere iscritte in bilancio, ancorché 
giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata 
effettivamente trasferita.

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanzia-
le trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie 
vengono cancellate dal bilancio qualora non sia stato man-
tenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso contra-
rio, la conservazione, anche in parte, di tale controllo com-
porta il mantenimento in bilancio delle attività in misura 
pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione 
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ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle varia-
zioni dei flussi finanziari delle stesse. Le attività finanziarie 
cedute, vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui pur 
conservando i diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi 
di cassa, si assume la contestuale obbligazione a pagare 
detti flussi, e solo essi, ad altri soggetti terzi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Il risultato della valutazione è imputato a Conto eco-
nomico. 

6 - Operazioni di copertura

Criteri di classificazione

I contratti derivati con finalità di copertura sono uti-
lizzati per proteggersi da una o più tipologie di rischio 
(rischio di tasso d’interesse, rischio di cambio, rischio di 
prezzo, rischio di credito, etc.). In particolare le copertu-
re di fair value sono effettuate con l’obiettivo di copri-
re l’esposizione a variazioni di fair value; le coperture di 
cash flow sono effettuate con l’obiettivo di coprire l’espo-
sizione a variazioni di flussi finanziari. Le voci “Derivati di 
copertura” dell’attivo e del passivo dello Stato patrimo-
niale comprendono il valore positivo e negativo dei deri-
vati che sono parte di efficaci relazioni di copertura.

Criteri di iscrizione

I derivati di copertura e le attività e passività finanzia-
rie oggetto di copertura efficace sono esposte in bilancio 
secondo i criteri per la contabilizzazione delle operazioni 
di copertura. Le operazioni designate di copertura, provvi-
ste di documentazione formale della relazione tra lo stru-
mento coperto e lo strumento di copertura, si considera-
no efficaci se all’inizio e per tutta la durata della relazione 
di copertura le variazioni del fair value o dei flussi di cas-
sa dello strumento coperto sono quasi completamente 
compensate dalle variazioni del fair value o dei flussi di 
cassa dello strumento derivato di copertura. 

Ad ogni data di chiusura del bilancio l’efficacia viene 
testata, attraverso test prospettici e retrospettivi e la rela-
zione di copertura è considerata efficace se il rapporto tra 
le variazioni di valore non eccede i limiti stabiliti dall’inter-
vallo 80-125 per cento.

Criteri di valutazione e di rilevazione 
delle componenti reddituali

I derivati classificati nelle voci “Derivati di copertura” 
dell’attivo e del passivo sono valutati al fair value. Nel 
caso di copertura di fair value le variazioni di valore sono 
imputate a Conto economico. Altresì per la di copertura 
di flussi finanziari, le variazioni di fair value del derivato 
sono imputate a Patrimonio netto per la quota efficace 
della copertura e sono rilevate a Conto economico solo 
quando, con riferimento alla posta coperta, si manifesta 
la variazione dei flussi di cassa da compensare.

Nel caso di copertura di fair value, la variazione di 
fair value attribuibile al rischio coperto dell’attività o del-
la passività coperta viene registrata a Conto economico. 
Nel caso di coperture di tipo specifico, l’attività o passività 
coperta, esposta in bilancio secondo la pertinente classi-
ficazione, viene svalutata o rivalutata per l’importo della 
variazione di fair value attribuibile al rischio coperto.

Criteri di cancellazione

Se i test effettuati non confermano l’efficacia della 
copertura, la contabilizzazione delle operazioni di copertura 
cessa secondo i criteri descritti nel presente paragrafo e viene 
applicato il criterio contabile previsto per la categoria di ap-
partenenza e il derivato viene riclassificato tra gli strumenti di 
negoziazione; successive variazioni di fair value sono registra-
te a Conto economico. Nel caso di coperture di cash flow, se 
è previsto che la transazione oggetto di copertura non abbia 
più luogo, il valore cumulato di utili e perdite registrate nella 
riserva di Patrimonio netto è registrato a Conto economico.



84

Iccrea Banca - Relazioni e bilancio 2008

7 - Partecipazioni

Criteri di classificazione

La voce “Partecipazioni” comprende le partecipazioni 
in imprese controllate, collegate e a controllo congiunto. Si 
considerano controllate le società di cui è posseduta diret-
tamente o indirettamente più della metà dei diritti di voto a 
meno che possa essere dimostrato che tale possesso non 
costituisca controllo; il controllo vi è inoltre quando è eserci-
tato il potere di determinare le politiche finanziarie e gestio-
nali. Il Bilancio consolidato è redatto dalla Capogruppo.

Si considerano di controllo congiunto le società per le 
quali esiste una condivisione del controllo con altre par-
ti, stabilita contrattualmente. Sono collegate le imprese 
nelle quali è posseduto, direttamente o indirettamente, 
almeno il 20 per cento dei diritti di voto o nelle quali, pur 
con una quota di diritti di voto inferiore, viene rilevata 
influenza notevole, definita come il potere di partecipare 
alla determinazione delle politiche finanziarie e gestio-
nali, senza avere il controllo o il controllo congiunto. Il 
legame di controllo, controllo congiunto e collegamento 
si considera cessato nei casi in cui la definizione delle po-
litiche finanziarie e gestionali della società partecipata è 
sottratta agli organi di governo ed è attribuita ad un orga-
no governativo, ad un tribunale e in casi simili. La parte-
cipazione in questi casi viene assoggettata al trattamento 
dello Ias 39, come previsto per gli strumenti finanziari.

Nel determinare il legame partecipativo si considerano i 
soli elementi (percentuale di possesso, diritti di voto effetti-
vi e potenziali, situazioni di fatto di influenza notevole) che 
sussistono a livello di bilancio individuale. Le partecipazioni 
di controllo, controllo congiunto e collegamento destinate 
alla vendita sono esposte separatamente in bilancio come 
gruppo in dismissione e valutate al minore tra il valore con-
tabile e il fair value al netto dei costi di dismissione.

Criteri di iscrizione

Le partecipazioni sono inizialmente rilevate al costo, 
alla data regolamento comprensivo dei costi o proventi 
direttamente attribuibili alla transazione.

Criteri di valutazione

Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e a 
controllo congiunto sono valutate al costo. Se esistono 
evidenze che il valore di una partecipazione possa aver 
subito una riduzione, si procede alla stima del valore re-
cuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del 
valore di mercato o del valore attuale dei flussi finanziari 
futuri. Se il valore di recupero è inferiore al valore conta-
bile, la differenza è rilevata come perdita per riduzione di 
valore a Conto economico.

Criteri di cancellazione

Le partecipazioni vengono cancellate quando scado-
no i diritti contrattuali sui flussi finanziari relativi ad esse 
o quando vengono cedute trasferendo sostanzialmente 
tutti i rischi e tutti i benefici ad esse connessi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

I dividendi ricevuti da partecipazioni valutate al costo 
sono iscritti a Conto economico quando sorge il diritto a 
riceverne il pagamento. La perdita per riduzione di valore 
sulle partecipazioni controllate, collegate e a controllo con-
giunto valutate al costo è registrata a Conto economico. Se 
i motivi della perdita per riduzione di valore sono rimos-
si a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 
rilevazione della riduzione del valore, vengono effettuate 
riprese di valore con imputazione a Conto economico.
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8 - Attività materiali

Nella voce figurano le attività materiali ad uso funzio-
nale e quelle detenute a scopo di investimento.

Attività materiali ad uso funzionale

Criteri di classificazione

Le attività materiali comprendono i terreni, gli immo-
bili strumentali, gli impianti tecnici, i mobili e gli arredi e 
le attrezzature di qualsiasi tipo. Si tratta di attività materia-
li detenute per essere utilizzate nella produzione o nella 
fornitura di beni e servizi o per scopi amministrativi e che 
si ritiene di utilizzare per più di un periodo.

Criteri di iscrizione

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo, 
comprensivo, oltre che del prezzo di acquisto, degli one-
ri accessori e di tutti i costi direttamente imputabili alla 
messa in funzione del bene. Le spese di manutenzione 
straordinaria che comportano un incremento dei benefi-
ci economici futuri vengono imputate ad incremento del 
valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione 
ordinaria sono rilevati a Conto economico.

Criteri di valutazione

Le attività materiali, compresi gli investimenti immo-
biliari, sono valutate al costo, dedotti gli ammortamenti 
e le perdite per riduzione di valore. Gli ammortamenti 
sono determinati sistematicamente sulla base della vita 
utile residua dei beni. Il valore ammortizzabile è rappre-
sentato dal costo dei beni in quanto il valore residuo al 
termine del processo di ammortamento è ritenuto non si-
gnificativo. Le quote di ammortamento sono determinate 
in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni, in 
misura ritenuta corrispondente al deperimento e al con-

sumo degli stessi, che nel caso degli immobili, porta alla 
determinazione di una aliquota pari al 3%. 

La vita utile delle immobilizzazioni materiali è rivista ad 
ogni chiusura di periodo e, se le attese sono difformi dalle 
stime precedenti, la quota di ammortamento per l’esercizio 
corrente e per quelli successivi è rettificata. Non sono sogget-
ti ad ammortamento i terreni, acquisiti singolarmente o in-
corporati nel valore di un fabbricato detenuto “terra-cielo”.

Criteri di cancellazione

Le immobilizzazioni materiali sono stralciate dallo Sta-
to patrimoniale all’atto della dismissione, ovvero quando 
non sono previsti benefici economici futuri dall’utilizzo o 
dismissione.

 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli ammortamenti sono rilevati a Conto economico. 
In presenza di indicazioni che dimostrano una potenziale 
perdita per riduzione di valore di un elemento delle attivi-
tà materiali, si procede al confronto tra il valore contabile 
e il valore recuperabile, quest’ultimo pari al maggiore tra 
il valore d’uso, inteso come valore attuale dei flussi futuri 
originati dal cespite, e il fair value al netto dei costi di di-
smissione; viene rilevata a Conto economico la eventuale 
differenza negativa tra il valore di carico e il valore recu-
perabile. Se i motivi che avevano comportato una rettifica 
di valore vengono meno, si registra a Conto economico 
una ripresa di valore; a seguito delle riprese di valore il 
valore contabile non può superare il valore che l’attività 
avrebbe avuto, al netto degli ammortamento calcolati in 
assenza di precedenti perdite per riduzione di valore.

Investimenti immobiliari

Sono classificati come tali gli immobili posseduti a ti-
tolo di proprietà, al fine di ricavarne canoni di locazione 
e/o conseguire un apprezzamento del capitale investito. 
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Per gli investimenti immobiliari sono utilizzati i medesimi 
criteri di iscrizione iniziale, valutazione ed eliminazione 
utilizzati per gli immobili ad uso strumentale.

9 - Attività immateriali

Criteri di classificazione

Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono 
identificabili e trovano origine in diritti legali o contrattua-
li. Esse includono il software applicativo.

Criteri di iscrizione

Le attività immateriali sono iscritte nello Stato patrimo-
niale al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo 
se è probabile che i futuri benefici economici attribuibili 
all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può 
essere determinato attendibilmente. In caso contrario il 
costo dell’attività immateriale è rilevato a Conto econo-
mico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.

Criteri di valutazione

Le attività immateriali iscritte al costo sono sottoposte 
ad ammortamento secondo un criterio lineare, in funzio-
ne della vita utile residua stimata del cespite.

Criteri di cancellazione

Le attività immateriali sono stornate contabilmente al 
momento della dismissione e qualora non siano attesi 
benefici economici futuri dall’utilizzo o dalla dismissione 
delle stesse.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli ammortamenti sono registrati a Conto economico. 
In presenza di indicazioni che dimostrano una riduzio-
ne di valore di un elemento delle attività immateriali, si 
procede al test per la verifica di perdite per riduzione di 

valore. La eventuale differenza tra il valore contabile e 
il valore recuperabile viene rilevata a Conto economico. 
Se vengono meno i motivi che avevano comportato una 
rettifica di valore su elementi delle attività immateriali di-
verse dall’avviamento, si registra a Conto economico una 
ripresa di valore, che non può superare il valore che l’atti-
vità avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati 
in assenza di precedenti perdite per riduzione di valore.

10 - Attività non correnti 
       in via di dismissione

Criteri di iscrizione e classificazione

La voce comprende le attività non correnti destinate alla 
vendita e le attività e passività afferenti a gruppi in via di 
dismissione per le quali sia prevista la cessione entro dodici 
mesi dalla data di classificazione quali eventuali partecipa-
zioni in società controllate, collegate, a controllo congiunto, 
eventuali immobilizzazioni materiali ed immateriali o attività 
e passività afferenti a rami d’azienda in via di dismissione.

Criteri di valutazione e 
di rilevazione delle componenti reddituali

Le attività e passività comprese nella voce sono valu-
tate al minore tra il valore contabile e fair value al netto 
dei costi di vendita. I relativi proventi ed oneri al netto 
dell’effetto fiscale sono esposti nel Conto economico in 
voce separata.

11 - Fiscalità corrente e differita

Criteri di classificazione
Le imposte anticipate e quelle differite vengono con-

tabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza 
compensazioni, includendo le prime nella voce “Attività 
fiscali” e le seconde nella voce “Passività fiscali”. 
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Criteri di iscrizione

L’iscrizione di attività per imposte anticipate è effet-
tuata quando il loro recupero è ritenuto probabile. Le 
imposte differite vengono rilevate in tutti i casi in cui è 
probabile che insorga il relativo debito.

Criteri di valutazione

Quando i risultati delle operazioni sono rilevati diretta-
mente a Patrimonio netto, le imposte correnti, le attività 
per imposte anticipate e le passività per imposte differite 
sono anch’esse imputate al Patrimonio netto.

Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate 
e differite vengono periodicamente valutate per tenere 
conto di eventuali modifiche normative o cambiamenti 
delle aliquote.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Le imposte sul reddito sono rilevate nel Conto econo-
mico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od 
accreditate direttamente a Patrimonio netto. Le imposte 
sul reddito correnti sono calcolate sulla base del risultato 
fiscale di periodo. I debiti e i crediti tributari per imposte 
correnti sono rilevati al valore che si prevede di pagare/
recuperare alle/dalle autorità fiscali applicando le aliquo-
te e la normativa fiscale vigenti. Le imposte sul reddito 
differite e anticipate sono calcolate sulle differenze tem-
poranee tra i valori delle attività e delle passività iscritte in 
bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali.

12 - Fondi per rischi ed oneri

Altri fondi per rischi ed oneri

Criteri di iscrizione e classificazione

Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono rilevati a 
Conto economico e iscritti nel passivo dello Stato patrimo-
niale in presenza di un’obbligazione attuale, legale o implici-
ta, derivante da un evento passato, in relazione alla quale è 
ritenuto probabile che l’adempimento dell’obbligazione sia 
oneroso, a condizione che la perdita associata alla passività 
possa essere stimata attendibilmente. Gli accantonamenti 
sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima 
dell’ammontare richiesto per estinguere l’obbligazione, ov-
vero per trasferirla a terzi alla data di chiusura del periodo.

Quando l’effetto finanziario correlato al passare del 
tempo è significativo e le date di pagamento delle obbli-
gazioni sono attendibilmente stimabili, l’accantonamento 
è oggetto di attualizzazione ai tassi di mercato correnti 
alla data di bilancio.

Criteri di valutazione e di rilevazione 
delle componenti reddituali

Gli importi rilevati come accantonamenti sono oggetto 
di riesame ad ogni data di riferimento del bilancio ed sono 
rettificati per riflettere la migliore stima della spesa, richiesta 
per adempiere alle obbligazioni esistenti alla data di chiu-
sura del periodo. L’effetto del passare del tempo e quello 
relativo alla variazione dei tassi di interesse sono esposti a 
Conto economico tra gli accantonamenti netti del periodo. 

Criteri di cancellazione

Gli accantonamenti sono utilizzati solo a fronte degli 
oneri per i quali erano stati originariamente iscritti. Se non 
si ritiene più probabile che l’adempimento dell’obbligazio-
ne richiederà l’impiego di risorse, l’accantonamento viene 
stornato, tramite riattribuzione al Conto economico.
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13 - Debiti e titoli in circolazione

Criteri di classificazione

Sono classificate tra i debiti e titoli in circolazione le 
passività finanziarie non detenute con finalità di negozia-
zione nel breve periodo, ricomprendendo le diverse for-
me tecniche di provvista interbancaria e con clientela e la 
raccolta effettuata tramite emissione di titoli obbligazio-
nari, al netto degli eventuali ammontari riacquistati.

Criteri di iscrizione

La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value 
della passività, che è normalmente pari al valore incassato o 
al prezzo di emissione, aumentato/diminuito degli eventuali 
costi e proventi marginali direttamente attribuibili alla tran-
sazione e non rimborsati dalla controparte creditrice; sono 
esclusi i costi interni di carattere amministrativo. Le passività 
finanziarie eventualmente emesse a condizioni diverse da 
quelle prevalenti sul mercato sono iscritte al fair value, uti-
lizzando una stima, e la differenza rispetto al corrispettivo o 
valore di emissione è imputata a Conto economico.

Criteri di valutazione e di rilevazione 
delle componenti reddituali

Successivamente alla iscrizione iniziale le presenti voci 
sono valutate al costo ammortizzato con il metodo del tasso 
di interesse effettivo, ad esclusione delle passività a breve 
termine, che, ricorrendone i presupposti secondo il criterio 
generale della significatività e rilevanza, sono iscritte al va-
lore incassato. Per i criteri di determinazione del costo am-
mortizzato, si rimanda al precedente paragrafo sui crediti.

Criteri di cancellazione

Oltre che a seguito di estinzione o scadenza, le passività 
finanziarie esposte nelle presenti voci sono cancellate dallo 
Stato patrimoniale anche a seguito di riacquisto di titoli 
precedentemente emessi. In questo caso la differenza tra 

il valore contabile della passività e l’ammontare pagato 
per acquistarla viene registrato a Conto economico. Il 
ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente 
al loro riacquisto è considerato come una nuova emissione 
e pertanto comporta l’iscrizione al nuovo prezzo di 
collocamento, senza alcun effetto a Conto economico.

14 - Passività finanziarie 
       di negoziazione

Criteri di classificazione

La voce include il valore negativo dei contratti derivati 
che non sono parte di relazioni di copertura nonché il valore 
negativo dei derivati impliciti presenti nei contratti comples-
si. Sono esposte nella voce “Passività finanziarie detenute 
per la negoziazione” le passività che derivano da scoperti 
tecnici generati dall’attività di negoziazione in titoli.

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene 
alla data di regolamento per i titoli di debito e di capitale 
e alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. L’iscri-
zione iniziale delle passività finanziarie di negoziazione 
avviene al fair value, che è normalmente pari al corrispet-
tivo incassato. Nei casi in cui il corrispettivo è diverso dal 
fair value, la passività finanziaria viene iscritta al suo fair 
value e la differenza tra il corrispettivo e il fair value viene 
registrata a Conto economico.

I contratti derivati incorporati in strumenti finanziari o 
in altre forme contrattuali che presentano caratteristiche 
economiche e rischi non correlati con lo strumento ospite 
o che presentano gli elementi per essere qualificati essi 
stessi come contratti derivati, sono contabilizzati separa-
tamente, se aventi valore negativo, nella categoria delle 
passività finanziarie detenute per la negoziazione, tranne 
che nei casi in cui lo strumento complesso che li contiene 
è valutato al fair value con effetti a Conto economico.
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Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale le passività 
finanziarie di negoziazione sono valutate al fair value. 
Relativamente ai criteri di determinazione del fair value 
si rimanda a quanto riportato nel precedente paragrafo 
relativo alla valutazione delle attività finanziarie detenute 
per la negoziazione.

Criteri di cancellazione

Le passività finanziarie di negoziazione sono cancella-
te quando estinte e alla scadenza. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

I risultati della valutazione delle passività finanziarie di 
negoziazione sono registrati a Conto economico.

15 - Passività finanziarie
       valutate al fair value

Criteri di classificazione

La voce “Passività finanziarie valutate al fair value” com-
prende le passività finanziarie che, indipendentemente dalla 
loro forma tecnica, sono state designate fin dalla loro rileva-
zione iniziale per la valutazione al fair value, in costanza dei 
requisiti previsti per la classificazione in tale voce. 

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle passività finanziarie valutate 
al fair value avviene alla data di regolamento per i titoli 
di debito e di capitale. L’iscrizione iniziale delle passività 
finanziarie avviene al fair value, che è normalmente pari 
al corrispettivo pagato. Nei casi in cui il corrispettivo è 
diverso dal fair value, la passività finanziaria viene iscritta 
al suo fair value e la differenza tra il corrispettivo e il fair 
value viene registrata a Conto economico.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale le passività fi-
nanziarie comprese in questa voce sono valutate al fair va-
lue. Relativamente ai criteri di determinazione del fair value 
si rimanda a quanto riportato nel paragrafo relativo alla va-
lutazione delle passività finanziarie detenute per la negozia-
zione. In particolare, non sono state rilevate variazioni di fair 
value riconducibili a variazioni del proprio merito creditizio.

Criteri di cancellazione

Le passività finanziarie valutate al fair value sono can-
cellate dallo Stato patrimoniale se i diritti contrattuali re-
lativi ai flussi finanziari sono scaduti o in presenza di ces-
sioni che trasferiscono a terzi tutti i rischi e tutti i benefici 
connessi alla proprietà della passività trasferita.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Il risultato della valutazione è imputato a Conto eco-
nomico. 

16 - Operazioni in valuta

Criteri di iscrizione

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al mo-
mento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, appli-
cando all’importo in valuta estera il tasso di cambio in 
vigore alla data dell’operazione.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Alla data di bilancio le poste in valuta estera vengono 
valorizzate come segue:

le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio •	
alla data di bilancio;
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le poste non monetarie valutate al costo storico •	
sono convertite al tasso di cambio in essere alla data 
dell’operazione;

le poste non monetarie valutate al •	 fair value sono 
convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla 
data di bilancio. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di 
elementi monetari o dalla conversione di elementi monetari 
a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversio-
ne del bilancio precedente, sono rilevate nel Conto economi-
co del periodo in cui sorgono. Quando un utile o una perdita 
relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a Patri-
monio netto, la differenza cambio relativa a tale elemento è 
rilevata anch’essa a patrimonio. Per contro, quando un utile 
o una perdita sono rilevati a Conto economico, è rilevata in 
Conto economico anche la relativa differenza cambio.

17 - Altre informazioni

	 Trattamento di fine rapporto del personale

La riforma della previdenza complementare di cui al De-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n° 255, ha determinato 
modifiche nelle modalità di rilevazione del TFR. Le quote di 
TFR maturate al 31 dicembre 2006 si configurano quale pia-
no “a benefici definiti”, poiché è l’impresa che è obbligata 
a corrispondere al dipendente, nei casi previsti dalla legge, 
l’importo determinato ai sensi dell’art. 2120 del Codice Ci-
vile. La variazione, rispetto alla situazione ante 31 dicembre 
2006, ha riguardato le ipotesi attuariali del modello che do-
vevano includere le ipotesi di incremento previste dall’art. 
2120 del Codice Civile (applicazione di un tasso costituito 
dall’1,5 per cento in misura fissa e dal 75 per cento dell’in-
dice inflativo Istat) e non quelle stimate dall’azienda. Ne è 
conseguita la necessità di procedere ad una valutazione del 
fondo al 31 dicembre 2006 in base ad un nuovo modello, 
che non tenesse più conto di alcune variabili quali il tasso 

annuo medio di aumento delle retribuzioni, la linea della re-
tribuzione, in funzione dell’anzianità, l’aumento percentuale 
della retribuzione nel passaggio alla categoria superiore.

Per quanto riguarda, invece, le quote di TFR maturande 
dal 1° gennaio 2007 destinate alla previdenza complemen-
tare ed a quelle destinate al fondo di tesoreria INPS, dette 
quote configurano un piano “a contribuzione definita”, poi-
ché l’obbligazione dell’Impresa nei confronti del dipendente 
cessa con il versamento delle quote maturande al fondo.

In base a quanto precede, dal 1° gennaio 2007, la Ban-•	
ca: continua a rilevare l’obbligazione per le quote matu-
rate al 31 dicembre 2006 secondo le regole dei piani a 
benefici definiti; questo significa che dovrà valutare l’ob-
bligazione per i benefici maturati dai dipendenti attra-
verso l’utilizzo di tecniche attuariali e dovrà determinare 
l’ammontare totale degli utili e delle perdite attuariali e 
la parte di questi da contabilizzare conformemente al 
“metodo del corridoio” precedentemente utilizzato.

rileva l’obbligazione per le quote che maturano dal 1° •	
gennaio 2007, dovute alla previdenza complementare 
o al fondo di tesoreria INPS, sulla base dei contribu-
ti dovuti in ogni esercizio, configurando un “piano a 
contribuzione definita”.

	 Riconoscimento dei ricavi

I ricavi sono contabilizzati nel momento in cui vengo-
no realizzati o, comunque, nel caso di vendita di beni o 
prodotti, quando è probabile che saranno ricevuti i bene-
fici futuri e tali benefici possono essere quantificabili in 
modo attendibile e nel caso di prestazioni di servizi, nel 
momento in cui gli stessi vengono prestati.

In particolare:

gli interessi sono riconosciuti pro rata temporis sulla •	
base del tasso di interesse contrattuale o di quello effet-
tivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato;
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gli interessi di mora, eventualmente previsti, sono con-•	
tabilizzati a Conto economico solo al momento del loro 
effettivo incasso;

i dividendi sono rilevati a Conto economico nel mo-•	
mento in cui ne viene deliberata la distribuzione;

le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte nel pe-•	
riodo in cui i servizi stessi sono stati prestati;

i ricavi derivanti dal collocamento di strumenti finanzia-•	
ri di raccolta e determinati dalla differenza tra il prezzo 
della transazione ed il fair value dello strumento, ven-
gono riconosciuti al Conto economico in sede di rile-
vazione dell’operazione se il fair value è determinabile 
con riferimento a parametri o transazioni recenti osser-
vabili sullo stesso mercato nel quale lo strumento è ne-
goziato. Qualora questi valori non siano agevolmente 
riscontrabili o essi presentino una ridotta liquidità, lo 
strumento finanziario viene iscritto per un importo pari 
al prezzo della transazione, depurato del margine com-

merciale; la differenza rispetto al fair value affluisce al 
Conto economico lungo la durata dell’operazione attra-
verso una progressiva riduzione, nel modello valutativo, 
del fattore correttivo connesso con la ridotta liquidità 
dello strumento; 

i ricavi derivanti dalla vendita di attività non finanziarie •	
sono rilevati al momento del perfezionamento della 
vendita, a meno che la banca abbia mantenuto la mag-
gior parte dei rischi e benefici connessi con l’attività. 

	 Spese per migliorie su beni di terzi

Gli oneri di ristrutturazione di immobili di terzi privi di 
autonoma funzionalità ed utilizzabilità sono convenzio-
nalmente classificati in bilancio tra le altre attività, come 
previsto dalla circolare 262 di Banca d’Italia; i relativi am-
mortamenti, effettuati per un periodo che non eccede la 
durata del contratto di affitto, sono esposti in bilancio tra 
gli altri oneri di gestione.
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Parte b - informazioni sullo stato patrimoniale

ATTIVO

SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE - VOCE 10

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete 
divisionali estere, ed i depositi liberi verso la Banca d’Italia.

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

 Voci Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

a) Cassa 68.167 57.846

b) Depositi liberi presso Banche Centrali - -

Totale 68.167 57.846

La sottovoce “cassa” comprende valute estere per un controvalore di 6.460 migliaia di euro.
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SEZIONE 2 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE - VOCE 20

Nella presente voce figurano tutte le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, strumenti derivati) allocate 
nel portafoglio di negoziazione. Nelle “attività cedute non cancellate” sono evidenziati titoli di proprietà utilizzati per 
operazioni di pronti contro termine passivi.

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

 Voci/Valori 
Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

 Quotati  Non quotati  Quotati Non quotati  

 A Attività per cassa 
 1. Titoli di debito 181.729 645 526.491 20.681
     1.1 Titoli strutturati 4.251 14 17 289
     1.2 Altri titoli di debito 177.478 631 526.474 20.392
 2. Titoli di capitale 196 - 2.057 27
 3. Quote di O.I.C.R. 2.189 - 52.616 -
 4. Finanziamenti - - - -
      4.1 Pronti contro termine attivi - - - -
      4.2 Altri - - - -
 5. Attività deteriorate - - - -
 6. Attività cedute non cancellate 14.628 - 486.610 -
 Totale A 198.742 645 1.067.774 20.708
 B Strumenti derivati 
 1. Derivati finanziari 278 415.295 576 318.179
       1.1 di negoziazione 278 414.431 576 311.876
       1.2 connessi con la fair value option - 864 - 6.303
       1.3 altri - - - -
 2. Derivati creditizi - 136 - 73
       2.1 di negoziazione - 136 - 73
       2.2 connessi con la fair value option - - - -
       2.3 altri - - - -
 Totale B 278 415.431 576 318.252
 Totale (A+B) 199.020 416.076 1.068.350 338.960
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	 Il notevole decremento è dovuto principalmente alla 
particolare situazione di mercato generatasi nel corso del 
2008. Si evidenziano i seguenti eventi:

un’illiquidità in un contesto di sfiducia sistemica degli •	
operatori di mercato, che ha inciso sulle opportunità di 
cedere a breve le attività classificate in tale portafoglio;

utilizzo di gran parte delle attività per fini istituzionali, •	
di garanzia e/o cauzione (assegni circolari, Cassa Com-
pensazione e Garanzia, Euroclear).

Per quanto sopra, già nel primo semestre si era prov-
veduto a classificare, in fase di iscrizione iniziale, maggiori 
attività nel portafoglio delle “attività finanziarie disponibili 
per la vendita”; successivamente in data 31 ottobre 2008, 
come da delibera del Consiglio di Amministrazione, ci si 
è avvalsi della facoltà prevista dall’Amendment al princi-
pio contabile internazionale IAS 39, approvato con rego-
lamento della Commissione Europea n° 1004/2008. Si è 
pertanto proceduto a riclassificare nella predetta categoria 
degli strumenti finanziari disponibili per la vendita, quegli 
strumenti inizialmente iscritti tra le attività finanziarie di ne-
goziazione, ove si sono riscontrati i requisiti di cui al citato 
Amendment (cfr. anche IFRS 7 par. 12A lett. c) nonché la 
volontà dell’Istituto di avvalersi di tale facoltà ivi prevista.

In particolare i titoli riclassificati dal portafoglio di ne-
goziazione (HFT) al portafoglio disponibile per la vendi-
ta (AFS) in base alla facoltà sopra richiamata, sono tutti 
titoli obbligazionari (conformemente a quanto previsto 
dalla normativa di riferimento) ed ammontano a nomi-
nali 247.104 migliaia di euro e riguardano per nominali 
9.404 migliaia di euro titoli “Republic of Italy”, mentre la 
restante parte è composta da CCT con varie scadenze. Le 
riclassifiche patrimoniali ed i connessi effetti economici 
sono state effettuate avendo a riguardo i valori al 12 set-
tembre 2008, in conformità alla facoltà prevista dal prin-
cipio contabile internazionale IAS 39 a seguito del citato 
Amendment. Si rimanda alla tabella di cui alla Sezione 4 
- Attività finanziarie disponibili per la vendita - per i detta-

gli dei titoli oggetto di trasferimento e per l’evidenza dei 
relativi fair value alla data di riclassifica.

Ai fini di una completa informativa, si segnala che tra i 
titoli di debito di cui alla lettera A punto 1.2 sono ricompresi 
CCT per nominali 10.000 migliaia di euro (IT0004321813) 
e CCT per nominali 4.500 migliaia di euro (IT0003438212) 
dati in garanzia a Lehman Brothers International Europe, 
società assoggettata a procedura di Administration nel Re-
gno Unito, per l’operatività in strumenti finanziari derivati 
quotati (futures). Tali titoli, in quanto depositati a garanzia, 
si attende saranno oggetto di ripetizione da parte degli or-
gani deputati alla gestione delle procedure concorsuali che 
interessano le entità del Gruppo Lehman Brothers. Si fa 
presente che, a far data dal 22 settembre 2008, l’operativi-
tà precedentemente svolta con Lehman Brothers Interna-
tional Europe è stata trasferita a Banca IMI.

Nel portafoglio, inoltre, è presente un titolo obbligazio-
nario Lehman Zero Coupon, scadenza 08/06/2010, emes-
so dalla società di diritto olandese Lehman Treasury Co. 
BV (attualmente assoggettata a procedura fallimentare) e 
garantito dalla Lehman Brothers Holding Inc., per un valore 
nominale pari a 3.200 migliaia di Euro. Il titolo è stato assog-
gettato ad una svalutazione del 70%, conformemente alla 
stima della previsione di recupero che ci si attende per le 
posizioni creditorie verso le controparti del Gruppo Lehman 
Brothers. Si rappresenta ulteriormente che, al fine di defi-
nire la posizione creditoria dell’Istituto, si sta procedendo 
a notificare al debitore emittente la cd. Notice of Accelera-
tion (dichiarazione di decadenza dal beneficio del termine), 
che comporterà, ai sensi del regolamento, la conseguente 
scadenza anticipata del titolo con richiesta di pagamento 
dell’ammontare dovuto alla sua naturale scadenza. 

L’importo di cui alla lettera B punto 1.2 si riferisce a con-
tratti derivati connessi con l’utilizzo della fair value option, 
gestionalmente collegati a prestiti obbligazionari emessi dal-
la banca ed a prestiti strutturati detenuti in portafoglio alla 
data di bilancio. Le poste patrimoniali coperte sono classifi-
cate tra le attività/passività finanziarie valutate al fair value.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti

 Voci/Valori  Totale al  31/12/2008  Totale al 31/12/2007

 A. Attività per cassa    
 1. Titoli di debito   182.374   547.172 
     a) Governi e Banche Centrali  172.247  536.904 
     b) Altri enti pubblici  28  220 
     c) Banche  7.802  6.735 
     d) Altri emittenti  2.297  3.313 
 2. Titoli di capitale        196      2.084 
     a) Banche  2  3 
     b) Altri emittenti:        194      2.081 
          - imprese di assicurazione  13  7 
          - società finanziarie  12  20 
          - imprese non finanziarie  169  2.054 
          - altri  -   -  
 3. Quote di O.I.C.R.  2.189  52.616 
 4. Finanziamenti          -           -  
   a) Governi e Banche Centrali  -           -  
   b) Altri enti pubblici          -           -  
   c) Banche  -           -  
   d) Altri soggetti  -           -  
 5. Attività deteriorate          -           -  
   a) Governi e Banche Centrali  -           -  
   b) Altri enti pubblici  -           -  
   c) Banche  -           -  
   d) Altri soggetti  -           -  
 6. Attività cedute non cancellate     14.628    486.610 
   a) Governi e Banche Centrali  14.628  486.610 
   b) Altri enti pubblici  -   -  
   c) Banche  -   -  
   d) Altri emittenti  -   -  
 Totale A    199.387  1.088.482 
 B. Strumenti derivati    
   a) Banche  390.054  286.477 
   b) Clientela  25.655  32.351 
 Totale B    415.709    318.828 
 Totale (A+B)    615.096  1.407.310 

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti (per 
i titoli) è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia. 

La voce “quote di O.I.C.R.” alla data del bilancio in esame è composta da fondi di tipo aperto azionari.
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2.3 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: strumenti derivati

 Tipologie derivati/
attività sottostanti 

 Tassi di 
interesse 

Valute 
e oro

Titoli di 
capitale Crediti Altro 

 Totale al 
31/12/2008 

 Totale al 
31/12/2007 

 A) Derivati quotati 
     1. Derivati finanziari: 270 - 8 - - 278 576
           • Con scambio di capitale 270 - - - - 270 180
              - Opzioni acquistate - - - - - - -
              - Altri derivati 270 - - - - 270 180
           • Senza scambio di capitale - - 8 - - 8 396
              - Opzioni acquistate - - - - - - -
              - Altri derivati - - 8 - - 8 396
     2. Derivati creditizi: - - - - - - -
           • Con scambio di capitale - - - - - - -
           • Senza scambio di capitale - - - - - - -
 Totale A 270 - 8 - - 278 576
 B) Derivati non quotati 
     1. Derivati finanziari: 342.650 52.601 16.908 - 3.136 415.295 318.179
           • Con scambio di capitale 3.066 52.601 1.032 - - 56.699 32.179
              - Opzioni acquistate 3.066 51 1.032 - - 4.149 6.659
              - Altri derivati - 52.550 - - - 52.550 25.520
           • Senza scambio di capitale 339.584 - 15.876 - 3.136 358.596 286.000
              - Opzioni acquistate 12.942 - 15.876 - - 28.818 63.128
              - Altri derivati 326.642 - - - 3.136 329.778 222.872
     2. Derivati creditizi: - - - 136 - 136 73
           • Con scambio di capitale - - - 136 - 136 73
           • Senza scambio di capitale - - - - - - -
 Totale B 342.650 52.601 16.908 136 3.136 415.431 318.252
 Totale (A+B) 342.920 52.601 16.916 136 3.136 415.709 318.828
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2.4 Attività finanziarie detenute per la negoziazione diverse da quelle cedute 
      e non cancellate e da quelle deteriorate: variazioni annue

   Titoli 
di debito 

Titoli 
di capitale

Quote 
di O.I.C.R. Finanziamenti  Totale al 

31/12/2008 

 A. Esistenze iniziali 547.172 2.084 52.616 - 601.872
 B. Aumenti 35.817.198 70.879 986 - 35.889.063
    B1. Acquisti 35.801.923 70.670 986 - 35.873.579
    B2. Variazioni positive di fair value 250 58 - - 308
    B3. Altre variazioni 15.025 151 - - 15.176
 C. Diminuzioni 36.181.996 72.767 51.413 - 36.306.176
    C1. Vendite 35.904.186 72.399 33.007 - 36.009.592
    C2. Rimborsi - - - - -
    C3. Variazioni negative di fair value 9.556 120 15.486 - 25.162
    C4. Altre variazioni 268.254 248 2.920 - 271.422
 D. Rimanenze finali 182.374 196 2.189 - 184.759

	 Tra le diminuzioni “altre variazioni” sono presenti i controvalori dei titoli trasferiti al portafoglio delle attività finan-
ziarie disponibili per la vendita per un importo pari a 247.550 migliaia di Euro.
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SEZIONE 3 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE - VOCE 30

	 Nella presente voce figurano le attività finanziarie designate al fair value con i risultati valutativi iscritti nel conto 
economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (fair value option) di cui allo Ias 39. Sono classificati in 
tale categoria titoli di debito con derivati incorporati.

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value: composizione merceologica

Voci/Valori
Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Quotati Non Quotati Quotati Non Quotati

 1. Titoli di debito - 29.479 - 30.050
       1.1 Titoli strutturati - 29.479 - 30.050
       1.2 Altri titoli di debito - - - -
 2. Titoli di capitale - - - -
 3. Quote di O.I.C.R. - - - -
 4. Finanziamenti - - - -
       4.1 Strutturati - - - -
       4.2 Altri - - - -
 5. Attività deteriorate - - - -
 6. Attività cedute non cancellate - - - -
 Totale - 29.479 - 30.050
 Costo  -  28.298          27.844 

	 Gli importi indicati in corrispondenza del “costo” sono riferiti al costo di acquisto delle attività finanziarie in rima-
nenza alla data di bilancio. 

	 La “Fair Value Option” è stata utilizzata per:

due prestiti strutturati in portafoglio coperti da combinazioni di contratti derivati, al fine di evitare il mismatching con-•	
tabile che altrimenti si sarebbe verificato designando tali strumenti al costo ammortizzato ed i derivati a “fair value con 
impatto a conto economico”, realizzando così una “copertura naturale”;

un prestito obbligazionario strutturato al fine di evitare lo scorporo contabile del derivato implicito.•	
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3.2 Attività finanziarie valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti

 Voci/Valori  Totale al 31/12/2008  Totale al 31/12/2007

 1. Titoli di debito     29.479     30.050 
        a) Governi e Banche Centrali  -           -  
        b) Altri enti pubblici  -           -  
        c) Banche  29.479  30.050 
        d) Altri emittenti  -           -  
 2. Titoli di capitale          -           -  
        a) Banche  -           -  
        b) Altri emittenti:          -           -  
             - imprese di assicurazione  -           -  
             - società finanziarie  -           -  
             - imprese non finanziarie  -           -  
             - altri  -           -  
 3. Quote di O.I.C.R.  -           -  
 4. Finanziamenti          -           -  
        a) Governi e Banche Centrali  -   -  
        b) Altri enti pubblici  -   -  
        c) Banche  -   -  
        d) Altri soggetti  -   -  
 5. Attività deteriorate          -           -  
        a) Governi e Banche Centrali  -           -  
        b) Altri enti pubblici  -           -  
        c) Banche  -           -  
        d) Altri soggetti  -           -  
 6. Attività cedute non cancellate          -           -  
        a) Governi e Banche Centrali  -           -  
        b) Altri enti pubblici  -           -  
        c) Banche  -           -  
        d) Altri soggetti  -           -  
 Totale     29.479     30.050 

	 La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti (per 
i titoli) è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia. 
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3.3 Attività finanziarie valutate al fair value diverse da quelle cedute e non cancellate: Variazioni annue
	

   Titoli 
di debito 

Titoli di 
capitale

Quote 
di O.I.C.R. Finanziamenti  Totale al 

31/12/2008 

A. Esistenze iniziali 30.050 - - - 30.050
B. Aumenti 488 - - - 488
     B1. Acquisti - - - - -
     B2. Variazioni positive di fair value - - - - -
     B3. Altre variazioni 488 - - - 488
C. Diminuzioni 1.059 - - - 1.059
     C1. Vendite - - - - -
     C2. Rimborsi - - - - -
     C3. Variazioni negative di fair value 1.059 - - - 1.059
     C4. Altre variazioni - - - - -
D. Rimanenze finali 29.479 - - - 29.479	

SEZIONE 4 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA - VOCE 40
	
	 Nella presente voce figurano tutte le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale…) classificate nel portafoglio 
“disponibili per la vendita”. Si evidenzia che nei titoli di capitale sono state classificate essenzialmente le partecipazioni 
che non rientrano più in tale definizione in base ai principi contabili internazionali, le quote di O.I.C.R. sono riferite ai fondi 
immobiliari Securfondo e Melograno.
	
4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica
	

Voci/Valori
Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Quotati Non quotati Quotati Non quotati
1. Titoli di debito 629.964 72.542 54.975 70.746
     1.1 Titoli strutturati - - - -
     1.2 Altri titoli di debito 629.964 72.542 54.975 70.746
2. Titoli di capitale 610 21.344 897 14.608
     2.1 Valutati al fair value 610 18.174 897 12.886
     2.2 Valutati al costo - 3.170 - 1.722
3. Quote di O.I.C.R. 56.163 16.639 57.945 16.206
4. Finanziamenti - - - -
5. Attività deteriorate - - - -
6. Attività cedute non cancellate 6.603 - - -
Totale 693.340 110.525 113.817 101.560
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	 Il notevole incremento delle consistenze di fine esercizio 
è una conseguenza delle scelte operate dall’Istituto in sede 
di classificazione degli strumenti finanziari in titoli, a fronte 
delle particolari condizioni dei mercati finanziari. Inoltre, 
ricordiamo quanto già dettagliato in calce alla tabella 2.1 
dell’attivo in merito alle riclassifiche operate dall’Istituto 
in applicazione della facoltà prevista dallo IAS 39 così 
come emendato nel corso del 2008. Tali riclassifiche che, 
come già ricordato, hanno riguardato strumenti finanziari 

originariamente classificati nella voce delle attività 
finanziarie di trading, hanno avuto ad oggetto i titoli 
dettagliati nella tabella sottostante ove, come richiesto 
dall’IFRS 7 par. 12A lett. a, b, f, vengono indicati i titoli 
riclassificati dal portafoglio di negoziazione, evidenziando 
i valori di carico alla data del trasferimento, i valori di 
bilancio alla data di chiusura dell’esercizio, nonché il tasso 
interno di rendimento e i parametri di indicizzazione delle 
cedole future alla data del trasferimento:

Codice ISIN Descrizione 
titolo

Valore 
nominale

Fair Value 
al 12.9.2008

Fair Value 
al 31.12.2008

Tasso 
interno di 

rendimento

Flussi 
futuri attesi

IT0003993158 CCT 1.11.2012 64.000 64.563 62.454 4,574 Bot 6 mesi + 0,15

IT0004224041 CCT 1.3.2014 71.000 70.426 68.210 4,723 Bot 6 mesi + 0,15

IT0004321813 CCT 1.12.2014 70.000 70.213 66.029 4,625 Bot 6 mesi + 0,15

IT0003658009 CCT 1.5.2011 5.000 5.061 5.002 4,490 Bot 6 mesi + 0,15

XS0247770224 ITALY 22.3.2018 9.404 9.356 8.386 5,624
Minore tra (2,25 * tasso 

inflazione europea) 
e (Euribor 6 mesi + 0,60)

IT0003858856 CCT 1.3.2012 4.700 4.684 4.670 4,806 Bot 6 mesi + 0,15

IT0003746366 CCT 1.11.2011 23.000 23.247 22.800 4,516 Bot 6 mesi + 0,15

Totale 247.104 247.550 237.551
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

 Voci/Valori  Totale al 31/12/2008  Totale al 31/12/2007

 1. Titoli di debito    702.506    125.721 
     a) Governi e Banche Centrali  702.506  125.721 
     b) Altri enti pubblici  -           -  
     c) Banche  -           -  
     d) Altri emittenti  -           -  
 2. Titoli di capitale     21.954     15.505 
     a) Banche  -   -  
     b) Altri emittenti     21.954     15.505 
          - imprese di assicurazione  -   620 
          - società finanziarie  1.199  1.484 
          - imprese non finanziarie  20.755  13.401 
          - altri  -   -  
 3. Quote di O.I.C.R.  72.802  74.151 
 4. Finanziamenti          -           -  
     a) Governi e Banche Centrali  -           -  
     b) Altri enti pubblici  -           -  
     c) Banche  -           -  
     d) Altri soggetti  -           -  
 5. Attività deteriorate          -           -  
     a) Governi e Banche Centrali  -           -  
     b) Altri enti pubblici  -           -  
     c) Banche  -           -  
     d) Altri soggetti  -           -  
 6. Attività cedute non cancellate      6.603          -  
     a) Governi e Banche Centrali  6.603          -  
     b) Altri enti pubblici  -           -  
     c) Banche  -           -  
     d) Altri soggetti  -           -  
 Totale    803.865    215.377 

	 La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti (per 
i titoli) è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia. 
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4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita: attività coperte
	

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: attività oggetto di copertura specifica

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita diverse da quelle cedute 
      e non cancellate e da quelle deteriorate: variazioni annue

   Titoli
di debito 

Titoli 
di capitale

Quote 
di O.I.C.R. Finanziamenti  Totale 

al 31/12/2008 

 A. Esistenze iniziali 125.721 15.505 74.151 - 215.377

 B. Aumenti 646.518 11.891 2.041 - 660.450

     B1. Acquisti 390.338 11.814 1.607 - 403.759

     B2. Variazioni positive di FV - 77 434 - 511

     B3. Riprese di valore - - - - -

         - imputate al conto economico - x - - -

         - imputate al patrimonio netto - - - - -

     B4. Trasferimenti da altri portafogli 247.550 - - - 247.550

     B5. Altre variazioni 8.630 - - - 8.630

 C. Diminuzioni 69.733 5.442 3.390 - 78.565

     C1. Vendite 28.023 4.317 44 32.384

     C2. Rimborsi - - - - -

     C3. Variazioni negative di FV 38.510 1.125 3.345 - 42.980

     C4. Svalutazioni da deterioramento - - - - -

         - imputate al conto economico - - - - -

         - imputate al patrimonio netto - - - - -

     C5. Trasferimenti ad altri portafogli - - - - -

     C6. Altre variazioni 3.200 - 1 - 3.201

 D. Rimanenze finali 702.506 21.954 72.802 - 797.262



107

Nota Integrativa - Parte B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale

Le principali variazioni sono riferite:

titoli di debito: acquisto netto di titoli di stato quotati •	
e non per 390.388 migliaia di euro; trasferimento dal 
portafoglio “attività finanziarie detenute per la negozia-
zione” di titoli quotati e non quotati per un controvalore 
pari a 247.550 migliaia di euro. 

titoli di capitale: nel corso dell’esercizio si è perfeziona-•	
ta la fusione per incorporazione di CIM Italia S.p.A. in 
Key–Client S.p.A.; i conseguenti valori sono stati deter-
minati in base alle valutazioni/perizie redatte ai sensi di 
legge per determinare i rapporti di concambio.

In particolare si evidenzia che per le operazioni stra-
ordinarie di cui sopra, perfezionate alla data di bilancio, 
in virtù della previsione dello IAS 39 paragrafo 26 e 35b 
nonché in virtù di quanto contenuto nella Guidance on 
Implementation dello IAS 39 al paragrafo 3.1 si è conside-
rata la natura realizzativa della cancellazione dei titoli CIM 
Italia S.p.A. quale presupposto per la rilevazione a conto 
economico del risultato determinato in misura corrispon-
dente alla differenza tra il valore di carico ed il valore rico-
nosciuto alla partecipazione in base ai citati concambi.

Tale operazione ha comportato effetti economici de-
terminati dalla cancellazione dei titoli:

Fusione CIM Italia SpA in Key - Client S.p.A.
2.130 migliaia di euro

Per quanto concerne l’interessenza in London Stock 
Exchange Group si informa che, sulla base delle valutazio-
ni di mercato e del deterioramento degli indici economi-
co-patrimoniali della società, si è proceduto ad effettuare 

un impairment pari a 639 migliaia di euro contabilizzato a 
conto economico, così come previsto dallo Ias 39. In parti-
colare l’Istituto ha verificato le condizioni per l’impairment 
del titolo in oggetto, attesa la significativa e prolungata 
riduzione del valore del titolo espressa dalla valutazione 
di mercato. Ai fini della identificazione dei presupposti per 
l’impairment, l’Istituto ha interpretato gli attributi di signi-
ficativa riduzione in costanza di una contrazione del valore 
di carico iniziale in misura superiore al 30% del valore 
stesso, mentre l’attributo della prolungata riduzione del 
valore è stato identificato in una costante riduzione del 
valore in un orizzonte annuale. Il verificarsi di entrambi i 
presupposti (di per sé rilevanti al fine di un’analisi di im-
pairment anche singolarmente) ha comportato una obiet-
tiva evidenza di impairment che, nel caso specifico, non è 
stata confutata, come detto, dalla contestuale analisi degli 
indici economico-patrimoniali della società, determinan-
do pertanto la svalutazione in oggetto contabilizzata nel 
conto economico dell’esercizio.

SEZIONE 5 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE 
	                  SINO ALLA SCADENZA - VOCE 50

	 Alla data del bilancio in esame non sono state classi-
ficate attività finanziarie nella voce in oggetto
	

SEZIONE 6 - CREDITI VERSO BANCHE - VOCE 60

	 Nella presente voce figurano le attività finanziarie non 
quotate verso banche (conti correnti, depositi liberi e vin-
colati, depositi cauzionali, titoli di debito…) classificate 
nel portafoglio “Crediti” in base allo Ias 39.
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6.1 Crediti verso banche: 
     composizione merceologica

 Tipologia 
operazioni / Valori 

 Totale al 
31/12/2008 

 Totale al 
31/12/2007 

 A. Crediti verso Banche Centrali 438.207 242.196
     1. Depositi vincolati - -

     2. Riserva obbligatoria 438.207 242.196

     3. Pronti contro termine attivi - -

     4. Altri - -

 B. Crediti verso banche 6.091.055 6.872.647
     1. Conti correnti e depositi liberi 1.143.430 1.007.788

     2. Depositi vincolati 3.519.598 4.615.415

     3. Altri finanziamenti: 1.032.846 886.185

          3.1 Pronti contro termine attivi 102.828 55.790

          3.2 Locazione finanziaria - -

          3.3 Altri 930.018 830.395

     4. Titoli di debito 372.237 359.237

          4.1 Titoli strutturati 28.983 -

          4.2 Altri titoli di debito 343.254 359.237

     5. Attività deteriorate 13.132 -

     6. Attività cedute non cancellate 9.812 4.022

 Totale (valore di bilancio) 6.529.262 7.114.843

 Totale (fair value) 6.609.193 7.157.842

La sottovoce “riserva obbligatoria” include la riserva 
gestita in delega per le BCC/CRA.

La sottovoce “conti correnti e depositi liberi” include il 
deposito relativo alle disponibilità dell’ex Fondo Centrale 
di Garanzia per 2.355 migliaia di euro.

I crediti verso banche sono esposti al netto delle retti-
fiche di valore per svalutazioni.

Le attività deteriorate riguardano due banche Islande-
si, Kaupthing Bank hf. e Landsbanki Island hf., e si riferi-
scono a rapporti di deposito e ad un rapporto di conto 
corrente di corrispondenza. 

Per quanto concerne il conto corrente di corrispondenza, 
lo stesso, nel mese di gennaio 2009, è stato trasferito alla 
New Landsbanki Island hf. mentre per i depositi, parte già 
scaduti per euro 14.620 migliaia e parte in scadenza euro 
3.593 migliaia nel mese di aprile 2009, è stata effettuata 
una svalutazione prudenziale del 40% oltre all’attualizzazio-
ne dei flussi previsti (cfr. anche Parte C - Conto Economico - 
Sezione 8) in linea con le attese di recupero per tali attività.

Il valore di fair value è ottenuto mediante le tecniche di 
calcolo del valore attuale - discounted cash flow analysis. 

6.2 Crediti verso banche: attività 
      oggetto di copertura specifica

 Tipologia 
operazioni/Valori 

 Totale al 
31/12/2008 

 Totale al 
31/12/2007 

 1. Crediti oggetto di copertura 
     specifica del fair value: 762.178           -  

     a) rischio di tasso di interesse 762.178   -  

     b) rischio di cambio  -   -  

     c) rischio di credito  -   -  

     d) più rischi  -   -  

 2. Crediti oggetto di copertura 
     specifica dei flussi finanziari:           -            -  

     a) rischio di tasso di interesse  -   -  

     b) rischio di cambio  -   -  

     c) altro  -   -  

 Totale 762.178           -  
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La voce è costituita da depositi interbancari a tasso 
fisso coperti, nel corso del 2008 da strumenti derivati del 
tipo Overnight Indexed Swap (OIS) ed Interest Rate Swap 
(IRS) (cfr. successiva sezione 6.2 del Passivo).

Nel corso del 2008, inoltre, a causa del default del 
Gruppo Lehman Brothers, in data 12 settembre si è in-
terrotta una relazione di copertura, avente controparte 
Lehman Brothers Special Financing Inc., su un titolo di 
debito di una BCC, posto nella categoria L&R. Gli effetti 
del discontinuing sono riportati nella Parte C - Conto Eco-
nomico - Sezioni 4 e 5.

6.3 Locazione finanziaria

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilan-
cio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta 
in oggetto.

SEZIONE 7 - CREDITI VERSO CLIENTELA - VOCE 70

Nella presente voce figurano gli strumenti finanziari, 
inclusi i titoli di debito, non quotati verso clientela, che 
lo Ias 39 denomina “finanziamenti e crediti” (Loans and 
Receivables).

7.1 Crediti verso clientela: 
     composizione merceologica

Tipologia 
operazioni/Valori

Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Conti correnti 186.023 133.799

2. Pronti contro termine attivi - 8.622

3. Mutui 412.552 356.157

4. Carte di credito, prestiti 
    personali e cessioni del quinto 

- -

5. Locazione finanziaria - -

6. Factoring - -

7. Altre operazioni 87.412 46.097

8. Titoli di debito 79.399 42.161

     8.1 Titoli strutturati - -

     8.2 Altri titoli di debito 79.399 42.161

9. Attività deteriorate 27.251 19.963

10. Attività cedute non cancellate - -

Totale (valore di bilancio) 792.637 606.799

Totale (fair value) 823.460 630.570

I crediti verso clientela sono esposti al netto delle ret-
tifiche di valore per svalutazioni.

Il valore di fair value è ottenuto mediante le tecniche di 
calcolo del valore attuale - discounted cash flow analysis.
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Nel corso del 2008 ed in particolare in data 15/09/2008, 
la società di diritto americano Lehman Brothers Holding 
Inc. è stata assoggetta alla procedura di Chapter 11 (Re-
organization); l’evento ha attratto nella stessa procedura 
di Chapter 11 anche la società Lehman Brothers Special 
Financing Inc. con la quale l’Istituto aveva in essere alcuni 
contratti derivati. Sulla base delle procedure previste dal 
contratto ISDA M.A. che regolavano i rapporti in derivati 
tra l’Istituto stesso e la controparte Lehman Brothers Spe-
cial Financing Inc., si è proceduto, in data 26/09/2008, ad 
effettuare la cd. Early Termination: l’importo riveniente 
da tale procedura ha prodotto una nostra posizione di 
credito per un ammontare pari a 7.763 migliaia di Euro, 
corrispondente al saldo netto delle posizioni attive e pas-
sive in derivati compensate ai sensi della normativa ISDA 
M.A. di riferimento. A seguito di delibera autorizzativa del 
CdA del 20/11/2008, tale posizione è stata registrata a 
sofferenza ed è stata effettuata una svalutazione pari al 
70% dell’importo a credito. Allo stato è in corso di pre-
disposizione la documentazione per accedere alla pro-
cedura di insolvenza aperta negli Stati Uniti nei confronti 
della controparte Lehman Brothers Special Financing Inc. 
e del garante - Credit Support Provider - Lehman Brothers 
Holding Inc. per il recupero del suddetto importo. 

7.2 Crediti verso clientela: 
      composizione per debitori/emittenti

Tipologia 
operazioni/Valori

Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Titoli di debito: 79.399 42.161
   a) Governi - -
   b) Altri Enti pubblici - -
   c) Altri emittenti 79.399 42.161
     - imprese non finanziarie - -
     - imprese finanziarie 79.399 42.161
     - assicurazioni - -
     - altri - -
2. Finanziamenti verso: 685.987 544.675
   a) Governi - -
   b) Altri Enti pubblici 4.745 6.431
   c) Altri soggetti 681.242 538.244
     - imprese non finanziarie 373.310 224.860
     - imprese finanziarie 166.242 168.188
     - assicurazioni 784 73
     - altri 140.906 145.123
3. Attività deteriorate: 27.251 19.963
   a) Governi - -
   b) Altri Enti pubblici - -
   c) Altri soggetti 27.251 19.963
     - imprese non finanziarie 18.372 14.254
     - imprese finanziarie 2.839 626
     - assicurazioni - -
     - altri 6.040 5.083
4. Attività cedute non cancellate: - -
   a) Governi
   b) Altri Enti pubblici - -
   c) Altri soggetti - -
     - imprese non finanziarie - -
     - imprese finanziarie - -
     - assicurazioni - -
     - altri - -
Totale 792.637 606.799
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La distribuzione delle attività finanziarie per comparto 
economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti 
(per i titoli) è stata effettuata secondo i criteri di 
classificazione indicati dalla Banca d’Italia. 

7.3 Crediti verso clientela: 
      attività oggetto di copertura specifica

 Tipologia 
operazioni/Valori 

 Totale al 
31/12/2008 

 Totale al 
31/12/2007 

 1. Crediti oggetto di copertura 
     specifica del fair value: 32.721      96.595 

     a) rischio di tasso di interesse  32.721   96.595 

     b) rischio di cambio  -   -  

     c) rischio di credito  -   -  

     d) più rischi  -   -  

 2. Crediti oggetto di copertura 
     specifica dei flussi finanziari:           -            -  

     a) rischio di tasso di interesse  -   -  

     b) rischio di cambio  -   -  

     c) altro  -   -  

 Totale 32.721      96.595 

I crediti oggetto di copertura specifica del fair value 
sono indicati al costo modificato per la variazione di 

fair value per rischio coperto maturata sino alla data di 
chiusura dell’esercizio. L’importo, in particolare, si riferisce 
ad un mutuo a tasso fisso - stipulato con Bcc Solutions per 
31.111 migliaia di euro (debito residuo al 31 dicembre 
2008) - coperto dal rischio di tasso di interesse.

Si evidenzia, inoltre, che nel corso del 2008, a 
causa del default del Gruppo Lehman Brothers, è 
stata chiusa una relazione di copertura di un mutuo a 
tasso fisso erogato alla Società Capogruppo, realizzata 
mediante un contratto derivato del tipo Interest Rate 
Swap (IRS) avente controparte Lehman Brothers 
Special Financing Inc. Tale relazione di copertura è 
stata chiusa con valuta 12 settembre 2008, ultima 
giornata lavorativa antecedente alla comunicazione al 
mercato del default e della conseguente ammmissione 
alla procedura di Chapter 11 prevista dalla legge 
statunitense. La variazione di fair value maturata 
sulla posta coperta fino alla data di interruzione della 
relazione di copertura è stata capitalizzata e sarà 
completamente ammortizzata, ricalcolando il tasso 
interno di rendimento, mediante il metodo del costo 
ammortizzato entro la scadenza della posta stessa. Gli 
effetti economici del discontinuing sono riportati nella 
Parte C della Nota Integrativa - Sezioni 4 e 5.

7.4 locazione finanziaria

La tabella non è compilata poiché, alla data del 
bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla 
posta in oggetto.
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SEZIONE 8 - DERIVATI DI COPERTURA - VOCE 80

Nella presente voce figurano i derivati finanziari di copertura, che alla data di riferimento del bilancio presentano 
un fair value positivo.

8.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di contratti e di attività sottostanti

Tipologie 
derivati/attività sottostanti

Tassi di 
interesse

Valute 
e oro

Titoli 
di capitale Crediti Altro Totale al 

31/12/2008

 A) Derivati quotati 
1. Derivati finanziari: - - - - - -
     • Con scambio di capitale - - - - - -
          - Opzioni acquistate - - - - - -
          - Altri derivati - - - - - -
     • Senza scambio di capitale - - - - - -
          - Opzioni acquistate - - - - - -
          - Altri derivati - - - - - -
2. Derivati creditizi: - - - - - -
     • Con scambio di capitale - - - - - -
     • Senza scambio di capitale - - - - - -
 Totale A - - - - - -
 B) Derivati non quotati 
 1. Derivati finanziari: 588 - - - - 588
     • Con scambio di capitale - - - - - -
          - Opzioni acquistate - - - - - -
          - Altri derivati - - - - - -
     • Senza scambio di capitale 588 - - - - 588
          - Opzioni acquistate - - - - - -
          - Altri derivati 588 - - - - 588
 2. Derivati creditizi: - - - - - -
     • Con scambio di capitale - - - - - -
     • Senza scambio di capitale - - - - - -
 Totale B 588 - - - - 588
 Totale (A+B) al 31/12/2008 588 - - - - 588
 Totale (A+B) al 31/12/2007 3.876 - - - - 3.876
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Si tratta di derivati finanziari (Interest Rate Swap) designati a copertura dei rischi derivanti dalle variazioni di valore 
corrente, indotte dalla volatilità dei tassi di interesse, di strumenti finanziari relativi al portafoglio “passività finanziarie” 
come specificato nella tavola successiva.

8.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura

Operazioni/Tipo di copertura

Fair value Flussi finanziari

Specifica
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1. Attività finanziarie disponibili per la vendita - - - - - X - X
2. Crediti - - - X - X - X
3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza X - - X - X - X
4. Portafoglio X X X X X - X -
5. Investimenti esteri X X X X X X - X
Totale attività al 31/12/2008 - - - - - - - -
1. Passività finanziarie 588 - - X - X - X
2. Portafoglio X X X X X - X -
Totale passività al 31/12/2008 588 - - - - - - -
1. Transazioni attese X X X X X X - -

Le “passività finanziarie” coperte dal “rischio di tasso” si riferiscono a prestiti obbligazionari emessi dalla banca ed 
iscritti nella voce 30 del passivo “Titoli in circolazione”, come specificato nella tabella 3.3 del passivo.

SEZIONE 9 - ADEGUAMENTO DI VALORE DELLA ATTIVITÀ 
                    FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA - VOCE 90

Alla data del bilancio in esame non sono state classificate attività finanziarie nella voce in oggetto.
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SEZIONE 10 - LE PARTECIPAZIONI - VOCE 100

10.1 Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto 
      o sottoposte ad influenza notevole: informazioni sui rapporti partecipativi

Denominazioni Sede Quota di partecipazione % Disponibilità voti %

A. Imprese controllate in via esclusiva

     1. Credico Finance s.r.l. Roma 92,00 92,00

     2. Bcc Securis s.r.l. Roma 90,00 90,00

B. Imprese controllate in modo congiunto - - -

C. Imprese sottoposte ad influenza notevole

     1. Hi-Mtf S.p.A. Milano 20,00 20,00

La quota di partecipazione nella società Hi-Mtf S.p.A. è diminuita dal precedente 25% all’attuale 20%.

10.2 Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto 
       o sottoposte ad influenza notevole: informazioni contabili

  Totale 
attivo

Ricavi 
totali

Utile 
(Perdita)

Patrimonio 
netto

Valore di 
bilancio Fair value

A. Imprese controllate in via esclusiva
     Credico Finance s.r.l. 74 78 1 57 48 X

     Bcc Securis s.r.l. 35 69 - 11 9 X

B. Imprese controllate in modo congiunto - - - - -

C. Imprese sottoposte ad influenza notevole
     Hi-MTF S.p.A. 4.182 1.298 (554) 3.846 1.000 X

Totale al 31/12/2008 4.291 1.445 (553) 3.914 1.057 -

I dati sono relativi ai bilanci d’esercizio al 31 dicembre 2008.

L’Istituto avvalendosi della facoltà prevista dallo Ias/Ifrs 27, 10 par. d) non redige il bilancio consolidato in quanto 
la capogruppo Iccrea Holding presenta il bilancio consolidato per uso pubblico conforme agli International Financial 
Reporting Standard.
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10.3 Partecipazioni: variazioni annue

   Totale  al 31/12/2008  Totale  al 31/12/2007 

 A. Esistenze iniziali 1.533 742
 B. Aumenti - 1.000
      B.1 Acquisti - 1.000
      B.2 Riprese di valore - -

      B.3 Rivalutazioni - -

      B.4 Altre variazioni - -
 C. Diminuzioni 476 209
      C.1 Vendite 384 -
      C.2 Rettifiche di valore 92 209
      C.3 Altre variazioni - -
 D. Rimanenze finali 1.057 1.533
 E. Rivalutazioni totali - -
 F. Rettifiche totali - -

	 Nel corso dell’esercizio è stata ceduta la partecipazione in Prominvestment S.p.A.

10.4 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

10.5 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
	
10.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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SEZIONE 11 - ATTIVITÀ MATERIALI - VOCE 110

Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, mobili, impianti, macchinari, ed altre attività materiali) 
ad uso funzionale disciplinate dallo IAS 16. 

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo

 Attività/Valori  Totale al 31/12/2008  Totale al 31/12/2007 

 A. Attività ad uso funzionale 
     1.1 di proprietà 20.042 21.869
            a) terreni - -
            b) fabbricati 13.918 14.434
            c) mobili 529 578
            d) impianti elettronici 4.772 5.718
            e) altre 823 1.139
     1.2 acquisite in locazione finanziaria - -
            a) terreni - -
            b) fabbricati - -
            c) mobili - -
            d) impianti elettronici - -
            e) altre - -
 Totale A 20.042 21.869
 B. Attività detenute a scopo di investimento 
     2.1 di proprietà - -
            a) terreni - -
            b) fabbricati - -
            c) mobili - -
     2.2 acquisite in locazione finanziaria - -
            a) terreni - -
            b) fabbricati - -
            c) mobili - -
 Totale B - -
 Totale (A+B) 20.042 21.869

11.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value o rivalutate

	 La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici Altre Totale al 

31/12/2008

 A. Esistenze iniziali lorde - 14.434 578 5.718 1.139 21.869
      A.1 Riduzioni di valore totali nette - - - - - -
 A.2 Esistenze iniziali nette - 14.434 578 5.718 1.139 21.869
 B. Aumenti: - - 55 1.391 215 1.661
      B.1 Acquisti - - 55 1.391 215 1.661
      B.2 Spese per migliorie capitalizzate - - - - - -
      B.3 Riprese di valore - - - - - -
      B.4 Variazioni positive di fair value imputate a - - - - - -
          a) patrimonio netto - - - - - -
          b) conto economico - - - - -
      B.5 Differenze positive di cambio - - - - - -
      B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento - - - - - -
      B.7 Altre variazioni - - - - - -
 C. Diminuzioni: - 516 104 2.337 531 3.488
      C.1 Vendite - - 2 - 4 6
      C.2 Ammortamenti - 516 102 2.337 527 3.482
      C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a - - - - - -
          a) patrimonio netto - - - - - -
          b) conto economico - - - - - -
      C.4 Variazioni negative di fair value imputate a - - - - - -
          a) patrimonio netto - - - - - -
          b) conto economico - - - - - -
      C.5 Differenze negative di cambio - - - - - -
      C.6 Trasferimenti a: - - - - - -
          a) attività materiali detenute a scopo di investimento - - - - - -
          b) attività in via di dismissione - - - - - -
      C.7 Altre variazioni - - - - - -
 D. Rimanenze finali nette - 13.918 529 4.772 823 20.042
      D.1 Riduzioni di valore totali nette - - - - - -
      D.2 Rimanenze finali lorde - 13.918 529 4.772 823 20.042
 E. Valutazione al costo - 13.918 529 4.772 823 20.042
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11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

11.5 Impegni per acquisto di attività materiali

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

SEZIONE 12 - ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 120

Nella presente voce figurano le attività immateriali di cui allo Ias 38, che sono tutte valutate al costo.

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività

 Attività/Valori 

 Totale al 31/12/2008  Totale al 31/12/2007 

 Durata 
limitata 

Durata 
illimitata

 Durata 
limitata 

Durata 
illimitata

A.1 Avviamento  X  -   X  
A.2 Altre attività immateriali     2.967        -      3.553        -  
     A.2.1 Attività valutate al costo:     2.967        -      3.553        -  
          a) Attività immateriali generate internamente  -   -   -   
          b) Altre attività  2.967  -   3.553        -  
     A.2.2 Attività valutate al fair value:        -         -         -         -  
          a) Attività immateriali generate internamente  -   -   -         -  
          b) Altre attività  -   -   -         -  
 Totale     2.967        -      3.553        -  

In base a quanto richiesto dallo Ias 38, si precisa che il software è interamente classificato fra le attività immateriali 
con vita utile definita; il relativo ammortamento è effettuato in un periodo di 3 anni a rate costanti.
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue

Avviamento

Altre attività immateriali:
generate internamente

Altre attività 
immateriali: altre Totale al 

31/12/2008
Lim Illim Lim Illim

A. Esistenze iniziali - - - 3.553 - 3.553
     A.1 Riduzioni di valore totali nette - - - - - -
A.2 Esistenze iniziali nette - - - 3.553 - 3.553
B. Aumenti - - - 1.747 - 1.747
     B.1 Acquisti - - - 1.747 - 1.747
     B.2 Incrementi di attività immateriali interne X - - - - -
     B.3 Riprese di valore X - - - - -
     B.4 Variazioni positive di fair value: - - - - -
         - a patrimonio netto X - - - - -
         - a conto economico X - - - - -
     B.5 Differenze di cambio positive - - - - - -
     B.6 Altre variazioni - - - - - -
C. Diminuzioni - - - 2.333 - 2.333
     C.1 Vendite - - - - - -
     C.2 Rettifiche di valore - - 2.333 - 2.333
         - Ammortamenti X - - 2.333 - 2.333
         - Svalutazioni: - - - - -
         + patrimonio netto X - - - - -
         + conto economico - - - - - -
     C.3 Variazioni negative di fair value: - - - - -
         - a patrimonio netto X - - - - -
         - a conto economico X - - - - -
     C.4 Trasferimenti alle attività 
           non correnti in via di dismissione

- - - - - -

     C.5 Differenze di cambio negative - - - - - -
     C.6 Altre variazioni - - - - - -
D. Rimanenze finali nette - - - 2.967 - 2.967
     D.1 Riduzioni di valore totali nette - - - - - -
E. Rimanenze finali lorde - - - 2.967 - 2.967
F. Valutazione al costo - - - 2.967 - 2.967
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12.3 Altre informazioni

In base a quanto richiesto dallo Ias 38, paragrafi 122 e 
124, si precisa quanto segue:

non sono presenti attività immateriali rivalutate; conse-•	
guentemente, non esistono impedimenti alla distribu-
zione agli azionisti delle plusvalenze relative alle attività 
immateriali rivalutate (Ias 38, paragrafo 124, lettera b);

non sono presenti attività immateriali acquisite tramite •	
concessione governativa (Ias 38, paragrafo 122, lettera c);

non sono presenti attività immateriali costituite in ga-•	
ranzia di debiti (Ias 38, paragrafo 122, lettera d);

non sono presenti attività immateriali oggetto di opera-•	
zioni di locazione.

SEZIONE 13 - LE ATTIVITÀ FISCALI E LE PASSIVITÀ 
                      FISCALI - VOCE 130 DELL’ATTIVO 
                      E VOCE 80 DEL PASSIVO

Nella presente voce figurano le attività fiscali (corren-
ti ed anticipate) e le passività fiscali (correnti e differite) 
rilevate, rispettivamente, nella voce 130 dell’attivo e 80 
del passivo.

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione

Voci/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

Crediti 4.920 1.143
Altri strumenti finanziari 15.168 5.266
Avviamenti 84 144
Oneri pluriennali - -
Immobilizzazioni materiali 46 32
Fondi rischi ed oneri 1.183 1.122
Spese di rappresentanza 22 35
Oneri relativi al personale 135 1.515
Perdite fiscali - -
Crediti di imposta 
non utilizzati da scomputare 

- -

Altre - -
Totale 21.558 9.257
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13.2 Passività per imposte differite: composizione

Voci/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

Plusvalenze da rateizzare 2.071 2.928
Avviamenti - -
Immobilizzazioni materiali - -
Strumenti finanziari 3.105 13.846
Oneri relativi al personale - 680
Altre 163 1.420
Totale 5.339 18.874

Per quanto concerne le attività e passività fiscali cor-
renti riferite all’IRES oggetto di consolidato fiscale sono 
state riclassificate tra le “Altre attività” e “Altre passività” 
alla sottovoce “Crediti/Debiti verso controllante per con-
solidato fiscale”. 

	 Imposte differite non rilevate

Entità e variazioni delle differenze temporali tassabili 
(e delle relative componenti) per le quali non ricorrono 
i presupposti per l’iscrizione di passività per imposte dif-
ferite, in quanto caratterizzate da scarsa probabilità di li-
quidazione:

non sono state contabilizzate imposte differite passi-•	
ve sulla riserva di rivalutazione costituita nell’esercizio 
2003 ai sensi della Legge n. 342 del 22/11/2000 e già 
al netto dell’imposta sostitutiva pagata (11.227 mi-
gliaia di euro). Non essendo prevista la distribuzione 
della riserva di cui sopra ai soci, non si è provveduto a 
stanziare le relative imposte differite pari a circa 11,4 
milioni di euro.

13.3 Variazione delle imposte anticipate 
       (In contropartita del conto economico)

Totale al 
31/12/2008

Totale al 
1/12/2007

1. Importo iniziale 9.257 10.839

2. Aumenti 4.090 2.987

    2.1 Imposte anticipate 
          rilevate nell’esercizio

4.090 2.987

          a) relative a precedenti esercizi - -

          b) dovute al mutamento 
              di criteri contabili

- -

          c) riprese di valore - -

          d) altre 4.090 2.987

       2.2 Nuove imposte o incrementi         
             di aliquote fiscali

- -

       2.3 Altri aumenti - -

3. Diminuzioni 5.341 4.569

    3.1 Imposte anticipate 
          annullate nell’esercizio

5.327 2.826

          a) rigiri 5.327 2.826

          b) svalutazioni per 
              sopravvenuta 
              irrecuperabilità

- -

          c) mutamento 
              di criteri contabili

- -

       3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 14 1.743

       3.3 Altre diminuzioni - -

4. Importo finale 8.006 9.257
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13.4 Variazione delle imposte differite 
       (in contropartita del conto economico)

   Totale al 
31/12/2008 

 Totale al 
31/12/2007 

 1. Importo iniziale  17.187  16.167 

 2. Aumenti         127       7.958 

     2.1 Imposte differite 
           rilevate nell’esercizio 

        127       7.958 

          a) relative 
              a precedenti esercizi 

 -          -  

          b) dovute al mutamento               
              di criteri contabili 

 -          -  

          c) altre 127   7.958 

    2.2 Nuove imposte 
          o incrementi 
          di aliquote fiscali 

 -          -  

    2.3 Altri aumenti  -   -  

 3. Diminuzioni      12.801      6.938 

    3.1 Imposte differite 
          annullate nell’esercizio 

     12.764      3.794 

          a) rigiri 12.764  3.794 

          b) dovute al mutamento 
              di criteri contabili 

   

          c) altre  -          -  

    3.2 Riduzioni 
          di aliquote fiscali 

37   3.144 

    3.3 Altre diminuzioni  -          -  

 4. Importo finale    4.513     17.187 

L’art. 1, comma 48, della L. 244/2008 (Finanziaria 
2008) ha previsto la possibilità di recuperare a tassazio-
ne l’eccedenza dedotta negli anni precedenti attraverso 
il soppresso quadro EC esistente al 31/12/2007. Detto 
affrancamento ha consentito di usufruire di un’imposta 
sostituiva in luogo delle ordinarie aliquote: l’Istituto si è 
avvalso di tale facoltà ottenendo un effetto economico 
positivo di circa 960 migliaia di euro. 

Inoltre, l’entrata in vigore del D.L. 185 del 29/11/2008 
prevede la possibilità del riallineamento dei valori fiscali 
ai valori civilistici a seguito dell’adozione dei principi con-
tabili internazionali Ias/Ifrs. Il riallineamento consente di 
usufruire di un’imposta sostitutiva in luogo delle ordinarie 
aliquote: l’Istituto si avvarrà di tale facoltà e l’effetto eco-
nomico positivo ammonta a circa 430 migliaia di euro.
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13.5 Variazione delle imposte anticipate 
      (in contropartita del patrimonio netto)

   Totale al 
31/12/2008 

 Totale al 
31/12/2007 

1. Importo iniziale - - 

2. Aumenti 13.552  - 

     2.1 Imposte differite 
           rilevate nell’esercizio 

13.552  - 

             a) relative 
                 a precedenti esercizi 

 -          -  

             b) dovute al mutamento 
                  di criteri contabili 

 -          -  

             c) altre 13.552  - 

     2.2 Nuove imposte 
           o incrementi 
           di aliquote fiscali 

 -          -  

     2.3 Altri aumenti  -   -  

3. Diminuzioni      - - 

     3.1 Imposte differite 
           annullate nell’esercizio 

     - -

          a) rigiri - -

          b) dovute al mutamento 
              di criteri contabili 

 - -

          c) altre -          -  

     3.2 Riduzioni 
           di aliquote fiscali 

 -  -

     3.3 Altre diminuzioni  -          -  

4. Importo finale    13.552 -

13.6 Variazione delle imposte differite 
       (in contropartita del patrimonio netto)

   Totale al 
31/12/2008 

 Totale al 
31/12/2007 

1. Importo iniziale  1.687  82 

2. Aumenti         145        1.682 

     2.1 Imposte differite 
           rilevate nell’esercizio 

        145        1.682 

             a) relative 
                 a precedenti esercizi 

 -   -  

             b) dovute al mutamento 
                  di criteri contabili 

 -   -  

             c) altre  145   1.682 

     2.2 Nuove imposte 
           o incrementi 
           di aliquote fiscali 

 -   -  

     2.3 Altri aumenti  -   -  

3. Diminuzioni 1.006          77 

     3.1 Imposte differite 
           annullate nell’esercizio 

      1.006           76 

          a) rigiri 1.001   76 

          b) dovute al mutamento 
              di criteri contabili 

 -   -  

          c) altre -  -  

     3.2 Riduzioni 
           di aliquote fiscali 

5   1 

     3.3 Altre diminuzioni  -   -  

4. Importo finale      826       1.687 
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13.7 Altre informazioni

In merito alla posizione fiscale della Banca si informa:

per gli esercizi 2004, 2005, 2006 e 2007 (per i quali non •	
sono ancora scaduti i termini per l’accertamento) non è 
stato, ad oggi, notificato alcun avviso di accertamento;

relativamente all’esercizio 2004 la Guardia di Finanza, •	
Nucleo Regionale Polizia Tributaria Lazio ha redatto un 
processo verbale di constatazione, a seguito del quale 
sinora non sono state richieste notizie e/o informazio-
ni, ne è stato notificato alcun avviso di accertamento. I 
rilievi formulati, a nostro avviso e dei nostri consulenti, 
non sono fondati sia sotto il profilo giuridico sia per 
prassi amministrativa e, in ogni caso, nell’eventualità 
di future notifiche, la Banca si adopererà per contra-
stare le eventuali pretese dell’Agenzia delle Entrate;

alla fine dell’esercizio 2007 l’Istituto ha ricevuto un avvi-•	
so di liquidazione per imposta di registro sulla cessione 
del ramo d’azienda “corporate” a Banca Agrileasing. Nel 
mese di gennaio si è provveduto al relativo pagamento 
e nel contempo si è proceduto a proporre riscorso alla 
Commissioni Tributaria Provinciale di Roma in quanto 
le pretese dell’amministrazione finanziaria a nostro av-
viso e dei nostri consulenti non sono fondate sia sotto 
il profilo giuridico sia per prassi amministrativa;

nel mese di marzo del 2008 l’Istituto ha ricevuto •	
dall’Ufficio Provinciale del Territorio di Treviso un avviso 
di liquidazione della imposta ipotecaria sull’iscrizione 
relativa all’apertura di credito in conto corrente, ceduta 
all’interno del ramo d’azienda “corporate”, effettuata in 
pool con Centromarca Banca di Credito Cooperativo. 
Nel mese di maggio si è proposto ricorso alla Com-
missione Tributaria Provinciale di Treviso in quanto le 
pretese dell’amministrazione finanziaria, a nostro avvi-
so e dei nostri consulenti, non sono fondate sia sotto il 
profilo giuridico sia per prassi amministrativa.

SEZIONE 14 - ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI  
                       DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE 
                       E PASSIVITÀ ASSOCIATE - VOCE 140 
                        DELL’ATTIVO E VOCE 90 DEL PASSIVO

Alla data del bilancio in esame non sono state 
classificate attività finanziarie nella voce in oggetto.

SEZIONE 15 - ALTRE ATTIVITÀ - VOCE 150

Nella presente voce sono iscritte le attività non 
riconducibili nelle altre voci delll’attivo dello Stato 
Patrimoniale.

15.1 Altre attività: composizione

Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

Partite in corso di lavorazione 27.119 27.776
Crediti per premi futuri 5.287 10.540
Commissioni 6.021 7.717

Crediti verso controllante 
per consolidato fiscale 

9.611 9.509

Altre - -

Totale 48.038 55.542
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PASSIVO

SEZIONE 1 - DEBITI VERSO BANCHE - VOCE 10

Nella presente voce figurano i debiti verso banche, 
qualunque sia la loro forma tecnica diversi da quelli ri-
condotti nelle voci 30, 40 e 50.

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Debiti verso banche centrali 25.739 30.042

2. Debiti verso banche 6.525.449 7.065.073

     2.1 Conti correnti 
           e depositi liberi

4.185.552 3.930.601

     2.2 Depositi vincolati 2.254.601 2.879.590

     2.3 Finanziamenti 44.807 169.721

          2.3.1 Locazione finanziaria - -

          2.3.2 Altri 44.807 169.721

     2.4 Debiti per impegni di 
            riacquisto di propri 
           strumenti patrimoniali

- -

     2.5 Passività a fronte 
           di attività cedute non 
          cancellate dal bilancio

40.489 85.161

          2.5.1 Pronti contro 
                   termine passivi

40.489 85.161

          2.5.2 Altre - -

     2.6 Altri debiti - -

Totale 6.551.188 7.095.115

Fair value 6.523.693 7.106.519

Il valore di fair value è ottenuto mediante le tecniche di 
calcolo del valore attuale - discounted cash flow analysis.

1.2 Dettaglio della voce 10 
      “debiti verso banche”: debiti subordinati

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
	
1.3 Dettaglio della voce 10 
     “debiti verso banche”: debiti strutturati

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

1.4 Debiti verso banche: 
     “debiti oggetto di copertura specifica”

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

1.5 Debiti per locazione finanziaria

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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SEZIONE 2 - DEBITI VERSO CLIENTELA - VOCE 20
Nella presente voce figurano i debiti verso clientela 

qualunque sia la loro forma tecnica (depositi, conti corren-
ti, finanziamenti …), diversi da quelli ricondotti nelle voci 
30,40 e 50.

2.1 Debiti verso clientela: 
     composizione merceologica

Tipologia 
operazioni/Valori

Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Conti correnti e depositi liberi 707.934 545.079

2. Depositi vincolati 261.073 17.155

3. Fondi di terzi 
    in amministrazione

3.907 4.546

4. Finanziamenti - -

      4.1 Locazione finanziaria - -

      4.2 Altri - -

5. Debiti per impegni di riacquisto     
    di propri strumenti patrimoniali

- -

6. Passività a fronte di attività 
    cedute non cancellate 
    dal bilancio

3.964 420.976

       6.1 Pronti contro 
             termine passivi

3.964 420.976

      6.2 Altre - -

7. Altri debiti 415.780 410.805

Totale 1.392.658 1.398.561

Fair value 1.386.834 1.398.310

Nella sottovoce “Altri debiti” sono classificati principal-
mente gli assegni circolari emessi e non ancora presentati 
per l’estinzione.

Il valore di fair value è ottenuto mediante le tecniche di 
calcolo del valore attuale - discounted cash flow analysis.

2.2 dettaglio della voce 20 
      “Debiti verso clientela”: debiti subordinati

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

2.3 dettaglio della voce 20 
      “Debiti verso clientela”: debiti strutturati

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

2.4 Debiti verso clientela: 
      debiti oggetto di copertura specifica

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

2.5 Debiti per locazione finanziaria

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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SEZIONE 3 - TITOLI IN CIRCOLAZIONE - VOCE 30

Nella presente voce figurano i titoli emessi valutati al costo ammortizzato. L’importo è al netto dei titoli riacquistati.

3.1 titoli in circolazione: composizione merceologica

Tipologia titoli/Valori
Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Valore bilancio Fair value Valore bilancio Fair value

A. Titoli quotati        
     1. Obbligazioni  -   -   -   -  
          1.1 strutturate  -   -   -   -  
          1.2 altre  -   -   -   -  
    2. Altri titoli  -   -   -   -  
          2.1 strutturati  -   -   -   -  
          2.2 altri  -   -   -   -  
B. Titoli non quotati        
    1. Obbligazioni  146.168  146.271 123.430 123.280
          1.1 strutturate  -   -   -   -  
          1.2 altre  146.168  146.271 123.430 123.280
    2. Altri titoli  -   -   -   -  
          2.1 strutturati  -   -   -   -  
          2.2 altri  -   -   -   -  
Totale 146.168 146.271 123.430 123.280

La voce comprende sia prestiti obbligazionari emessi dall’Istituto coperti dal rischio di tasso mediante contratti derivati, il 
cui importo è rettificato per la variazione di rischio coperto maturata alla data di Bilancio (cfr. successiva tabella 3.3), sia prestiti 
obbligazionari emessi non coperti e contabilizzati al costo ammortizzato.

Il fair value dei titoli in circolazione è calcolato attualizzando i flussi di cassa futuri, utilizzando la curva dei tassi swap alla 
data del bilancio in esame.

3.2 dettaglio della voce 30 “titoli in circolazione”: titoli subordinati

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.



128

Iccrea Banca - Relazioni e bilancio 2008

3.3 titoli in circolazione: Titoli oggetto di copertura specifica

  Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

1. Titoli oggetto di copertura specifica del fair value: 96.013 93.302
     a) rischio di tasso di interesse 96.013 93.302
     b) rischio di cambio  -   -  
     c) più rischi  -   -  
2. Titoli oggetto di copertura specifica dei flussi finanziari:  -   -  
     a) rischio di tasso di interesse  -   -  
     b) rischio di cambio  -   -  
     c) altro  -   -  

L’importo si riferisce a prestiti obbligazionari emessi dalla Banca e sottoposti a copertura del rischio di tasso di inte-
resse mediante contratti derivati su tasso.
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SEZIONE 4 - PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE - VOCE 40

Nella presente voce figurano gli strumenti finanziari derivati di trading.

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica
	

Tipologia operazioni/Valori

Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

VN
FV

FV * VN
FV

FV *
Quotati Non 

Quotati Quotati Non 
Quotati

A. Passività per cassa
1. Debiti verso banche - - - - - - - -
2. Debiti verso clientela - - - - 2.527 2.482 - 2.482
3. Titoli di debito - - - - - - - -
  3.1 Obbligazioni - - - - - - - -
    3.1.1 Strutturate - - - X - - - X
    3.1.2 Altre obbligazioni - - - X - - - X
  3.2 Altri titoli - - - - - - - -
    3.2.1 Strutturati - - - X - - - X
    3.2.2 Altri - - - X - - - X
Totale A - - - - 2.527 2.482 - 2.482
B. Strumenti derivati X X X X
1. Derivati finanziari - 383 350.482 - - 387 265.444 -
    1.1 Di negoziazione X 383 350.134 X X 387 261.492 X
     1.2 Connessi con la fair value option X - 348 X X - 3.952 X
    1.3 Altri X - - X X - - X
2. Derivati creditizi - - 136 - - - 3.714 -
    2.1 Di negoziazione X - 136 X X - 73 X
    2.2 Connessi con la fair value option X - - X X - 3.641 X
    2.3 Altri X - - X X - - X
Totale B X 383 350.618 X X 387 269.158 X
Totale (A+B) X 383 350.618 X X 2.869 269.158 X

Legenda
FV =  fair value / FV* 	=  fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla data di 
emissione. / VN = valore nominale o nozionale / Q = quotati / NQ = non quotati

Le Passività finanziarie di negoziazione indicate alla lettera B punto 1.2 della tabella, rappresentano il valore nega-
tivo di strumenti derivati, cui si rende applicabile la fair value option in quanto gestionalmente connessi (copertura 
naturale) a poste patrimoniali, in accordo con quanto disposto dallo IAS 39.
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4.2 Dettaglio della voce 40 “passività finanziarie di negoziazione”: passività subordinate

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

4.3 Dettaglio della voce 40 “passività finanziarie di negoziazione”: debiti strutturati

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

4.4 Passività finanziarie di negoziazione: strumenti derivati

Tipologie derivati /
Attività sottostanti

Tassi di 
interesse

Valute 
e oro

Titoli di 
capitale Crediti Altro 

Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

A) Derivati quotati
     1. Derivati finanziari: 348 - 35 - - 383 387
           • Con scambio di capitale 348 - 19 - - 367 367
                 - opzioni emesse - - - - - - -
                 - altri derivati 348 - 19 - - 367 367
           • Senza scambio di capitale - - 16 - - 16 20
                 - opzioni emesse - - - - - - -
                 - altri derivati - - 16 - - 16 20
     2. Derivati creditizi: - - - - - - -
           • Con scambio di capitale - - - - - - -
           • Senza scambio di capitale - - - - - - -
Totale A 348 - 35 - - 383 387
B) Derivati non quotati
     1. Derivati finanziari: 288.006 40.265 17.635 - 4.576 350.482 265.444
           • Con scambio di capitale 2.825 40.265 1.024 - - 44.114 31.303
                 - opzioni emesse 2.822 - 1.024 - - 3.846 6.658
                 - altri derivati 3 40.265 - - - 40.268 24.645
           • Senza scambio di capitale 285.181 - 16.611 - 4.576 306.368 234.141
                 - opzioni emesse 8.389 - 16.611 - - 25.000 42.327
                 - altri derivati 276.792 - - - 4.576 281.368 191.814
     2. Derivati creditizi: - - - 136 - 136 3.714
           • Con scambio di capitale - - - 136 - 136 3.714
           • Senza scambio di capitale - - - - - - -
Totale B 288.006 40.265 17.635 136 4.576 350.618 269.158
Totale (A+B) 288.354 40.265 17.670 136 4.576 351.001 269.545
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4.5 Passività finanziarie per cassa (esclusi “scoperti tecnici”) di negoziazione: variazioni annue

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

SEZIONE 5 - PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE - VOCE 50

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, designate al fair value con i risultati va-
lutativi iscritti nel Conto Economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (fair value option) dallo IAS 39.

5.1 Passività finanziarie valutate al fair value: composizione merceologica

Tipologia operazione / Valori

 Totale al 31/12/2008  Totale al 31/12/2007 

VN
FV

FV * VN
FV

FV *
Quotati Non 

quotati Quotati Non 
Quotati

1. Debiti verso banche - - - - - -
  1.1 Strutturati - - - X - - - X
  1.2 Altri - - - X - - - X
2. Debiti verso clientela - - - - - -
  2.1 Strutturati - - - X - - - X
  2.2 Altri - - - X - - - X
3. Titoli di debito 12.608 - 13.441 98.922 - 100.081
  3.1 Strutturati - - - X 86.285 - 87.051 X
  3.2 Altri 12.608 - 13.441 X 12.637 - 13.030 X
Totale 12.608 - 13.441 98.922 - 100.081

Legenda:
FV=Fair Value / FV*=Fair Value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla data di 
emissione / VN=valore nominale

5.2 Dettaglio della voce 50 “passività finanziarie valutate al fair value”: passività subordinate

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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5.3 Passività finanziarie valutate al fair value: variazioni annue

  Debiti 
verso banche

Debiti 
verso clientela

Titoli 
in circolazione

Totale al 
31/12/2008

A. Esistenze iniziali - - 100.081 100.081
B. Aumenti - - 4.506 4.506
       B1. Emissioni - - - -
       B2. Vendite - - - -
       B3. Variazioni positive di fair value - - 463 463
       B4. Altre variazioni - - 4.043 4.043
C. Diminuzioni - - 91.146 91.146
       C1. Acquisti - - 28 28
       C2. Rimborsi - - 86.285 86.283
       C3. Variazioni negative di fair value - - - -
       C4. Altre variazioni - - 4.833 4.833
D. Rimanenze finali - - 13.441 13.441

La sottovoce “rimborsi” si riferisce a tre prestiti obbligazionari strutturati emessi dalla Banca e scaduti nel corso 
dell’esercizio per un nominale di 86.285 migliaia di euro.
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SEZIONE 6 - DERIVATI DI COPERTURA - VOCE 60

Nella presente voce figurano i derivati finanziari di copertura che, alla data del bilancio in esame, presentano un fair 
value negativo.

6.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di contratti e di attività sottostanti

Tipologie derivati/Attività sottostanti Tassi di 
interesse

Valute 
e oro

Titoli di 
capitale Crediti Altro Totale al 

31/12/2008

A) Derivati quotati
     1. Derivati finanziari: - - - - - -
          • Con scambio di capitale - - - - - -
               - opzioni emesse - - - - - -
               - altri derivati - - - - - -
          • Senza scambio di capitale - - - - - -
               - opzioni emesse - - - - - -
               - altri derivati - - - - - -
     2. Derivati creditizi: - - - - - -
          • Con scambio di capitale - - - - - -
          • Senza scambio di capitale - - - - - -
Totale A - - - - - -
B) Derivati non quotati
     1. Derivati finanziari: 16.744 - - - - 16.744
          • Con scambio di capitale - - - - - -
               - opzioni emesse - - - - - -
               - altri derivati - - - - - -
          • Senza scambio di capitale 16.744 - - - - 16.744
               - opzioni emesse - - - - - -
               - altri derivati 16.744 - - - - 16.744
     2. Derivati creditizi: - - - - - -
          • Con scambio di capitale - - - - - -
          • Senza scambio di capitale - - - - - -
Totale B 16.744 - - - - 16.744
Totale (A+B) al 31/12/2008 16.744 - - - - 16.744
Totale (A+B) al 31/12/2007 2.683 - - - - 2.683

Si tratta di derivati finanziari designati a copertura dei rischi derivanti dalle variazioni di valore corrente, indotte 
dalla volatilità dei tassi di interesse, di strumenti finanziari relativi al portafoglio “crediti” e “passività finanziarie” come 
specificato nella tavola successiva.
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6.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura

Operazioni/Tipo di copertura

Fair value Flussi 
finanziari

Specifica

Generica

Sp
ec

if
ic

a

Ge
n

er
ic

a

rischio 
di tasso

rischio di 
cambio

rischio di 
credito

rischio di 
prezzo

più 
rischi

 1. Attività finanziarie disponibili per la vendita - - - - - X - X
 2. Crediti 16.102 - - X - X - X
 3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza X - - X - X - X
 4. Portafoglio X X X X X - X -
 5. Investimenti esteri X X X X X X - X
 Totale attività al 31/12/2008 16.102 - - - - - - -
 1. Passività finanziarie 642 - - X - X - X
 2. Portafoglio X X X X X - X -
 Totale passività al 31/12/2008 642 - - - - - - -
 1. Transazioni attese X X X X X X - -

I “crediti” coperti dal “rischio di tasso” si riferiscono ad un mutuo a tasso fisso stipulato con Bcc Solutions coperto me-
diante contratto derivato del tipo Interest Rate Swap (IRS) ed alla designazione, effettuata nel corso dell’esercizio, di rela-
zioni di copertura di depositi interbancari a tasso fisso, attuate mediante contratti derivati di tipo Overnight Indexed Swap 
(OIS) ed Interest Rate Swap (IRS). Le passività finanziarie coperte dal “rischio di tasso” si riferiscono a prestiti obbligazionari 
emessi dalla banca ed iscritti nella voce 30 del passivo “Titoli in circolazione” come specificato nella tabella 3.3 passivo.

SEZIONE 7 - ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE PASSIVITÀ 
                    FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA - VOCE 70

Alla data del bilancio in esame non sono state classificate attività finanziarie nella voce in oggetto.

SEZIONE 8 - PASSIVITÀ FISCALI - VOCE 80

Vedi sezione 13 dell’Attivo.

SEZIONE 9 - PASSIVITÀ ASSOCIATE AD ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE - VOCE 90

Vedi sezione 14 dell’Attivo.
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SEZIONE 10 - ALTRE PASSIVITÀ - VOCE 100

Nella presente voce sono inserite passività non ricondu-
cibili nelle altre voci del passivo dello Stato Patrimoniale.

10.1 Altre passività: composizione

Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

Debiti verso enti 
previdenziali e stato

8.023 7.903

Somme a disposizione 
della clientela

82.200 76.743

Riserva ex Fondo 
Centrale di Garanzia

2.334 2.290

Partite in corso 
di lavorazione

16.077 19.760

Debiti per premi futuri 3.918 7.442

Debiti verso controllante 
per consolidato fiscale

15.520 11.090

Fatture da pagare 
e da ricevere

14.854 15.637

Operazioni failed acquisto 274 18.719

Totale 143.200 159.584

Tra le somme a disposizione della clientela sono ri-
compresi debiti verso la controparte Lehman Brothers 
Inc. (società di diritto americano attualmente assogget-
tata a procedura di Liquidation) per un importo pari a 
2.394 migliaia di Euro. Tale debito, riveniente dalla pro-
cedura di “Early Termination” prevista dall’ISDA, attivata 
in data 06/10/2008 per contratti derivati in cambi, non 
risulta allo stato compensabile con altri crediti verso il 
Gruppo Lehman.

La posta “Riserva ex Fondo Centrale di Garanzia” è ri-
ferita al residuo disponibile del teorico patrimonio netto 
della gestione dell’ex fondo creato nel 1979 con lo scopo 
di salvaguardare l’immagine delle BCC-CRA. Successiva-
mente alla costituzione del nuovo Fondo di Garanzia dei 
Depositanti sono stati rimborsati progressivamente tutti i 
depositi vincolati delle Bcc partecipanti. Nel corso degli ul-
timi anni il Fondo Centrale di Garanzia ha provveduto alla 
sola chiusura degli interventi precedentemente effettuati.

Le attività e le passività da cui risulta tale posta al 31 
dicembre 2008 sono di seguito esposte:

Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

Attività

Depositi presso banche 2.355 2.465

Totale attività 2.355 2.465

Passività

Debiti verso 
erario per imposte

21 175

Debiti per riserva FCG 2.334 2.290

Totale passività 2.355 2.465

La gestione del fondo non comporta effetti economici 
sui risultati dell’Istituto.
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SEZIONE 11 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
                      DEL PERSONALE - VOCE 110

Nelle presente voce viene inserito il fondo Trattamen-
to di Fine Rapporto stimando l’ammontare da corrispon-
dere a ciascun dipendente, in considerazione dello speci-
fico momento della risoluzione del rapporto di lavoro. La 
valutazione viene effettuata su base attuariale conside-
rando la scadenza futura in cui si concretizzerà l’effettivo 
sostenimento dell’esborso finanziario.

11.1 Trattamento di fine rapporto 
      del personale: variazioni annue

  Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

A. Esistenze iniziali 15.467 18.573

B. Aumenti 621 2.512

   B.1 Accantonamento dell’esercizio 621 945

   B.2 Altre variazioni in aumento - 1.567

C. Diminuzioni 716 5.618

   C.1 Liquidazioni effettuate 716 1.943

   C.2 Altre variazioni in diminuzione - 3.675

D. Rimanenze finali 15.372 15.467

Totale 15.372 15.467

11.2 Altre informazioni
Il Trattamento di Fine Rapporto copre l’ammontare 

dei diritti maturati alla data di riferimento del bilancio 
del personale dipendente, in conformità alla legislazio-
ne vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi 
aziendale. L’importo calcolato ai sensi dell’art. 2120 del 
Codice Civile ammonta a 17.900 migliaia di euro (17.940 
migliaia di euro al 31 dicembre 2007).

Le ipotesi attuariali utilizzate da un attuario indipen-
dente per la determinazione della passività alla data di 
riferimento del bilancio sono di seguito esposte:

Basi demografiche•	 : le probabilità di morte sono state 
desunte dalla popolazione italiana distinta per età e 
sesso rilevate dall’ISTAT nel 2000 e ridotte del 25%, 
le probabilità di eliminazione per invalidità assoluta e 
permanente del lavoratore di divenire invalido ed usci-
re dalla collettività aziendale sono quelle desunte dalle 
tavole di invalidità correntemente usate nella pratica 
riassicurativa, distinte per età e sesso; la probabilità di 
uscita dall’attività lavorativa è fissata al 2,39% annuo;
Basi finanziarie•	 : le valutazioni sono state effettuate 
in base ad un tasso di interesse del 3,98%;
Basi economiche•	 : si è ipotizzato un tasso di inflazio-
ne del 2% mentre il tasso di accrescimento annuo 
delle retribuzioni è stato stimato pari al 2,38% per 
tutte le categorie di dipendenti ed è utilizzato per i 
soli fini di anzianità.

SEZIONE 12 - FONDI PER RISCHI 
                      E ONERI - VOCE 120

Nelle presente voce figurano le obbligazioni in essere, 
per le quali la Banca ritiene probabile un esborso futuro 
di risorse, ai sensi dello IAS 37.

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

Voci/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1 Fondi di quiescenza aziendali           -           - 
2. Altri fondi per rischi ed oneri 6.944     12.278 
      2.1 controversie legali 4.494      4.736 
      2.2 oneri per il personale 2.450      7.542 
      2.3 altri           -           - 
Totale 6.944     12.278 
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12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

Fondi di quiescenza Altri fondi Totale al 31/12/2008

A. Esistenze iniziali - 12.278 12.278
     A.1 controversie legali - 4.736 4.736
     A.2 oneri per il personale - 7.542 7.542
B. Aumenti - 2.900 2.900
     B.1 Accantonamento dell’esercizio - 2.785 2.785
            B.1.1 controversie legali - 960 960
            B.1.2 oneri per il personale - 1.825 1.825
     B.2 Variazioni dovute
           al passare del tempo - 108 108
            B.2.1 controversie legali - 108 108
            B.2.2 oneri per il personale - - -
     B.3 Variazioni dovute a modifiche
           del tasso di sconto - 7 7
            B.3.1 controversie legali - 7 7
            B.3.2 oneri per il personale - - -
     B.4 Altre variazioni in aumento - - -
            B.4.1 controversie legali - - -
            B.4.2 oneri per il personale - - -
C. Diminuzioni - 8.234 8.234
     C.1 Utilizzo nell’esercizio - 7.655 7.655
            C.1.1 controversie legali - 738 738
            C.1.2 oneri per il personale - 6.917 6.917
     C.2 Variazioni dovute a modifiche
           del tasso di sconto - - -
            C.2.1 controversie legali - - -
            C.2.2 oneri per il personale - - -
     C.3 Altre variazioni in diminuzione - 579 579
            C.3.1 controversie legali - 579 579
            C.3.2 oneri per il personale - - -
D. Rimanenze finali - 6.944 6.944
     D.1 controversie legali - 4.494 4.494
     D.2 oneri per il personale - 2.450 2.450

Gli oneri relativi al personale sono riferiti principalmente:
• ferie non godute   • premi ed incentivi
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12.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione definita

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

12.3.1 Illustrazione dei fondi

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

12.3.2 Variazioni nell’esercizio dei fondi

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

12.3.3 Variazioni nell’esercizio delle attività a servizio del piano ed altre informazioni

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

12.3.4 Riconciliazione tra valore attuale dei fondi, valore attuale delle attività
          a servizio del piano e le attività e passività iscritte in bilancio

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

12.3.5 descrizione delle principali ipotesi attuariali

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

12.3.6 informazioni comparative

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi

Tipologia Esistenze iniziali Utilizzi Accantonamenti Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

Fondo per Revocatorie 1.946 - 386 2.332 1.946
Fondo cause e vertenze 2.790 739 111 2.162 2.790
Fondo per oneri futuri 7.542 6.917 1.825 2.450 7.542
Rimanenze finali 12.278 7.656 2.322 6.944 12.278
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SEZIONE 13 - AZIONI RIMBORSABILI - VOCE 140

13.1 Azioni rimborsabili: composizione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

SEZIONE 14 - PATRIMONIO DELL’IMPRESA 
                       VOCI 130, 150, 160, 170, 180, 190 E 200

14.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

Voci/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Capitale 216.913 216.913
2. Sovrapprezzi di emissione - -
3. Riserve 66.685 58.935
4. (Azioni proprie) - -
5. Riserve da valutazione 24.832 53.910
6. Strumenti di capitale - -
7. Utile (Perdita) d’esercizio 9.341 25.149
Totale 317.771 354.907

Il notevole decremento delle riserve da valutazione è de-
terminato dalle riserve negative generatesi sui titoli classificati 
nelle attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS).

14.2 “Capitale” e “Azioni proprie”: composizione

Alla data del bilancio in esame il capitale sociale risulta 
suddiviso in 420.000 azioni ordinarie del valore di 516,46 
euro cadauna - detenute dalla Capogruppo Iccrea Holding 
S.p.A., dalla Federazione Lombarda delle BCC e dalla Cassa 
Centrale delle Casse Rurali Trentine-BCC del Nord Est - valo-
re complessivo di 216.913.200 euro interamente versato e 
liberato. Alla data del bilancio in esame non esistono azioni 
proprie della Banca detenute dalla stessa.

14.3 capitale - numero di azioni: variazioni annue

Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A. Azioni esistenti 
    all’inizio dell’esercizio 420 -

           - interamente liberate 420 -
           - non interamente liberate - -
     A.1 Azioni proprie (-) - -
B.2 Azioni in circolazione: 
      esistenze iniziali 420 -

B. Aumenti - -
     B.1 Nuove emissioni - -
           - a pagamento:
           - operazioni di aggregazioni im 
             di prese

- -

           - conversione di obbligazioni - -
           - esercizio di warrant - -
           - altre - -
           - a titolo gratuito:
           - a favore dei dipendenti - -
           - a favore degli amministratori - -
           - altre - -
     B.2 Vendita di azioni proprie - -
     B.3 Altre variazioni - -
C. Diminuzioni - -
     C.1 Annullamento - -
     C.2 Acquisto di azioni proprie - -
     C.3 Operazioni di cessione di imprese - -
     C.4 Altre variazioni - -
D. Azioni in circolazione: 
    rimanenze finali 420 -

     D.1 Azioni proprie (+) - -
     D.2 Azioni esistenti
           alla fine dell’esercizio

420 -

           - interamente liberate 420 -
           - non interamente liberate - -
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14.4 Capitale: altre informazioni

Non vi sono altre informazioni in considerazione del fatto che il capitale non ha subito movimentazione nel corso 
dell’esercizio.

14.5 Riserve di utili: altre informazioni

Le riserve ammontano a 66.685 migliaia ed includono: la riserva legale (45.398 migliaia), la riserva statutaria (205 
migliaia), la riserva straordinaria (3.861 migliaia), una riserva (1.843 migliaia) generata a seguito della cessione del 
ramo d’azienda corporate a Banca Agrileasing nonché l’effetto generato in sede di transizione ai principi contabili in-
ternazionali (15.378 migliaia). Ai sensi delle disposizioni statutarie l’utile d’esercizio è attribuito per almeno tre decimi 
alla riserva legale, i restanti sette decimi sono disponibili per la distribuzione ai soci e per la destinazione di una quota 
di essi a disposizione del Consiglio di Amministrazione per scopi di beneficenza e propaganda. 
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Distribuibilità, disponibilità e formazione delle riserve patrimomiali

In conformità a quanto disposto dall’art. 2427, n. 4 e 7 bis c.c. si riporta il dettaglio della composizione del patrimonio 
netto della Banca, con l’evidenziazione dell’origine, del grado di disponibilità e di distribuibilità delle diverse poste.

Voci Importo Possibilità 
di Utilizzazione (*)

Quota 
Disponibile

Riepilogo Utilizzazioni Effettuate 
Negli Ultimi Tre Esercizi

Per Copertura 
Perdite

Per Altre 
Ragioni

Capitale 216.913
Riserve:
    a) riserva legale 45.398 B 45.398
    b) riserva statutaria 205 A - B - C 205
    c) riserva straordinaria 3.861 A - B - C 3.861
    d) altre riserve 1.843 A - B - C 1.843
    e) altre riserve (first time adoption) 15.378 A - B - C 15.378
Riserve da valutazione:
    a) Disponibili per la vendita (23.033) (23.033)
Riserve di rivalutazione:
    (L. 22/11/2000, n.342) 47.866 A - B - C (**) 47.866
Utile d’esercizio 9.341
Totale 317.771

(*) A = per aumento di capitale; B = per copertura perdite; C = per distribuzione ai soci
(**) In caso di utilizzazione della riserva a copertura di perdite non si può fare luogo a distribuzioni di utili fino a quando la riserva non è integrata, o ridotta 
in misura corrispondente. La riduzione deve avvenire con deliberazione dell’assemblea straordinaria senza l’osservanza delle disposizioni dei commi 2 e 3 
dell’articolo 2445 c.c..
La riserva qualora non venga imputata al capitale, può essere ridotta soltanto con l’osservanza delle disposizioni dei commi 2 e 3 dell’articolo 2445 c.c..
Qualora venga distribuita ai soci concorre a formare il reddito imponibile della società e dei soci. 

14.6 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue

La tabella non è compilata poiché, alla data di bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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14.7 Riserve da valutazione: composizione

Voci/Componenti Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Attività finanziarie disponibili per la vendita (23.033) 6.045

2. Attività materiali - -

3. Attività immateriali - -

4. Copertura di investimenti esteri - -

5. Copertura dei flussi finanziari - -

6. Differenze di cambio - (1)

7. Attività non correnti in via di dismissione - -

8. Leggi speciali di rivalutazione 47.866 47.866

Totale 24.833 53.910

14.8 riserve da valutazione: variazioni annue
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A. Esistenze iniziali 6.045 - - - - (1) - 47.866

B. Aumenti 1.344 - - - - 1 - -

  B1. Incrementi di fair value 366 - - - - - - -

  B2. Altre variazioni 978 - - - - 1 - -

C. Diminuzioni (30.422) - - - - - -

  C1. Riduzioni di fair value (28.345) - - - - - - -

  C2. Altre variazioni (2.077) - - - - - -

D. Rimanenze finali (23.033) - - - - - - 47.866
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14.9 riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

Attività/Valori

Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

1. Titoli di debito - 26.371 - 280
2. Titoli di capitale 4.494 13 5.642 144
3. Quote di O.I.C.R. 1.109 2.252 826 -
4. Finanziamenti - - - -
Totale 5.603 28.636 6.468 424

Gli importi indicati sono al netto del relativo effetto fiscale.
L’importo della “Riserva Negativa” su “Titoli di debito” è in larga parte riconducibile ai CCT.

14.10 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

Titoli 
di debito

Titoli 
di capitale

Quote 
di O.I.C.R. Finanziamenti

1. Esistenze iniziali (280) 5.498 826 -
2. Variazioni positive - 1.045 299 -
     2.1 Incrementi di fair value - 72 293 -
     2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative - 144 - -
        - da deterioramento - 144 - -
        - da realizzo - - - -
     2.3 Altre variazioni - 829 6 -
3. Variazioni negative (26.091) (2.062) (2.268) -
     3.1 Riduzioni di fair value (26.064) (13) (2.268) -
     3.2 Rigiro a conto economico da riserve positive: da realizzo (25) (2.049) - -
     3.3 Altre variazioni (2) - - -
D. Rimanenze finali (26.371) 4.481 (1.143) -





145

Nota Integrativa - Parte B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale

ALTRE INFORMAZIONI

1. Garanzie rilasciate e impegni

Operazioni Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria 90.673 158.568
     a) Banche 82.116 154.998
     b) Clientela 8.557 3.570
2) Garanzie rilasciate di natura commerciale 64.626 55.632
     a) Banche 64.040 54.541
     b) Clientela 586 1.091
3) Impegni irrevocabili a erogare fondi 387.858 609.155
     a) Banche 327.702 200.503
          i) a utilizzo certo 327.402 200.503
          ii) a utilizzo incerto 300 -
     b) Clientela 60.156 408.652
          i) a utilizzo certo 42.382 403.439
          ii) a utilizzo incerto 17.774 5.213
4) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione 31.760 119.245
5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi - -
6) Altri impegni - 58.534
Totale 574.917 1.001.134

L’importo delle “garanzie rilasciate” dalla banca è indicato al valore nominale al netto degli utilizzi per cassa e delle 
eventuali rettifiche di valore.

Gli “impegni irrevocabili ad erogare fondi” sono indicati in base all’impegno assunto al netto delle somme già ero-
gate e delle eventuali rettifiche di valore. 

Tra gli “impegni irrevocabili ad erogare fondi” il cui utilizzo da parte del richiedente è certo e predefinito sono com-
presi in particolare gli acquisti (a pronti e a termine) di titoli non ancora regolati nonché i depositi e i finanziamenti da 
erogare a una data futura.

L’importo degli “impegni sottostanti ai derivati creditizi: vendite di protezione” si riferisce al valore nozionale al netto 
delle somme erogate e delle eventuali rettifiche di valore.
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2. Attività costituite a garanzia 
    di proprie passività e impegni

Portafogli Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Attività finanziarie detenute 
   per la negoziazione

96.397    724.662 

2. Attività finanziarie valutate 
    al fair value

-          -  

3. Attività finanziarie disponibili 
    per la vendita

321.140          -  

4. Attività finanziarie detenute 
    sino alla scadenza

-          -  

5. Crediti verso banche 9.812          -  

6. Crediti verso clientela -          -  

7. Attività materiali -          -  

Tra le attività finanziarie detenute per la negoziazio-
ne sono ricompresi titoli per nominali 14.500 migliaia di 
euro in garanzia a Lehman Brothers International Europe 
vedi nota sez.2 voce 20 dell’attivo. Nelle voci sono stati 
iscritti i titoli a cauzione presso Banca d’Italia per assegni 
circolari per 68.117 migliaia di euro, a garanzia del rego-
lamento di titoli e derivati per 128.068 migliaia di euro, a 
fronte di operazioni di pronti contro termine per 31.042 
migliaia di euro e per 200.122 migliaia di euro a fronte 
dell’operatività nei confronti della Banca Centrale Euro-
pea per operazioni di rifinanziamento marginale.

3. Informazioni sul leasing operativo

La tabella non è compilata, poiché alla data del bilan-
cio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta 
in oggetto.

4. Gestione e intermediazione per conto terzi
Nella presente sezione sono illustrate le operazioni ef-

fettuate dalla Banca per conto terzi.

Tipologia servizi Totale al 
31/12/2008

1. Negoziazione di strumenti 
    finanziari per conto di terzi 15.557.279

   a) Acquisti 10.915.751
     1. regolati 10.779.627
     2. non regolati 136.124
   b) Vendite 4.641.528
      1. regolate 4.592.552
      2. non regolate 48.976
2. Gestioni patrimoniali 1.659.819
   a) individuali 1.659.819
   b) collettive -
3. Custodia e amministrazione di titoli 163.809.912
   a) titoli di terzi in deposito: connessi 
       con lo svolgimento di banca depositaria          
       (escluse le gestioni patrimoniali)

2.597.586

      1. titoli emessi dalla banca 
          che redige il bilancio

-

      2. altri titoli 2.597.586
   b) titoli di terzi in deposito 
       (escluse gestioni patrimoniali): altri

79.089.043

      1. titoli emessi dalla banca 
          che redige il bilancio

336.642

      2. altri titoli 78.752.401
   c) titoli di terzi depositati presso terzi 80.570.015
   d) titoli di proprietà depositati presso terzi 1.553.268
4. Altre operazioni -

Tra i titoli di terzi depositati presso terzi sono ricom-
presi 2.500 migliaia di Euro dati in garanzia alla società 
Lehman Brothers International Europe per l’operatività in 
futures sul mercato quotato ed in attesa di restituzione.

Parte - C

Informazioni sul
conto economico



	

Parte - C

Informazioni sul
conto economico
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Parte c - informazioni sul conto economico

SEZIONE 1 - GLI INTERESSI - VOCI 10 e 20

Nelle presenti voci sono iscritti gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi, rispettivamente, a 
disponibilità liquide, attività finanziarie detenute per la negoziazione, attività finanziarie valutate al fair value, attività 
finanziarie disponibili per le vendita, attività finanziarie detenute sino alla scadenza, crediti (voci 10, 20, 30, 40, 50, 60, 
e 70 dell’attivo) ed a debiti, titoli in circolazione, passività finanziarie di negoziazione, passività finanziarie valutate al 
fair value (voci 10, 20, 30, 40, 40, 50 del passivo) nonché eventuali altri interessi maturati nell’esercizio. 

Inoltre, fra gli interessi attivi e passivi figurano anche i differenziali o i margini, positivi o negativi, maturati sino alla 
data di riferimento del bilancio e scaduti o chiusi entro la data di riferimento, relativi a contratti derivati di copertura ed 
a contratti derivati connessi con la fair value option.

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

  Voci/Forme tecniche
Attività 

finanziarie in bonis
Attività 

finanziarie  
deteriorate

Altre 
attività

Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

Titoli di debito   Finanziamenti

1.
Attività finanziarie 
detenute per la negoziazione

20.679 - - - 20.679 16.585

2.
Attività finanziarie 
disponibili per la vendita

20.773 - - - 20.773 2.912

3.
Attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza

- - - - - -

4. Crediti verso banche 18.866 294.033 - - 312.899 262.695

5. Crediti verso clientela 3.421 28.244 38 1.099 32.802 61.157

6.
Attività finanziarie 
valutate al fair value

560 - - 4.222 4.782 808

7. Derivati di copertura X X X - - -

8.
Attività finanziarie 
cedute non cancellate

122 - - - 122 350

9. Altre attività X X X - - -

Totale 64.421 322.277 38 5.321 392.057 344.506
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La sottovoce 8 “Attività finanziarie cedute non cancel-
late”, in corrispondenza della colonna “Attività finanziarie 
in bonis - Titoli di debito”, contiene gli interessi sui titoli 
oggetto di operazioni di operazioni di pronti contro ter-
mine passive.

1.2 interessi attivi e proventi assimilati: 
     differenziali relativi alle operazioni 
     di copertura

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
	
1.3 interessi attivi e proventi assimilati: 
     altre informazioni

Non si è ritenuto necessario aggiungere ulteriori in-
formazioni rispetto a quelle già fornite nelle precedenti 
tabelle.

	

1.3.1 interessi attivi su attività finanziarie in valuta

Voci/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Titoli di debito 32 31
2. Crediti verso Banche 28.748 34.660
3. Crediti verso BCC/CRA 2.279 8.034
4. Crediti verso Clientela 6 -
Totale 31.065 42.725

1.3.2 interessi attivi su operazioni 
        di locazione finanziaria

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

1.3.3 interessi attivi su crediti con fondi 
        di terzi in amministrazione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Debiti verso banche (291.712) X - (291.712) (264.675)
2. Debiti verso clientela (28.316) X - (28.316) (28.787)
3. Titoli in circolazione X (5.017) - (5.017) (5.667)
4. Passività finanziarie di negoziazione - - - - (26)
5. Passività finanziarie valutate al fair value - (6.122) - (6.122) (5.257)

6.
Passività finanziarie associate ad attività 
cedute non cancellate

- - - - -

7. Altre passività X X (18) (18) -
8. Derivati di copertura X X (3.280) (3.280) (1.080)

Totale (320.028) (11.139) (3.298) (334.465) (305.492)

1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura

Voci/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di:
     A.1 Copertura specifica del fair value di attività 1.944 131
     A.2 Copertura specifica del fair value di passività 193 296
     A.3 Copertura generica del rischio di tasso di interesse - -
     A.4 Copertura specifica dei flussi finanziari di attività - -
     A.5 Copertura specifica dei flussi finanziari di passività - -
     A.6 Copertura generica dei flussi finanziari - -
Totale differenziali positivi (A) 2.137 427
B. Differenziali negativi relativi a operazioni di:
     B.1 Copertura specifica del fair value di attività (3.728) (201)
     B.2 Copertura specifica del fair value di passività (1.689) (1.306)
     B.3 Copertura generica del rischio di tasso di interesse - -
     B.4 Copertura specifica dei flussi finanziari di attività - -
     B.5 Copertura specifica dei flussi finanziari di passività - -
     B.6 Copertura generica dei flussi finanziari - -
Totale differenziali negativi (B) (5.417) (1.507)
C. Saldo (A-B) (3.280) (1.080)



152

Iccrea Banca - Relazioni e bilancio 2008

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: 
      altre informazioni

Non si è ritenuto necessario aggiungere ulteriori informa-
zioni rispetto a quelle già fornite nelle precedenti tabelle.

1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta

Voci/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1. Debiti verso Banche (11.586) (26.644)
2. Debiti verso BCC/CRA (7.937) (7.459)
3. Debiti verso Clientela (579) (803)
Totale (20.102) (34.906)

1.6.2 Interessi passivi su passività 
        Per operazioni di locazione finanziaria

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

1.6.3 Interessi passivi su fondi 
        di terzi in amministrazione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

SEZIONE 2 - LE COMMISSIONI - VOCI 40 E 50

Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, 
rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli ricevuti della 
Banca.

2.1 Commissioni attive: composizione

Tipologia servizi/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

a) garanzie rilasciate 664 757

b) derivati su crediti - -

c) servizi di gestione, 
    intermediazione e consulenza: 27.053 24.627

    1. negoziazione di strumenti finanziari 5.210 6.857

    2. negoziazione di valute 357 294

    3. gestioni patrimoniali 1.910 2.767

        3.1. individuali 1.910 2.767

        3.2. collettive - -

    4. custodia e amministrazione di titoli 5.844 5.546

    5. banca depositaria 4.603 5.371

    6. collocamento di titoli 5.567 1.413

    7. raccolta ordini 1.749 1.994

    8. attività di consulenza 1.813 385

    9. distribuzione di servizi di terzi - -

        9.1. gestioni patrimoniali - -

               9.1.1. individuali - -

               9.1.2. collettive - -

        9.2. prodotti assicurativi - -

        9.3. altri prodotti - -

d) servizi di incasso e pagamento 60.848 58.485

e) servizi di servicing 
    per operazioni di cartolarizzazione 210 759

f) servizi per operazioni di factoring - -

g) esercizio di esattorie e ricevitorie - -

h) altri servizi 143.567 124.770

Totale 232.342 209.398
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2.2 commissioni attive: canali 
      distributivi dei prodotti e dei servizi

Canali/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

 a) presso propri sportelli: 7.477 4.180

     1. gestioni patrimoniali 1.910 2.767

     2. collocamento di titoli 5.567 1.413

     3. servizi e prodotti di terzi - -

 b) offerta fuori sede: - -

     1. gestioni patrimoniali - -

     2. collocamento di titoli - -

     3. servizi e prodotti di terzi - -

 c) altri canali distributivi: - -

     1. gestioni patrimoniali - -

     2. collocamento di titoli - -

     3. servizi e prodotti di terzi - -

2.3 commissioni passive: composizione 

Servizi/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

a) garanzie ricevute (121) (726)

b) derivati su crediti - -

c) servizi di gestione 
   e intermediazione: (9.435) (6.454)

    1. negoziazione 
        di strumenti finanziari

(1.242) (2.009)

    2. negoziazione di valute (40) (36)

    3. gestioni patrimoniali: (2) (5)

        3.1 portafoglio proprio - -

        3.2 portafoglio di terzi (2) (5)

    4. custodia e amministrazione 
        di titoli

(3.174) (3.345)

    5. collocamento di strumenti 
        finanziari

(4.977) (1.059)

    6. offerta fuori sede di strumenti   
        finanziari, prodotti e servizi

- -

d) servizi di incasso e pagamento (9.757) (9.904)

e) altri servizi (104.202) (87.475)

Totale (123.515) (104.559)
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SEZIONE 3 - DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI - VOCE 70

Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio diverse da quelle valutate 
in base al metodo del patrimonio netto, sono compresi anche i dividendi e gli altri proventi di quote O.I.C.R. (organismi 
di investimento collettivo del risparmio).

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Voci/Proventi

Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

dividendi proventi da 
quote di O.I.C.R. dividendi proventi da 

quote di O.I.C.R.

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 19 9 132 16

B. Attività finanziarie disponibili per la vendita 2.027 3.790 150 1.886

C. Attività finanziarie valutate al fair value - - - -

D. Partecipazioni - X - X

Totale 2.046 3.799 282 1.902
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SEZIONE 4 - IL RISULTATO NETTO DELL’ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE - VOCE 80

Nella voce figurano per “sbilancio complessivo”:

il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni classificate nelle “attività finanziarie detenute per la negoziazione” e a)	
nelle “passività finanziarie di negoziazione”, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni; sono esclusi i profitti 
e le perdite relativi ai contratti derivati connessi con la fair value option, da ricondurre in parte fra gli interessi di cui 
alle voci 10 e 20, ed in parte nel “risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value”, di cui alla 
voce 110 del Conto Economico;
il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse da quelle designate al b)	 fair value e da quelle di 
copertura, denominate in valuta, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni.

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

Operazioni / 
Componenti reddituali

Plusvalenze 
(A)

Utili da  
negoziazione 

(B)

Minusvalenze  
(C)

Perdite da  
negoziazione  

(D)

 Risultato 
netto  

[(A+B) - (C+D)] 

1. Attività finanziarie di negoziazione 307 13.688 (12.596) (24.708) (23.309)
      1.1 Titoli di debito 249 13.537 (9.556) (8.974) (4.744)
      1.2 Titoli di capitale 58 151 (120) (248) (159)
      1.3 Quote di O.I.C.R. - - (2.920) (15.486) (18.406)
      1.4 Finanziamenti - - - - -
      1.5 Altre - - - - -
2. Passività finanziarie di negoziazione - - - - -
      2.1 Titoli di debito - - - - -
      2.2 Altre - - - - -
3. Altre attività e passività finanziarie:   
    differenze di cambio X X X X 3.385

4. Strumenti derivati 163.759 476.127 (174.888) (463.006) 7.417
      4.1 Derivati finanziari:  163.696 476.123 (174.825) (463.005) 7.414
          - Su titoli di debito e tassi di interesse 139.556 464.418 (149.144) (448.857) 5.973
          - Su titoli di capitale e indici azionari - 11.705 (9.990) (14.148) (12.433)
          - Su valute e oro X X X X 5.425
          - Altri 24.140 - (15.691) - 8.449
      4.2 Derivati su crediti 63 4 (63) (1) 3
 Totale 164.066 489.815 (187.484) (487.714) (12.507)
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Tale voce comprende anche le variazioni di fair value di n° 2 derivati di copertura aventi come controparte Lehman 
Brothers Special Financing Inc., prodottesi tra la data di interruzione della relazione di copertura, avvenuta in data 12 
settembre 2008, e la data di chiusura anticipata delle posizioni (cd. early termination), avvenuta ai sensi del contratto 
ISDA, in data 26 settembre (cfr. successiva Sez. 5 del CE, nonché Sez. 6 e 7 dell’Attivo - tab. 6.2 e 7.3).

La presente voce include anche la perdita registrata a conto economico per effetto del trasferimento di titoli dal 
portafoglio di negoziazione al portafoglio dei titoli disponibili per la vendita.

Di seguito, come richiesto dall’IFRS 7 par. 12A lett. d, se ne fornisce il dettaglio:

Codice ISIN Descrizione titolo Valore nominale Perdita registrata a conto economico

IT0003993158 CCT 1.11.2012 64.000 (593)
IT0004224041 CCT 1.3.2014 71.000 (656)
IT0004321813 CCT 1.12.2014 70.000 (692)
IT0003658009 CCT 1.5.2011 5.000 (3)
XS0247770224 ITALY 22.3.2018 9.404 (26)
IT0003858856 CCT 1.3.2012 4.700 (1)
IT0003746366 CCT 1.11.2011 23.000 (122)
Totale 247.104 (2.093)
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Gli ulteriori effetti economici di tale trasferimento possono essere così sintetizzati:

la minusvalenza, calcolata come differenza tra il prezzo di trasferimento ed il prezzo al 31.12.2008, che in assenza del •	
trasferimento sarebbe stata rilevata a conto economico a voce 80, è stata rilevata tra le riserve di patrimonio netto, a 
voce 130 del passivo, al netto della pertinente imposta anticipata, così come previsto dallo IAS 39, e della rettifica per 
l’applicazione del criterio del costo ammortizzato (cfr. Variazione patrimoniale netta della tabella successiva);
l’applicazione del criterio del calcolo del costo ammortizzato, su tali titoli, ha comportato l’iscrizione a voce 10 •	
Interessi attivi, di un importo che in assenza di trasferimento non sarebbe stato contabilizzato (cfr. Quota di costo 
ammortizzato dal 12.9.08 nella tabella successiva).

Tali effetti economici sono dettagliati, come previsto dall’IFRS 7 par. 12A lett. e, nella seguente tabella:

Codice ISIN Descrizione 
titolo

Valore 
nominale

Minusvalenza 
lorda

Effetto Fiscale 
(32,32%)

Variazione 
patrimoniale 

netta

Quota di costo 
ammortizzato 

dal 12.9.08

IT0003993158 CCT 1.11.2012 64.000 (1.440) 465 (975) 50
IT0004224041 CCT 1.3.2014 71.000 (3.216) 1.040 (2.177) 23
IT0004321813 CCT 1.12.2014 70.000 (3.473) 1.121 (2.350) 51
IT0003658009 CCT 1.5.2011 5.000 (8) 3 (5) 5
XS0247770224 ITALY 22.3.2018 9.404 (885) 286 (599) 32
IT0003858856 CCT 1.3.2012 4.700 (80) 26 (54) 3
IT0003746366 CCT 1.11.2011 23.000 (209) 68 (142) 23
Totale 247.104 (9.311) 3.009 (6.302) 187
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SEZIONE 5 - IL RISULTATO NETTO DELL’ATTIVITÀ DI COPERTURA - VOCE 90
Formano oggetto di rilevazione nella presente voce, per “sbilancio” complessivo:
i risultati della valutazione delle operazioni di copertura del a)	 fair value;
i risultati della valutazione delle attività e passività finanziarie oggetto di copertura del b)	 fair value;
i differenziali e i margini, positivi e negativi, relativi a contratti derivati di copertura diversi da quelli ricondotti tra c)	
gli interessi

5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: composizione

Componenti reddituali/Valori Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

A. Proventi relativi a:
     A.1 Derivati di copertura del fair value 1.631 5.591
     A.2 Attività finanziarie coperte (fair value) 14.316 -
     A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) - 349
     A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - -
     A.5 Attività e passività in valuta - -
Totale proventi dell’attività di copertura (A) 15.947 5.940
B. Oneri relativi a:
     B.1 Derivati di copertura del fair value (13.087) (1.795)
     B.2 Attività finanziarie coperte (fair value) (105) (3.855)
     B.3 Passività finanziarie coperte (fair value) (2.820) (39)
     B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - -
     B.5 Attività e passività in valuta - -
Totale oneri dell’attività di copertura (B) (16.012) (5.689)
C. Risultato netto dell’attività di copertura (A - B) (65) 251

Gli importi maggiori riguardano le attività di copertura relative a depositi interbancari a tasso fisso, effettuate nel 
corso del 2008, mediante strumenti derivati di tipo Overnight Indexed Swap (OIS) ed Interest Rate Swap (IRS). 

Inoltre, sempre nel corso del 2008, a causa del default del Gruppo Lehman Brothers e della conseguente ammissione 
alla procedura di Chapter 11 prevista dalle legge statunitense sono state chiuse due relazioni di copertura con la 
controparte Lehman Brothers Special Financing Inc. In particolare le relazioni di copertura sono state interrotte con 
valuta 12 settembre 2008, ultima giornata lavorativa antecedente alla comunicazione al mercato del default da parte 
del Gruppo Lehman Brothers. Pertanto le variazioni di fair value delle poste coperte e dei derivati di copertura, calcolate 
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sino a tale data sono state imputate alla voce 90 del Conto Economico; le variazioni di fair value dei derivati di copertura 
tra la data di cessazione della relazione di copertura e la data di chiusura anticipata di tali posizioni, avvenuta secondo 
quanto previsto dal contratto ISDA in data 26 settembre 2008, sono state imputate alla voce 80 del Conto Economico.

SEZIONE 6 - UTILI (PERDITE) DA CESSIONE/RIACQUISTO - VOCE 100

Figurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita delle attività o passività 
finanziarie diverse da quelle di negoziazione e da quelle designate al fair value.

6.1 Utili (perdite) da cessione/riacquisto: composizione

Voci/Componenti reddituali

Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Utili Perdite Risultato 
netto Utili Perdite Risultato 

netto

Attività finanziarie

    1. Crediti verso banche - (8) (8) 1 (1) -

    2. Crediti verso clientela 16 - 16 11 (28) (17)

    3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 2.167 (355) 1.812 1.340 - 1.340

        3.1 Titoli di debito 37 (37) - 83 - 83

        3.2 Titoli di capitale 2.130 (317) 1.813 1.243 - 1.243

        3.3 Quote di O.I.C.R. - (1) (1) 14 - 14

        3.4 Finanziamenti - - - - - -

    4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - - -

Totale attività 2.183 (363) 1.820 1.352 (29) 1.323

Passività finanziarie

    1. Debiti verso banche - - - - - -

    2. Debiti verso clientela - - - - - -

    3. Titoli in circolazione 6 - 6 19 (72) (53)

 Totale passività 6 - 6 19 (72) (53)
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SEZIONE 7 - IL RISULTATO NETTO DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
                    FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE - VOCE 110

In questa sezione sono rappresentati i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite delle attività/passività finanziarie 
valutate al fair value e degli strumenti gestionalmente collegati per i quali è stata esercitata la fair value option inclusi 
i risultati delle valutazioni al fair value di tali strumenti.

7.1 Variazione netta delle attività e passività finanziarie valutate al fair value: composizione

Operazioni / Componenti reddituali Plusvalenze 
(A)

Utili da  
realizzo 

(B)

Minusvalenze  
(C)

Perdite da  
realizzo  

(D)

 Risultato netto  
[(A+B) - (C+D)] 

1. Attività finanziarie - - (1.059) - (1.059)

    1.1 Titoli di debito - - (1.059) - (1.059)

    1.2 Titoli di capitale - - - - -

    1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - -

    1.4 Finanziamenti - - - - -

2. Passività finanziarie - 4.251 (463) (4.044) (256)

    2.1 Titoli in circolazione - 4.251 (463) (4.044) (256)

    2.2 Debiti verso banche - - - - -

    2.3 Debiti verso clientela - - - - -

3. Attività e passività finanziarie 
    in valuta: differenze di cambio X X X X -

4. Strumenti derivati 7.451 - (6.159) - 1.292

    4.1 Derivati finanziari:  4.177 - (6.159) - (1.982)

          - su titoli di debito e tassi d’interesse 2.045 - (5.636) - (3.591)

          - su titoli di capitale e indici azionari 2.132 - (523) - 1.609

          - su valute e oro X X X X -

          - altri - - - - -

    4.2 Derivati su crediti 3.274 - - - 3.274

Totale derivati 7.451 - (6.159) - 1.292

Totale al 31/12/2008 7.451 4.251 (7.681) (4.044) (23)
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SEZIONE 8 - LE RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO - VOCE 130

Figurano i saldi delle rettifiche e delle riprese di valore connesse con il deterioramento dei crediti verso clientela 
e verso banche, delle attività finanziarie disponibili per la vendita, delle attività finanziarie detenute sino a scadenza e 
delle altre operazioni finanziarie. 

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione

Operazioni/ 
Componenti
reddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2) Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007Specifiche Di 

portafoglio

Specifiche Di portafoglio

Cancellazioni Altre A B A B (3)=(1)-(2) (3)=(1)-(2)

A. Crediti verso banche - (7.737) - - - - - (7.737) -

B. Crediti verso clientela (328) (8.676) (519) 692 1.467 - - (7.364) (1.282)

C. Totale (328) (16.413) (519) 692 1.467 - - (15.101) (1.282)

Legenda: A = da interessi / B = altre riprese

Le “rettifiche di valore” sono dovute principalmente alle esposizioni con le società del Gruppo Lehman Brothers ed 
alle esposizioni con due banche Islandesi, Kaupthing Bank hf. e Landsbanki Island hf. 

Nelle “riprese di valore altre” sono riportati i ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo, corrispondenti 
agli interessi maturati nell’esercizio sulla base dell’originario tasso di interesse effettivo precedentemente utilizzato per 
calcolare le rettifiche di valore.
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8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

Operazioni/ 
Componenti reddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2) Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007Specifiche Specifiche

Cancellazioni Altre A B (3) = (1)-(2) (3) = (1)-(2)

A. Titoli di debito - - - - - -

B. Titoli di capitale (639) - X X (639) -

C. Quote di O.I.C.R. - - X - - -

D. Finanziamenti a banche - - - - - -

E. Finanziamenti a clientela - - - - - -

F. Totale (639) - - - (639) -
 
Legenda: A = da interessi / B = altre riprese

L’importo si riferisce interamente all’impairment effettuato sull’interessenza azionaria in London Stock Exchange 
Group in base alle valutazioni di mercato e al deterioramento degli indici economico-patrimoniali della società.

8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: composizione

Operazioni/ Componenti
reddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)
Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007Specifiche Di 

portafoglio
Specifiche Di 

portafoglio

Cancellazioni Altre A B A B (3)=(1)-(2) (3)=(1)-(2)

A. Garanzie rilasciate - - - - - - - - -

B. Derivati su crediti - - - - - - - - -

C. Impegni ad erogare fondi - - - - - - - - -

D. Altre operazioni  (93) - - - - - - (93) (209)

E. Totale (93) - - - - - - (93) (209)

Legenda: A = da interessi / B= altre riprese
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SEZIONE 9 - LE SPESE AMMINISTRATIVE - VOCE 150

Nelle spese per il personale sono comprese, oltre le spese relative al personale dipendente:
le spese per i dipendenti della Banca distaccati presso altre società ed i relativi recuperi di spesa;•	
le spese relative ai contratti di lavoro atipici;•	
i rimborsi di spesa per i dipendenti di altre società distaccati presso la Banca;•	
i compensi agli amministratori.•	

9.1 Spese per il personale: composizione

Tipologia di spese/Valori Totale al 
31/12/2008

Totale al 
31/12/2007

1) Personale dipendente (56.876) (57.865)

    a) salari e stipendi (37.525) (39.279)

    b) oneri sociali (10.467) (10.894)

    c) indennità di fine rapporto - -

    d) spese previdenziali - -

    e) accantonamento al trattamento di fine rapporto (695) (337)

    f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili: - -

       - a contribuzione definita - -

       - a prestazione definita - -

    g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (4.237) (3.575)

       - a contribuzione definita (4.237) (3.575)

       - a prestazione definita - -

    h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali - -

    i) altri benefici a favore dei dipendenti (3.952) (3.780)

2) Altro personale (27) (54)

3) Amministratori (610) (571)

Totale (57.513) (58.490)
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9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Personale dipendente: 728 723

    a) dirigenti 16 14

    b) totale quadri direttivi 254 241

        - di cui: di 3° e 4° livello 92 88

    c) restante personale dipendente 458 468

Altro personale 2 4

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione definita: totale costi

Non esistono, alla data di riferimento del bilancio in esame, saldi riconducibili alla voce in oggetto.

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti
	

La voce “altri benefici a favore dei dipendenti” include principalmente l’incentivo all’esodo per circa 700 migliaia di 
euro ed altre indennità quali ticket, polizze assicurative e corsi di formazione, per circa 1.300 migliaia di euro.
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9.5 Altre spese amministrative: composizione

Tipologia di spese/Valori Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Spese Informatiche (28.485) (25.162)
Spese per immobili e mobili (8.455) (8.377)
     Fitti e canoni passivi (7.219) (7.260)
     Pulizia locali (561) (426)
     Vigilanza (675) (691)
Spese per acquisto di beni e servizi non professionali (15.100) (14.306)
     Spese telefoniche e trasmissione dati (1.944) (2.233)
     Spese postali (6.784) (6.026)
     Lavorazioni presso terzi (2.678) (2.794)
     Spese per trasporto e conta valori (287) (302)
     Energia elettrica, riscaldamento ed acqua (1.029) (970)
     Spese di trasporto (638) (741)
     Cancelleria e stampati (1.644) (1.156)
     Abbonamenti, riviste e quotidiani (96) (84)
Spese per acquisto di servizi professionali (9.783) (9.013)
     Compensi a professionisti (3.496) (3.156)
     Spese giudiziarie, informazioni e visure (125) (171)
     Premi assicurazione (749) (735)
     Servizi resi da terzi (5.413) (4.951)
Spese promo-pubblicitarie e di rappresentanza (2.035) (669)
Contributi associativi (1.634) (1.450)
Altre spese (12) (325)
Imposte indirette e tasse (8.639) (9.737)
     Imposta di bollo (8.118) (8.100)
     Imposta sostitutiva DPR 601/73 (257) (363)
     Imposta comunale sugli immobili (91) (186)
     Tasse sui contratti di borsa - (855)
     Altre imposte indirette e tasse (173) (233)
Totale altre spese amministrative (74.143) (69.039)

L’incremento è dovuto principalmente alle spese informatiche per attività in gestione a terzi, alle spese di pubblicità 
e ai costi per servizi professionali straordinari.
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SEZIONE 10 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI - VOCE 160

Nella presente voce figura il saldo, positivo o negativo tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto 
economico di fondi ritenuti esuberanti, relativamente ai fondi di cui alla sottovoce b) (“Altri fondi”) della voce 120 
(“Fondi per rischi e oneri”) del passivo dello Stato Patrimoniale.

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione

Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (158) 251

SEZIONE 11 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI - VOCE 170

Nella presente sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività materiali 
detenute ad uso funzionale.

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Attività/Componente reddituale Ammortamento 
(a)

Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b)

Riprese di valore 
(c)

Risultato netto 
(a + b - c)

A. Attività materiali

     A.1 Di proprietà 3.482 6 - 3.488

          - Ad uso funzionale 3.482 6 - 3.488

          - Per investimento - - - -

     A.2 Acquisite in locazione finanziaria - - - -

          - Ad uso funzionale - - - -

          - Per investimento - - - -

 Totale 3.482 6 - 3.488
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SEZIONE 12 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 180

Nella sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività immateriali.

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

Attività/Componente reddituale Ammortamento 
(a)

Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b)

Riprese di valore 
(c)

Risultato netto 
(a + b - c)

A. Attività immateriali
     A.1 Di proprietà 2.333 - - 2.333
         - Generate internamente dall’azienda - - - -
         - Altre 2.333 - - 2.333
     A.2 Acquisite in locazione finanziaria - - - -
Totale 2.333 - - 2.333
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SEZIONE 13 - GLI ALTRI ONERI E PROVENTI DI GESTIONE - VOCE 190

Nella sezione sono illustrati i costi ed i ricavi non imputabili alle altre voci, che concorrono alla determinazione 
della voce 270 “Utili (Perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte”.

13.1 Altri oneri di gestione: composizione

Componenti reddituali/Valori Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Altri oneri (60) (35)

Totale (60) (35)

13.2 Altri proventi di gestione: composizione

Componenti reddituali/Valori Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

Fitti attivi immobili 7 23

Recupero:

    -  Imposta di bollo 5.632 6.066

    -  Imposta sostitutiva 257 210

    -  Milano Finanza 414 410

Premi su opzioni - -

Ricavi per servizi di finanza agevolata 104 20

Ricavi per servizi amministrazione personale 269 252

Ricavi da insourcing 1.409 1.075

Altri proventi 2.543 2.030

Totale 10.635 10.086
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SEZIONE 14 - UTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI - VOCE 210

14.1 Utili (Perdite) delle partecipazioni: composizione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

SEZIONE 15 - RISULTATO NETTO DELLA VALUTAZIONE AL FAIR VALUE 
                      DELLE ATTIVITÀ MATERIALI E IMMATERIALI - VOCE 220

15.1 Risultato netto della valutazione al fair value dal valore rivalutato 
      delle attività materiali e immateriali: composizione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

SEZIONE 16 - RETTIFICHE DI VALORE DELL’AVVIAMENTO - VOCE 230

16.1 Rettifiche di valore dell’avviamento: composizione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

SEZIONE 17 - UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTIMENTI - VOCE 240

17.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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SEZIONE 18 - LE IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO DELL’OPERATIVITÀ CORRENTE - VOCE 260

Nella presente voce figura l’onere fiscale - pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita - relativo al reddito 
dell’esercizio.

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

Componente/Valori Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

1. Imposte correnti (-) (21.242) (14.004)
2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) 556 -
3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+) - -
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (1.251) (1.581)
5. Variazione delle imposte differite (+/-) 12.674 75
6. Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+/-4+/-5) (9.263) (15.510)

Le imposte sul reddito dell’esercizio sono state determinate tenendo conto dell’entrata in vigore del D.L. 112 del 
25/06/2008 che all’art. 82, modificando il T.U.I.R., ha introdotto una indeducibilità forfetaria del 3% sugli interessi pas-
sivi. Gli effetti economici di tale norma hanno determinato un maggior carico fiscale per circa 3.100 migliaia di Euro. 

In sede di versamento del saldo IRES ed IRAP per l’esercizio 2007, a seguito di chiarimenti intervenuti da parte 
dell’Amministrazione Finanziaria, si è provveduto a rettificare le imposte correnti del medesimo esercizio per 556 mi-
gliaia di euro in contropartita della fiscalità differita.
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18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

Riconciliazione tra l’onere fiscale teorico 
e l’onere fiscale corrente

I.R.E.S. I.R.A.P.

Imponibile Imposta Imponibile Imposta

Utile prima delle imposte 18.605 -

Onere fiscale teorico (27,5%) - 5.116

Differenza tra valore e costo della produzione 86.606

Onere fiscale teorico (4,82%) 4.174

        Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi (463) (127) - -

        Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 14.864 4.088 46 2

    Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti:

        Annullamento delle differenze temporanee deducibili (17.472) (4.805) (11.541) (556)

        Annullamento delle differenze temporanee tassabili 33.433 9.194 33.105 1.596

    Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi:

        Variazioni negative d’imponibile permanenti (4.441) (1.221) (21.568) (1.040)

        Variazioni positive d’imponibile permanenti 11.909 3.275 10.624 512

Imponibile fiscale 56.435

Imposte correnti sul reddito dell’esercizio 15.520

Imponibile I.R.A.P 97.272

I.R.A.P corrente per l’esercizio 4.688

Riepilogo:

I.R.E.S. 15.520

I.R.A.P. 4.688

Imposta sostitutiva riallineamento valori fiscali 1.160

Recupero I.R.E.S. 3% interessi passivi infragruppo (126)

Totale imposte correnti 21.242
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SEZIONE 19: UTILE (PERDITA) DEI GRUPPI IN VIA DI DISMISSIONE 
                     AL NETTO DELLE IMPOSTE - VOCE 280

19.1 Utile (Perdita) dei gruppi in via di dismissione al netto delle imposte: composizione

Componenti reddituali/Valori Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

1. Proventi - 846
2. Oneri - -
3. Risultato delle valutazioni del gruppo di attività e delle passività associate - -
4. Utili (perdite) da realizzo - 4.721
5. Imposte e tasse - (1.860)
Utile (perdita) - 3.707

19.2 Dettaglio delle imposte sul reddito relative ai gruppi di attività/passività in via di dismissione

  Totale al 31/12/2008 Totale al 31/12/2007

1. Fiscalità corrente (-) - (765)
2. Variazione delle imposte anticipate (+/-) - (1)
3. Variazione delle imposte differite (-/+) - (1.094)
4. Imposte sul reddito di esercizio (-1+/-2+/-3) - (1.860)

SEZIONE 20 - ALTRE INFORMAZIONI

Non si è ritenuto necessario aggiungere ulteriori informazioni rispetto al quelle già fornite nelle precedenti tabelle.

SEZIONE 21 - UTILE PER AZIONE

Totale al 31/12/2008

Risultato netto d’esercizio 9.341.085
Utile attribuibile 6.510.000
Numero medio azioni ordinarie in circolazione 420.000
Utile per azione 22,24
Utile attribuibile per azione 15,50

I dati sopra esposti sono all’unità di euro.

Parte - D

Informativa di settore



Parte - D

Informativa di settore
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Parte d - Informativa di Settore

In linea con le disposizioni attinenti l’informativa di settore (Segment reporting), si rappresentano, di seguito, i prin-
cipali aggregati economici e patrimoniali della Banca.

INFORMATIVA PRIMARIA

L’Iccrea Banca predispone in via sistematica, secondo uno specifico “modello dei dati”, un’informativa gestionale sui 
risultati conseguiti dai singoli “settori” in cui articola la propria attività e struttura organizzativa. Tali settori sono:

finanza;•	
crediti;•	
sistemi di pagamento;•	

cui si aggiungono le funzioni centrali di governo e supporto, nonché le funzioni di Agency Service raggruppate nel 
“Corporate Centre”.

L’analisi di dettaglio sui settori di attività e sulle Business Line che le compongono è contenuta nel capitolo “L’atti-
vità dell’Istituto” della Relazione sulla Gestione, cui si fa specifico rinvio.

Conto economico

Nella tabella che segue sono riportati i principali aggregati economici dei settori di attività in precedenza indicati.

Voci/ 
Settore di Attività * Finanza Crediti Servizi Pagamento Corporate Centre Totale

(dati in migliaia di euro) 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007

Margine di interesse 31.421 11.243 6.578 8.731 9.723 5.109 9.871 13.930 57.592 39.013

Margine da servizi (3.508) 27.156 2.054 2.052 96.328 90.479 19.603 13.417 114.478 133.105

Ricavi totali 27.913 38.399 8.632 10.784 106.051 95.589 29.474 27.348 172.071 172.119

Spese Amministrative (36.663) 38.315 (9.529) 10.185 (67.947) 62.986 (17.516) 16.043 (131.656) 127.529

Risultato di gestione (8.750) 84 (897) 598 38.104 32.603 11.958 11.304 40.415 44.590

* Per il raccordo con le voci di CE si fa riferimento alla tabella “A” in calce alla presente sezione della nota.
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Con riferimento ai criteri di calcolo della redditività dei Settori, si rappresenta che il conto economico è stato pre-
disposto secondo le seguenti modalità:

il margine di interesse è calcolato per contribuzione sulla base di tassi interni di trasferimento;•	
il margine da servizi è determinato mediante una diretta allocazione delle componenti economiche;•	
gli oneri operativi sono attribuiti secondo un modello a “full costing” che alloca il complesso dei costi di funzionamento.•	

Aggregati patrimoniali

Nella tabella che segue sono riportati i principali aggregati patrimoniali relativi agli impieghi e alla raccolta da clien-
tela e da banche.

Voci/ Settore di Attività Finanza Crediti Servizi Pagamento Corporate Centre Totale

(dati in milioni di euro) 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007

Crediti verso clientela 192 129 626 510 9 8 - - 828 647
Crediti verso banche 6.945 7.418 - - 3 - - - 6.948 7.418
Attività finanziarie e partecipazioni 961 1.264 - - - - 236 236 1.197 1.500
Totale Impieghi 8.098 8.811 626 510 12 8 236 236 8.972 9.565
Debiti verso clientela 265 438 4 5 907 839 320 210 1.496 1.491
Debiti verso banche 6.936 7.477 - - - - 146 123 7.082 7.601
Altre passività finanziarie - - - - - - 394 473 394 473
Totale Raccolta 7.201 7.915 4 5 907 839 860 806 8.972 9.565

INFORMATIVA SECONDARIA

Relativamente all’informativa secondaria, si rappresenta che l’attività della Banca è effettuata in misura quasi esclu-
siva in Italia.

Tabella “A” di raccordo del Conto Economico

Aggregato Voci Conto Economico
Margine di interesse 30
Margine da servizi 60; 70; 80; 90; 100;110 ;190
Ricavi totali Margine di interesse + margine da servizi
Spese Amministrative 150a; 150b
Risultato di gestione Ricavi totali - Spese amministrative

Parte - E

Informazioni sui rischi
e sulle relative politiche

di copertura



Parte - E

Informazioni sui rischi
e sulle relative politiche

di copertura
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Parte E - Informazioni sui rischi 
e sulle relative politiche di copertura

Il Gruppo Bancario Iccrea attribuisce grande rilevanza 
al presidio dei rischi ed ai sistemi di controllo che rappre-
sentano fondamentali requisiti per garantire un’affidabile 
e sostenibile generazione di valore, proteggere la solidità 
finanziaria nel tempo, consentire un’adeguata gestione 
dei portafogli di attività e passività.

Nell’ambito del Gruppo, negli ultimi anni, si è intrapre-
so, riguardo ai rischi di credito, di mercato ed operativi, 
un percorso evolutivo di adeguamento di metodi e stru-
menti con riferimento sia alla normativa esterna sia alle 
esigenze di gestione e monitoraggio interno. 

SEZIONE 1 - RISCHIO DI CREDITO

Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali

Nel corso del 2008, l’attività dell’Istituto nel comparto 
creditizio si è concentrata su: 

il supporto alle BCC nel comparto agrario;•	
le relazioni con le imprese a forte vocazione internazio-•	
nale situate nel territorio di competenza delle BCC;
il mantenimento di un “centro di eccellenza” sulla fi-•	
nanza agevolata, in grado di supportare e collaborare 
con tutti i soggetti del Sistema interessati a tale com-
parto;
le esigenze di funding delle BCC attraverso la conces-•	
sione di affidamenti, plafond e massimali operativi;
lo sviluppo, con il mondo della cooperazione, di finan-•	
ziamenti in pool con le BCC alle realtà aderenti a Con-
fcooperative;
l’allargamento dei rapporti nel comparto “large corpo-•	

rate” in sintonia con lo sviluppo delle relazioni tra que-
ste realtà, le BCC e i servizi di pagamento e monetica 
offerti dall’Istituto.

2. Politiche di gestione del rischio di credito

2.1 Aspetti organizzativi

Strutture organizzative coinvolte

In Iccrea Banca S.p.A. la struttura organizzativa prepo-
sta all’assunzione ed alla gestione del rischio di credito è 
rappresentata dal Dipartimento Crediti, all’interno della 
Direzione Centrale Finanza e Crediti.

Nell’ambito del Dipartimento Crediti, il Servizio Crediti 
Institutional e Speciali ha il compito di effettuare le attività 
relative all’istruttoria dei crediti in moneta nazionale ed 
estera per la clientela (institutional, large corporate, retail 
e personale dipendente) e dei crediti speciali, di espletare 
le attività connesse alla concessione degli stessi (sviluppo, 
pricing, gestione e monitoraggio). Svolge le attività relati-
ve all’istruttoria per il mandato per emissione di assegni 
circolari di Iccrea Banca S.p.A. e per la concessione di mas-
simali operativi e affidamenti alle controparti bancarie.

Il Servizio Controlli e Segreteria Tecnica Crediti assicura 
il monitoraggio dell’andamento delle posizioni creditizie 
e della correttezza/adeguatezza dei processi amministra-
tivi svolti dal Dipartimento Crediti. Si occupa, inoltre, del-
la gestione degli incagli e del caricamento/controllo nel 
sistema informativo delle posizioni affidate, producendo 
opportuna reportistica in materia.

Il Servizio Rischi di Credito e Operativi della Funzione 
Risk Management ha il compito di promuovere l’adozio-
ne di modalità di assunzione, gestione e controllo dei ri-
schi di credito e operativi idonee a garantire, in coerenza 
con i principi definiti dalla normativa di vigilanza e con 
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le esigenze di natura gestionale, un efficace presidio dei 
rischi stessi. Il Servizio, fra l’altro, produce un reporting 
indipendente in materia e partecipa all’aggiornamento e 
allo sviluppo della normativa relativa al rischio di credito, 
con particolare riguardo alle deleghe e ai limiti operativi.

Le attività di natura ispettiva sono espletate dalla Fun-
zione Controlli di Gruppo.

Criteri di segmentazione delle esposizioni creditizie

Ai fini della gestione del rischio di credito, le esposizio-
ni creditizie vengono segmentate in portafogli in base alla 
tipologia di fido/massimale e alla tipologia di controparte 
(BCC, altre banche, clientela).

Nell’ambito di ciascun segmento di clientela, viene ef-
fettuata una ulteriore segmentazione per forma tecnica 
(aperture di credito in conto corrente, mutui, ecc.) e du-
rata (breve termine, medio e lungo termine).

Processo di valutazione del merito creditizio

La valutazione del merito creditizio della controparte è 
effettuata sulla base di una analisi e di un giudizio in termini 
di solidità patrimoniale, equilibrio economico ed equilibrio 
finanziario della controparte basandosi su dati quantitativi 
attraverso la determinazione degli indici economici gestio-
nali nonché sulla valutazione delle informazioni di natura 
qualitativa sullo standing del management, unitamente a 
dati prospettici nelle operazioni a medio/lungo termine.

Gli strumenti utilizzati nella fase di istruttoria differisco-
no in relazione alla tipologia di controparte e di intervento 
richiesto, tenendo conto, nel caso di clienti già affidati, 
dell’andamento delle relazioni pregresse e/o in essere.

La valutazione del merito creditizio delle controparti 
bancarie, ai fini della concessione di fidi e massimali, è ef-

fettuata sulla base di indicatori di bilancio e statistici, del-
le valutazioni di merito creditizio formulate internamente, 
dei rating esterni e, ove presenti, dei dati andamentali

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo

Sono stabiliti criteri per la determinazione della posi-
zione a rischio creditizio, il cui valore costituisce l’utilizzo 
di affidamenti e/o massimali. 

Il rischio è valutato attraverso un fattore di pondera-
zione della posizione, riferito al valore nominale delle 
somme erogate nei finanziamenti e nei depositi, sull’im-
porto nominale dei titoli, sul valore nozionale dei contrat-
ti derivati di tesoreria e cambi, sul valore corrente positivo 
degli altri contratti derivati.

Il processo di sorveglianza sistematica, finalizzato alla 
valutazione delle anomalie, al controllo andamentale per 
la corretta classificazione e per l’attivazione delle conse-
guenti azioni operative, si avvale di uno specifico appli-
cativo. In particolare, la procedura di controllo segnala 
mensilmente le anomalie andamentali, allocando le po-
sizioni in differenti classi di anomalia. La rilevazione delle 
anomalie attiva il processo di sorveglianza sistematica e 
di valutazione gestionale dei crediti verso clientela.

La rilevazione delle posizioni di rischio assoggettate 
a massimale è effettuata giornalmente, tramite apposita 
procedura informatica.

Nell’ambito del Gruppo, tenuto conto delle esperien-
ze e specializzazioni proprie delle principali partecipate, 
sono proseguite le attività di sviluppo evolutivo dei si-
stemi interni di rating riferibili alle controparti bancarie e 
clientela ordinaria.
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2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito

Sono stati definiti una serie di interventi di adegua-
mento organizzativi ed informatici per la realizzazione di 
configurazioni strutturali e di processo efficaci ed adeguati 
ad assicurare la piena conformità ai requisiti organizzativi, 
economici e legali richiesti dalla nuova regolamentazione 
e tali da garantire il presidio dell’intero processo di acqui-
sizione, valutazione, controllo e realizzo degli strumenti 
utilizzati per l’ attenuazione del rischio di credito.

In particolare nel corso del 2008 si è proceduto ad 
assegnare, nell’ambito del Servizio Crediti Institutional e 
Speciali, compiti diversi in materia di attività tali da di-
versificare tra chi istruisce le operazioni e chi provvede 
al perfezionamento delle stesse suddividendo i compiti 
tra risorse di differenti settori, migliorando l’efficacia nel 
processo operativo. 

Le garanzie utilizzabili, per la mitigazione del rischio di 
credito, sono definite all’interno di una “Scheda Analitica 
della Garanzia” che ne descrive specificatamente tutte le in-
formazioni necessarie per il corretto utilizzo. Le forme di ga-
ranzia utilizzabili sono sottoposte all’approvazione del CdA.

Si è dato corso al riesame delle garanzie ipotecarie già 
acquisite dall’Istituto, a presidio delle operazioni fondia-
rie in essere, ed al censimento su supporto elettronico 
finalizzato all’implementazione di un processo di moni-
toraggio sistematico del loro valore. Un lavoro analogo è 
stato svolto su tutte le garanzie pignoratizie già acquisite 
dall’Istituto. 

Iccrea Banca ricorre al meccanismo di “close out netting” 
attivato con Banche di Credito Cooperativo, contenente la 
specifica previsione del diritto di chiudere immediatamen-
te i rapporti pendenti tra le parti con la compensazione 
delle reciproche posizioni ed il pagamento del saldo netto 
in caso di insolvenza o fallimento della controparte. Tale 

meccanismo è utilizzato nei contratti volti a regolare l’ope-
ratività in strumenti finanziari non quotati (OTC). 

Al fine di mitigare il rischio di credito connesso all’ope-
ratività in strumenti finanziari derivati con controparti ban-
carie (rischio di controparte) è stata attivata un’iniziativa 
volta al perfezionamento di Credit Support Annex (CSA) 
con tali controparti. Il CSA è un contratto di garanzia fi-
nanziaria in base al quale due controparti, nell’ambito 
della negoziazione di strumenti derivati, si accordano per 
scambiarsi garanzie che, nella fattispecie scelta dall’Istitu-
to sono rappresentate dal denaro, che il debitore si im-
pegna a versare al creditore al fine di contenere i rischi 
riconducibili alla possibile insolvenza del debitore stesso. 
L’importo delle garanzie da scambiare corrisponde al va-
lore netto di mercato delle posizioni in essere tra le par-
ti ove queste ultime siano superiori all’importo minimo 
stabilito contrattualmente. I contratti perfezionati avranno 
decorrenza a partire dai primi mesi del 2009.

2.4 Attività finanziarie deteriorate

Modalità di classificazione delle attività per qualità dei debitori

L’Istituto è organizzato con strutture e procedure nor-
mativo/informatiche per la gestione, la classificazione e il 
controllo dei crediti.

 
Coerentemente a quanto dettato dalla normativa IAS/

IFRS, ad ogni data di bilancio viene verificata la presenza 
di elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su 
ogni strumento o gruppo di strumenti finanziari.

Un’evidenza oggettiva di perdita di valore di un’attività 
finanziaria o di un gruppo di attività finanziarie è costitui-
ta da dati osservabili in merito ai seguenti eventi:

significative difficoltà finanziarie del debitore;•	
violazione di accordi contrattuali, quali inadempimento •	
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o mancato pagamento degli interessi o del capitale;
il prestatore, per ragioni economiche o legali relative •	
alla difficoltà finanziaria del beneficiario, accorda al de-
bitore una concessione che il prestatore non avrebbe 
altrimenti preso in considerazione;
alta probabilità di fallimento o di altra riorganizzazione •	
finanziaria del debitore;
scomparsa di un mercato attivo per l’attività finanziaria •	
a seguito di difficoltà finanziarie del debitore (casisti-
ca non rilevante per le attuali tipologie di crediti verso 
banche/clientela);
presenza di elementi indicanti un decremento quanti-•	
ficabile dei flussi di cassa futuri stimati per un gruppo 
di asset, successivamente all’iscrizione iniziale, seb-
bene tale diminuzione non sia ancora imputabile al 
singolo rapporto:
- diminuzione della capacità di pagamento del debito-
re rispetto al gruppo di asset in suo possesso;
- condizioni nazionali o locali che potrebbero generare 
il default di un gruppo di crediti.

La citata verifica è svolta tramite il supporto di apposi-
te procedure informatiche di screening sulla base del cor-
redo informativo proveniente da fonti interne ed esterne.

Nell’ambito del riscontro della presenza di elementi 
oggettivi di perdita, i crediti non performing vengono clas-
sificati nella seguenti categorie:

sofferenze: i crediti nei confronti di soggetti in stato di •	
insolvenza (anche non accertato giudizialmente) o in 
situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendente-
mente dalle eventuali previsioni di perdita formulate 
dall’azienda; 
incagli: i crediti che presentano una temporanea situa-•	
zione di obiettiva difficoltà che sia prevedibile possa 
essere rimossa in un congruo periodo di tempo;
ristrutturati: i crediti per i quali un “pool” di banche (o •	
una singola banca) a causa del deterioramento delle 

condizioni economiche finanziarie del debitore accon-
sente a modifiche delle originarie condizioni contrat-
tuali che diano luogo ad una perdita;
scaduti/sconfini oltre i 180 giorni.•	

Fattori che consentono il passaggio 
da esposizioni deteriorate ad esposizioni in bonis

Il ritorno in bonis di esposizioni deteriorate si realizza 
con l’avvenuto recupero da parte del debitore delle con-
dizioni di piena solvibilità, in particolare:

azzeramento dell’intera esposizione o rimborso del de-•	
bito scaduto; 
avvenuta regolarizzazione della posizione di rischio.•	

Modalità di valutazione dell’adeguatezza delle rettifiche di valore

I crediti sono iscritti in bilancio al valore di presumibile 
realizzo. Tale valore è ottenuto deducendo dall’ammonta-
re complessivamente erogato le svalutazioni - analitiche 
e forfetarie - in linea capitale e per interessi, al netto dei 
relativi rimborsi.

La formulazione delle previsioni di perdita si fonda su 
metodologie analitiche e statistiche; queste ultime utiliz-
zate per la categoria dei crediti personali in sofferenza e 
per il calcolo del rischio fisiologico.

La valutazione analitica dei crediti non performing si 
basa su criteri standard, approvati dal Consiglio, che si 
ispirano a valorizzazioni prudenziali delle eventuali garan-
zie a presidio della capacità di rimborso.

In particolare, la valutazione analitica delle esposizioni 
deteriorate viene effettuata attraverso la determinazione di:

previsione di recupero futuro del credito - con esclu-•	
sione dell’ammontare delle future perdite non ancora 
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manifestatesi - secondo diverse modalità a seconda 
della tipologia di finanziamento:
- per i crediti personali in sofferenza, la previsione di 
recupero viene determinata tramite l’utilizzo di una 
metodologia statistica che si fonda su stratificazioni 
per fasce di anzianità, con rilevazione degli incassi e 
delle perdite su pratiche definite da cui, con opportuni 
calcoli, si desume una percentuale di presunta perdita 
da applicare all’intero portafoglio in essere;
- per i restanti crediti, si operano svalutazioni forfeta-
rie in base a tecniche statistiche le quali, utilizzando i 
valori calcolati per il tasso di decadimento dei crediti 
e per il tasso di irrecuperabilità, contribuiscono all’in-
dividuazione del livello percentuale di copertura da 
assicurare in via prudenziale;

tempistiche di recupero;•	
ipotesi di realizzo delle eventuali garanzie a supporto, cor-•	
redate dai presunti oneri di incasso/liquidazione, che de-
vono essere incorporate nei flussi di cassa futuri attesi.

L’importo della rettifica di valore è imputato a Conto 
Economico ed è ottenuto come differenza tra il valore di 
iscrizione dell’attività ed il valore attuale dei flussi di cassa 
stimati recuperabili, scontati al tasso di interesse effettivo 
dell’attività finanziaria al momento del passaggio a non 
performing.

Il valore originario del credito viene corrispondente-
mente ripristinato negli esercizi successivi qualora venga-
no meno i motivi della rettifica di valore effettuata.
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Informazioni di natura quantitativa

A. QUALITÀ DEL CREDITO

A.1 Esposizione deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, 
      dinamica, distribuzione economica e territoriale.

A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli 
        di appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio)

Portafogli/qualità Sofferenze Incagli
Esposizioni

ristrutturate
Esposizioni

scadute
Rischio 
Paese

Altre 
attività

Totale

 1. Attività finanziarie 
     detenute per la negoziazione 

- - - - - 615.096 615.096

 2. Attività finanziarie 
     disponibili per la vendita 

- - - - - 803.865 803.865

 3. Attività finanziarie 
     detenute sino alla scadenza 

- - - - - - -

 4. Crediti verso banche - 13.132 - - 7.821 6.508.309 6.529.262

 5. Crediti verso clientela 18.169 8.967 - 116 28 765.358 792.638

 6. Attività finanziarie 
     valutate al fair value

- - - - - 29.479 29.479

 7. Attività finanziarie 
     in corso di dismissione

- - - - - - -

 8. Derivati di copertura - - - - - 588 588

Totale al 31/12/2008 18.169 22.099 - 116 7.849 8.722.695 8.770.928

Totale al 31/12/2007 15.430 3.381 - 1.152 4.629 9.353.663 9.378.255
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A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli 
        di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti)

Portafogli/qualità

Attività deteriorate Altre attività

Totale 
(esposizio-
ne netta)
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1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - X X 615.096 615.096

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita - - - - 803.865 - 803.865 803.865

3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - - - - -

4. Crediti verso banche 28.690 7.737 - 20.953 6.508.309 - 6.508.309 6.529.262

5. Crediti verso clientela 55.844 28.565 - 27.279 766.811 1.452 765.359 792.638

6. Attività finanziarie valutate al fair value - - - - X X - -

7. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - - - -

8. Derivati di copertura - - - - X X 588 588

Totale al 31/12/2008 84.534 36.302 - 48.232 8.078.985 1.452 8.693.217 8.741.449

Totale al 31/12/2007 42.913 22.937 13 19.963 7.917.975 919 9.358.292 9.378.255
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A.1.3 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori Esposizione 
lorda

Rettifiche di valore 
specifiche

Rettifiche di valore 
di portafoglio Esposizione netta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

     a) Sofferenze - - - -

     b) Incagli 20.869 7.737 - 13.132

     c) Esposizioni ristrutturate - - - -

     d) Esposizioni scadute - - - -

     e) Rischio Paese 7.821 X - 7.821

     f) Altre attività 6.545.592 X - 6.545.592

TOTALE A al 31/12/2008 6.574.282 7.737 - 6.566.545

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

     a) Deteriorate - - - -

     b) Altre 560.659 X - 560.659

TOTALE B al 31/12/2008 560.659 - - 560.659
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A.1.4 Esposizioni per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni 
         deteriorate e soggette al “rischio paese” lorde

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scadute

Rischio 
Paese

 A. Esposizione lorda iniziale - - - - 4.411

      - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - -

 B. Variazioni in aumento - 20.869 - - 6.235

      B.1 ingressi da esposizioni in bonis - 20.794 - - 6.212

      B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate - - - - -

      B.3 altre variazioni in aumento - 75 - - 23

 C. Variazioni in diminuzione - - - - 2.825

      C.1 uscite verso esposizioni in bonis - - - - -

      C.2 cancellazioni - - - - -

      C.3 incassi - - - - 2.825

      C.4 realizzi per cessioni - - - - -

      C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate - - - - -

      C.6 altre variazioni in diminuzione - - - - -

 D. Esposizione lorda finale - 20.869 - - 7.821

      - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - -
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A.1.5 Esposizioni per cassa verso banche: dinamica delle rettifiche di valore complessive

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scadute

Rischio 
Paese

A. Rettifiche complessive iniziali - - - - -

      - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - -

B. Variazioni in aumento - 7.737 - - -

      B.1 rettifiche di valore - 7.737 - - -

      B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate - - - - -

      B.3 altre variazioni in aumento - - - - -

C. Variazioni in diminuzione - - - - -

      C.1 riprese di valore da valutazione - - - - -

      C. 2 riprese di valore da incasso - - - - -

      C.3 cancellazioni - - - - -

      C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate - - - - -

      C.5 altre variazioni in diminuzione - - - - -

D. Rettifiche complessive finali - 7.737 - - -

      - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - -
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A.1.6 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori Esposizione 
lorda

Rettifiche di valore 
specifiche

Rettifiche di valore 
di portafoglio

Esposizione 
netta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

     a) Sofferenze 46.184 28.015 - 18.169

     b) Incagli 9.544 550 27 8.967

     c) Esposizioni ristrutturate - - - -

     d) Esposizioni scadute 116 - - 116

     e) Rischio Paese 28 X - 28

     f) Altre attività 1.762.230 X 1.425 1.760.805

TOTALE A al 31/12/2008 1.818.102 28.565 1.452 1.788.085

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

     a) Deteriorate - - - -

     b) Altre 606.251 X - 606.251

TOTALE B al 31/12/2008 606.251 - - 606.251
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A.1.7 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni 
        deteriorate e soggette al “rischio paese” lorde

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

Rischio 
Paese

A. Esposizione lorda iniziale 38.289 3.468 - 1.156 218

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - -

B. Variazioni in aumento 12.133 9.806 - 110 -

     B.1 ingressi da crediti in bonis 8.395 8.726 - 37 -

     B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 3.267 1.075 - - -

     B.3 altre variazioni in aumento 471 5 - 73 -

C. Variazioni in diminuzione 4.239 3.730 - 1.150 190

     C.1 uscite verso crediti in bonis - 438 - 54 -

     C.2 cancellazioni 1.214 - - - -

     C.3 incassi 3.025 25 - 21 190

     C.4 realizzi per cessioni - - - - -

     C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate - 3.267 - 1.075 -

     C.6 altre variazioni in diminuzione - - - - -

D. Esposizione lorda finale 46.184 9.544 - 116 28

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - -
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A.1.8 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

Rischio 
Paese

A. Rettifiche complessive iniziali 22.859 87 - 4 -

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - -

B. Variazioni in aumento 8.325 531 - - -

     B.1 rettifiche di valore 8.295 527 - - -

     B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 30 4 - - -

     B.3 altre variazioni in aumento - - - - -

C. Variazioni in diminuzione 3.168 41 - 4 -

     C.1 riprese di valore da valutazione 1.150 11 - - -

     C. 2 riprese di valore da incasso 804 - - - -

     C.3 cancellazioni 1.214 - - - -

     C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate - 30 - 4 -

     C.5 altre variazioni in diminuzione - - - - -

D. Rettifiche complessive finali 28.015 577 - - -

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - -
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A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating esterni

Esposizioni

Classi di rating esterni
Senza 
rating

Totale al 
31/12/2008AAA/AA- A+/A- BBB+/BBB- BB+/BB- B+/B- Inferio-

re a B-

A. Esposizioni per cassa 2.388.822 3.509.603 147.615 65.546 26 11.383 2.231.635 8.354.630

B. Derivati 260.493 73.323 6.333 24 - - 76.125 416.298

     B.1 Derivati finanziari 260.357 73.323 6.333 24 - - 76.125 416.162

     B.2 Derivati creditizi 136 - - - - - - 136

C. Garanzie rilasciate - 63.079 742 1.541 - - 89.937 155.299

D. Impegni a erogare fondi 502.288 375 733 4.000 8 - 87.910 595.314

Totale 3.151.603 3.646.380 155.423 71.111 34 11.383 2.485.607 9.521.541

A.2.2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating interni

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, si è fatto uso dei rating esterni.
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A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

A.3.1 Esposizioni per cassa verso banche e verso clientela garantite
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(1)+(2)

1. Esposizioni verso 
    banche garantite: 306.982 2.552 224.476 - - - - - - - - 714 227.742

    1.1 totalmente garantite 188.845 2.552 185.579 - - - - - - - - 714 188.845

    1.2 parzialmente garantite 118.137 - 38.897 - - - - - - - - - 38.897

2. Esposizioni verso 
    clientela garantite: 351.657 294.662 5.983 8.596 - - - - - 14 8.671 15.647 333.573

    2.1 totalmente garantite 318.980 293.604 4.759 6.481 - - - - - 14 8.475 5.647 318.980

    2.2 parzialmente garantite 32.677 1.058 1.224 2.115 - - - - - - 196 10.000 14.593



195

Nota Integrativa - Parte E - Informazioni sui Rischi e sulle Relative Politiche di Copertura

A.3.2 Esposizioni “fuori bilancio” verso banche e verso clientela garantite
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 Garanzie personali (2) 

Totale al 
31/12/2008
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(1)+(2)

1. Esposizioni verso banche garantite: 18.041 - 14.995 - - - - - - - - - 14.995

    1.1 totalmente garantite 13.628 - 13.628 - - - - - - - - - 13.628

    1.2 parzialmente garantite 4.413 - 1.367 - - - - - - - - - 1.367

2. Esposizioni verso clientela garantite: 4.579 - - - - - - - - - 4.252 - 4.252

    2.1 totalmente garantite 3.924 - - - - - - - - - 3.924 - 3.924

    2.2 parzialmente garantite 655 - - - - - - - - - 328 - 328
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A.3.3 Esposizioni per cassa deteriorate verso banche e verso clientela garantite
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1. Esposizioni verso banche garantite: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    1.1. oltre il 150% - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    1.2. tra il 100% e il 150% - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    1.3. tra il 50% e il 100% - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    1.4. entro il 50% - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2. Esposizioni verso clientela garantite: 20.500 20.432 16.759 - 536 - - - - - - - - - 99 - - - 3.038 20.432 -

    2.1. oltre il 150% 17.919 17.919 16.554 - 377 - - - - - - - - - 57 - - - 931 17.919 -

    2.2. tra il 100% e il  150% 194 194 194 - - - - - - - - - - - - - - - - 194 -

    2.3. tra il 50% e il 100% 2.345 2.318 10 - 159 - - - - - - - - - 42 - - - 2.107 2.318 -

    2.4. entro il 50% 42 1 1 - - - - - - - - - - - - - - - - 1 -

A.3.4 Esposizioni “fuori bilancio” deteriorate verso banche e verso clientela garantite

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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A.3.3 Esposizioni per cassa deteriorate verso banche e verso clientela garantite
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1. Esposizioni verso banche garantite: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    1.1. oltre il 150% - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    1.2. tra il 100% e il 150% - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    1.3. tra il 50% e il 100% - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    1.4. entro il 50% - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2. Esposizioni verso clientela garantite: 20.500 20.432 16.759 - 536 - - - - - - - - - 99 - - - 3.038 20.432 -

    2.1. oltre il 150% 17.919 17.919 16.554 - 377 - - - - - - - - - 57 - - - 931 17.919 -

    2.2. tra il 100% e il  150% 194 194 194 - - - - - - - - - - - - - - - - 194 -

    2.3. tra il 50% e il 100% 2.345 2.318 10 - 159 - - - - - - - - - 42 - - - 2.107 2.318 -

    2.4. entro il 50% 42 1 1 - - - - - - - - - - - - - - - - 1 -

A.3.4 Esposizioni “fuori bilancio” deteriorate verso banche e verso clientela garantite

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.



198

Iccrea Banca - Relazioni e bilancio 2008

B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DEL CREDITO

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela
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 A. Esposizioni per cassa 

      A.1 Sofferenze - - - - - - - - 9.052 6.213 - 2.839 - - - - 27.246 15.405 - 11.841 9.886 6.397 - 3.489

      A.2 Incagli - - - - - - - - - - - - - - - - 7.088 541 27 6.520 2.456 9 - 2.447

      A.3 Esposizioni ristrutturate - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      A.4 Esposizioni scadute - - - - - - - - - - - - - - - - 12 - - 12 104 - - 104

      A.5 Altre esposizioni 895.984 X - 895.984 4.776 X 3 4.773 324.188 X 49 324.139 797 X - 797 395.349 X 1.115 394.234 141.164 X 258 140.906

 Totale A 895.984 - - 895.984 4.776 - 3 4.773 333.240 6.213 49 326.978 797 - - 797 429.695 15.946 1.142 412.607 153.610 6.406 258 146.946

 B. Esposizioni “fuori bilancio” 

      B.1 Sofferenze - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      B.2 Incagli - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      B.3 Altre attività deteriorate - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      B.4 Altre esposizioni 499.469 X - 499.469 894 X - 894 21.581 X - 21.581 4.692 X - 4.692 54.417 X - 54.417 25.198 X - 25.198

 Totale  B 499.469 - - 499.469 894 - - 894 21.581 - - 21.581 4.692 - - 4.692 54.417 - - 54.417 25.198 - - 25.198

 Totale (A+B) al 31/12/2008 1.395.453 - - 1.395.453 5.670 - 3 5.667 354.821 6.213 49 348.559 5.489 - - 5.489 484.112 15.946 1.142 467.024 178.808 6.406 258 172.144

 Totale (A+B) al 31/12/2007 2.112.261 - - 2.112.261 7.528 - 4 7.524 362.158 31 68 362.059 34.281 - - 34.281 517.223 16.558 599 500.066 160.238 6.348 261 153.629
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DEL CREDITO

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela

Esposizioni/Controparti

Governi e Banche Centrali Altri enti pubblici Società finanziarie Imprese di assicurazione Imprese non finanziarie Altri soggetti
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 A. Esposizioni per cassa 

      A.1 Sofferenze - - - - - - - - 9.052 6.213 - 2.839 - - - - 27.246 15.405 - 11.841 9.886 6.397 - 3.489

      A.2 Incagli - - - - - - - - - - - - - - - - 7.088 541 27 6.520 2.456 9 - 2.447

      A.3 Esposizioni ristrutturate - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      A.4 Esposizioni scadute - - - - - - - - - - - - - - - - 12 - - 12 104 - - 104

      A.5 Altre esposizioni 895.984 X - 895.984 4.776 X 3 4.773 324.188 X 49 324.139 797 X - 797 395.349 X 1.115 394.234 141.164 X 258 140.906

 Totale A 895.984 - - 895.984 4.776 - 3 4.773 333.240 6.213 49 326.978 797 - - 797 429.695 15.946 1.142 412.607 153.610 6.406 258 146.946

 B. Esposizioni “fuori bilancio” 

      B.1 Sofferenze - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      B.2 Incagli - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      B.3 Altre attività deteriorate - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      B.4 Altre esposizioni 499.469 X - 499.469 894 X - 894 21.581 X - 21.581 4.692 X - 4.692 54.417 X - 54.417 25.198 X - 25.198

 Totale  B 499.469 - - 499.469 894 - - 894 21.581 - - 21.581 4.692 - - 4.692 54.417 - - 54.417 25.198 - - 25.198

 Totale (A+B) al 31/12/2008 1.395.453 - - 1.395.453 5.670 - 3 5.667 354.821 6.213 49 348.559 5.489 - - 5.489 484.112 15.946 1.142 467.024 178.808 6.406 258 172.144

 Totale (A+B) al 31/12/2007 2.112.261 - - 2.112.261 7.528 - 4 7.524 362.158 31 68 362.059 34.281 - - 34.281 517.223 16.558 599 500.066 160.238 6.348 261 153.629
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela

Esposizioni/Aree geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo
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A. Esposizioni per cassa 

     A.1 Sofferenze 37.789 15.904 632 158 7.763 2.107 - - - -

     A.2 Incagli 9.544 8.967 - - - - - - - -

     A.3 Esposizioni ristrutturate - - - - - - - - - -

     A.4 Esposizioni scadute 116 116 - - - - - - - -

     A.5 Altre esposizioni 1.755.960 1.754.535 5.776 5.776 458 458 - - 64 64

Totale A 1.803.409 1.779.522 6.408 5.934 8.221 2.565 - - 64 64

     B. Esposizioni “fuori bilancio” 

     B.1 Sofferenze - - - - - - - - - -

     B.2 Incagli - - - - - - - - - -

     B.3 Altre attività deteriorate - - - - - - - - - -

     B.4 Altre esposizioni 556.754 556.754 48.725 48.725 99 99 10 10 663 663

Totale  B 556.754 556.754 48.725 48.725 99 99 10 10 663 663

Totale (A+B) al 31/12/2008 2.360.163 2.336.276 55.133 54.659 8.320 2.664 10 10 727 727

Totale (A+B) al 31/12/2007 2.800.936 2.777.067 194.438 194.438 1.464 1.464 198.141 198.141 135 135
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela

Esposizioni/Aree geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo
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A. Esposizioni per cassa 

     A.1 Sofferenze 37.789 15.904 632 158 7.763 2.107 - - - -

     A.2 Incagli 9.544 8.967 - - - - - - - -

     A.3 Esposizioni ristrutturate - - - - - - - - - -

     A.4 Esposizioni scadute 116 116 - - - - - - - -

     A.5 Altre esposizioni 1.755.960 1.754.535 5.776 5.776 458 458 - - 64 64

Totale A 1.803.409 1.779.522 6.408 5.934 8.221 2.565 - - 64 64

     B. Esposizioni “fuori bilancio” 

     B.1 Sofferenze - - - - - - - - - -

     B.2 Incagli - - - - - - - - - -

     B.3 Altre attività deteriorate - - - - - - - - - -

     B.4 Altre esposizioni 556.754 556.754 48.725 48.725 99 99 10 10 663 663

Totale  B 556.754 556.754 48.725 48.725 99 99 10 10 663 663

Totale (A+B) al 31/12/2008 2.360.163 2.336.276 55.133 54.659 8.320 2.664 10 10 727 727

Totale (A+B) al 31/12/2007 2.800.936 2.777.067 194.438 194.438 1.464 1.464 198.141 198.141 135 135
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B.4 Distribuzione territoriale delle esposizioni per cassa e fuori bilancio verso banche

Esposizioni/Aree geografiche

ITALIA ALTRI PAESI EUROPEI AMERICA ASIA RESTO DEL MONDO
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A. Esposizioni per cassa 

     A.1 Sofferenze - - - - - - - - - -

     A.2 Incagli - - 20.869 13.132 - - - - - -

     A.3 Esposizioni ristrutturate - - - - - - - - - -

     A.4 Esposizioni scadute - - - - - - - - - -

     A.5 Altre esposizioni 4.591.603 4.591.603 1.928.146 1.928.146 27.599 27.599 4.623 4.623 1.442 1.442

Totale A 4.591.603 4.591.603 1.949.015 1.941.278 27.599 27.599 4.623 4.623 1.442 1.442

B. Esposizioni “fuori bilancio” 

     B.1 Sofferenze - - - - - - - - - -

     B.2 Incagli - - - - - - - - - -

     B.3 Altre attività deteriorate - - - - - - - - - -

     B.4 Altre esposizioni 267.239 267.239 290.864 290.864 1.917 1.917 531 531 108 108

Totale  B 267.239 267.239 290.864 290.864 1.917 1.917 531 531 108 108

Totale (A+B) al 31/12/2008 4.858.842 4.858.842 2.239.879 2.232.142 29.516 29.516 5.154 5.154 1.550 1.550

Totale (A+B) al 31/12/2007 4.622.584 4.622.584 3.075.719 3.075.719 70.534 70.534 12.954 12.954 3.193 3.193

B.5 Grandi rischi

a) Ammontare 130.746  

b) Numero  2  

Sono definite “grandi rischi” secondo la normativa vigente le posizioni che complessivamente sono superiori al 10% 
del patrimonio di vigilanza.
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B.4 Distribuzione territoriale delle esposizioni per cassa e fuori bilancio verso banche

Esposizioni/Aree geografiche

ITALIA ALTRI PAESI EUROPEI AMERICA ASIA RESTO DEL MONDO
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A. Esposizioni per cassa 

     A.1 Sofferenze - - - - - - - - - -

     A.2 Incagli - - 20.869 13.132 - - - - - -

     A.3 Esposizioni ristrutturate - - - - - - - - - -

     A.4 Esposizioni scadute - - - - - - - - - -

     A.5 Altre esposizioni 4.591.603 4.591.603 1.928.146 1.928.146 27.599 27.599 4.623 4.623 1.442 1.442

Totale A 4.591.603 4.591.603 1.949.015 1.941.278 27.599 27.599 4.623 4.623 1.442 1.442

B. Esposizioni “fuori bilancio” 

     B.1 Sofferenze - - - - - - - - - -

     B.2 Incagli - - - - - - - - - -

     B.3 Altre attività deteriorate - - - - - - - - - -

     B.4 Altre esposizioni 267.239 267.239 290.864 290.864 1.917 1.917 531 531 108 108

Totale  B 267.239 267.239 290.864 290.864 1.917 1.917 531 531 108 108

Totale (A+B) al 31/12/2008 4.858.842 4.858.842 2.239.879 2.232.142 29.516 29.516 5.154 5.154 1.550 1.550

Totale (A+B) al 31/12/2007 4.622.584 4.622.584 3.075.719 3.075.719 70.534 70.534 12.954 12.954 3.193 3.193

B.5 Grandi rischi

a) Ammontare 130.746  

b) Numero  2  

Sono definite “grandi rischi” secondo la normativa vigente le posizioni che complessivamente sono superiori al 10% 
del patrimonio di vigilanza.
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C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 
    E DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ
	
C.1 Operazioni di cartolarizzazione

Informazioni di natura qualitativa

Alla fine del 2001, nel corso del 2004 e del 2007 Iccrea 
Banca ha effettuato, ai sensi della Legge 130 del 30 aprile 1999 
sulla cartolarizzazione dei crediti, tre operazioni di cessione di 
titoli emessi dalle Banche di Credito Cooperativo. Le operazio-
ni sono state effettuate per rispondere all’esigenza delle BCC 
di fare raccolta diretta a medio/lungo termine volta a:

ridurre il rischio tasso delle BCC agendo sulla trasfor-•	
mazione delle scadenze;
riequilibrare l’attivo ed il passivo di Bilancio;•	
ampliare le possibilità d’impiego.•	

In data 10 dicembre 2007 si è chiusa la prima delle tre 
operazioni di cessione di titoli obbligazionari riconducibili al 
programma “Credico Funding” e denominata CBO1. La Socie-
tà Veicolo ha provveduto al rimborso di tutte le tranches dei 
titoli emessi nel 2002 ed al pagamento dei relativi interessi

La seconda cessione ha interessato titoli obbligazionari 
per un valore nominale pari a 1.159.500 migliaia di Euro ed 
è stata effettuata in data 5 luglio 2004 alla Credico Funding 
2 s.r.l. di Milano. Quest’ultima è una società veicolo costituita 
ai sensi della legge 30 aprile 1999 n. 130 iscritta all’elenco 
generale tenuto dall’Ufficio Italiano dei Cambi ai sensi dell’ar-
ticolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. al n. 
35452 ed all’elenco speciale tenuto presso la Banca d’Italia 
ai sensi dell’articolo 107 del T.U. Bancario al n. 32898. 

Le quote della Credico Funding 2 s.r.l. sono detenute 
interamente dalla Stichting Chatwin e dalla Stichting Amis 
entrambe società di diritto olandese.

I titoli sono stati ceduti alla SPV alla pari. Al fine di re-
perire la provvista necessaria per finanziare l’acquisto dei 
titoli sottostanti all’operazione di cartolarizzazione la So-
cietà Emittente ha emesso i seguenti titoli “asset-backed 
securities” ai sensi e nell’ambito della Legge 130: 

Classe A per un valore di 1.008.800 migliaia di Euro, •	
tasso variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 0,20% 
cedola trimestrale;
Classe B per un valore di 24.400 migliaia di Euro, tas-•	
so variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 0,33% 
cedola trimestrale;
Classe C per un valore di 47.500 migliaia di Euro, tas-•	
so variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 0,50% 
cedola trimestrale;
Classe D per un valore di 44.000 migliaia di Euro, tas-•	
so variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 1,20% 
cedola trimestrale;
Classe E per un valore di 34.800 migliaia di Euro, tas-•	
so variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 2,50% 
cedola trimestrale.

Alle classi di titoli sono stati assegnati i seguenti rating:

STANDARD & POOR’S MOODY’S

Classe A AAA AAA

Classe B AA

Classe C A

Classe D BBB-

I titoli di Classe A sono stati collocati presso investitori 
istituzionali, mentre i titoli relativi alle altre Classi, com-
presa la Classe E priva di rating, sono stati sottoscritti in-
teramente dall’Istituto e collocati in parte presso le BCC. 
I rischi che permangono in capo all’Istituto sono sostan-
zialmente rappresentati dai titoli in portafoglio apparte-
nenti alla Classe E.
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La situazione al 31 dicembre 2008 presenta titoli in porta-
foglio appartenenti alla Classe E per un valore nominale pari 
a 9.950 migliaia di Euro mentre il valore nominale dei titoli 
delle rimanenti Classi ammonta a 47.700 migliaia di Euro.

La terza cessione ha avuto come oggetto titoli obbligaziona-
ri per un valore nominale pari a 1.222.500 migliaia di Euro ed 
è stata effettuata in data 7 giugno 2007 alla Credico Funding 3 
s.r.l. di Milano. Quest’ultima è una società veicolo costituita ai 
sensi della legge 30 aprile 1999 n. 130 iscritta all’elenco gene-
rale tenuto dall’Ufficio Italiano dei Cambi ai sensi dell’articolo 
106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. al n. 35207 
ed all’elenco speciale tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 107 del T.U. Bancario al n. 32861.

 
Le quote della Credico Funding 3 s.r.l. sono detenute per 

intero dalla Stichting Bayswater, società di diritto olandese.

I titoli sono stati ceduti alla SPV alla pari. Al fine di re-
perire la provvista necessaria per finanziare l’acquisto dei 
titoli sottostanti all’operazione di cartolarizzazione la So-
cietà Emittente ha emesso i seguenti titoli “asset-backed 
securities” ai sensi e nell’ambito della Legge 130: 

Classe A1 per un valore di 1.033.000 migliaia di Euro, •	
tasso variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 0,17% 
cedola trimestrale;
Classe A2 per un valore di 33.000 migliaia di Euro, •	
tasso variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 0,20% 
cedola trimestrale;
Classe B per un valore di 23.250 migliaia di Euro, tas-•	
so variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 0,23% 
cedola trimestrale;
Classe C per un valore di 48.900 migliaia di Euro, tas-•	
so variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 0,43% 
cedola trimestrale;
Classe D per un valore di 45.250 migliaia di Euro, tas-•	
so variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 0,95% 
cedola trimestrale;

Classe E per un valore di 4.900 migliaia di Euro, tasso •	
variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 1,90% ce-
dola trimestrale;
Classe F per un valore di 34.200 migliaia di Euro, tasso •	
variabile indicizzato all’Euribor 3 mesi più 2,50% ce-
dola trimestrale.

Alle classi di titoli sono stati assegnati i seguenti rating:

STANDARD & 
POOR’S

MOODY’S

Classe A1 AAA AAA

Classe A2 AAA

Classe B AA

Classe C A

Classe D BBB-

Classe E BB+

I titoli di Classe A sono stati collocati presso investitori 
istituzionali, mentre i titoli relativi alle altre Classi, com-
presa la Classe F priva di rating, sono stati sottoscritti in-
teramente dall’Istituto e collocati in parte presso le BCC. 
I rischi che permangono in capo all’Istituto sono sostan-
zialmente rappresentati dai titoli in portafoglio apparte-
nenti alla Classe F e dal prestito subordinato erogato a 
favore della Società Veicolo per un importo di 2.798 mi-
gliaia di Euro.

La situazione al 31 dicembre 2008 presenta titoli in porta-
foglio appartenenti alla Classe F per un valore nominale pari 
a 15.874 migliaia di Euro mentre il valore nominale dei titoli 
delle rimanenti Classi ammonta a 3.500 migliaia di Euro.

La Credico Funding 2 s.r.l e la Credico Funding 3 s.r.l 
hanno conferito ad ICCREA Banca S.p.A. l’incarico di svol-
gere l’attività di Servicing. Il Servicer provvede in nome 
e per conto della Società Emittente all’amministrazione, 
gestione e recupero dei Titoli Sottostanti e monitora l’at-
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tività di incasso dei relativi Crediti, ivi compresa l’attività di riscossione delle cedole e dei rimborsi di capitale relativi 
ai Titoli Sottostanti. Ad oggi i pagamenti sono stati effettuati in maniera regolare e non si sono verificate, per le BCC 
partecipanti all’operazione, situazioni di “default”.

Struttura organizzativa relativa alle operazioni di cartolarizzazione 

I profili organizzativi del processo di cartolarizzazione sono disciplinati da apposita normativa interna che coinvolge, 
per quanto di competenza, più strutture organizzative all’interno dell’azienda, sia di linea che di controllo. In particolare 
presso una specifica unità di Cartolarizzazione, interna alla Direzione Centrale Finanza e Crediti di Iccrea Banca, sono 
accentrate le attività di origination e coordinamento delle attività di cartolarizzazione.

Informazioni di natura quantitativa

C.1.1 Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione 
       distinte per qualità delle attività sottostanti

QUALITÀ ATTIVITÀ 
SOTTOSTANTI/ESPOSIZIONI

ESPOSIZIONI PER CASSA GARANZIE RILASCIATE LINEE DI CREDITO

SENIOR MEZZANINE JUNIOR SENIOR MEZZANINE JUNIOR SENIOR MEZZANINE JUNIOR
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 A. Con attività sottostanti proprie : 32.538 32.538 17.705 17.705 29.155 29.155 - - - - - - - - - - - -

      a) Deteriorate - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      b) Altre 32.538 32.538 17.705 17.705 29.155 29.155 - - - - - - - - - - - -

 B. Con attività sottostanti di terzi : - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      a) Deteriorate - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      b) Altre - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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tività di incasso dei relativi Crediti, ivi compresa l’attività di riscossione delle cedole e dei rimborsi di capitale relativi 
ai Titoli Sottostanti. Ad oggi i pagamenti sono stati effettuati in maniera regolare e non si sono verificate, per le BCC 
partecipanti all’operazione, situazioni di “default”.

Struttura organizzativa relativa alle operazioni di cartolarizzazione 

I profili organizzativi del processo di cartolarizzazione sono disciplinati da apposita normativa interna che coinvolge, 
per quanto di competenza, più strutture organizzative all’interno dell’azienda, sia di linea che di controllo. In particolare 
presso una specifica unità di Cartolarizzazione, interna alla Direzione Centrale Finanza e Crediti di Iccrea Banca, sono 
accentrate le attività di origination e coordinamento delle attività di cartolarizzazione.

Informazioni di natura quantitativa

C.1.1 Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione 
       distinte per qualità delle attività sottostanti

QUALITÀ ATTIVITÀ 
SOTTOSTANTI/ESPOSIZIONI

ESPOSIZIONI PER CASSA GARANZIE RILASCIATE LINEE DI CREDITO

SENIOR MEZZANINE JUNIOR SENIOR MEZZANINE JUNIOR SENIOR MEZZANINE JUNIOR
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 A. Con attività sottostanti proprie : 32.538 32.538 17.705 17.705 29.155 29.155 - - - - - - - - - - - -

      a) Deteriorate - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      b) Altre 32.538 32.538 17.705 17.705 29.155 29.155 - - - - - - - - - - - -

 B. Con attività sottostanti di terzi : - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      a) Deteriorate - - - - - - - - - - - - - - - - - -

      b) Altre - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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C.1.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione proprie 
        ripartite per tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni

TIPOLOGIA ATTIVITÀ 
CARTOLARIZZATE/ESPOSIZIONI

ESPOSIZIONI PER CASSA GARANZIE RILASCIATE LINEE DI CREDITO

SENIOR MEZZANINE JUNIOR SENIOR MEZZANINE JUNIOR SENIOR MEZZANINE JUNIOR
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A. Oggetto di integrale cancellazione dal bilancio 32.538 - 17.705 - 29.155 - - - - - - - - - - - - -
     A.1 Credico funding 2 s.r.l CBO2
           - titoli di debito 30.039 - 16.804 - 12.278 - - - - - - - - - - - - -
     A.2 Credico funding 3 s.r.l. CBO3 
           - titoli di debito 2.499 - 901 - 16.877 - - - - - - - - - - - - -
     A.3 nome cartolarizzazione ..
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -

 B. Oggetto di parziale cancellazione dal bilancio - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     B.1 nome cartolarizzazione 1 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     B.2 nome cartolarizzazione 2 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     B.3 nome cartolarizzazione .. 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -

 C. Non cancellate dal bilancio - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     C.1 nome cartolarizzazione 1 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     C.2 nome cartolarizzazione 2 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     C.3 nome cartolarizzazione .. 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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C.1.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione proprie 
        ripartite per tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni

TIPOLOGIA ATTIVITÀ 
CARTOLARIZZATE/ESPOSIZIONI

ESPOSIZIONI PER CASSA GARANZIE RILASCIATE LINEE DI CREDITO

SENIOR MEZZANINE JUNIOR SENIOR MEZZANINE JUNIOR SENIOR MEZZANINE JUNIOR
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A. Oggetto di integrale cancellazione dal bilancio 32.538 - 17.705 - 29.155 - - - - - - - - - - - - -
     A.1 Credico funding 2 s.r.l CBO2
           - titoli di debito 30.039 - 16.804 - 12.278 - - - - - - - - - - - - -
     A.2 Credico funding 3 s.r.l. CBO3 
           - titoli di debito 2.499 - 901 - 16.877 - - - - - - - - - - - - -
     A.3 nome cartolarizzazione ..
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -

 B. Oggetto di parziale cancellazione dal bilancio - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     B.1 nome cartolarizzazione 1 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     B.2 nome cartolarizzazione 2 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     B.3 nome cartolarizzazione .. 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -

 C. Non cancellate dal bilancio - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     C.1 nome cartolarizzazione 1 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     C.2 nome cartolarizzazione 2 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     C.3 nome cartolarizzazione .. 
           - tipologia attività - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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C.1.3 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione 
        di “terzi” ripartite per tipologia delle attività cartolarizzate e per tipo di esposizione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

C.1.4 Esposizioni verso le cartolarizzazioni ripartite 
        per portafoglio di attività finanziarie e per tipologia

ESPOSIZIONE/
PORTAFOGLIO

ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 

DETENUTE PER 
NEGOZIAZIONE

ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 
FAIR VALUE 

OPTION

ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 

DISPONIBILI PER 
LA VENDITA

ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 
DETENUTE 
SINO ALLA 
SCADENZA

CREDITI TOTALE AL 
31/12/2008

TOTALE AL 
31/12/2007

1. Esposizioni per cassa - - - - 79.398 79.398 42.161

         - senior - - - - 32.538 32.538 12.439

         - mezzanine - - - - 17.705 17.705 2.099

         - junior - - - - 29.155 29.155 27.623

2. Esposizioni 
    fuori bilancio - - - - - - -

         - senior - - - - - - -

         - mezzanine - - - - - - -

         - junior - - - - - - -
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C.1.5 Ammontare complessivo delle attività cartolarizzate sottostanti 
        ai titoli junior o ad altre forme di sostegno creditizio

ATTIVITÀ/VALORI CARTOLARIZZAZIONI 
TRADIZIONALI

CARTOLARIZZAZIONI 
SINTETICHE

A. Attività sottostanti proprie: 1.411.041 -
     A.1 Oggetto di integrale cancellazione 1.411.041
         1. Sofferenze - X
         2. Incagli - X
         3. Esposizioni ristrutturate - X
         4. Esposizioni scadute - X
         5. Altre attività 1.411.041 X
     A.2 Oggetto di parziale cancellazione -
         1. Sofferenze - X
         2. Incagli - X
         3. Esposizioni ristrutturate - X
         4. Esposizioni scadute - X
         5. Altre attività - X
     A.3 Non cancellate - -
         1. Sofferenze - -
         2. Incagli - -
         3. Esposizioni ristrutturate - -
         4. Esposizioni scadute - -
         5. Altre attività - -
B. Attività sottostanti di terzi: - -
     B.1 Sofferenze - -
     B.2 Incagli - -
     B.3 Esposizioni ristrutturate - -
     B.4 Esposizioni scadute - -
     B.5 Altre attività - -

Forma oggetto di rilevazione nella presente tabella, in proporzione dei titoli junior detenuti, l’importo del portafoglio 
di attività oggetto di cartolarizzazione esistente alla data di bilancio.
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C.1.6 Interessenze in società veicolo
La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alle società 

veicolo coinvolte nelle operazioni CBO2 e CBO3. L’Istituto detiene una partecipazione nella società veicolo Credico 
Finance s.r.l. come indicato nella tabella 10.1 dell’attivo dello stato patrimoniale. 

	C.1.7 Attività di servicer - incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi dei titoli emessi dalla società veicolo

SOCIETÀ VEICOLO

ATTIVITÀ CARTOLARIZZATE 
(DATO DI FINE PERIODO)

INCASSI CREDITI 
REALIZZATI NELL’ANNO

QUOTA % DEI TITOLI RIMBORSATI 
(DATO DI FINE PERIODO)

DETERI
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RATE
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O
NIS



DETERI



O

RATE
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 B

O
NIS



SENIOR MEZZANINE JUNIOR
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VITÀ
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ATTI


VITÀ
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 B

ONIS


ATTI


VITÀ


DETERI



ORATE




ATTI


VITÀ


IN
 B

ONIS


Credico funding 2 s.r.l CBO2 - 1.159.500 - - - - - - - -

Credico funding 3 s.r.l CBO3 - 1.222.500

C.2 Operazioni di cessione

C.2.1 Attività finanziarie cedute non cancellate

FORME TECNICHE
/PORTAFOGLIO

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
VALUTATE AL FAIR VALUE

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
DISPONIBILI PER LA VENDITA

ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE 
SINO ALLA SCADENZA

CREDITI VERSO 
BANCHE

CREDITI VERSO 
CLIENTELA TOTALE AL

A B C A B C A B C A B C A B C A B C 31/12/2008 31/12/2007

A. Attività per cassa 14.628 - - - - - 6.603 - - - - - 9.812 - - - - - 31.043 490.632
     1. Titoli di debito 14.628 - - - - - 6.603 - - - - - 9.812 - - - - - 31.043 490.632
     2. Titoli di capitale - - - - - - - - - X X X X X X X X X -
     3. O.I.C.R. - - - - - - - - - X X X X X X X X X -
     4. Finanziamenti - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     5. Attività deteriorate - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
B. Strumenti derivati - - - X X X X X X X X X X X X X X X -
Totale al 31/12/2008 14.628 - - - - - 6.603 - - - - - 9.812 - - - - - 31.043
Totale al 31/12/2007 486.610 - - - - - - - - - - - 4.022 - - - - - 490.632 490.632

Legenda: A=attività finanziarie cedute rilevate per intero (valore bilancio) / B=attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (valore bilancio) 			                  C=attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore)
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C.1.6 Interessenze in società veicolo
La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alle società 

veicolo coinvolte nelle operazioni CBO2 e CBO3. L’Istituto detiene una partecipazione nella società veicolo Credico 
Finance s.r.l. come indicato nella tabella 10.1 dell’attivo dello stato patrimoniale. 

	C.1.7 Attività di servicer - incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi dei titoli emessi dalla società veicolo

SOCIETÀ VEICOLO

ATTIVITÀ CARTOLARIZZATE 
(DATO DI FINE PERIODO)

INCASSI CREDITI 
REALIZZATI NELL’ANNO

QUOTA % DEI TITOLI RIMBORSATI 
(DATO DI FINE PERIODO)

DETERI
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NIS
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Credico funding 2 s.r.l CBO2 - 1.159.500 - - - - - - - -

Credico funding 3 s.r.l CBO3 - 1.222.500

C.2 Operazioni di cessione

C.2.1 Attività finanziarie cedute non cancellate

FORME TECNICHE
/PORTAFOGLIO

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
VALUTATE AL FAIR VALUE

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
DISPONIBILI PER LA VENDITA

ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE 
SINO ALLA SCADENZA

CREDITI VERSO 
BANCHE

CREDITI VERSO 
CLIENTELA TOTALE AL

A B C A B C A B C A B C A B C A B C 31/12/2008 31/12/2007

A. Attività per cassa 14.628 - - - - - 6.603 - - - - - 9.812 - - - - - 31.043 490.632
     1. Titoli di debito 14.628 - - - - - 6.603 - - - - - 9.812 - - - - - 31.043 490.632
     2. Titoli di capitale - - - - - - - - - X X X X X X X X X -
     3. O.I.C.R. - - - - - - - - - X X X X X X X X X -
     4. Finanziamenti - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
     5. Attività deteriorate - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
B. Strumenti derivati - - - X X X X X X X X X X X X X X X -
Totale al 31/12/2008 14.628 - - - - - 6.603 - - - - - 9.812 - - - - - 31.043
Totale al 31/12/2007 486.610 - - - - - - - - - - - 4.022 - - - - - 490.632 490.632

Legenda: A=attività finanziarie cedute rilevate per intero (valore bilancio) / B=attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (valore bilancio) 			                  C=attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore)
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C.2.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate

PASSIVITÀ/PORTAFOGLIO 
ATTIVITÀ

ATTIVITÀ 
FINANZIARIE  

DETENUTE 
PER LA 

NEGOZIAZIONE

ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 
 VALUTATE 

AL FAIR 
VALUE

ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 
DISPONIBILI 

PER LA 
VENDITA

ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 
DETENUTE 
SINO ALLA 
SCADENZA

CREDITI 
VERSO 

BANCHE

CREDITI 
VERSO 

CLIENTELA

TOTALE AL 
31/12/2008

 1. Debiti verso clientela 2.462 - - - 1.502 - 3.964

  a) a fronte di attività 
       rilevate per intero 

2.462 - - - 1.502 - 3.964

  b) a fronte di attività rilevate               
       parzialmente 

- - - - - - -

 2. Debiti verso banche 32.200 - - - 8.289 - 40.489

  a) a fronte di attività 
       rilevate per intero 

32.200 - - - 8.289 40.489

  b) a fronte di attività        
       rilevate parzialmente 

- - - - - - -

 Totale al 31/12/2008 34.662 - - - 9.791 - 44.453

 Totale al 31/12/2007 532.162 - - - 4.017 - 536.179
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D. MODELLI PER LA MISURAZIONE 
    DEL RISCHIO DI CREDITO

Alla data del bilancio in esame non sono stai utilizzati 
modelli interni per la misurazione del rischio di credito.

SEZIONE 2 - RISCHI DI MERCATO

L’attività di intermediazione a favore delle BCC costituisce 
l’obiettivo strategico di Iccrea Banca, che viene perseguito 
ricercando modalità di gestione, in termini di ampiezza e 
contenuto dei portafogli finanziari, coerenti con le esigenze 
di soddisfacimento delle stesse BCC e di allineamento 
con l’evoluzione dei mercati. Le attività di posizione sono 
effettuate mediante l’utilizzo di strumenti finanziari standard 
nonché di contratti derivati; la gestione della trasformazione 
di scadenze sia a medio e lungo termine sia nel contesto 
dell’operatività di tesoreria è effettuata comunque nel 
rispetto di una politica di contenimento dei rischi finanziari.

L’assunzione e la gestione del rischio di mercato fanno 
capo alla Direzione Centrale Finanza e Crediti, che gestisce 
gli assets della proprietà nel rispetto degli indirizzi definiti 
in sede d pianificazione strategica. 

Le principali attività svolte sono: 

raccolta e impieghi sul mercato interbancario;•	
negoziazione in qualità di primary dealer sul mercato MTS;•	
partecipazione sul mercato primario a collocamenti di •	
titoli azionari ed obbligazionari nonché ad aste e sot-
toscrizioni di Titoli di Stato;
negoziazione di pronti contro termine sia sui mercati •	
OTC che presso i mercati regolamentati, nonché di de-
rivati sui mercati regolamentati.
strutturazione, realizzazione e gestione di strumenti fi-•	
nanziari derivati negoziati su mercati non regolamen-
tati, finalizzati principalmente a soddisfare specifiche 
esigenze della clientela della Banca. 

offerta alle Bcc dei servizi finanziari di investimento, •	
svolgendo attività di ricezione e trasmissione degli or-
dini di negoziazione conto terzi e di collocamento di 
strumenti finanziari; 
gestione della liquidità e del profilo di rischio tasso a •	
breve riveniente dall’operatività sul mercato interban-
cario, dei cambi e dei metalli preziosi.

2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE
     PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali

Nel quadro delle attività di negoziazione svolte da Iccrea 
Banca sui mercati finanziari, la posizione tasso è originata 
prevalentemente dall’operatività sui mercati interbancari, da 
quella in prodotti derivati sui mercati regolamentati e over 
the counter (OTC) e in titoli sui mercati MTS e HI-MTF.

Nel contesto delle deleghe operative, sono definiti 
specifici limiti operativi sulle posizioni di trading che generano 
esposizioni al rischio tasso d’interesse. Queste sono assunte 
tramite titoli di Stato domestici e compravendita di contratti 
futures, negoziati su mercati ufficiali con meccanismi di 
compensazione e garanzia, nonché contratti derivati su 
tassi d’interesse per lo più plain vanilla a supporto delle 
esigenze di copertura del rischio delle Bcc. Nell’ambito 
dell’operatività in prodotti derivati su tassi sono inoltre 
gestiti swap di tasso negoziati per supportare le società 
veicolo nella trasformazione dei flussi d’interesse generati 
da operazioni di cartolarizzazione di crediti di BCC.

L’esposizione complessiva al rischio di tasso aziendale 
è concentrata sull’operatività in euro, e pertanto risultano 
marginali gli effetti di correlazione tra gli andamenti delle 
curve di tasso riferiti a aree valutarie diverse
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B. Processi di gestione e metodi di misurazione 
    Del rischio di tasso di interesse

Il portafoglio di proprietà nell’esercizio 2008 ha 
mantenuto una componente significativa di titoli di Stato 
a tasso variabile, detenuta con finalità sia di liquidità sia 
di garanzia e funzionamento.

La gestione del portafoglio è avvenuta in un contesto, 
come noto, di significativa volatilità dei mercati finanziari, 
a seguito del verificarsi del credit crunch. A riguardo, la 
situazione di incertezza sui mercati finanziari ha penalizzato 
anche i titoli di Stato domestici a tasso variabile, con una 
significativa flessione delle quotazioni dei CCT.

L’attività in prodotti derivati su tassi con scadenza 
superiore ai 12 mesi è stata realizzata coerentemente alla 
mission di supporto alle Bcc, con volumi in linea con quelli 
dell’anno precedente. Tale operatività è assoggettata 
a limiti di sensitivity rispetto ai fattori tasso e volatilità 
(metodo dello scenario).

Nel sistema dei limiti operativi, i contratti derivati su tassi 
con scadenza inferiore a 12 mesi sono inquadrati nel contesto 
della posizione complessiva di tesoreria. Sono configurati limiti 
di perdita massima e soglie di attenzione economica. Dalla 
seconda metà del 2008 si è andato consolidando un trend 
di progressiva riduzione di detta operatività, coerentemente 
con una policy di riduzione delle esposizioni alla luce di una 
dinamica di mercato particolarmente incerta.

In esito ad una specifica attività volta a migrare le 
posizioni all’interno di un unico sistema di tenuta e gestioni 
delle posizioni front to back dedicato all’operatività 
finanziaria, si è consolidato l’utilizzo, a fini gestionali, della 
metodica di “Delta-Gamma VaR” finalizzata alla rilevazione 
quantitativa e al monitoraggio sia degli strumenti lineari 
che di quelli a contenuto opzionale

La struttura organizzativa preposta alla rilevazione 
quantitativa e al controllo dei rischi di mercato è costituita 
da una funzione di controllo interna al Dipartimento 
Finanza che, congiuntamente alla Funzione Risk 
Management, svolge con cadenza giornaliera attività 
di monitoraggio e di analisi del rischio di mercato sul 
portafoglio di negoziazione. 

In particolare, tale funzione ha il compito di svolgere 
attività di verifica sulla correttezza della gestione di tutte 
le attività finanziarie al fine di assicurare il rispetto dei 
limiti operativi del portafoglio di negoziazione nelle sue 
articolazioni, tra cui i limiti di Var finanziario rilevato con 
il metodo parametrico (con holding period di 10 giorni e 
intervallo di confidenza del 99%) nonché di sensitivity.

Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: 
   Distribuzione per durata residua 
   (data di riprezzamento) delle attività 
   e delle passività finanziarie per cassa 
   e dei derivati finanziari

La presente tabella non è stata redatta in quanto nella 
nota integrativa è stata fornita un’analisi di sensitività al 
rischio di tasso di interesse.

2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 
    - modelli interni e altre metodologie 
    per l’analisi di sensitività

Nella tabella di seguito riportata vengono evidenziati 
i risultati dell’analisi di sensitivity sul valore a seguito di 
uno shift di +/- 100 bp sulle curve di tasso di interesse 
riferite alle divise in posizione.
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Dati in € / mln al 31 dicembre 2008

2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE
      PORTAFOGLIO BANCARIO
Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi 
    di misurazione del rischio di tasso di interesse

Nel contesto delle attività di tesoreria, le operazioni 
di raccolta e di impiego sono effettuate prevalentemente 
sul mercato interbancario; in particolar modo la raccolta 
effettuata presso le Bcc, attraverso l’utilizzo principalmente 
del conto di regolamento giornaliero (CRG), viene impiegata 
sul mercato interbancario su scadenze massime fino a 12 
mesi, in funzione di quanto stabilito dai poteri delegati; i 
contratti derivati su tassi con scadenza inferiore ai 12 mesi 
sono correlati gestionalmente con detta operatività, ed alcuni 
di essi sono stati assoggettati all’esecuzione di test di efficacia 
così come previsto dalla disciplina dell’hedge accounting.

Con riferimento all’attività di supporto alla raccolta delle 
Bcc, l’ammontare delle obbligazioni emesse dalle Bcc e 
detenute dall’Istituto si è mantenuto sostanzialmente stabile.

La Fair Value Option, è stata adottata per la valutazione 
di alcuni prestiti obbligazionari non standard che sono 
combinati con contratti derivati strutturati, neutralizzando 
anche in tal caso gli effetti di accounting mismatch, e per 
una Credit Linked Note.

La Funzione di Risk Management ed il Servizio Controlli e 
Segreteria Tecnica Finanza includono, nei sistemi di reporting, 

informazioni di posizione e di rischio attinenti al portafoglio 
bancario; le posizioni di tesoreria sono assoggettate a limiti 
operativi monitorati con cadenza giornaliera. 

E’ adottato un limite dimensionale su un indicatore 
sintetico di esposizione al rischio di interesse di tesoreria 
che compendia lo sbilancio degli impieghi e della 
raccolta con le relative scadenze di tasso, ivi comprese le 
posizioni in titoli del portafoglio di tesoreria, sia in termini 
di controvalore in euro, sia per singola divisa. 

Nell’ambito del sistema di ALM rientrano tutte le 
attività e le passività del portafoglio bancario, ivi compresi 
i crediti e le emissioni obbligazionarie. La rilevazione è 
effettuata con cadenza mensile ed attiene alle esposizioni 
per scadenza, per divisa e per sub-portafogli. Sono adottati 
metodi di sensitivity a fronte di ipotesi di variazione 
istantanea delle curve dei tassi di interesse nonché di 
ipotesi di variazione del margine di interesse sempre alla 
luce di shift di curva.

B. Attività di copertura del fair value

La copertura delle posizioni di rischio di tasso di interesse 
è effettuata in maniera specifica secondo i criteri IAS per 
il Fair Value Hedge. Al 31 dicembre 2008 sono in essere 
posizioni in titoli e di singole emissioni obbligazionarie di 
Iccrea Banca coperte per complessivi € 96 mln.

I test di efficacia sono effettuati con il metodo Dollar 
Offsetting per il profilo retrospettivo e di scenario per il 
profilo prospettico.

STIMA IMPATTO MARGINE 
D’INTERMEDIAZIONE

IMPATTO SUL RISULTATO 
DI ESERCIZIO

STIMA VARIAZIONE 
PATRIMONIO NETTO

+ 100 bp - 100 bp + 100 bp - 100 bp + 100 bp - 100 bp

Iccrea Banca 2,61 -1,05 1,76 -0,71 1,19 -0,48
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C. Attività di copertura dei flussi finanziari
La Banca, alla data del bilancio in esame, non effettua 

attività di copertura dei flussi finanziari.

Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio bancario: distribuzione 
   per durata residua (per data di riprezzamento)   
   delle attività e delle passività finanziarie

La presente tabella non è stata redatta in quanto nella 
nota integrativa è stata fornita un’analisi di sensitività al 
rischio di tasso di interesse.

2. Portafoglio bancario: modelli interni 
    e altre metodologie per l’analisi di sensitività

Nella tabella di seguito riportata vengono evidenziati i risultati 
dell’analisi di sensitivity sul valore e sul margine di interesse del 
portafoglio bancario a seguito di uno shift di +/- 100 bp sulle 
curve di tasso di interesse riferite alle divise in posizione.

Dati in € / mln al 31 dicembre 2008

2.3 Rischio di prezzo - Portafoglio di vigilanza
Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali

Le considerazioni di natura organizzativa effettuate in 
merito al rischio di tasso di interesse, sia sul portafoglio di 
negoziazione sia sul portafoglio bancario, valgono anche 

per il rischio di prezzo. Nell’ambito del sistema dei limiti 
interni, il profilo di rischio di natura azionaria è mantenuto 
su profili di significativo contenimento. 

B. Processi di gestione e metodi 
    di misurazione del rischio di prezzo

Sull’azionario sono state negoziate opzioni plain 
vanilla su indici di borsa ad elevata liquidità (Eurostoxx50, 
Nikkei225, S&P-MIB) nonché in azioni su nominativi di 
primarie aziende quotate nella borsa italiana connesse 
prevalentemente all’operatività di strutturazione di 
obbligazioni indicizzate delle Bcc e della Compagnia di 
Assicurazione Bcc di Vita: tali opzioni vendute risultano 
poi coperte in parte con controparti di mercato e in 
parte coperte con la tecnica del delta hedging.

Sono utilizzate tecniche di sensitivity in ipotesi di 
variazioni istantanee di prezzo fino al 24% (con step 
dell’8%)combinate con variazioni istantanee di volatilità fino 
al 25% (con step del 5%).

Sempre a supporto delle BCC in termini di copertura 
di loro emissioni obbligazionarie strutturate, è svolta 
operatività di compravendita di opzioni su fondi comuni 
nonché di quote di fondi cash, secondo modalità di 
gestione in delta hedging. 

I profili di detta operatività sono monitorati su base 
giornaliera attraverso la verifica del rispetto di limiti sulla 
posizione netta per strumento sottostante.

STIMA IMPATTO MARGINE 
DI INTERESSE

IMPATTO SUL RISULTATO 
DI ESERCIZIO

STIMA VARIAZIONE 
PATRIMONIO NETTO

+ 100 bp - 100 bp + 100 bp - 100 bp + 100 bp - 100 bp

Iccrea Banca -0,92 1,02 -0,63 0,69 -0,42 0,47
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Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: esposizioni per cassa in titoli di capitale e O.I.C.R.

TIPOLOGIA ESPOSIZIONI/VALORI
VALORE DI BILANCIO

QUOTATI NON QUOTATI

 A. Titoli di capitale 196 -

      A.1 Azioni 196 -

      A.2 Strumenti innovativi di capitale - -

      A.3 Altri titoli di capitale - -

 B. O.I.C.R. 2.189 -

      B.1 Di diritto italiano 110 -

          - armonizzati aperti 110 -

          - non armonizzati aperti - -

          - chiusi - -

          - riservati - -

          - speculativi - -

      B.2 Di altri Stati UE 2.079 -

          - armonizzati 2.079 -

          - non armonizzati aperti - -

          - non armonizzati chiusi - -

      B.2 Di Stati non UE - -

          - aperti - -

          - chiusi - -

Totale al 31/12/2008 2.385 -

2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: Distribuzione delle esposizioni 
    in titoli di capitale e indici azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione

La presente tabella non è stata redatta in quanto nella nota integrativa è stata fornita un’analisi di sensitività al 
rischio di prezzo.
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3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza - modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività

STIMA IMPATTO MARGINE 
DI INTERMEDIAZIONE

IMPATTO SUL RISULTATO 
DI ESERCIZIO

STIMA VARIAZIONE 
PATRIMONIO NETTO

+ 24% - 24% + 24% - 24% + 24% - 24%

Iccrea Banca -0,92 1,02 -0,63 0,69 -0,42 0,47

Dati in € / mln al 31 dicembre 2008

2.4 Rischio di prezzo - Portafoglio bancario

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di prezzo

Al 31 dicembre 2008 è detenuta una rimanenza di 72,8 milioni di euro di quote di due fondi immobiliari (Securfondo 
e Melograno), nonché una rimanenza complessiva di 21,95 mln. di euro riguardante valori di interessenze azionarie e 
partecipazioni.

B. Attività di copertura del rischio di prezzo

Il carattere strategico dell’investimento in quote di fondi immobiliari non ha reso finora opportuna la selezione di specifiche 
politiche di copertura del rischio di prezzo. Ad ogni modo è monitorato dalla Funzione Risk Management con cadenza periodica 
l’impatto dovuto all’ipotesi prudenziale di variazione istantanea dell’8% del valore corrente della rimanenza. A titolo indicativo, 
con riferimento al saldo di fine esercizio, tale impatto è stimato nell’ordine di 5,8 mln di euro. 
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Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio bancario: esposizioni per cassa in titoli di capitale e O.I.C.R. 

TIPOLOGIA ESPOSIZIONE/VALORI
VALORE DI BILANCIO

QUOTATI NON QUOTATI

 A. Titoli di capitale 610 21.344

      A.1 Azioni 610 21.344

      A.2 Strumenti innovativi di capitale - -

      A.3 Altri titoli di capitale - -

 B. O.I.C.R. 56.163 16.639

      B.1 Di diritto italiano 56.163 16.639

          - armonizzati aperti - -

          - non armonizzati aperti - -

          - chiusi 56.163 16.639

          - riservati - -

          - speculativi - -

      B.2 Di altri Stati UE - -

          - armonizzati - -

          - non armonizzati aperti - -

          - non armonizzati chiusi - -

      B.2 Di Stati non UE - -

          - aperti - -

          - chiusi - -

Totale al 31/12/2008 56.773 37.983

2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività

Non vi sono altre informazioni da fornire oltre al quelle già riportate sopra.
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2.5 RISCHIO DI CAMBIO

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione 
    e metodi di misurazione del rischio di cambio

Il rischio di cambio è gestito in modo accentrato pres-
so la Tesoreria. La Banca attua una politica di costante di-
mensionamento delle posizioni assunte sulle varie divise 
in un contesto di supporto all’operatività in valuta propria 
delle BCC e delle altre Società del Gruppo. 

L’operatività si concentra per lo più su divise caratte-
rizzate da maggiore spessore di mercato. E’ adottato un 
sistema di limiti operativi giornalieri sulla composizione 
complessiva in cambi, nonché sulle posizioni nette in 
cambi delle singole divise, secondo uno schema di uti-
lizzazione parziale del suddetto limite di posizione com-
plessiva, opportunamente graduato in funzione della rile-
vanza della divisa stessa.

B. Attività di copertura del rischio di cambio

L’operatività in derivati su cambi è svolta attraverso un’at-
tenta politica di sostanziale pareggiamento delle posizioni.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati 

VOCI

VALUTE

DOLLARI USA STERLINE YEN DOLLARI 
CANADESI

FRANCHI 
SVIZZERI

ALTRE 
VALUTE

A. Attività finanziarie 607.124 34.901 127.090 1.170 219.197 28.399 
     A.1 Titoli di debito 292 -  -  -  -  -  
     A.2 Titoli di capitale 429 180 -  -  1 -  
     A.3 Finanziamenti a banche 605.890 34.721 127.090 1.151 219.188 28.399 
     A.4 Finanziamenti a clientela 513 -  -  19 8 -  
     A.5 Altre attività finanziarie -  -  -  -  -  -  
B. Altre attività 2.898 1.223 225 527 800 787 
C. Passività finanziarie 316.419 21.579 79.777 6.371 106.367 28.249 
     C.1 Debiti verso banche 304.243 16.709 72.643 4.764 106.047 18.414 
     C.2 Debiti verso clientela 12.176 4.870 7.134 1.607 320 9.835 
     C.3 Titoli di debito -  -  -  -  -  -  
     C.4 Altre passività finanziarie -  -  -  -  -  -  
D. Altre passività -  3 -  -  -  -  
E. Derivati finanziari 1.256.701 228.840 509.948 37.345 137.796 157.914 
     - Opzioni 2.934 -  -  -  -  -  
        + posizioni lunghe -  -  -  -  -  -  
        + posizioni corte 2.934 -  -  -  -  -  
     - Altri derivati 1.253.767 228.840 509.948 37.345 137.796 157.914 
        + posizioni lunghe 481.210 107.583 231.375 21.069 12.327 77.957 
        + posizioni corte 772.557 121.257 278.573 16.276 125.469 79.957 
Totale attività 1.091.232 143.707 358.690 22.766 232.324 107.143 
Totale passività 1.091.910 142.839 358.350 22.647 231.836 108.206 
Sbilancio (+/-) -678 868 340 119 488 -1.063 

2. Modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività

Non vi sono altre informazioni da fornire oltre al quelle già riportate sopra.
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2.6 GLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

A. Derivati finanziari

A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi

TIPOLOGIA 
OPERAZIONI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO 
E TASSI DI INTERESSE

TITOLI DI CAPITALE 
E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI TOTALE AL 31/12/2008 TOTALE AL 31/12/2007

QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI

1. Forward rate agreement - 2.133.858 - - - - - - - 2.133.858 - 6.850.887
2. Interest rate swap - 25.866.036 - - - - - - - 25.866.036 - 29.103.462
3. Domestic currency swap - - - - - - - - - - - -
4. Currency i.r.s. - - - - - - - - - - - -
5. Basis swap - 4.041.228 - - - - - - - 4.041.228 - 4.025.303
6. Scambi di indici azionari - - - - - - - - - - - -
7. Scambi di indici reali - - - - - - - - - - - -
8. Futures 2.900 - 2.363 - - - - - 5.263 - 1.229.693 -
9. Opzioni cap - 717.226 - - - - - - - 717.226 - 805.283
    - acquistate - 339.117 - - - - - - - 339.117 - 396.263
    - emesse - 378.109 - - - - - - - 378.109 - 409.020
10. Opzioni floor - 306.836 - - - - - - - 306.836 - 321.281
    - acquistate - 200.247 - - - - - - - 200.247 - 216.416
    - emesse - 106.589 - - - - - - - 106.589 - 104.865
11. Altre opzioni - 1.948.053 - 685.642 - 46.231 - - - 2.679.926 - 2.714.210
    - acquistate - 1.007.573 - 267.743 - 25.900 - - - 1.301.216 - 1.457.415
    - plain vanilla - 1.007.573 - 191.713 - 25.900 - - - 1.225.186 - 1.345.962
    - esotiche - - - 76.030 - - - - - 76.030 - 111.453
    - emesse - 940.480 - 417.899 - 20.331 - - - 1.378.710 - 1.256.795
    - plain vanilla - 940.480 - 226.149 - 20.331 - - -  1.186.960 - 993.008
    - esotiche - - - 191.750 - - - - - 191.750 - 263.787
12. Contratti a termine 477.521 407 1.290 - - 2.291.375 - - 478.811 2.291.782 792.365 2.434.084
    - acquisti 346.127 203 704 - - 897.047 - - 346.831 897.250 581.309 1.167.299
    - vendite 131.394 204 586 - - 1.359.854 - - 131.980 1.360.058 211.056 1.201.144
    - valute contro valute - - - - - 34.474 - - - 34.474 - 65.641
13. Altri contratti derivati - - - 415.666 - - - - - 415.666 - 510.029
Totale 480.421 35.013.644 3.653 1.101.308 - 2.337.606 - - 484.074 38.452.558 2.022.058 46.764.539
Valori medi 1.245.377 39.012.911 7.690 1.183.982 - 2.411.656 - - 1.253.067 42.608.549 1.504.729 46.571.243
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2.6 GLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

A. Derivati finanziari

A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi

TIPOLOGIA 
OPERAZIONI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO 
E TASSI DI INTERESSE

TITOLI DI CAPITALE 
E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI TOTALE AL 31/12/2008 TOTALE AL 31/12/2007

QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI

1. Forward rate agreement - 2.133.858 - - - - - - - 2.133.858 - 6.850.887
2. Interest rate swap - 25.866.036 - - - - - - - 25.866.036 - 29.103.462
3. Domestic currency swap - - - - - - - - - - - -
4. Currency i.r.s. - - - - - - - - - - - -
5. Basis swap - 4.041.228 - - - - - - - 4.041.228 - 4.025.303
6. Scambi di indici azionari - - - - - - - - - - - -
7. Scambi di indici reali - - - - - - - - - - - -
8. Futures 2.900 - 2.363 - - - - - 5.263 - 1.229.693 -
9. Opzioni cap - 717.226 - - - - - - - 717.226 - 805.283
    - acquistate - 339.117 - - - - - - - 339.117 - 396.263
    - emesse - 378.109 - - - - - - - 378.109 - 409.020
10. Opzioni floor - 306.836 - - - - - - - 306.836 - 321.281
    - acquistate - 200.247 - - - - - - - 200.247 - 216.416
    - emesse - 106.589 - - - - - - - 106.589 - 104.865
11. Altre opzioni - 1.948.053 - 685.642 - 46.231 - - - 2.679.926 - 2.714.210
    - acquistate - 1.007.573 - 267.743 - 25.900 - - - 1.301.216 - 1.457.415
    - plain vanilla - 1.007.573 - 191.713 - 25.900 - - - 1.225.186 - 1.345.962
    - esotiche - - - 76.030 - - - - - 76.030 - 111.453
    - emesse - 940.480 - 417.899 - 20.331 - - - 1.378.710 - 1.256.795
    - plain vanilla - 940.480 - 226.149 - 20.331 - - -  1.186.960 - 993.008
    - esotiche - - - 191.750 - - - - - 191.750 - 263.787
12. Contratti a termine 477.521 407 1.290 - - 2.291.375 - - 478.811 2.291.782 792.365 2.434.084
    - acquisti 346.127 203 704 - - 897.047 - - 346.831 897.250 581.309 1.167.299
    - vendite 131.394 204 586 - - 1.359.854 - - 131.980 1.360.058 211.056 1.201.144
    - valute contro valute - - - - - 34.474 - - - 34.474 - 65.641
13. Altri contratti derivati - - - 415.666 - - - - - 415.666 - 510.029
Totale 480.421 35.013.644 3.653 1.101.308 - 2.337.606 - - 484.074 38.452.558 2.022.058 46.764.539
Valori medi 1.245.377 39.012.911 7.690 1.183.982 - 2.411.656 - - 1.253.067 42.608.549 1.504.729 46.571.243
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A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi

A.2.1 Di copertura

TIPOLOGIA 
DERIVATI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO 
E TASSI DI INTERESSE

TITOLI DI CAPITALE 
E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI TOTALE AL 31/12/2008 TOTALE AL 31/12/2007

QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI

1. Forward rate agreement - - - - - - - - - - - -
2. Interest rate swap - 866.022 - - - - - - - 866.022 - 195.155
3. Domestic currency swap - - - - - - - - - - - -
4. Currency i.r.s. - - - - - - - - - - - -
5. Basis swap - - - - - - - - - - - -
6. Scambi di indici azionari - - - - - - - - - - - -
7. Scambi di indici reali - - - - - - - - - - - -
8. Futures - - - - - - - - - - - -
9. Opzioni cap - - - - - - - - - - - -
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - emesse - - - - - - - - - - - -
10. Opzioni floor - 10.000 - - - - - - - 10.000 - 10.000
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - emesse - 10.000 - - - - - - - 10.000 - 10.000
11. Altre opzioni - 50.000 - - - - - - - 50.000 - 50.000
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - plain vanilla - - - - - - - - - - - -
    - esotiche - - - - - - - - - - - -
    - emesse - 50.000 - - - - - - - 50.000 - 50.000
    - plain vanilla - 50.000 - - - - - - - 50.000 - 50.000
    - esotiche - - - - - - - - - - - -
12. Contratti a termine - - - - - - - - - - - -
    - acquisti - - - - - - - - - - - -
    - vendite - - - - - - - - - - - -
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
13. Altri contratti derivati - - - - - - - - - - - -
Totale - 926.022 - - - - - - - 926.022 - 255.155
Valori medi - 590.589 - - - - - - - 590.589 - 257.021
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A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi

A.2.1 Di copertura

TIPOLOGIA 
DERIVATI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO 
E TASSI DI INTERESSE

TITOLI DI CAPITALE 
E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI TOTALE AL 31/12/2008 TOTALE AL 31/12/2007

QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI

1. Forward rate agreement - - - - - - - - - - - -
2. Interest rate swap - 866.022 - - - - - - - 866.022 - 195.155
3. Domestic currency swap - - - - - - - - - - - -
4. Currency i.r.s. - - - - - - - - - - - -
5. Basis swap - - - - - - - - - - - -
6. Scambi di indici azionari - - - - - - - - - - - -
7. Scambi di indici reali - - - - - - - - - - - -
8. Futures - - - - - - - - - - - -
9. Opzioni cap - - - - - - - - - - - -
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - emesse - - - - - - - - - - - -
10. Opzioni floor - 10.000 - - - - - - - 10.000 - 10.000
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - emesse - 10.000 - - - - - - - 10.000 - 10.000
11. Altre opzioni - 50.000 - - - - - - - 50.000 - 50.000
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - plain vanilla - - - - - - - - - - - -
    - esotiche - - - - - - - - - - - -
    - emesse - 50.000 - - - - - - - 50.000 - 50.000
    - plain vanilla - 50.000 - - - - - - - 50.000 - 50.000
    - esotiche - - - - - - - - - - - -
12. Contratti a termine - - - - - - - - - - - -
    - acquisti - - - - - - - - - - - -
    - vendite - - - - - - - - - - - -
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
13. Altri contratti derivati - - - - - - - - - - - -
Totale - 926.022 - - - - - - - 926.022 - 255.155
Valori medi - 590.589 - - - - - - - 590.589 - 257.021
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A.2.2 Altri derivati

TIPOLOGIA 
DERIVATI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO 
E TASSI DI INTERESSE

TITOLI DI CAPITALE 
E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI TOTALE AL 31/12/2008 TOTALE AL 31/12/2007

QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI

1. Forward rate agreement - - - - - - - - - - - -
2. Interest rate swap - 552.243 - - - - - - - 552.243 - 93.528
3. Domestic currency swap - - - - - - - - - - - -
4. Currency i.r.s. - - - - - - - - - - - -
5. Basis swap - 15.150 - - - - - - - 15.150 - 15.150
6. Scambi di indici azionari - - - - - - - - - - - -
7. Scambi di indici reali - - - - - - - - - - - -
8. Futures - - - - - - - - - - - -
9. Opzioni cap - - - - - - - - - - - -
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - emesse - - - - - - - - - - - -
10. Opzioni floor - 15.150 - - - - - - - 15.150 - 15.150
    - acquistate - 15.150 - - - - - - - 15.150 - 15.150
    - emesse - - - - - - - - - - - -
11. Altre opzioni - - - 7.243 - - - - - 7.243 - 7.243
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - plain vanilla - - - - - - - - - - - -
    - esotiche - - - - - - - - - - - -
    - emesse - - - 7.243 - - - - - 7.243 - 7.243
    - plain vanilla - - - - - - - - - - - -
    - esotiche - - - 7.243 - - - - - 7.243 - 7.243
12. Contratti a termine - - - - - - - - - - - -
    - acquisti - - - - - - - - - - - -
    - vendite - - - - - - - - - - - -
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
13. Altri contratti derivati - - - 7.243 - - - - - 7.243 - 172.570
Totale - 582.543 - 14.486 - - - - - 597.029 - 303.641
Valori medi - 353.186 - 97.150 - - - - - 450.335 - 220.308
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A.2.2 Altri derivati

TIPOLOGIA 
DERIVATI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO 
E TASSI DI INTERESSE

TITOLI DI CAPITALE 
E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI TOTALE AL 31/12/2008 TOTALE AL 31/12/2007

QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI

1. Forward rate agreement - - - - - - - - - - - -
2. Interest rate swap - 552.243 - - - - - - - 552.243 - 93.528
3. Domestic currency swap - - - - - - - - - - - -
4. Currency i.r.s. - - - - - - - - - - - -
5. Basis swap - 15.150 - - - - - - - 15.150 - 15.150
6. Scambi di indici azionari - - - - - - - - - - - -
7. Scambi di indici reali - - - - - - - - - - - -
8. Futures - - - - - - - - - - - -
9. Opzioni cap - - - - - - - - - - - -
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - emesse - - - - - - - - - - - -
10. Opzioni floor - 15.150 - - - - - - - 15.150 - 15.150
    - acquistate - 15.150 - - - - - - - 15.150 - 15.150
    - emesse - - - - - - - - - - - -
11. Altre opzioni - - - 7.243 - - - - - 7.243 - 7.243
    - acquistate - - - - - - - - - - - -
    - plain vanilla - - - - - - - - - - - -
    - esotiche - - - - - - - - - - - -
    - emesse - - - 7.243 - - - - - 7.243 - 7.243
    - plain vanilla - - - - - - - - - - - -
    - esotiche - - - 7.243 - - - - - 7.243 - 7.243
12. Contratti a termine - - - - - - - - - - - -
    - acquisti - - - - - - - - - - - -
    - vendite - - - - - - - - - - - -
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
13. Altri contratti derivati - - - 7.243 - - - - - 7.243 - 172.570
Totale - 582.543 - 14.486 - - - - - 597.029 - 303.641
Valori medi - 353.186 - 97.150 - - - - - 450.335 - 220.308



230

Iccrea Banca - Relazioni e bilancio 2008

A.3 Derivati finanziari: acquisto e vendita dei sottostanti

TIPOLOGIA OPERAZIONI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO 
E TASSI DI INTERESSE

TITOLI DI CAPITALE 
E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI TOTALE AL 31/12/2008 TOTALE AL 31/12/2007

QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: 480.421 30.972.416 3.653 1.101.308 - 2.337.606 - - 484.074 34.411.330 2.022.058 42.739.237
1. Operazioni con scambio di capitali 480.421 211.702 1.290 92.290 - 2.337.606 - - 481.711 2.641.598 990.465 3.141.088
    - acquisti 349.027 156.023 704 45.340 - 914.436 - - 349.731 1.115.799 779.409 1.626.431
    - vendite 131.394 55.679 586 46.950 - 1.388.696 - - 131.980 1.491.325 211.056 1.447.647
    - valute contro valute - - - - - 34.474 - - - 34.474 - 67.010
2. Operazioni senza scambio di capitali - 30.760.714 2.363 1.009.018 - - - - 2.363 31.769.732 1.031.593 39.598.149
    - acquisti - 15.493.936 1.068 448.790 - - - - 1.068 15.942.726 8.952 18.942.728
    - vendite - 15.266.778 1.295 560.228 - - - - 1.295 15.827.006 1.022.641 20.655.421
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
B. Portafoglio bancario: - 1.493.415 - 14.486 - - - - - 1.507.901 - 543.646
B.1 Di copertura - 926.022 - - - - - - - 926.022 - 255.155
1. Operazioni con scambio di capitali - - - - - - - - - - - -
    - acquisti - - - - - - - - - - - -
    - vendite - - - - - - - - - - - -
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
2. Operazioni senza scambio di capitali - 926.022 - - - - - - - 926.022 - 255.155
    - acquisti - 95.000 - - - - - - - 95.000 - 95.000
    - vendite - 831.022 - - - - - - - 831.022 - 160.155
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
B.2 Altri derivati - 567.393 - 14.486 - - - - - 581.879 - 288.491
1. Operazioni con scambio di capitali - - - - - - - - - - - -
    - acquisti - - - - - - - - - - - -
    - vendite - - - - - - - - - - - -
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
2. Operazioni senza scambio di capitali - 567.393 - 14.486 - - - - - 581.879 - 288.491
    - acquisti - 15.150 - 7.243 - - - - - 22.393 - 187.720
    - vendite - 552.243 - 7.243 - - - - - 559.486 - 100.771
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -



231

Nota Integrativa - Parte E - Informazioni sui Rischi e sulle Relative Politiche di Copertura

A.3 Derivati finanziari: acquisto e vendita dei sottostanti

TIPOLOGIA OPERAZIONI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO 
E TASSI DI INTERESSE

TITOLI DI CAPITALE 
E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI TOTALE AL 31/12/2008 TOTALE AL 31/12/2007

QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI QUOTATI NON QUOTATI

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: 480.421 30.972.416 3.653 1.101.308 - 2.337.606 - - 484.074 34.411.330 2.022.058 42.739.237
1. Operazioni con scambio di capitali 480.421 211.702 1.290 92.290 - 2.337.606 - - 481.711 2.641.598 990.465 3.141.088
    - acquisti 349.027 156.023 704 45.340 - 914.436 - - 349.731 1.115.799 779.409 1.626.431
    - vendite 131.394 55.679 586 46.950 - 1.388.696 - - 131.980 1.491.325 211.056 1.447.647
    - valute contro valute - - - - - 34.474 - - - 34.474 - 67.010
2. Operazioni senza scambio di capitali - 30.760.714 2.363 1.009.018 - - - - 2.363 31.769.732 1.031.593 39.598.149
    - acquisti - 15.493.936 1.068 448.790 - - - - 1.068 15.942.726 8.952 18.942.728
    - vendite - 15.266.778 1.295 560.228 - - - - 1.295 15.827.006 1.022.641 20.655.421
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
B. Portafoglio bancario: - 1.493.415 - 14.486 - - - - - 1.507.901 - 543.646
B.1 Di copertura - 926.022 - - - - - - - 926.022 - 255.155
1. Operazioni con scambio di capitali - - - - - - - - - - - -
    - acquisti - - - - - - - - - - - -
    - vendite - - - - - - - - - - - -
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
2. Operazioni senza scambio di capitali - 926.022 - - - - - - - 926.022 - 255.155
    - acquisti - 95.000 - - - - - - - 95.000 - 95.000
    - vendite - 831.022 - - - - - - - 831.022 - 160.155
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
B.2 Altri derivati - 567.393 - 14.486 - - - - - 581.879 - 288.491
1. Operazioni con scambio di capitali - - - - - - - - - - - -
    - acquisti - - - - - - - - - - - -
    - vendite - - - - - - - - - - - -
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
2. Operazioni senza scambio di capitali - 567.393 - 14.486 - - - - - 581.879 - 288.491
    - acquisti - 15.150 - 7.243 - - - - - 22.393 - 187.720
    - vendite - 552.243 - 7.243 - - - - - 559.486 - 100.771
    - valute contro valute - - - - - - - - - - - -
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A.4 Derivati finanziari “over the counter”: fair value positivo - rischio di contropate

 CONTROPARTI/SOTTOSTANTI 

 TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE  TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI  TASSI DI CAMBIO E ORO  ALTRI VALORI  SOTTOSTANTI 
DIFFERENTI 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA  COMPENSATO  ESPOSIZIONE 

FUTURA 

A. Portafoglio 
    di negoziazione di vigilanza:

     A.1 Governi e Banche Centrali 6 - - - - - - - - - - - - -

     A.2 Enti pubblici 253 - 105 - - - - - - - - - - -

     A.3 Banche 343.224 - 65.795 16.422 - 32.861 48.686 - 390 - - - - -

     A.4 Società finanziarie 17.162 - 3.021 446 - 2.464 3.428 - - - - - -

     A.5 Assicurazioni 5.671 - 323 40 - 576 - - - - - - - -

     A.6 Imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     A.7 Altri soggetti 1 - - - - - - - - - - - - -

Totale A al 31/12/2008 366.317 - 69.244 16.908 - 35.901 52.114 - 390 - - - - -

Totale al 31/12/2007 270.596 - 76.484 46.627 - 40.392 26.650 - 677 - - - - -

B. Portafoglio bancario:

     B.1 Governi e Banche Centrali - - - - - - - - - - - - - -

     B.2 Enti pubblici - - - - - - - - - - - - - -

     B.3 Banche 2.176 - 1.078 - - - - - - - - - - -

     B.4 Società finanziarie 237 - - - - - - - - - - - - -

     B.5 Assicurazioni - - - - - - - - - - - - - -

     B.6 Imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     B.7 Altri soggetti - - - - - - - - - - - - - -

Totale B al 31/12/2008 2.413 - 1.078 - - - - - - - - - - -

Totale al 31/12/2007 4.748 - 1.532 5.431 - 5.177 - - - - - - - -
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A.4 Derivati finanziari “over the counter”: fair value positivo - rischio di contropate

 CONTROPARTI/SOTTOSTANTI 

 TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE  TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI  TASSI DI CAMBIO E ORO  ALTRI VALORI  SOTTOSTANTI 
DIFFERENTI 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA  COMPENSATO  ESPOSIZIONE 

FUTURA 

A. Portafoglio 
    di negoziazione di vigilanza:

     A.1 Governi e Banche Centrali 6 - - - - - - - - - - - - -

     A.2 Enti pubblici 253 - 105 - - - - - - - - - - -

     A.3 Banche 343.224 - 65.795 16.422 - 32.861 48.686 - 390 - - - - -

     A.4 Società finanziarie 17.162 - 3.021 446 - 2.464 3.428 - - - - - -

     A.5 Assicurazioni 5.671 - 323 40 - 576 - - - - - - - -

     A.6 Imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     A.7 Altri soggetti 1 - - - - - - - - - - - - -

Totale A al 31/12/2008 366.317 - 69.244 16.908 - 35.901 52.114 - 390 - - - - -

Totale al 31/12/2007 270.596 - 76.484 46.627 - 40.392 26.650 - 677 - - - - -

B. Portafoglio bancario:

     B.1 Governi e Banche Centrali - - - - - - - - - - - - - -

     B.2 Enti pubblici - - - - - - - - - - - - - -

     B.3 Banche 2.176 - 1.078 - - - - - - - - - - -

     B.4 Società finanziarie 237 - - - - - - - - - - - - -

     B.5 Assicurazioni - - - - - - - - - - - - - -

     B.6 Imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     B.7 Altri soggetti - - - - - - - - - - - - - -

Totale B al 31/12/2008 2.413 - 1.078 - - - - - - - - - - -

Totale al 31/12/2007 4.748 - 1.532 5.431 - 5.177 - - - - - - - -



234

Iccrea Banca - Relazioni e bilancio 2008

A.5 Derivati finanziari “over the counter”: fair value negativo - rischio finanziario

CONTROPARTI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI SOTTOSTANTI DIFFERENTI

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

ESPOSIZIONE 
FUTURA

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA  COMPENSATO  ESPOSIZIONE 

FUTURA 

A. Portafoglio 
di negoziazione di vigilanza:

     A.1 Governi e Banche Centrali - - - - - - - - - - - - - -

     A.2 Enti pubblici 14 - 66 - - - - - - - - - - -

     A.3 Banche 280.588 - 37.682 7.510 - 948 13.963 - 64 - - - - -

     A.4 Società finanziarie 17.184 - 1.064 1.414 - - 25.737 - - - - - - -

     A.5 Assicurazioni 10.819 - 592 13.741 - 18.913 - - - - - - - -

     A.6 Imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     A.7 Altri soggetti 177 - 98 - - - - - - - - - - -

Totale A al 31/12/2008 308.782 - 39.502 22.665 - 19.861 39.700 - 64 - - - - -

Totale al 31/12/2007 193.029 - 36.803 74.669 - 24.812 25.791 - 8.372 - - - - -

B. Portafoglio bancario:

     B.1 Governi e Banche Centrali - - - - - - - - - - - - - -

     B.2 Enti pubblici - - - - - - - - - - - - - -

     B.3 Banche 17.505 - 253 549 - - - - - - - - - -

     B.4 Società finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     B.5 Assicurazioni - - - - - - - - - - - - - -

     B.6 Imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     B.7 Altri soggetti - - - - - - - - - - - - - -

Totale A al 31/12/2008 17.505 - 253 549 - - - - - - - - - -

Totale al 31/12/2007 4.503 - 775 2.132 - 708 - - - - - - - -
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A.5 Derivati finanziari “over the counter”: fair value negativo - rischio finanziario

CONTROPARTI/SOTTOSTANTI

TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI TASSI DI CAMBIO E ORO ALTRI VALORI SOTTOSTANTI DIFFERENTI

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

ESPOSIZIONE 
FUTURA

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA 

 LORDO NON 
COMPENSATO 

 LORDO 
COMPENSATO 

 ESPOSIZIONE 
FUTURA  COMPENSATO  ESPOSIZIONE 

FUTURA 

A. Portafoglio 
di negoziazione di vigilanza:

     A.1 Governi e Banche Centrali - - - - - - - - - - - - - -

     A.2 Enti pubblici 14 - 66 - - - - - - - - - - -

     A.3 Banche 280.588 - 37.682 7.510 - 948 13.963 - 64 - - - - -

     A.4 Società finanziarie 17.184 - 1.064 1.414 - - 25.737 - - - - - - -

     A.5 Assicurazioni 10.819 - 592 13.741 - 18.913 - - - - - - - -

     A.6 Imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     A.7 Altri soggetti 177 - 98 - - - - - - - - - - -

Totale A al 31/12/2008 308.782 - 39.502 22.665 - 19.861 39.700 - 64 - - - - -

Totale al 31/12/2007 193.029 - 36.803 74.669 - 24.812 25.791 - 8.372 - - - - -

B. Portafoglio bancario:

     B.1 Governi e Banche Centrali - - - - - - - - - - - - - -

     B.2 Enti pubblici - - - - - - - - - - - - - -

     B.3 Banche 17.505 - 253 549 - - - - - - - - - -

     B.4 Società finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     B.5 Assicurazioni - - - - - - - - - - - - - -

     B.6 Imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

     B.7 Altri soggetti - - - - - - - - - - - - - -

Totale A al 31/12/2008 17.505 - 253 549 - - - - - - - - - -

Totale al 31/12/2007 4.503 - 775 2.132 - 708 - - - - - - - -
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A.6 Vita residua dei derivati finanziari “over the counter”: valori nozionali

SOTTOSTANTI/VITA RESIDUA FINO A 
1 ANNO

OLTRE 1 ANNO 
E FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI TOTALE

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 21.037.513 14.886.150 2.528.895 38.452.558

     A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d’interesse 18.323.867 14.160.882 2.528.895 35.013.644

     A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari 376.040 725.268 - 1.101.308

     A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 2.337.606 - - 2.337.606

     A.4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

B. Portafoglio bancario 1.321.362 162.156 39.533 1.523.051

     B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d’interesse 1.321.362 147.670 39.533 1.508.565

     B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari - 14.486 - 14.486

     B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro - - - -

     B.4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

Totale al 31/12/2008 22.358.875 15.048.306 2.568.428 39.975.609

Totale al 31/12/2007 27.775.327 17.285.743 2.262.265 47.323.335
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B. Derivati creditizi

B.1 Derivati su crediti: valori nozionali di fine periodo e medi

CATEGORIE DI OPERAZIONI

PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA ALTRE OPERAZIONI

SU UN SINGOLO 
SOGGETTO

SU PIÙ SOGGETTI 
(BASKET)

SU UN SINGOLO 
SOGGETTO

SU PIÙ SOGGETTI 
(BASKET)

 1. Acquisti di protezione 

    1.1 Con scambio di capitali 12.000 - - -

        Credit default swap 12.000 - - -

        Credit linked notes - - - -

    1.2 Senza scambio di capitali - - - -

 Totale al 31/12/2008 12.000 - - -

 Totale al 31/12/2007 13.200 - 86.285 -

 Valori medi 12.600 - 43.143 -

 2. Vendite di protezione 

    2.1 Con scambio di capitali 12.000 - 19.760 -

        Credit default swap 12.000 - - -

        Credit linked notes - - 19.760 -

    2.2 Senza scambio di capitali - - - -

 Totale al 31/12/2008 12.000 - 19.760 -

 Totale al 31/12/2007 13.200 - 106.045 -

 Valori medi 12.600 - 62.903 -
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B.2 Derivati creditizi: fair value positivo - rischio di controparte
TIPOLOGIA DI OPERAZIONE/VALORI VALORE NOZIONALE FAIR VALUE POSITIVO ESPOSIZIONE FUTURA

A. PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA 12.000 136 720
    A.1 Acquisti di protezione con controparti: 12.000 136 720
        1 Governi e Banche Centrali - - -
        2 Altri enti pubblici - - -
        3 Banche 12.000 136 720
        4 Società finanziarie - - -
        5 Imprese di assicurazione - - -
        6 Imprese non finanziarie - - -
        7 Altri soggetti - - -
    A.2 Vendite di protezione con controparti: - - -
        1 Governi e Banche Centrali - - -
        2 Altri enti pubblici - - -
        3 Banche - - -
        4 Società finanziarie - - -
        5 Imprese di assicurazione - - -
        6 Imprese non finanziarie - - -
        7 Altri soggetti - - -
B. PORTAFOGLIO BANCARIO - - -
    B.1 Acquisti di protezione con controparti: - - -
        1 Governi e Banche Centrali - - -
        2 Altri enti pubblici - - -
        3 Banche - - -
        4 Società finanziarie - - -
        5 Imprese di assicurazione - - -
        6 Imprese non finanziarie - - -
        7 Altri soggetti - - -
    B.2 Vendite di protezione con controparti: - - -
        1 Governi e Banche Centrali - - -
        2 Altri enti pubblici - - -
        3 Banche - - -
        4 Società finanziarie - - -
        5 Imprese di assicurazione - - -
        6 Imprese non finanziarie - - -
        7 Altri soggetti - - -
Totale al 31/12/2008 12.000 136 720
Totale al 31/12/2007 13.200 73 1.032
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B.3 Derivati creditizi: fair value negativo - rischio finanziario

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

B.4 Vita residua dei contratti derivati su crediti: valori nozionali

SOTTOSTANTI/VITA RESIDUA FINO A 1 ANNO OLTRE 1 ANNO 
E FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI TOTALE

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 24.000 - - 24.000
A.1 Derivati su crediti con “reference obligation” “qualificata” - - - -
A.2 Derivati su crediti con “reference obligation” “non qualificata” 24.000 - - 24.000
B. Portafoglio bancario 19.760 - - 19.760
B.1 Derivati su crediti con “reference obligation” “qualificata” 19.760 - - 19.760
B.2 Derivati su crediti con “reference obligation” “non qualificata” - - - -
Totale al 31/12/2008 43.760 - - 43.760
Totale al 31/12/2007 194.730 24.000 - 218.730

Sezione 3 - Rischio di liquidità

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità

Il rischio di liquidità è in capo ad una specifica unità di tesoreria, interna alla Direzione Centrale Finanza e Crediti, 
che provvede ad impiegare principalmente sul mercato interbancario sotto forma di depositi a tempo. In conseguenza 
del ruolo svolto come intermediario verso i sistemi di regolamento per conto delle BCC, in ICCREA Banca si concentra-
no i fondi liquidi del sistema del Credito Cooperativo che ha normalmente natura di prestatore netto di liquidità al si-
stema. La gestione finanziaria si caratterizza pertanto per una netta preponderanza dei flussi a vista o a breve termine

L’operatività di impiego è normata dai vigenti Poteri Delegati, che definiscono i limiti di posizione per le differenti scadenze.

Dal punto di vista operativo, i volumi complessivi delle giacenze di tesoreria euro depositate dalle BCC/Banche 
tramitate presso Iccrea Banca sono cresciuti ulteriormente nel corso del 2008. È aumentata sia la componente delle 
giacenze sui conti che quella dei depositi a scadenza.

I complessivi profili di bilanciamento tra le attività e le passività della Banca sono sottoposti a monitoraggio attra-
verso il sistema di ALM con cadenza mensile.
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Alla luce anche dei nuovi orientamenti normativi, sono stati ulteriormente implementati gli schemi di gap reporting finalizzati al con-
trollo ed alla gestione dei rischi derivanti dal mismatching di scadenze delle attività e delle passività di bilancio. La posizione di liquidità 
costituisce inoltre oggetto, dal mese di ottobre 2008, di specifica segnalazione settimanale su base consolidata alla Banca d’Italia

Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denominazione: euro

VOCI/SCAGLIONI 
TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 

A 7 GIORNI
DA OLTRE 7 GIORNI 

A 15 GIORNI
DA OLTRE 15 GIORNI 

A 1 MESE
DA OLTRE 1 MESE 

FINO A 3 MESI
DA OLTRE 3 MESI 

FINO A 6 MESI
DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 1.432.309 509.094 220.509 721.099 667.016 722.922 869.719 659.605 1.035.003 470.333
     A.1 Titoli di Stato - - - - - 2.960 - 207.122 685.902 -
     A.2 Titoli di debito quotati - - - - 738 1.802 437 5.039 1.466 -
     A.3 Altri titoli di debito 33.290 - - 8.160 4.964 17.120 93.158 286.387 48.085 -
     A.4 Quote O.I.C.R. 74.991 - - - - - - - - -
     A.5 Finanziamenti 1.324.028 509.094 220.509 712.939 661.314 701.040 776.124 161.057 299.550 470.333
          - banche 1.121.832 508.972 220.484 712.018 656.300 676.629 754.257 32.099 906 442.867
          - clientela 202.196 122 25 921 5.014 24.411 21.867 128.958 298.644 27.466
Passività per cassa 5.775.736 76.399 142.677 335.304 344.409 167.342 162.721 85.939 34.486 -
     B.1 Depositi 5.775.171 75.285 136.425 322.187 295.675 156.851 132.607 - 1.003 -
          - banche 5.103.182 75.285 88.425 145.633 261.172 156.851 130.591 - 1.003 -
          - clientela 671.989 - 48.000 176.554 34.503 - 2.016 - - -
     B.2 Titoli di debito - - - - - 10.073 30.114 85.939 33.483 -
     B.3 Altre passività 565 1.114 6.252 13.117 48.734 418 - - - -
Operazioni “fuori bilancio” 39.520 786.339 194.810 1.545.839 351.163 358.706 97.302 226.114 146.086 -
     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 770.288 185.082 1.539.516 351.163 346.706 97.302 214.114 146.086 -
          - posizioni lunghe - 397.015 143.785 814.487 164.389 303.089 35.479 169.054 60.722 -
          - posizioni corte - 373.273 41.297 725.029 186.774 43.617 61.823 45.060 85.364 -
     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - - - - - - - - - -
          - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
          - posizioni corte - - - - - - - - - -
     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi 39.520 16.051 9.728 6.323 - 12.000 - 12.000 - -
          - posizioni lunghe 19.760 16.051 - - - - - 12.000 - -
          - posizioni corte 19.760 - 9.728 6.323 - 12.000 - - - -
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Alla luce anche dei nuovi orientamenti normativi, sono stati ulteriormente implementati gli schemi di gap reporting finalizzati al con-
trollo ed alla gestione dei rischi derivanti dal mismatching di scadenze delle attività e delle passività di bilancio. La posizione di liquidità 
costituisce inoltre oggetto, dal mese di ottobre 2008, di specifica segnalazione settimanale su base consolidata alla Banca d’Italia

Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denominazione: euro

VOCI/SCAGLIONI 
TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 

A 7 GIORNI
DA OLTRE 7 GIORNI 

A 15 GIORNI
DA OLTRE 15 GIORNI 

A 1 MESE
DA OLTRE 1 MESE 

FINO A 3 MESI
DA OLTRE 3 MESI 

FINO A 6 MESI
DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 1.432.309 509.094 220.509 721.099 667.016 722.922 869.719 659.605 1.035.003 470.333
     A.1 Titoli di Stato - - - - - 2.960 - 207.122 685.902 -
     A.2 Titoli di debito quotati - - - - 738 1.802 437 5.039 1.466 -
     A.3 Altri titoli di debito 33.290 - - 8.160 4.964 17.120 93.158 286.387 48.085 -
     A.4 Quote O.I.C.R. 74.991 - - - - - - - - -
     A.5 Finanziamenti 1.324.028 509.094 220.509 712.939 661.314 701.040 776.124 161.057 299.550 470.333
          - banche 1.121.832 508.972 220.484 712.018 656.300 676.629 754.257 32.099 906 442.867
          - clientela 202.196 122 25 921 5.014 24.411 21.867 128.958 298.644 27.466
Passività per cassa 5.775.736 76.399 142.677 335.304 344.409 167.342 162.721 85.939 34.486 -
     B.1 Depositi 5.775.171 75.285 136.425 322.187 295.675 156.851 132.607 - 1.003 -
          - banche 5.103.182 75.285 88.425 145.633 261.172 156.851 130.591 - 1.003 -
          - clientela 671.989 - 48.000 176.554 34.503 - 2.016 - - -
     B.2 Titoli di debito - - - - - 10.073 30.114 85.939 33.483 -
     B.3 Altre passività 565 1.114 6.252 13.117 48.734 418 - - - -
Operazioni “fuori bilancio” 39.520 786.339 194.810 1.545.839 351.163 358.706 97.302 226.114 146.086 -
     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 770.288 185.082 1.539.516 351.163 346.706 97.302 214.114 146.086 -
          - posizioni lunghe - 397.015 143.785 814.487 164.389 303.089 35.479 169.054 60.722 -
          - posizioni corte - 373.273 41.297 725.029 186.774 43.617 61.823 45.060 85.364 -
     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - - - - - - - - - -
          - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
          - posizioni corte - - - - - - - - - -
     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi 39.520 16.051 9.728 6.323 - 12.000 - 12.000 - -
          - posizioni lunghe 19.760 16.051 - - - - - 12.000 - -
          - posizioni corte 19.760 - 9.728 6.323 - 12.000 - - - -



242

Iccrea Banca - Relazioni e bilancio 2008

Valuta di denominazione: dollaro (usa)

VOCI/SCAGLIONI 
TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 

A 7 GIORNI
DA OLTRE 7 GIORNI 

A 15 GIORNI
DA OLTRE 15 GIORNI 

A 1 MESE
DA OLTRE 1 MESE 

FINO A 3 MESI
DA OLTRE 3 MESI 

FINO A 6 MESI
DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 55.005 163.747 230.621 16.445 119.681 11.297 7.265 292 - 5.815

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - 292 - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 55.005 163.747 230.621 16.445 119.681 11.297 7.265 - - 5.815

          - banche 54.492 163.747 230.621 16.445 119.681 11.297 7.265 - - 5.815

          - clientela 513 - - - - - - - - -

Passività per cassa 143.395 16.363 29.561 75.070 32.525 13.699 5.805 - - -

     B.1 Depositi 99.025 16.363 29.561 75.070 32.088 13.699 5.805 - - -

          - banche 86.849 16.363 29.561 75.070 32.088 13.699 5.805 - - -

          - clientela 12.176 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività 44.370 - - - 437 - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 308.643 8.907 777.714 143.505 26.473 17.976 39 52 -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 282.245 8.907 777.714 143.505 26.473 17.976 39 52 -

          - posizioni lunghe - 12.867 1.836 380.704 67.495 8.542 9.826 19 26 -

     - posizioni corte - 269.378 7.071 397.010 76.010 17.931 8.150 20 26 -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 25.016 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 12.508 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 12.508 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - 1.382 - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - 691 - - - - - - - -

     - posizioni corte - 691 - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: dollaro (usa)

VOCI/SCAGLIONI 
TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 

A 7 GIORNI
DA OLTRE 7 GIORNI 

A 15 GIORNI
DA OLTRE 15 GIORNI 

A 1 MESE
DA OLTRE 1 MESE 

FINO A 3 MESI
DA OLTRE 3 MESI 

FINO A 6 MESI
DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 55.005 163.747 230.621 16.445 119.681 11.297 7.265 292 - 5.815

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - 292 - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 55.005 163.747 230.621 16.445 119.681 11.297 7.265 - - 5.815

          - banche 54.492 163.747 230.621 16.445 119.681 11.297 7.265 - - 5.815

          - clientela 513 - - - - - - - - -

Passività per cassa 143.395 16.363 29.561 75.070 32.525 13.699 5.805 - - -

     B.1 Depositi 99.025 16.363 29.561 75.070 32.088 13.699 5.805 - - -

          - banche 86.849 16.363 29.561 75.070 32.088 13.699 5.805 - - -

          - clientela 12.176 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività 44.370 - - - 437 - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 308.643 8.907 777.714 143.505 26.473 17.976 39 52 -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 282.245 8.907 777.714 143.505 26.473 17.976 39 52 -

          - posizioni lunghe - 12.867 1.836 380.704 67.495 8.542 9.826 19 26 -

     - posizioni corte - 269.378 7.071 397.010 76.010 17.931 8.150 20 26 -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 25.016 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 12.508 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 12.508 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - 1.382 - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - 691 - - - - - - - -

     - posizioni corte - 691 - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: yen (giappone)

VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 5.719 15.633 30.430 32.658 34.706 6.202 1.742 - - -

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 5.719 15.633 30.430 32.658 34.706 6.202 1.742 - - -

          - banche 5.719 15.633 30.430 32.658 34.706 6.202 1.742 - - -

          - clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa 10.001 916 41.658 25.646 1.001 555 - - - -

     B.1 Depositi 10.001 916 41.658 25.646 1.001 555 - - - -

          - banche 2.867 916 41.658 25.646 1.001 555 - - - -

     - clientela 7.134 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 14.974 45.240 404.717 44.768 6.790 2.562 - - -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 5.870 45.240 404.717 44.768 6.790 2.562 - - -

          - posizioni lunghe - 3.000 603 201.902 21.667 2.878 1.325 - - -

          - posizioni corte - 2.870 44.637 202.815 23.101 3.912 1.237 - - -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 520 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 260 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 260 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - 8.584 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 4.292 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 4.292 - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: yen (giappone)

VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 5.719 15.633 30.430 32.658 34.706 6.202 1.742 - - -

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 5.719 15.633 30.430 32.658 34.706 6.202 1.742 - - -

          - banche 5.719 15.633 30.430 32.658 34.706 6.202 1.742 - - -

          - clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa 10.001 916 41.658 25.646 1.001 555 - - - -

     B.1 Depositi 10.001 916 41.658 25.646 1.001 555 - - - -

          - banche 2.867 916 41.658 25.646 1.001 555 - - - -

     - clientela 7.134 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 14.974 45.240 404.717 44.768 6.790 2.562 - - -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 5.870 45.240 404.717 44.768 6.790 2.562 - - -

          - posizioni lunghe - 3.000 603 201.902 21.667 2.878 1.325 - - -

          - posizioni corte - 2.870 44.637 202.815 23.101 3.912 1.237 - - -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 520 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 260 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 260 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - 8.584 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 4.292 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 4.292 - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: chf (svizzera) 

 VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 1.673 15.800 50.893 38.376 97.444 12.803 2.206 - - -

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 1.673 15.800 50.893 38.376 97.444 12.803 2.206 - - -

          - banche 1.665 15.800 50.893 38.376 97.444 12.803 2.206 - - -

          - clientela 8 - - - - - - - - -

Passività per cassa 8.789 20.388 31.132 34.294 11.435 237 92 - - -

     B.1 Depositi 8.789 20.388 31.132 34.294 11.435 237 92 - - -

     - banche 8.469 20.388 31.132 34.294 11.435 237 92 - - -

     - clientela 320 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 22.838 54.317 35.311 28.123 104 - - - -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 19.942 54.317 35.311 28.123 104 - - - -

          - posizioni lunghe - 10.395 - 1.343 590 - - - - -

          - posizioni corte - 9.547 54.317 33.968 27.533 104 - - - -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 2.882 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 1.441 - - - - - - - -

     - posizioni corte - 1.441 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - 14 - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - 7 - - - - - - - -

     - posizioni corte - 7 - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: chf (svizzera) 

 VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 1.673 15.800 50.893 38.376 97.444 12.803 2.206 - - -

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 1.673 15.800 50.893 38.376 97.444 12.803 2.206 - - -

          - banche 1.665 15.800 50.893 38.376 97.444 12.803 2.206 - - -

          - clientela 8 - - - - - - - - -

Passività per cassa 8.789 20.388 31.132 34.294 11.435 237 92 - - -

     B.1 Depositi 8.789 20.388 31.132 34.294 11.435 237 92 - - -

     - banche 8.469 20.388 31.132 34.294 11.435 237 92 - - -

     - clientela 320 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 22.838 54.317 35.311 28.123 104 - - - -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 19.942 54.317 35.311 28.123 104 - - - -

          - posizioni lunghe - 10.395 - 1.343 590 - - - - -

          - posizioni corte - 9.547 54.317 33.968 27.533 104 - - - -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 2.882 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 1.441 - - - - - - - -

     - posizioni corte - 1.441 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - 14 - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - 7 - - - - - - - -

     - posizioni corte - 7 - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: gbp (gran bretagna) 

 VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 4.650 499 469 517 1.165 27.420 - - - -

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 4.650 499 469 517 1.165 27.420 - - - -

          - banche 4.650 499 469 517 1.165 27.420 - - - -

          - clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa 11.489 1.842 1.513 3.685 2.467 549 33 - - -

     B.1 Depositi 11.489 1.842 1.513 3.685 2.467 549 33 - - -

          - banche 6.619 1.842 1.513 3.685 2.467 549 33 - - -

          - clientela 4.870 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 25.980 836 158.787 17.791 29.031 - 65 - -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 22.460 836 158.787 17.791 29.031 - 65 - -

          - posizioni lunghe - 21.586 315 76.709 8.901 105 - 32 - -

          - posizioni corte - 874 521 82.078 8.890 28.926 - 33 - -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 3.520 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 1.760 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 1.760 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - - - - - - - - - -

          - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: gbp (gran bretagna) 

 VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 4.650 499 469 517 1.165 27.420 - - - -

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 4.650 499 469 517 1.165 27.420 - - - -

          - banche 4.650 499 469 517 1.165 27.420 - - - -

          - clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa 11.489 1.842 1.513 3.685 2.467 549 33 - - -

     B.1 Depositi 11.489 1.842 1.513 3.685 2.467 549 33 - - -

          - banche 6.619 1.842 1.513 3.685 2.467 549 33 - - -

          - clientela 4.870 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 25.980 836 158.787 17.791 29.031 - 65 - -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 22.460 836 158.787 17.791 29.031 - 65 - -

          - posizioni lunghe - 21.586 315 76.709 8.901 105 - 32 - -

          - posizioni corte - 874 521 82.078 8.890 28.926 - 33 - -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 3.520 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 1.760 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 1.760 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - - - - - - - - - -

          - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: aud (australia)

 VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 1.242 3.963 11 83 77 - - - - -

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 1.242 3.963 11 83 77 - - - - -

          - banche 1.242 3.963 11 83 77 - - - - -

          - clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa 2.333 538 41 214 747 - - - - -

     B.1 Depositi 2.333 538 41 214 747 - - - - -

          - banche 1.412 538 41 214 747 - - - - -

          - clientela 921 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 1.986 49.380 14.460 533 10 425 54 - -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 1.346 49.380 14.460 533 10 425 54 - -

          - posizioni lunghe - 592 24.669 6.905 - - 25 27 - -

          - posizioni corte - 754 24.711 7.555 533 10 400 27 - -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 640 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 320 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 320 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - - - - - - - - - -

          - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: aud (australia)

 VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 1.242 3.963 11 83 77 - - - - -

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 1.242 3.963 11 83 77 - - - - -

          - banche 1.242 3.963 11 83 77 - - - - -

          - clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa 2.333 538 41 214 747 - - - - -

     B.1 Depositi 2.333 538 41 214 747 - - - - -

          - banche 1.412 538 41 214 747 - - - - -

          - clientela 921 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 1.986 49.380 14.460 533 10 425 54 - -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 1.346 49.380 14.460 533 10 425 54 - -

          - posizioni lunghe - 592 24.669 6.905 - - 25 27 - -

          - posizioni corte - 754 24.711 7.555 533 10 400 27 - -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 640 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 320 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 320 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - - - - - - - - - -

          - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: altre divise

 VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 12.148 3.303 399 5.510 1.192 - - - - 2.580

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 12.148 3.303 399 5.510 1.192 - - - - 2.580

          - banche 12.129 3.303 399 5.510 1.192 - - - - 2.580

          - clientela 19 - - - - - - - - -

Passività per cassa 17.643 8.879 875 892 2.407 50 - - - -

     B.1 Depositi 17.643 8.879 875 892 2.407 50 - - - -

          - banche 7.123 8.879 875 892 2.407 50 - - - -

          - clientela 10.520 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 14.751 21.032 95.074 4.376 160 128 - 62 -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 8.593 21.032 95.074 4.376 160 128 - 62 -

          - posizioni lunghe - 7.520 10.376 47.179 1.685 160 45 - 31 -

          - posizioni corte - 1.073 10.656 47.895 2.691 - 83 - 31 -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 2.740 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 1.370 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 1.370 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - 3.418 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 1.709 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 1.709 - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: altre divise

 VOCI/SCAGLIONI TEMPORALI A VISTA DA OLTRE 1 GIORNO 
A 7 GIORNI

DA OLTRE 7 GIORNI 
A 15 GIORNI

DA OLTRE 15 GIORNI 
A 1 MESE

DA OLTRE 1 MESE 
FINO A 3 MESI

DA OLTRE 3 MESI 
FINO A 6 MESI

DA OLTRE 6 MESI 
FINO A 1 ANNO

DA OLTRE 1 ANNO 
FINO A 5 ANNI

OLTRE 
5 ANNI

DURATA 
INDETERMINATA

Attività per cassa 12.148 3.303 399 5.510 1.192 - - - - 2.580

     A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

     A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

     A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

     A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

     A.5 Finanziamenti 12.148 3.303 399 5.510 1.192 - - - - 2.580

          - banche 12.129 3.303 399 5.510 1.192 - - - - 2.580

          - clientela 19 - - - - - - - - -

Passività per cassa 17.643 8.879 875 892 2.407 50 - - - -

     B.1 Depositi 17.643 8.879 875 892 2.407 50 - - - -

          - banche 7.123 8.879 875 892 2.407 50 - - - -

          - clientela 10.520 - - - - - - - - -

     B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

     B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni “fuori bilancio” - 14.751 21.032 95.074 4.376 160 128 - 62 -

     C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 8.593 21.032 95.074 4.376 160 128 - 62 -

          - posizioni lunghe - 7.520 10.376 47.179 1.685 160 45 - 31 -

          - posizioni corte - 1.073 10.656 47.895 2.691 - 83 - 31 -

     C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere - 2.740 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 1.370 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 1.370 - - - - - - - -

     C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi - 3.418 - - - - - - - -

          - posizioni lunghe - 1.709 - - - - - - - -

          - posizioni corte - 1.709 - - - - - - - -
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2. Distribuzione settoriale delle passività finanziarie

ESPOSIZIONI/CONTROPARTI
GOVERNI E 

BANCHE CEN-
TRALI

ALTRI ENTI 
PUBBLICI

SOCIETÀ 
FINANZIARIE

IMPRESE DI 
ASSICURAZIONE

IMPRESE 
NON 

FINANZIARIE

ALTRI 
SOGGETTI

1. Debiti verso clientela 3.273 929 834.605 75.443 17.734 460.674

2. Titoli in circolazione - - - 20.041 - -

3. Passività finanziarie di negoziazione - 14 43.802 23.542 - 177

4. Passività finanziarie al fair value - - - - - -

Totale al 31/12/2008 3.273 943 878.407 119.026 17.734 460.851

Totale al 31/12/2007 10.946 1.886 845.862 211.596 35.440 578.539

3. Distribuzione territoriale delle passività finanziarie

ESPOSIZIONI/CONTROPARTI ITALIA ALTRI PAESI 
EUROPEI AMERICA ASIA RESTO DEL 

MONDO

 1. Debiti verso clientela 1.392.654 4 - - -

 2. Debiti verso banche 6.341.176 208.463 1.549 - -

 3. Titoli in circolazione 146.168 - - - -

 4. Passività finanziarie di negoziazione 213.264 137.701 36 - -

 5. Passività finanziarie al fair value 13.441 - - - -

 Totale al 31/12/2008 8.106.703 346.168 1.585 - -

 Totale al 31/12/2007 8.372.112 613.119 3.544 - 439
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Sezione 4 - Rischi operativi

Informazioni di natura qualitativa

Aspetti generali, processi di gestione 
e metodi di misurazione del rischio operativo

La Banca, nell’ambito delle iniziative definite a livello 
di Gruppo nell’area del Risk management, ha implemen-
tato un sistema integrato di gestione del rischio operativo 
che consente di valutare l’esposizione al rischio operativo 
per ciascuna area di business. In particolare è stato de-
finito ed implementato un processo di autovalutazione 
prospettica di esposizione ai rischi operativi, c.d. Risk Self 
Assessment. I risultati delle valutazioni fornite vengono 
elaborati attraverso un modello statistico che permette di 
tradurre le stime dell’esposizione al rischio operativo in 
valori di capitale economico.

L’approccio adottato permette di conseguire i seguen-
ti ulteriori obiettivi specifici:

fornire ai risk owner una maggior consapevolezza dei •	
rischi connessi alla propria operatività;
valutare il posizionamento della Banca rispetto •	
all’esposizione ai fattori di rischio operativo presenti 
nei processi aziendali;
fornire una view complessiva, per periodo e perimetro •	
di osservazione, delle problematiche operative della 
Banca;
fornire informazioni necessarie al miglioramento del •	
Sistema dei Controlli Interni;
ottimizzare le azioni di mitigazione dei rischi opera-•	
tivi, attraverso un processo che, partendo dall’identi-
ficazione dei rischi, dalla loro valutazione economica 
e dall’individuazione degli elementi di criticità interna 
ad essi sottostanti, consente di effettuare un’analisi 
costi/benefici degli interventi da attuare.

Informazioni di natura quantitativa

Come previsto dalla normativa Banca d’Italia Circolare 
n° 263 del 27 dicembre 2006 - Nuove disposizioni di vigi-
lanza prudenziale per le banche - l’Istituto, ad oggi, ai fini 
segnaletici effettua il calcolo del Rischio Operativo utiliz-
zando il metodo Base (BIA - Basic Indicator Approach).

Nel metodo Base il requisito patrimoniale viene calco-
lato applicando un coefficiente regolamentare ad un in-
dicatore del volume di operatività aziendale, individuato 
nel “margine d’intermediazione”.

In particolare, il requisito patrimoniale dell’Istituto, 
pari al 15% della media delle ultime tre osservazioni del 
“margine d’intermediazione”, riferite alla situazione di 
fine esercizio, risulta pari a 24.558 migliaia di Euro. 
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Parte F - inFOrMaziOni sUl PatriMOniO

seziOne 1 - il PatriMOniO Dell’iMPresa

A) Informazioni di natura qualitativa
 

Per patrimonio individuale si intende il patrimonio di 
vigilanza così come defi nito dalla circolare Banca d’Italia n. 
155 del 22/11/1991 e successivi aggiornamenti. La citata 
normativa impone alle banche appartenenti a gruppi ban-
cari il rispetto di un coeffi ciente (total capital ratio) minimo 
dell’8%, calcolati come rapporto tra la somma di patrimo-
nio di vigilanza e prestiti subordinati di terzo livello am-

messi, e il totale delle attività ponderate per il rischio. Nella 
formulazione delle ipotesi di futuro sviluppo delle attività 
della Banca viene costantemente monitorato il rispetto dei 
requisiti patrimoniali minimi obbligatori necessari ad asse-
condare la crescita quantitativa e qualitativa degli impieghi 
e più in generale delle attività di rischio; ciò avviene corre-
lando tale crescita con il relativo sviluppo reddituale e veri-
fi candone la conseguente capacità di autofi nanziamento.

B) Informazioni di natura quantitativa

Si rimanda alla “Parte B - Informazioni sullo Stato Pa-
trimoniale” - Passivo - Sezione 14.

seziOne 2 - il PatriMOniO e i cOeFFicienti Di ViGilanza

2.1 Patrimonio di vigilanza
Informazioni di natura quantitativa

tOtale al 31/12/2008 tOtale al 31/12/2007
a. Patrimonio di base prima dell’applicazione dei fi ltri prudenziali      283.434 280.046
    B. Filtri prudenziali del patrimonio di base:  
        B.1  Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+) - -
        B.2  Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-)      (26.371) (280)
c. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (a+B)      257.063 279.766
    D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base 6.504 363
e. totale patrimonio di base (tier 1) (c-D) 250.559 279.403
F. Patrimonio supplementare prima dell’applicazione dei fi ltri prudenziali 51.204 54.191
    G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare: - -
        G.1 Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+) - -
        G.2 Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-) (1.669) (3.163)
h. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G) 49.535 51.028
    J. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare 6.504 363
l. totale patrimonio supplementare (tier 2) (h-i) 43.031 50.665
    M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare - 370
n. Patrimonio di vigilanza (e+l-M) 293.590 329.698
    O. Patrimonio di terzo livello (tIER 3) - -
P. Patrimonio di vigilanza incluso tier 3 (n+O) 293.590 329.698
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2.2 Adeguatezza patrimoniale
Informazioni di natura quantitativa

CATEGORIE/VALORI

IMPORTI NON PONDERATI IMPORTI PONDERATI / REQUISITI

TOTALE AL 
31/12/2008

TOTALE AL 
31/12/2007

TOTALE AL 
31/12/2008

TOTALE AL 
31/12/2007

A. ATTIVITA’ DI RISCHIO 
    A.1 Rischio di credito e di controparte 14.434.127 13.238.259 2.253.447 2.039.948
    1. Metodologia standardizzata 14.387.267 13.238.259 2.032.394 2.039.948

    2. Metodologia basata sui rating interni - - - -

        2.1 Base - - - -

        2.2 Avanzate - - - -

    3. Cartolarizzazioni 46.860 - 221.053 -

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA 
    B.1 Rischio di credito e di controparte 189.389 156.767
    B.2 Rischi di mercato 28.003 38.596
        1. Metodologia standard - 38.596

        2. Modelli interni - -

        3. Rischio di concentrazione - -

    B.3 Rischio operativo 24.558 -
        1. Metodo base 24.558 -

        2. Metodo standardizzato - -

        3. Metodo avanzato - -

    B.4 Altri requisiti prudenziali - -
    B.5 Totale requisiti prudenziali 241.950 195.363
C. ATTIVITA’ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 3.024.375 2.790.900

    C.1 Attività di rischio ponderate 3.024.375 2.790.900

    C.2 Patrimonio di base/Attività 
          di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 

8,50% 10,01%

    C.3 Patrimonio di vigilanza incluso TIER3/Attività 
          di rischio ponderate (Total capital ratio) 

9,71% 11,81%
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Nota Integrativa - Parte G - Operazioni di Aggregazione Riguardanti Imprese o Rami d’Azienda

Parte g - operazioni di aggregazione 
riguardanti imprese o rami  d’azienda

SEZIONE 1: OPERAZIONI REALIZZATE 
                   DURANTE L’ESERCIZIO

1.1 Operazioni di aggregazione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

1.2 Altre informazioni sulle operazioni di aggregazione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

1.2.1 Variazioni annue dell’avviamento

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

1.2.2 Altre

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

SEZIONE 2: OPERAZIONI REALIZZATE 
	               DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

2.1 Operazioni di aggregazione

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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Nota Integrativa - Parte H - Operazioni con Parti Correlate

Parte h - operazioni con parti correlate

1. DATI RELATIVI AI COMPENSI DEGLI 
   AMMINISTRATORI E DEI DIRIGENTI 
   CON RESPONSABILITA’ STRATEGICHE

Si indicano di seguito i dati richiesti dallo IAS 24 re-
lativi ai compensi degli amministratori e a n. 3 dirigenti 
ricompresi nella Direzione Generale, nonché i compensi 
per il Collegio Sindacale.

Totale al 
31/12/2008

Compensi e Retribuzioni (1) 1.563

Benefici successivi al rapporto di lavoro (2) 69

(1) E’ compresa la retribuzione al Direttore Generale ed ai Vice Direttori Generali.
(2) Rappresenta l’accantonamento annuo al fondo di trattamento 
      di fine rapporto calcolato, secondo quanto previsto dalla legislazione vigente.

Totale al 
31/12/2008

Compensi al Collegio Sindacale 143

Crediti e garanzie rilasciate:

TOTALE AL 
31/12/2008

Amministratori 411

Sindaci -
 

2. INFORMAZIONI SULLE TRANSAZIONI 
    CON PARTI CORRELATE

Denominazione della Capogruppo
Iccrea Holding S.p.A.

SEDE: Via Lucrezia Romana, 41/47 - 00178 Roma

Impresa capogruppo dati significativi 
al 31 dicembre 2007 (Migliaia di euro)

STATO PATRIMONIALE TOTALE AL 
31/12/2007

Attivo 711.508
Passivo 123.303
    Capitale Sociale 512.420
    Riserva legale 16.755
    Riserva per azioni proprie 1.311
    Riserva statutaria 19.930
    Altre Riserve (13.031)
    Riserve di rivalutazione 23.077
    Azioni proprie (1.311)
    Utile di esercizio 29.054
Patrimonio netto 588.205

CONTO ECONOMICO TOTALE AL 
31/12/2007

    Margine di interesse (2.524)
    Commissioni nette 1.605
    Margine di intermediazione 36.968
    Risultato netto della gestione finanziaria 36.968
    Costi operativi (11.877)
    Utile/perdita della operatività corrente 
    al lodo delle imposte

25.091

Utile di esercizio 29.054

La società capogruppo svolge attività di direzione e 
coordinamento.



268

Iccrea Banca - Relazioni e bilancio 2008

SI SEGNALANO DI SEGUITO LE POSTE PATRIMONIALI ED ECONOMICHE RELATIVE AI RAPPORTI INFRAGRUPPO:

ATTIVO A20  - ATTIVITÀ FINANZIARIE 
DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE

A60 - CREDITI 
VERSO BANCHE

A70 - CREDITI 
VERSO CLIENTELA

A150 
ALTRE ATTIVITÀ

Aureo Gestioni 53
Banca Agrileasing 26.147 893.020 95
Bcc Gestione Crediti 15
Bcc Solutions 31.111 1.521
Bcc Private Equity
Bcc Securis
Bcc Vita 4.692 784 601
Bcc Multimedia
Credico Finance
Iccrea Holding 103.694 9.855
Immicra 84
Nolé 2.042
Sef Consulting
Bcc Factoring 37
Hi-Mtf 2
TOTALE GENERALE 30.839 893.020 137.752 12.142
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PASSIVO P10 - DEBITI 
VERSO BANCHE

P20 - DEBITI 
VERSO CLIENTELA

P30 - TITOLI 
IN CIRCOLAZIONE

P40 - PASSIVITÀ FINANZIARIE
DI NEGOZIAZIONE

P100 
ALTRE PASSIVITÀ

Aureo Gestioni 16.501
Banca Agrileasing 7.957 5.953 178
Bcc Gestione Crediti 1.054 3
Bcc Solutions 1.075 2.586
Bcc Private Equity 569
Bcc Securis 9
Bcc Vita 55.226 20.041 23.542
Bcc Multimedia 1.182 304
Credico Finance 44
Iccrea Holding 16.935
Immicra 133
Nolé 9
Sef Consulting
Bcc Factoring 9.941
Hi-Mtf 116
TOTALE GENERALE 7.957 85.734 20.041 29.495 20.131
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CONTO ECONOMICO
E10

INTERESSI ATTIVI 
E PROVENTI ASSIMILATI

E20
INTERESSI PASSIVI 

E ONERI ASSIMILATI

E40
COMMISSIONI 

ATTIVE

E50
COMMISSIONI 

PASSIVE

E80
RISULTATO NETTO 

DELL’ATTIVITÀ 
DI NEGOZIAZIONE

E110
RISULTATO NETTO DELLE 

ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE VALUTATE AL FV

E150
SPESE 

AMMINISTRATIVE

E190
ALTRI PROVENTI 

DI GESTIONE

Aureo Gestioni 273 61 23 
Banca Agrileasing 7.980 6.519 5.179 19.616 31 247 
Bcc Gestione Crediti 31 13 21 
Bcc Solutions 1.419 15 2 8.905 59 
Bcc Private Equity 59 3 
Bcc Securis 7 20 
Bcc Vita 21 8.731 472 (1.678) 206 12 
Bcc Multimedia 37 1 1.013 3 
Credico Finance 2
Iccrea Holding 3.667 47 1 2.597 516 
Immicra 9
Nolé 112 1 47
Sef Consulting
Bcc Factoring 32 3 5
Hi-Mtf 7 321
TOTALE GENERALE 13.240 15.718 5.782 321 17.938 206 12.559 904 



271

Nota Integrativa - Parte H - Operazioni con Parti Correlate

CONTO ECONOMICO
E10

INTERESSI ATTIVI 
E PROVENTI ASSIMILATI

E20
INTERESSI PASSIVI 

E ONERI ASSIMILATI

E40
COMMISSIONI 

ATTIVE

E50
COMMISSIONI 

PASSIVE

E80
RISULTATO NETTO 

DELL’ATTIVITÀ 
DI NEGOZIAZIONE

E110
RISULTATO NETTO DELLE 

ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE VALUTATE AL FV

E150
SPESE 

AMMINISTRATIVE

E190
ALTRI PROVENTI 

DI GESTIONE

Aureo Gestioni 273 61 23 
Banca Agrileasing 7.980 6.519 5.179 19.616 31 247 
Bcc Gestione Crediti 31 13 21 
Bcc Solutions 1.419 15 2 8.905 59 
Bcc Private Equity 59 3 
Bcc Securis 7 20 
Bcc Vita 21 8.731 472 (1.678) 206 12 
Bcc Multimedia 37 1 1.013 3 
Credico Finance 2
Iccrea Holding 3.667 47 1 2.597 516 
Immicra 9
Nolé 112 1 47
Sef Consulting
Bcc Factoring 32 3 5
Hi-Mtf 7 321
TOTALE GENERALE 13.240 15.718 5.782 321 17.938 206 12.559 904 
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Nota Integrativa - Parte I - Accordi di Pagamento Basati su Propri Strumenti Patrimoniali

Parte i - accordi di pagamento basati su  
               propri strumenti patrimoniali

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

1. Descrizione degli accordi di pagamento 
    basati sui propri strumenti patrimoniali

La Banca, alla data del bilancio in esame, non ha in essere 
accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali.

B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1. Variazioni annue

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

2. Altre informazioni

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in 
esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.
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Allegati

BCC SECURIS  Schemi del bilancio dell’impresa

STATO PATRIMONIALE

VOCI DELL’ATTIVO 31/12/2008 31/12/2007

10. Cassa e disponibilità - -
60. Crediti verso banche: 9.076 8.988
120 Attività fiscali 9.718 8.706

a) correnti 3.552 1.725
a) anticipate 6.166 6.981

140. Altre attività 17.231 20.251
Totale Attivo 36.025 37.945

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31/12/2008 31/12/2007

70. Passività fiscali 660 3.628
a) correnti 660 3.628
a) anticipate - -

90. Altre passività 24.821 24.078
120. Capitale 10.000 10.000
160. Riserve 239 239
180. Utile (Perdita) d’esercizio 305 -

Totale Passivo 36.025 37.945
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CONTO ECONOMICO

VOCI 31/12/2008 31/12/2007

10. Interessi attivi e proventi assimilati 305 297
Margine di interesse 305 297

40. Commissioni passive (60) (70)
Commissioni nette (60) (70)
Margine di intermediazione 245 227

120. Spese amministrative: (66.663) (64.169)
b)  altre spese amministrative (66.663) (64.169)

170. Altri oneri di gestione (892) (4.959)
180. Altri proventi di gestione 69.173 73.431

Risultato della Gestione Operativa 1.618 4.303

Utile (Perdita) della operatività 
corrente al lordo delle imposte 1.863 4.530

210. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (1.558) (4.530)

Utile (Perdita) della operatività corrente 
al netto delle imposte 305 -

Utile (Perdita) d’esercizio 305 -
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO ANNO 2008
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Capitale: 10.000 - 10.000 - - - - - - - - - - 10.000
Sovrapprezzi di emissione - - - - - - - - - - - - - -
Riserve: - - - - - - - - - - - - - -
    a) di utili 1.121 - 1.121 - - - - - - - - - - 1.121
    b) altre (882) - (882) - - - - - - - - - - (882)
Riserve da valutazione: - - - - - - - - - - - - - -
    Strumenti di capitale - - - - - - - - - - - - - -
    Azioni proprie - - - - - - - - - - - - - -
Utile (Perdita) di esercizio - - - - - - - - - - - - 305 -
Patrimonio netto 10.239 10.239 - - - - - - - - - 305 10.239
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO ANNO 2007
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Capitale: 10.000 - 10.000 - - - - - - - - - - 10.000
Sovrapprezzi di emissione - - - - - - - - - - - - - -
Riserve: (441) - (441) 680 - - - - - - - - - 239
    a) di utili 441 - 441 680 - - - - - - - - - 1.121
    b) altre (882) - (882) - - - - - - - - - - (882)
Riserve da valutazione: - - - - - - - - - - - - - -
    Strumenti di capitale - - - - - - - - - - - - - -
    Azioni proprie - - - - - - - - - - - - - -
Utile (Perdita) di esercizio 680 - - - - - - - - - - - - -
Patrimonio netto 10.239 9.559 680 - - - - - - - - - 10.239
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Allegati

RENDICONTO FINANZIARIO

31/12/2008 31/12/2007
ATTIVITA’ OPERATIVA
1. Gestione 305 -
    - interessi attivi e proventi assimilati 305 297
    - interessi passivi e proventi assimilati - -
    - dividendi e proventi assimilati - -
    - commissioni attive - -
    - commissioni passive (60) (70)
    - spese per il personale - -
    - altri costi (67.555) (69.128)
    - altri ricavi 69.173 73.431
    - imposte (1.558) (4.530)
2. Liquidità generata dalla riduzione delle attività finanziarie 4.083 7.200
    - attività finanziarie detenute per la negoziazione - -
    - attività finanziarie valutate al fair value - -
    - attività finanziarie disponibili per la vendita - -
    - crediti - -
    - altre attività 4.083 7.200
3. Liquidità assorbita dall’incremento delle attività finanziarie (2.075) -
    - attività finanziarie detenute per la negoziazione - -
    - attività finanziarie valutate al fair value - -
    - attività finanziarie disponibili per la vendita - -
    - crediti - -
    - altre attività (2.075) -
4. Liquidità assorbita dall’incremento delle passività finanziarie 9.383 11.345
    - debiti - -
    - titoli in circolazione - -
    - passività finanziarie di negoziazione - -
    - passività finanziarie al fair value - -
    - altre passività 9.383 11.345
5. Liquidità assorbita dal rimborso/riacquisto delle passività finanziarie (11.608) (18.462)
    - debiti - -
    - titoli in circolazione - -
    - passività finanziarie di negoziazione - -
    - passività finanziarie al fair value - -
    - altre passività (11.608) (18.462)
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento (A) 88 83
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31/12/2008 31/12/2007
ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO
1.Liquidità generata dal decremento di:
    - partecipazioni - -
    - attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
    - attività materiali - -
    - attività immateriali - -
    - altre attività - -
2.Liquidità assorbita dall’incremento di:
    - partecipazioni - -
    - attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
    - attività materiali - -
    - attività immateriali - -
    - altre attività - -
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento (B) - -
ATTIVITA’ DI FINANZIAMENTO
    - emissioni/acquisti di azioni proprie - -
    - emissioni/acquisti di strumenti di capitale - -
    - distribuzione dividendi e altre finalità - -
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di finanziamento (C) - -
LIQUIDITA’ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO (D)=A+B+C 88 83

RICONCILIAZIONE

VOCI DI BILANCIO 31/12/2008 31/12/2007

Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio 8.988 8.904

Liquidità totale netta generata/ assorbita nell’esercizio 88 83

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 9.076 8.988
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CREDICO FINANCE  Schemi del bilancio dell’impresa

STATO PATRIMONIALE

VOCI DELL’ATTIVO 31/12/2008 31/12/2007

60. Crediti verso banche: 43.909 42.834
120 Attività fiscali 2.588 2.596

a) correnti 2.588 2.596
a) anticipate

140. Altre attività 27.185 25.186
Totale Attivo 73.682 70.616

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31/12/2008 31/12/2007

90. Altre passività 16.572 14.707
120. Capitale 51.645 51.645
160. Riserve 4.264 3.121
180. Utile (Perdita) d’esercizio 1.201 1.143

Totale Passivo 73.682 70.616

CONTO ECONOMICO

VOCI 31/12/2008 31/12/2007
10. Interessi attivi e proventi assimilati 1.656 1.426

Margine di interesse 1.656 1.426
Margine di intermediazione 1.656 1.426

120. Spese amministrative: (75.935) (70.802)

b)  altre spese amministrative (75.935) (70.802)

170. Altri oneri di gestione - -

180. Altri proventi di gestione 75.935 70.802

Risultato della Gestione Operativa - -
Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 1.656 1.426

210. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (455) (283)

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 1.201 1.143
Utile (Perdita) d’esercizio 1.201 1.143
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO ANNO 2008
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Capitale: 51.645 - 51.645 - - - - - - - - - 51.645
Sovrapprezzi di emissione - - - - - - - - - - - - -
Riserve: - - - - - - - - - - - - -
    a) di utili 4.616 - 4.616 1.143 - - - - - - - - 5.759
    b) altre (1.495) - (1.495) - - - - - - - - - (1.495)
Riserve da valutazione: - - - - - - - - - - - - -
    Strumenti di capitale - - - - - - - - - - - - -
    Azioni proprie - - - - - - - - - - - - -
Utile (Perdita) di esercizio 1.143 - 1.143 (1.143) - - - - - - - 1.201 1.201
Patrimonio netto 55.909 55.909 - - - - - - - - 1.201 57.110
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO ANNO 2007
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Capitale: 51.645 - 51.645 - - - - - - - - - 51.645
Sovrapprezzi di emissione - - - - - - - - - - - - -
Riserve: - - - - - - - - - - - - -
    a) di utili 3.833 - 3.833 783 - - - - - - - - 4.616
    b) altre (1.495) - (1.495) - - - - - - - - - (1.495)
Riserve da valutazione: - - - - - - - - - - - - -
    Strumenti di capitale - - - - - - - - - - - - -
    Azioni proprie - - - - - - - - - - - - -
Utile (Perdita) di esercizio 783 - 783 (783) - - - - - - - 1.143 1.143
Patrimonio netto 54.766 54.766 - - - - - - - - 1.143 55.909
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RENDICONTO FINANZIARIO

31/12/2008 31/12/2007
A. ATTIVITA’ OPERATIVA
1. Gestione 1.201 1.143
    - interessi attivi e proventi assimilati 1.656 1.426
    - interessi passivi e proventi assimilati - -
    - dividendi e proventi assimilati - -
    - commissioni attive - -
    - commissioni passive - -
    - spese per il personale - -
    - altri costi (76.390) (71.085)
    - altri ricavi 75.935 70.802
    - imposte - -
2. Liquidità generata dalla riduzione delle attività finanziarie (1.991) 12.214
    - attività finanziarie detenute per la negoziazione - -
    - attività finanziarie valutate al fair value    - -
    - attività finanziarie disponibili per la vendita - -
    - crediti - -
    - altre attività - -
3. Liquidità assorbita dall’incremento delle attività finanziarie - -
    - attività finanziarie detenute per la negoziazione - -
    - attività finanziarie valutate al fair value - -
    - attività finanziarie disponibili per la vendita - -
    - crediti - -
    - altre attività (1.991) 12.214
4. Liquidità assorbita dall’incremento delle passività finanziarie 1.865 2.549
    - debiti - -
    - titoli in circolazione - -
    - passività finanziarie di negoziazione - -
    - passività finanziarie al fair value - -
    - altre passività 1.865 2.549
5. Liquidità assorbita dal rimborso/riacquisto delle passività finanziarie - -
    - debiti - -
    - titoli in circolazione - -
    - passività finanziarie di negoziazione - -
    - passività finanziarie al fair value - -
    - altre passività - -
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento (A) 1.075 15.906
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31/12/2008 31/12/2007
B. ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO
1.Liquidità generata dal decremento di:
- partecipazioni - -
- attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
- attività materiali - -
- attività immateriali - -
- altre attività - -
2.Liquidità assorbita dall’incremento di:
- partecipazioni - -
- attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
- attività materiali - -
- attività immateriali - -
- altre attività - -
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento (B) - -
C. ATTIVITA’ DI FINANZIAMENTO
- emissioni/acquisti di azioni proprie - -
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale - -
- distribuzione dividendi e altre finalità - -
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di finanziamento (C) - -
LIQUIDITA’ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO (D)=A+B+C 1.075 15.906

RICONCILIAZIONE

VOCI DI BILANCIO 31/12/2008 31/12/2007

Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio 42.834 26.928

Liquidità totale netta generata/ assorbita nell’esercizio 1.075 15.906

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 43.909 42.834
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Hi-MTF  Schemi del bilancio dell’impresa

STATO PATRIMONIALE

VOCI DELL’ATTIVO 31/12/2008 31/12/2007

10. Cassa e disponibilità liquide 9 -
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita -   2.983.050
60. Crediti 3.507.544     545.841
100. Attività materiali 57.172 60.171
110. Attività immateriali 68.631 57.262
120 Attività fiscali 10.894     5.670

a) correnti 10.894 5.670
a) anticipate - -

140. Altre attività 538.175 126.355
Totale Attivo 4.182.425 3.778.349

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31/12/2008 31/12/2007

70. Passività fiscali 13.425 -
a) correnti 13.425 -
a) anticipate - -

90. Altre passività 313.842 401.657
100. Trattamento di fine rapporto del personale 8.684 559
120. Capitale 5.000.000 4.000.000
160. Riserve (599.347) -
170. Riserve da valutazione - (24.519)
180. Utile (Perdita) d’esercizio (554.179) (599.347)

Totale Passivo 4.182.425 3.778.349
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CONTO ECONOMICO

VOCI 31/12/2008 31/12/2007

60. Commissioni attive 1.192.637 5.228
70. Commissioni passive (15.326) (217)
80. Interessi attivi e proventi assimilati 104.985 48.266

Margine di intermediazione 1.282.296 53.278
120. Spese amministrative: (1.763.642) (617.575)

a) spese per il personale (776.631) (349.701)
b) altre spese amministrative (987.011) (267.873)

130. Rettifiche di valore nette su attività materiali (10.612) (6.421)
140. Rettifiche di valore nette su attività immateriali (48.631) (28.631)
170. Altri oneri di gestione (165) -
180. Altri proventi di gestione - 2

Risultato della Gestione Operativa (540.754) (599.347)
Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte (540.754) (599.347)

210. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (13.425) -
Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte (554.179) (599.347)
Utile (Perdita) d’esercizio (554.179) (599.347)
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO ANNO 2008
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Capitale: 4.000.000 - 4.000.000 - - - 1.000.000 - - - - - 5.000.000
Sovrapprezzi 
di emissione

- - - - - - - - - - - - -

Riserve: - - - - - - - - - - - - -
  a) di utili - - - (574.489) - - - - - - - - (574.489)
  b) altre - - - (24.858) - - - - - - - - (24.858)
Riserve 
da valutazione:

- (24.519) (24.519) - - 24.519 - - - - - - -

  Strumenti 
  di capitale

- - - - - - - - - - - - -

  Azioni proprie - - - - - - - - - - - - -

Utile (Perdita) 
di esercizio (574.489) (24.858) (599.347) 599.347 - - - - - - - (554.179) (554.179)

Patrimonio 
netto 3.425.511 (49.377) 3.376.134 - - 24.519 1.000.000 - - - - (554.179) 3.846.474
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RENDICONTO FINANZIARIO

31/12/2008 31/12/2007
A. ATTIVITA’ OPERATIVA
1. Gestione (554.179) (599.347)
    - commissioni attive 1.192.637 5.228
    - commissioni passive (15.326) (217)
    - interessi attivi e proventi assimilati 104.985 48.266
    - spese per il personale (776.631) (349.701)
    - altri costi (1.046.418) (302.925)
    - altri ricavi - 2
    - imposte (13.425) -
2. Liquidità generata dalla riduzione delle attività finanziarie 2.983.050 -
    - attività finanziarie disponibili per la vendita 2.983.050 -
    - altre attività - -
3. Liquidità assorbita dall’incremento delle attività finanziarie (417.045) (3.115.074)
    - attività finanziarie disponibili per la vendita - (2.983.050)
    - altre attività (417.045) (132.024)
4. Liquidità generata dall’incremento delle passività finanziarie 21.551 402.215
    - altre passività 21.551 402.215
5. Liquidità assorbita dal rimborso/riacquisto delle passività finanziarie (87.815) -
    - altre passività (87.815) -

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa 1.945.562 (3.312.206)
ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO
1.Liquidità generata dal decremento di: 2.999 -
    - attività materiali 2.999 -
2.Liquidità assorbita dall’incremento di: (11.369) (117.433)
    - attività materiali - (60.171)
    - attività immateriali (11.369) (57.262)

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento (8.370) (117.433)
ATTIVITA’ DI FINANZIAMENTO
    - emissioni/acquisti di azioni proprie 1.000.000 4.000.000
    - distribuzione dividendi e altre finalità 24.519 (24.519)

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di finanziamento 1.024.519 3.975.481
LIQUIDITA’ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO 2.961.712 545.841
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RICONCILIAZIONE

VOCI DI BILANCIO 31/12/2008 31/12/2007

Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio 545.841 -

Liquidità totale netta generata / assorbita nell’esercizio 2.961.712 545.841

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 3.507.553 545.841
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Situazione del Fondo Centrale 
di Garanzia al 31 dicembre 2008

STATO PATRIMONIALE 31/12/2008 31/12/2007

Attività

Depositi presso banche 2.355.435 2.465.363

Totale attività 2.355.435 2.465.363

Passività

Debiti verso erario per imposte 21.082 175.158

Debiti per riserva FCG 2.334.353 2.290.205

Totale passività 2.355.435 2.465.363

Conto Economico 31/12/2008 31/12/2007

Costi

Onorari e consulenze - (16.140)

Accantonamento al fondo imposte (21.082) (175.158)

Accantonamento a riserva (44.148) (282.772)

Totale costi (65.230) (474.070)

Ricavi

Interessi su depositi banche 65.230 64.070

Proventi straordinari (interessi attivi) - 410.000

Totale ricavi 65.230 474.070

Gli interventi ancora da definire riguardano:

fideiussione di euro 877.976 rilasciata al Credito Emi-•	
liano in favore dell’ex-Bcc Corleonese per la quale è 
stata richiesta liberatoria in quanto i contenziosi fiscali 
in essere dovrebbero essere integralmente chiusi;
BCC San Marcellino, esiste un credito nei confronti •	
della liquidazione interamente svalutato su indicazio-
ne della Federazione Campana e Federcasse;
i contenziosi in essere con le ex Bcc di Tursi e Bene-•	
stare riguardano l’incasso degli utili differenziali a suo 
tempo maturati e non pagati.
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